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E' COMINCIATA IERI LA «TRE GIORNI» DEMOCRISTIANA: OGGI L'INTERVENTO DI MORO 


Andreotti: quest’intesa a sei 
non sarà il governo d'emergenza 


L'accordo, se ci sarà, non vorrà: dire automaticamente governo con il Pci - | parlamentari d.c. 
chiedono la massima fermezza sulla legge Reale e il sindacato di polizia - Niente voto finale? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Un virus infiluenza- 
le ha fatto saltare ieri il no- 
me del personaggio principale 
del cartellone della riunione 
congiunta della Dc: la curiosità 
e l’apprensione che circonda 
l'intervento dell'on. Moro, è 
stata rimandata ad oggi, «rus- 
sa» permettendo. La riunione 
comunque, ha avuto ugualmen- 
te luogo e se vogliamo un cer- 
to risultato in tema di indica- 
zioni generalir i deputati e i 
senatori d.c, sono intransigen- 
ti sul programma del nuovo go- 
verno che deve essere rigoroso, 
non ambiguo e chiaro nei suoi 
punti essenziali, specie per l’ 
economia e l'ordine pubblico. 

I parlamentari d.c. escludo- 
no ogni possibilità di fare con- 
cessioni alle tesi comuniste e 
socialiste sulla legge Reale, la 
smilitarizzazione e il sindacato 
di polizia. Rimanendo fermi 
questi punti, allora i democri- 
stiani potrebbero anche accet- 
tare la firma dei\comunisti sul- 
l’ordine del giorno, Si rinnova 
il «do ut des» che investe il 
piano politico e quello pro- 
grammatico., Non sì è ancora 
in grado di sapere se a porre 
fine alla discussione sarà un vo- 
to o meno, la grande maggio- 
ranza di deputati e senatori 
vorrebbe sottoporre i risultati 
del dibattito alla verifica di 
una votazione finale. I senatori, 
in particolare, chiedono che si 
facciano votazioni separate, 

Ammesso dunque che Moro 
possa parlare oggi, gli esperti 
calcolano che il dibattito si 
protrarrà fino a domani, il che 
farebbe slittare la direzione a 
giovedì e l'eventuale vertice a 
venerdì, Veniamo ora alla cro- 
naca di questa giornata. politi 
ca che pur mutilata di una par- 
te fondamentale (l’intervento 
di Moro) è stata tuttavia ca- 
ratterizzata da un altro inter- 
verito chiave, quello del presi 
dente incaricato ‘Andreotti. 

Se Moro dovrà dare indica- 
zioni sulla strategia del parti 
to, Angireotti ‘ha parlato per 
il governo che si deve forma- 
re. Starà poi ai deputati e se- 
natori democristiani trovare la 
saldatura tra questi due inter- 


venti e Quella degli altri parti. 


ti politici. 
L'assemblea dunque è sta- 
ta aperta da un breve inter- 


‘ vento di Piccoli e da Bartolo- 


mei che ha svolto la relazio- 
ne introduttiva vera e propria. 
Piccoli ‘ha in pratica rivolto 
un appello affinché in seno 
all'assemblea si evitino pro. 
cedure che in qualche modo 
potrebbero risolversi in un ir- 
rigidimento di posizioni. «Un 
dibattito degno di questa as- 
semblea — ha detto Piccoli — 
è particolarmente importante 
non per incidenza dei conteg- 
gi ma per i contenuti qualifi. 
cati». L'intervento del capo. 
gruppo alla Camera ha un po’ 
coinvolto l’orientamento di 
quella maggioranza favorevole 
ad una votazione conclusiva: 
accetteranno i due gruppi i’ 
appello dell’on. Piccoli? 

Nonostante alcune «glissatu- 
roy su vunti ritenuti importan- 
«ti, il discorso di Bartolomei ha 
fatto cardine sull’esigenza na- 
zionale ed occidentale di una 
grande fermezza della Dc sul 
problema del sindacato di po- 
lizia e sulla legge Reale non- 
ché .il dubbio che alleanze più 
o meno esplicite con i comuni- 
sti possano accelerare la mo- 
demizzazione democratica del 
paese. Bartolomei ha insistito 
sulla posizione di isolamento 
in cui verrebbe a trovarsi 1’ 
Italia se il Pci entrasse in 
«zona potere». 

Ha sottolineato che le posi- 
zioni assunte e recentemente 
ribadite dalla amministrazione 
Carter e dagli organi respon. 
sabili della Nato non possono 
essere considerate come un il- 
legittimo e controproducente 
intervento dello « straniero ». 
Non è solo un fatto america- 


* no, perché ben più fermi sono 


stati i richiami di tutti i leader 
europei, da Wilson a Schmidt, 
da Giscard a Strauss. Il presi. 
dente dei senatori d.c. ha di- 
chiarato, comunque, di ritene- 
re positivo l’esito della .crisi 


nel caso di convergenze poli. 


ticamente autonome su un pro- 
gramma di gcverno estrema- 
‘mente concreto, î 

Lo stato delle trattativè pro- 
grammatiche è stato illustra- 
to ner oltre un'ora e mezzo da 
Gelloni., Andreotti ha compiu- 
to una sintesi tra le prospetti- 
vi politiche e i problemi del 
programma. Ha sottolineato 
che la Dc non possiede da so- 
la la forza per formara un go- 
verno e che l'estrema gravità 
dei problemi richiede la mas- 
sima concentrazione di energie, 
Ma questa ampia convergenza 
nor deve creare confusioni di 
natura politica, né deve essere 
tale da suscitare il dubbio che 
in essa si celi-il proposito di 
abbandonare in prospettiva la 
classica dialettica tra maggio 
ca n Go) in propor- 

01 leguate. 

«La SOA polo alla 
proposta del governo emer: 
genza si è fondata timori 
di un radicale e ribal 
tamento dei ranporti tra i par- 
titi». Si è quindi iniziato il non 
facile lavoro per creare tra i 
sei partiti ‘un'intesa più con- 
sistente di quella precedente, 


, «ma non tale da mettere in di- 


scussione l'identità di ciascu. 
no di essi e l’autonomia di 
prospettive per il futuro, Nes- 
suno in buona fede può nega- 


re che l'emergenza esista», «E* 
sul modo con cui si risolve la 
‘crisi in corso per il supera- 
mento degli elementi negativi 
che si avrà un giudizio respon- 
sabile», 

A questo punto Andreotti ha 
rivendicato un proprio ruolo 
di interprete. autentico della 
formula di governo. «Di prima- 
ria importanza l’interpretazio- 
ne autentica data da chi come 
noi è impegnato nella vita po- 
litica. Talvolta si ragiona im 
funzione più di ciò a cui ci sò 
oppone cne non di ciò che 
completamente possibile, L" 
sempio più evidente è dato da 
quanti ritengono che le ele- 
zioni anticipate rappresentino, 
la soluzione di tutte le diffi- 
‘coltà, Un partito democratico 


‘sceglierà sempre il ricorso al. 
la prova elettorale piuttosto 
‘che dl consenso per soluzioni 
equivoche insufficienti, ma nel- 
lo stesso tempo tutti devono 
riflettere su quali siano il-ri 
schio, il' pericolo, l'inutilità di 
un intempestivo ricorso alle 
urne». 

Andreotti ha infine rivolto 
un appello alla solidarietà e 
alla chiarezza. «Al no al gover- 
no di emergenza e all'alleanza 
politica generale — ha detto — 
occorre far seguire una rispo- 
sta chiara su un tipo di effet- 
tiva e straordinaria solidarietà 
parlamentare, che del resto a 
me sembra corrispondere agli 
indirizzi con cui la direzione 
del nostro partito ha impo- 
stato, in armonia con i gruppi, 


n 


l'atteggiamento da seguire nel. 
la risoluzione della crisi. Tale 
solidarietà è indispensabile». 
Andreotti, dunque, ha chiesto 
ai gruppi parlamentari di pro- 
nunciarsi con chiarezza sul 
problema di fondo della «effet- 
tiva e straordinaria solidarietà 
parlamentare, cioè della mag- 
gioranza». 

Le reazioni e i primi com- 
menti all'avvio del dibattito 
in seno all'assemblea congiun- 
ta, rispecchiano più sul piano 
emotivo, che non su quello 
della stretta, logica politica, i 
contrasti di opinione esistenti 
tra senatori e deputati d.c. Non 
pochi ritengono però che, a 
prescindere, dalla posizione 
«dura» assunta da Bartolomei 
e da quella «possibilistan di 


Andreotti, ci sia già ai vertici 
democristiani l'intenzione di 
procedere verso soluzioni po- 
sitive. 

Moro, presente in aula pur 
febbricitante, ha detto che par- 
lerà questo pomeriggio, dopo 
aver ascoltato un po' di inter- 
venti. A questo punto appare 
giustificata la sensazione che 
fl gruppo dirigente voglia pilo- 
tare il dibattito nel senso di 
permettere a tutti di dire la 
propria, anche nelle forme più 
aspre, ma poi alla fine, ir so- 
stanza, lasciare alla direzione 
la decisione definitiva: e la de- 
cisione potrebbe essere nono- 
stante i distinguo e le perples- 
sità, per la via libera, 


Alberio Castagna 


DAL NOSTRO INVIATO. 


BELGRADO — «Abbiamo avu- 
to un'accoglienza estremamen- 
te interessante, perché dimo. 
strativa di una volontà politi 
ca jugoslava», dice Enzo Betti. 
za, all’indomani della visita in 
Jugoslavia del presidente del 
Parlamento europeo Emilio Co- 
lombo, Soltanto la mancanza 
di tempo ha impedito che Co- 
lombo, dopo i suoi colloqui con 
i dirigenti jugoslavi, tenesse 
anche un discorso davanti all’ 
assemblea, federale di (Belgra- 
do: lo farà in occasione della 
sua prossima visita, entro que- 
st'anno», 

Sono con il senatore Enzo 
(Bettiza, che fa parte anche del 
Parlamento europeo, nella vil. 


la sulle colline di Belgrado che 
le autorità jugoslave riservano 
agli ospiti di riguardo. Betti 
za, che era al seguito di Co- 
lombo, fa .con me il bilancio 
delle conversazioni con i diri. 
genti jugoslavi. Dice che si è 
parlato anche del trattato di 
Osimo, nella realizzazione del 
quale gli jugoslavi «ripongono 
molte speranze di collaborazio- 
ne europea», Il trattato di Osi- 
mo — osserva Bettiza — «riva. 
luta anche Trieste», che non 
dovrebbe limitarsi, aggiunge, 
ka vendere blue jeans ai giova- 
ni jugoslavi, ma deve inserirsi 
in rapporti più dinamici con 1’ 
economia jugoslava da una par- 
te e con quella della Comunità 
europea dall'altra». Il trattato 


VIVACI: DISSENSI TRA LINEA DURA E MORBIDA AL VERTICE CONVOCATO DAL MINISTRO MALFATTI 


La scuola è malata, come curarla? 


La «ricetta» contro la violenza forse verrà 


dal prossimo 


iù 


Roma — Il segretario 


prima dell'incontro al ministero della P.I. 


dello Snals, Rienzi (a destra), 
(telefoto Ansa) 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Come fronteggia- 
re la violenza nelle scuole? E” 
un mistero per tutti, anche 
per il ministro della pubblica 
istruzione alla ricerca di una 
linea unitaria per fronteggiare 
l’ondata di intolleranza che si 
è abbattuta da alcune setti. 
mane su. molte scuole italia 
ne. Su questo scottante argo- 
mento si è riunito ieri, alla 
presenza del ministro Malfat- 
ti, l'ufficio di presidenza del 
Consiglio nazionale della pub. 
blica istruzione: trovare i ri- 
medi concreti per riportare 
un clima di serenità nella real- 
tà scolastica del nostro pae- 
se, questa la parola d'ordine. 

Il compito dei sindacalisti 
e del ministro non è però di 
facile soluzione, e la riunio- 
ne di ieri lo ha dimostrato. 
Fino a tarda ora si è discusso 
sui provvedimenti da prende. 
re, sull'atteggiamento da adot. 
«tare nei confronti degli stu- 
«denti ribelli, ma l’ufficio di 
presidenza è nettamente divi. 


Il «Piccolo» cresce non solo in servizi, ‘ Un complemento di 40 pagine, a colori, 
© rappresenta una novità che 

solo da un grande complesso editoriale, e î 
nostri lettori ci hanno dimostrato di averlo 
compreso sin dal primo annuncio, con atte- 
stazioni cordiali di augurio che ci sono 
giunte Ra icoianionie gradite: anche come 

i fiducia in un prodotto che non li 
deluderà. Questa è la nostra speranza, con- 
fortata dal successo già registrato dalle 


rubriche, pagine speciali 


giornale. La nuova 


«Il Piccolo», 


li, cresce nei 501 
con la nuova edizione del Friuli, ma cresce 
soprattutto con l'iniziativa del complemento 
illustrato che da sabato prossimo i lettori 
troveranno nelle edicole assieme al nostro 
pubblicazione, che è 
inserita nel piano ‘di sviluppo editoriale del 
gruppo Rizzoli, verrà a costare soltanto 50 
lire, ma non potrà essere acquistata senza 


so in tre fazioni, due delle 
quali în aperto contrasto: è 
per questo motivo che ogni 
decisione è stata rinviata alla 
riunione del consiglio naziona- 
le della pubblica istruzione, 
composto da 71 membri, e ché 
è stato convocato, dopo una 
Vivace discussione, per il 7 
e l’8 marzo, 

I maggiori dissensi in seno 
all’ufficio di presidenza, com- 
posto da. sette membri, ri. 
guardano il modo con cui 
fronteggiare la crescente on- 
data di violenza; da una par- 
te vi sono i sindacati autono- 
mi della scuola, che chiedo- 
no senza mezzi termini l’ap- 
plicazione della linea dura: ap- 
‘blicare rigorosamente i prov- 
vedimenti disciplinari, dove 
necessario, e chiudere tempo- 
raneamente gli istituti in cui 
la violenza si manifesti con 
maggior intensità («occorre — 
questa la linea di fondo dello 


G.L. 


Continua ‘in 2.a pagina 


segno 


Esposto a Roma di una preside delle medie 


consiglio nazionale della P.I. | Serrata in un istituto tecnico di Bolzano 


ROMA — Affiorano di gior- 
no în giorno nuovi, ‘allarmanti 
indizi di quello che da più par- 
‘ti viene ormai definîto lo «sfa- 
scio» della scuola italiana. Gli 
ultimi istituti a venire alla ri- 
balta sono la scuola media 
statale «Severi» di Roma e l’ 
istituto tecnico-industriale di 
Bolzano; nella scuola della ca- 
pitale la preside, Sara Tognet- 
ti Burigana, ha inviato ieri un 
esposto ai ministri della pub- 
blica istruzione e dell’interno, 
incitandoli a «intervenire ade- 


| guatamente e a permettere al- 


la scuola dì funzionare e ali’ 
amministrazione di svolgere il 
proprio compito serenamente». 

Nell’esposto la preside affer- 
ma che, «di fronte al ventune- 
simo furto con scasso e a van- 
dalismi insopportabili (uffici, 
aule, biblioteche e laboratori 
sconvolti e lordati da defeca- 
zioni, materiali polvetizzati, 
apparecchi divelti e distrut- 
ti)», st vede costretta a denun- 
ciare .«l’insopportabile situa- 
zione dei capi di istituto, ag- 
gravata în quanto essi sono 
depositari dei beni mobili e 
immobili dello stato, rappre- 
sentanti legali dell’istituto, ga- 
ranti del regolare svolgimento 
delle attività didattiche e am- 
ministrative che è impossibile 
garantire». Risulta che la po- 
lizia sta indagando sugli epi- 
sodi accaduti nella scuola e 
che la circoscrizione intende 
dotare l'istituto di vetri in- 
frangibili e di inferriate. 

A Bolzano, intanto, gli stu- 
denti dell’istituto tecnico-in- 
dustriale ieri non sono entra 
ti in classe; hanno infatti tro- 
vato la porta della scuola chiu- 
sa e, sui cancelli sbarrati, un 
cartello che diceva: «In segui- 
to alla dichiarazione dì occu- 
pazione della scuola, espres- 
sa dall'assemblea dell’istituto, 
per poter assicurare un rego- 
lare svolgimento degli esami 
di bilinguismo ai quali sono 
già stati convocati oltre 600 
candidati provenienti da varie 
parti della provincia, lunedì 


27 febbraio la scuola rimane 


poteva nascere 


pagine speciali del lunedì. 


chiusa. Mercoledì alle 8 è con- 
vocato il collegìio- deglì inse. 
gnanti. Alle 9.50 le lezioni». Gli 
esami di bilinguismo cui ja 
cenno il cartello erano stati 
fissati per stamane. 

Il «braccio di ferro» fra la 
presidenza dell’istituto ‘e gli 
studenti (oltre ai genitori e 
agli insegnanti) era comincia- 
to sabato: alle 15 era sta- 
ta preannunciata un'assemblea 
per il problema della mensa, 
che è minacciata di chiusura, 
come le altre mense delle 
scuole cittadine, se la. provin- 
cia non interverrà con un ade- 
guato contributo per alleviare 
le: gravose spese &l comune di 
Bolzano.. 

Studenti, genitorì e inse 
gnanti si sono trovati davanti 
alla scuola chiusa; all’esterno 
dell’istituto stazionava la poli. 
zia. Su questa, che le orga- 
nizzazioni sindacali hanno de- 
finito «serrata», c'è stata una 
presa di posizione delle con- 
federazioni Cgil, Cisl e Vil del 
settore scuola, che hanno de- 
porgo la decisione del pre. 
side. 


La «degradazione» dell'università denunciata 
dai professori di ruolo - Richieste urgenti 


PISA — I professori univer- 
sitari di ruolo al termine di 
un convegno svoltosi a Tirre- 
na (Pisa) sul tema «perché l’ 
università? Le basi culturali 
per la riforma universitaria», 
organizzato dell’unione sinda- 
cale professori universitari di 
ruolo, hanno approvato a mag- 
gioranza una mozione nella 
quale di denuncia, fra l’altro, 
«la degradazione in cui anni di 
carenze, improvvisazioni, com- 
promessi, voluti da ogni parte 
politica, hanno ridotto l’uni- 
versità italiana, compromet- 
tendone la funzione, sia come 
centro di insegnamento e di 
Ticerca scientifica, sia come 
scuola di formazione critica, 
professionale e civile. 

«Si sono elusi (e si conti 
nuano ad eludere) — prosegue 
il documento — i problemi 
della onere degli 
‘accessi, del riordinamento dei 
titoli di studio anche il rela- 
zione. alle ‘prospettive profes. 
sionalli, dell’aggiornamento dei 
laureati; né si è programmato 
alcun adeguamento dei mezzi 
e delle strutture, condannando 
l'insegnamento della mortifica- 


zione e la ricerca scientifica | 


all’asfissia. Università e svilup- 
po scientifico, economico e 
Umano sono collegati da un’ 
interdipendenza coerente: nes- 
suna riforma che anteponga la 
Sistemazione delle persone al- 
la loro qualificazione, e perciò 
alla creazione di un'università 
funzionale, è una vera rifor- 
ma, ma un altro passo sulla 
strada della degradazione». 
‘Altri punti sollevati dai pro- 
fessori di ruolo sono «il rico- 
noscimento del criterio della 
‘competenza degli organi colle- 
giali di governo dell’universi- 
tà, escludendo ogni ipotesi che 
subordini l’organizzazione del- 
la ricerca e dell'insegnamento 
a ‘un’irresponsabile  demago- 
‘gia; l’articolazione e il riordi- 
namento dei titoli di studio in 
funzione delle esigenze della 
società moderna e la predispo- 
sizione delle strutture e dei 
mezzi per  l’aggiornamento 
professionale; la riaffermazio- 
ne della funzione nazionale e 
internazionale dell'università, 


con esclusione di ogni ipotesi 


Continua în 2.a pagina 


di Osimo dà a Trieste questa 
possibilità, come dà alla Jugo- 
slavia quella di mettere un pie- 
de nell’area del Mercato Co- 
mune. 

La Jugoslavia, del resto, è 
stata fra i primi Paesi a rico. 
noscere la Cee ed ora, dice 
Bettiza, la Jugoslavia non vuo- 
le essere trattata dalla Cee al. 
la stregua di un qualsiasi Pas. 
se terzo, ma «di un partner eu: 
ropeo che fornisce non soltan- 
to manodopera (sono circa 900 
mila gli operai jugoslavi occu 
pati nei Paesi del Mercato ‘Co 
mune) ma è in grado di forni 
Te anche prodotti industriali 
6 apparecchi di alta precisione», 

‘Succede invece che le rela» 
zioni della Jugoslavia con la 
(Cee sono regolate da norme 
burocratiche e fiscali che bloc- 
cano qualsiasi iniziativa di Bel- 
grado © ciò contraddice, ag- 
giunge Bettiza riferendo il pun- 
to di vista illustrato da Tito 
a Colombo, lo spirito e la 
lettera della solenne dichiara: 
zione congiunta del 2 dicem- 
bre 1976, 

La «delusione» della trattati. 
va finora avvenuta fra Belgra- 
do e la Cee per il rinnovo dell’ 
accordo quinquennale di colla. 
horazione economica «è stata 
il tema ricorrente delle conver- 
sazioni di Colombo e gli altri 
dirigenti jugoslavi», 

La «dichiarazione» manifesta 
la volontà politica di affronta- 
Te congiuntamente i problemi 
«e gli jugoslavi — continua 
Bettiza — desiderano che il 
mandato venga rianimato. poli- 
ticamente, Gli. jugoslavi vor- 
rebbero che durante il nego- 
ziato con la Cee si parli di iec- 
nologia, di ”joint venture” e 
di ’’know-how”», e qui il sena- 
tore, rammentando che il pre- 
sidente del parlamento jugo- 
slavo Glogorov aveva detto a 
Colombo: «Noi siamo aperti a 


| tutto», commenta: «IMai da un’ 


economia comunista è venuta 
un'offerta così priva di riserve 
politiche. Gli jugoslavi non vo- 
gliono aiuti, ma collaborazione». 

$Si arriva così al nocciolo del 
problema, che è politico, prima 
che economico: per la stabili. 
tà europea la Jugoslavia «ha 
un'enorme importanza strate 
gica, L'hanno capito gli ame- 
Ticanì, ma ben pochi europei 
lo capiscono». Secondo Betti 
za la collaborazione economica 
con l’Europà ‘occidentale raf- 


‘IL PARERE DI ENZO BETTIZA SULL'«AGGANCIO EUROPEO» DOPO OSIMO 


La funzione di Trieste 
tra la Jugoslavia e la Cee 


Rapporti migliori possono dare un contributo importante alla stabilità europea 


Emilio Colombo 


forza politicamente la Jugosla= 


‘via: «Occorre dare carte in mar 
ino alle forze interne jugoslave 


europeistiche, occidentalizzanti, 
che credono nella dinamica 
aziendale occidentale affinché 
hell’epoca del ”dopo Tito” pos- 
sano affermarsi contro quelle 
più conservatrici che vedono in 
un ritorno nell’area del Come. 


| con e dî un riavvicinamento al- 


l’Urss la sola via d'uscita dalle 
difficoltà». 

iBettiza insiste su questo ar- 
gomento: «Dobbiamo fin d’ora 
programmare una politica \eu- 
ropea occidentale volta a raf. 
forzare quei gruppi che dopo 
Tito rappresenteranno le ten- 
denze più occidentalizzanti del. 
la politica jugoslava. Non capi- 
Te questo significherebbe come 
promettere una parte del futu- 
To jugoslavo e mettere un’ipo- 
teca anche su quello europeo 
e italiano». Si dovrebbe istitu- 
zionalizzare qualche organo di 
consultazione permanente fra 
il parlamento federale jugosla- 
vo e quello europeo e tra il 
governo jugoslavo e il consi. 
glio dei ministri della Cee, 

In realtà nei rapporti jugo- 
slavi,con i Paesi della Cee esi- 
ste secondo iBettiza, un para 
dosso: la Jugoslavia, che dall’ 
autoritarismo economico sì è 
convertita ai rischi dell’econo- 
mia libera, si sente trascurata 
dal mondo imprenditoriale oc- 
cidentale che sembra preferira 
altri Paesi dell'Est basati su 
economie autoritarie: «Gli oc- 
cidentali — dice Bettiza — sem. 
brano aver più fiducia dei bul- 
gari o dei polacchi che degli 
jugoslavi». , 
Ettore Petta 


: i =: = 
FATALE VOLO D’ESERCITAZIONE DI GIOVANI SOTTUFFICIALI SULLE CAMPAGNE TRA FIRENZE E PISA 


Si schianta in fiamme un elicottero: 
morti quattro parà della «Folgore» 


L'apparecchio è finito contro i fili dell'alta tensione - Grave sciagura stradale nel Veneto: annegano tre avieri 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


FIRENZE — Quattro giova. 
ni sottufficiali paracadutisti 
della «Brigata Folgore» di stan. 
za a Livorno sono morti, ieri 

mattina, precipitando con l’eli- 
cottero sul quale stavano com- 
piendo un volo di esercitazione 
fra Pisa e Firenze. [L'’apparec- 
chio, dopo aver perso quota, 
è andato a urtare contro i fili 
dell’alta tensione, incendiando- 
si; i rottami sono finiti su un 
campo, poco fuori l’abitato di 


Cerreto Guidi, fra Empoli e 
AIIICRA nella. campagna fioren- 
ina. 


Le vittime della sciagura 
sono il sergente maggiore pi. 
lota Rosario Cavallo di 30 an- 
ni, da Lecce, ammogliato e 
padre di due bambini, e i pari 
grado Angelo Ajello di 23 anni, 
da Catania; :Antimo Landolfo 
di 24 anni, da Caserta e ‘Aldo 
De Fazio di 23 anni, abitante 
a Pisa, figlio dil un colonnello 
medico dei paracadutisti, spo- 
sato da poco e in attesa di di- 
ventare padre. U 

L'elicottero, un #Agusta-Bell 
206», apparteneva al 26.0 Grup- 
po dell'aviazione leggera dell’ 
esercito ed era partito alle 
8.20 dall'aeroporto pisano di 
San Giusto, dirigendosi verso 
lo scalo ifiorentino di Pere- 
tola. Secondo le testimonianze 
Taccolte sul luògo della scia» 
gura, il pilota — trovatosi in 
difficoltà un quarto d’ora dopo 
essersi levato in-volo — deve 
aver tentato di effettuare un 
atterraggio di fortuna sul 
campo sportivo di Cerreto 
Guidi. Ò 

La manovra non è però riu- 
scita; si è visto l’elicottero 
Tiprendere quota. per qualche 
decina di metri, poi finire ad- 
dosso ai fili della corrente elet- 
trica e precipitare, incendian- 
dosi. Quattro contadini abitan- 
ti nei pressi sono accorsi per 
prestare aiuto agli occupanti: 
‘hanno visto'i corpi dei quat- 
tro militari fra i rottami ar- 
denti e hanno tagliato le cin- 
ghie di sicurezza che li tene- 
vano ancora agganciati ai seg- 
giolini. 

Uno dei quattro respirava 


P. 
È 


ancora: è stato accompagnato 
in fin di vita all'ospedale di 
Empoli. Era Aldo De Fazio. 
Qualche ora di assidue cure 
da parte dei medici, ma in- 
vano: il giovane è morto ver. 
so le 13; gli era accanto il 
padre, arrivato subito da Pi. 
sa con gli ufficiali della «Fol- 
gore» incaricati di avviare l’ 
inchiesta sulla disgrazia. 

- Secondo i tecnici, il pilota 
avrebbe tentato una corretta 
manovra di atterraggio; di- 
sgraziatamente, una pala del 


rotore ha urtato e tranciato il 
cavo traente dell’alta o- 
ne. \A dimostrazione di ciò, 
Viene indicata la distanza del 
rottame dell’elica dal resto 
dell’apparecchio: l'impatto con 
il filo deve averla addirittura 
scardinata di schianto e fatta 
schizzare lontano un centinaio 
di metri. Vedere i fili dell'alta 
tensione, specialmente contro- 
luce — sostengono i piloti di 
elicottero giunti a (Cerreto Gui. 
di per l'inchiesta — è estrema- 
‘mente difficile, e il sottufficia» 


le che pilotava l’apparecchio 
può non essersi letteralmente 
accorto della loro presenza. 

Precipitando a terra, l’eli. 
cottero si è disintegrato, e in 
un attimo sì è trasformato in 
‘un orrendo rogo: seyi quat. 
tro contadini accorsi ifnmedia: 
tamente non avessero tratto i 
‘corpi dall’elicottero ancora in 
fiamme, ustionandosi in varie 

del corpo, i resti sareb- 

To rimasti carbonizzati. Il 
‘prefetto di Firenze ha deciso 
di proporre i quattro soccorri- 
tori per un alto riconoscimen- 
to al valor civile. ; 

Le salme dei paracadutisti 
caduti sono state trasportate 
in serata a Livorno, dove oggi 
sì svolgeranno i funerali. In. 
tanto, il sostituto procuratore 
della repubblica di Firenze, 
Guttadauro, ha iniziato l’in- 
chiesta per la magistratura or- 
dinaria, mentre la magistratu- 
ra militare ne ha disposta una 
per proprio conto; com'è d’ob- 

ligo in queste circostanze. Da 
tilevare che è questa, nello 
spazio di non molti anni, la 
terza sciagura aerea che col- 
pisce le forze militari in To- 
scana: iprima avvenne quella 
della Meloria, dove caddero, 
al largo della costa di Livorno, 
i paracadutisti della «Folgore»; 
poi vi fu quella del Monte Ser- 
Ta. dove perirono gli accade- 
misti di Livorno. Ieri, un’ana- 
loga, impietosa sorte è toccata 
ai quattro giovani sottufficiali 
della «Folgore». 

Fulvio Apollonio 


SULLA «SERENISSIMA» 
Capota l’utilitaria 


nel fosso allagato 


PADOVA — Grave sciagu- 
ra della strada, la scorsa not- 
te sull'autostrada Serenissima, 
nel tratto fra Padova e Vene 
zia, pae prima di Dolo: so- 
no rimasti uccisi tre giovani 
avieri lombardi in servizio di 


‘leva a Ceggia (Venezia) che, 


con un Aauatto: comumilitone, 
stavano trando da un per. 
messo festivo alla loro base, 


Dresso il 75.0 Gruppo intercet- | 
| fatori teleguidati o È 


I quattro vi lvano su una 
«Fiat 126» BRERA per un 
malore o un colpo di sonno 
del conducente — è uscita di 
strada, finendo capovolta nel 
fossato laterale, colmo d’acqua 
per le fitte piogge dei giorni 
scorsi. Tre dei giovani avieri, 
rimasti intrappolati, sono mor: 
ti to annegamento: si tratta 
di Flavio Maddeo, 21 anni, di 
crema Carlo cio RL 
anni, Casalmaggiore (Man. 
tova) ed Eugenio Macchi, 20 
anni, di Izzano (Cremona), E’ 
uscito invece hé ille. 
so dall’incidente l’aviere Pier. 
luigì Lavezzi, di 20 anni, re- 
sidente a Persichello, nel Cre- 
Îmonese. 


DA PARTE DELL'INAM 
In pagamento gli onorari 


dei medici mutualisti 


ROMA — Le sedi provincia 
li dell’Inam provvederanno im- 
mediatamente al pagamento de- 
si onorari dei medici mutua- 

isti generici, «essendo stati 
superati i problemi tecnico- 
amministrativi che avevano de- 
terminato i ritardi a causa 
dei quali ì sindacati di catego- 
Tia, avevano programmato al- 
cune azioni di lotta». La noti 


zia è stata data telefonicamen- 


te ieri sera dal commissario 
straordinario dell’Inam, Gher 
go, al presidente della federa- 
zione nazionale degli Ordini 
dei medici, Parodi, che ha in- 
vitato i sindacati a sospende. 


Te le programmate agitazioni. - 


Com'è noto, proprio per la 
mancata corresponsione dei 
compensi (bloccati dal dicem- 
bre scorso), i medici mutuali- 


sti avevano deciso il passaggio 


all’assistenza indiretta in tut- 
to il Paese, a partire dal me. 
se di marzo, chiedendo cioè 
agli assistiti il Segamnegto im- 
mediato delle visite. In segui 


to alla comunicazione dell’. 
. Inam, l’agitazione è già stata 
revocata dall'Ordine dei me- 


dici di Torino. a 


i 
Ì 


È 
da 
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‘IL PICCOLO 


Martedì, 28 febbraio 1978 


NON SI SA ANCORA COME E QUANTO 


Ineluttabile 
la «stangata» 


Il fisco vuole tanti soldi e in tempi brevi 


(ROMA — Le reazioni al di. 
battito suscitato presso le sin- 
gole forze politiche e sociali 
dalla bozza di programma per 
il nuovo governo, se riportano 
in alto mare alcune proposte 
del piano, su un punto, bene o 
male, sembrano concordare: il 
pacchetto fiscale. Si discute sul. 
la sua consistenza, sui settori 
dove puntare, ma sostanzial 
mente si concorda sulla inelut- 
tabilità di una nuova «stan 
gata». Che gli italiani debbano 
essere chiamati a concorrere in 
maniera più incisiva a colmare 
i buchi del disavanzo del bilan- 
cio dello stato non sembra es- 
serci dubbi. Si tratta di decide- 
re chi e quanto. 

(Gli ultimi dati sulle entrate 
tributarie per il 1977 se da una 
parte mostrano che il calo, nel 
lo scorso anno, rispetto alle 
‘previsioni è stato ragguardevo- 
le (36.200 miliardi invece di 
89,600 come calcolato a luglio), 
dall’altra rivelano che gli uni- 
ci settori a «tenere» sono stati 
quelli in cui la riscossione è 
avvenuta per autotassazione e 
cioè le ritenute sui redditi da 
lavoro dipendente e i versa- 
menti diretti dei contribuenti. 
Questo potrebbe anche influire 
su eventuali decisioni, Il pro- 
‘blema, nel definire il nuovo 
pacchetto fiscale, è infatti quel 
lo di «spuntare» un gettito non 
solo della consistenza prevista, 
ima anche in un periodo di tem- 
po più o meno breve. J 

E’ fuori di dubbio infatti (e 
questo aspetto è stato partico 
larmente sottolineato dai sinda- 
cati nel loro documento) che il 
mezzo più giusto per ottenere 
entrate fiscali aggiuntive sin 
quello di colpire l’evasione, 
molto ampia soprattutto nelle 
imposte indirette. Da un’effica- 
ce lotta all'evasione il fisco po- 
trebbe trarne notevoli utili. Il 
‘problema è però quello del per- 
sonale. Snidare in misura si- 
gmificativa. gli evasori — sottolî- 
neano gli esperti delle finanze 
— significa innanzitutto dispor- 
re di adeguato personale che sì 
derlichi a tempo pieno agli ac 
certamenti. E iciò potrà avveni- 
re solo con una drastica rifor- 
ma dell’amministrazione finan- 
ziaria; riforma che peraltro è 
stata già annunciata dal mini- 
stro Pandolfi, ma per la quale, 
è indubitabile, occorrerà del 
tempo. 


In quali settori allora punta. ‘ 


re? Ecco il quadro delle propo- 
ste avanzate finora. N) 

Imposte dirette: la proposta 
di aumentare le aliquote per i 
redditi soprà i 6-8 milioni ha 
sollevato forti opposizioni so- 
prattutto per due motivi: 1) la 
necessità tecnica di far partire 
il periodo di imposta dal lo 
genmaio 1978 e quindi il proble- 
ma del io a fine anno 
che assorbirebbe tutta la tread: 
cesima; 2) il notevole «drenag- 
gio» fiscale già attuato negli ul. 
‘timi tre anni dall’inflazione, 
che di fatto ha aumentato le 
aliquote a carico del singolo 
contribuente, A maggio, pero, 
dovrebbe tornare in busta la 
contingenza attualmente conge- 
lata: gli stipendi e i salari su 
biranno di fatto uno scatto in 
avanti, Il maggior prelievò po- 
trebbe controbilanciare questo 
incremento. 


Oltre alla manovra generaliz- 
zata sulle aliquote si parla, pe- 
rò, anche di ritoccare la ritenu- 
ta sugli interessi bancari por- 
tandola dal 18 al 20 per cento 
e di maggiorare la ritenuta d’ 
acconto sui redditi da lavoro 
autonomo dall'attuale 13 al 20 
per cento. i 

Imposte indirette: oltre a e- 
ventuali ritocchi su alcuni pro- 
dotti già abbondantemente tas- 
satì (ad esempio le sigarette. 
ecc.) all’esame è la manovra 
sull’Iva. Attualmente in Italia 
sono in vigore ben 8 aliquote 
diverse che prima o poi dovran- 
no essere accorpate ariche per 
‘armonizzare l’intero sistema in 
tutta l'area Cee. Secondo 
na raccomandazione dell’unio- 
ne dei finanziari europei, l’ali- 
quota base (attualmente del 14 
pa cento) dovrebbe essere por- 

ta al 15 per cento. A questa 
dovrebbero poi essere affianca- 
te un'aliquota agevolata. all’8 
per cento e un’aliquota di con. 
‘tenimento per i consumi volut- 
tuari al 35 per cento. 


Tariffe: è abbastanza sconta- 
to um ritocco delle principali 
tariffe dei servizi pubblici, ma 
‘si continua a discutere sulle ci 
fre. Resta in piedi anche la 
proposta di introdurre il ticket 
‘per l'acquisto di medicinali. 


x DATI DELL'ISTAT 
Industria: in novembre 


fatturato în aumento 


ROMA — L'indice generale 
del fatturato della industria 
(espresso a prezzi correnti) e 
aumentato nel novembre 1977 
del 6,7 per cento rispetto al- 
lo stesso mese dell’anno pre- 
cedente. Ne dà notizia l’Istat, 
‘aggiungendo che nel periodo 
gennaio novembre 1977 
(280 giorni lavorativi) l'indice 
è aumentato del 19,8 per cen- 
to rispetto ai primi undici 
mesi del 1976 (276 giorni lavo- 
rativi). x 


DATI DELL'«ISTAT» AL 31 DICEMBRE 1977 


All’ultima conta eravamo 
in 96 milioni e 600 mila 


Cala il ritmo di crescita della popolazione 
Diminuito di poco il numero dei matrimoni 


/ 

ROMA — La popolazione residente in Italia ha rag- 
giunto. alla fine del dicembre 1977 — secondo stime dell’ 
Istat — il livello di 56 milioni 600 mila unità, contro 56 
milioni 323 mila unità a fine 1976. Nel corso del 1977, 
dunque, la popolazione è cresciuta di meno di trecento- 
mila unità. Il tasso medio annuo di incremento della 
popolazione residente calcolato dall'Istat relativamente 
al periodo novembre 1976-ottobre 1977 è risultato pari 
al cinque per mille contro il 5,7 per mille registrato nei 


dodici mesi precedenti, 


Un rallentamento nel ritmo di crescita è messo in 
evidenza anche dagli altri indicatori demografici dell’ 
Istat. Nel periodo gennaio-ottobre 1977 il numero comples: 
sivo dei nati vivi è stato di 632 mila con una diminu- 
zione di 31 mila unità rispetto allo stesso periodo del 
1976: il relativo quoziente di natalità per mille abitanti 
è così sceso dal 14,2 del 1976 al 13,4. Sempre nel periodo 
gennaio-ottobre 1977, le nascite hanno superato le morti 
di 184 mila unità (27 mila unità in meno rispetto allo 


stesso periodo del 1976). 


Anche i matrimoni, infine, sono in leggero regresso: 
nei primi dieci mesi del 1977 ne sono stati celebrati meno 
di 310 mila, con un calo di circa settemila rispetto al 1976. 


E° COMINCIATO QUESTA NOTTE dnò SCIOPERO ARTICOLATO 

e | È ® ® 

Il traffico degli aerei 
® © ® ® ; 

rischia di nuovo il caos 


Tutti i voli in partenza da Roma, fino al 3 marzo, ritarderanno 
In agitazione anche i ferrovieri: forse treni fermi a singhiozzo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Dalla mezzanotte 
di ieri è cominciato lo. scio- 
pero degli assistenti di volo 
aderenti al sindacato autono- 
Yo ceil’Annav. L’azione di lot- 
ta proseguirà fino al 8 marzo, 
giorno in cui entreranno in 
sciopero, per tre ore (dalle 
nove alle dodici), anche pilo- 
ti, personale di terra, e tec- 
nici di bordo, aderenti ai sin- 
dacati unitari della (Fulat. 

Le agitazioni sono state de- 


no le trattative per il rin. 
novo contrattuale, ‘Ad esse po- 
trebbero partecipare anche i 
piloti dell’Anpac se i risulta- 
ti dell’incontro in program 


insoddisfacenti. 
xer lo sciopero degli assi; 
| stenti di volo dell’Anpav, da, 
oggi fino al 3 marzo, tutti i 
voli in partenza da Fiumicino 
e da Ciampino saranno ritar- 


«dati di due ore. Da oggi al 2 


Montefibre: 
forse si arriva 
all’autogestione 


MARGHERA — L’assem- 
blea generale dei lavoratori 
«lel «Montefibre» della Mon. 
tedison di Marghera ha deci. 
so di autogestire gli impianti 
dello stabilimento, con ab- 
bassamento della potenziali. 
tà ‘produttiva, se entro il 3 
marzo (prossimo lr direzio- 
ne non provvederà al paga 
mento delle mensilità arre- 
trate (la tredicesima del 1977 
e gli stipendi del mese di 
febbraio) e non manterrà gli 
impegni assunti per la garan: 
zia dei livelli occupazionali, 
previsti dall’oecordo provin: 
ciale del 21 luglio scorso. 

Alla riunione dei dipenden- 
ti del «Montefibre» hanno 
partecipato anche i respon: 


sabili della Fule (Federazio. 
ne unîtaria lavoratori chimi. 
ci) provinciale ed i consigli 
di fabbrica delle altre azien- 
de «Montedison» di Marghe 
ra: Pèirolchimico, Azotati e 
Fertilizzanti. 


ma per oggi saranno ritenuti. 


cise per protestare contro i | 
| continui ritardi che subisco- 


UA 
ritarderanno tutti i voli Ali. 


sarda in partenza da Olbia e . 


il primo ed il 2 marzo quelli 
in partenza da Napoli. Per la 


compagnia avioligure è in pro- . 


gramma un’astensione di due 
ore il 3 marzo ed altre azioni 
per il 4 e il 5. 

Probabilmente questi scio- 
peri paralizzeranno il traffi- 
co aereo, soprattutto se scen- 
deranno in campo anche gli 
‘aderenti della Fulat. L'adesio- 
ne della Fulat, comunque, non 
è stata ancora confermata an- 
che perché ieri i rappresen- 
tariti del sindacato sono ‘sta- 
ti ricevuti dal ministro Lat- 
tanzio, per discutere i pro- 
‘blemi ‘della amministrazione 
trasporti e della piattaforma 
di rivendicazioni per il rin- 
novo contrattuale: 

Lattanzio, nel corso dell’in- 
contro, ha manifestato la vo- 
lontà di collaborare ad una 
tapida e positiva soluzione 
della vertenza, la cui defini. 
zione — ha rilevato — non 
è di competenza del ministe- 
to dei trasporti. Il ministro 
si è detto inoltre disponibile 
ad altri incontri con le orga 
nizzazioni sindacali. Al termi- 
ne. dell’incontro i rappresen- 
tanti della Fulat hanno espres- 
so valutazioni positive, che 
lasciano sperare in un rien- 
tro dell’agitazione, 

‘Agli scioperi del persona. 
le di volo e degli aeroportua- 
li, seguirà, il 14 e 15 marzo, 
quello dei medici addetti ai 
servizi di pronto soccorso di 
linea di volo ed al servizio di 
frontiera degli aeroporti di 
Roma. La decisione è stata 
presa nel corso di un'assem- 
‘blea nel corso della quale è 
stato anche minacciato il bloc- 
co funzionale di tutti gli aero- 
porti della capitale se la so- 
cietà che li gestisce continue- 
Tà — informa un comunica- 
to — «nell’ostinato silenzio e 
nel rifiuto di qualsiasi tratta- 
tiva», e se non accetterà la 
mediazione dell'ordine dei me- 
dici di Roma. 


Stato di agitazione anche | 


tra i ferrovieri. Lo sciopero 
annunciato nei giorni scorsi 
dal sindacato autonomo Fi- 
safs verrà attuato con tutta 
probabilità dal 6 al 12 mar- 
zo. Le modalità saranno quel- 
le già collaudate dai ferrovie- 
ri autonomi: ritardi di un'ora 
nelle partenze dei treni e scio- 
peri di breve durata del per- 
sonale delle stazioni. Il se- 


gretario generale della Fisafs, 
Pietrangeli, ha dichiarato che 
una. decisione definitiva in 
merito. sarà presa entro la 
settimana. 

R. R. 


RP de 
Concordate variazioni 
ai confini goriziani 


Le apposite commissioni mi- 
ste italo-jugoslave hanno rag- 
‘giunto l'intesa per l’entrata in 
vigore di alcuni tratti dei nuo- 
vi confini, che prevedono al- 
cune. variazioni rispetto all’at- 
tuale situazione. 

I tratti che stanno per en- 
trare in vigore sono quello 8 
Sud dell'Ospedale di Gorizia, 
dal cippo n. 59-20 al cippo 
61-57, comprendono il nuovo 
tracciato all'altezza del cimite- 
To di Merna, e quello lungo il 
Carso goriziano da Devetachi 
ai pressi di Jamiano, dal cippo 
n. 62 al cippo n. 64-19. 


i DOMANI A ROMA IL VOTO DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE DEI TRENTA 


Il «nodo» dell’università ver- 
Tà sciolto domani, a Roma, con 
il voto della commissione par- 
lamentare dei «trenta» sulle 
proposte del ministro. della 
pubblica istruzione, Malfatti. 
‘Il voto si ésplicherà su un 
«parere» della cui redazione — 
essendo ammalato il democri- 
stiano sen. Schiano, che fu il 
primo relatore — è stato in- 
caricato lo scorso giovedì il. 
democristiano Trifogli, La com. 
missione, che si era riunita Jo 
scorso mercoledì per sentire le 
ultime proposte del ministro 
Malfatti, si era riconvocata per 
il giorno successivo per dare 
luogo alle dichiarazioni di vo- 
to; ma dopo il delineamento 
delle varie posizioni aveva de- 
ciso un aggiornamento di un'al. 
‘tra settimana, sì da poter espri- 
mersi su un documento meno | 
vago rispetto a quello predi-. 
sposto dal sen, Schiano, 

Il «parere» atteso per doma-' 
ni da parte della commissione 
dei «trenta» non è tuttavia vin- 
colante ai fini delle decisioni 
che competeranno, da ultimo, 


blica istruzione — possa an- 
dare al di là delle ultime pro- 
poste dello stesso ministro 
Malfatti, allorché si riunirà 
ber decidere, entro il prossi- 
mo lunedì. 

Le reazioni dei rappresen: 
tanti dei partiti in commissio- 
ne sono note: «unitario ma ar- 
ticolato, con sostanziali riser- 
ve» l'assenso della Dc e cori- 
trari, per opposti motivi, il; 
Pri, il Psi. e Pci (il rappre 
sentante repubblicano ha. di- 
chiarato in particolare la pro- 
‘pria perplessità per il buon 
uso del pubblico denaro ai fi- 
ni di una duplicazione di fa-. 
coltà e corsi già esistenti a: 
Trieste, quelli socialisti si op- 
pongono soprattutto per la 
‘mancata istituzione di medi. 
cina a Udine e quelli comu-| 
nisti, contrari in partenza aj 
medicina, per la mancata crea. 
zione di un orgario di coordi 
namento delle iniziative dei 
due atenei). Non si conosco- 
no invece le posizioni dei rap- 
'‘presentanti del Psdi, del Ms: 
e di Democrazia nazionale (Ri. 


va, Crollalanza e Cerquetti),, 
che si sono, sistematicamente 
assentati dai lavori in com- 
‘missione. 

Ed ecco, in queste giornate 
d’intensa vigilia, le ultime pre- 
se di posizione, Si tratta d’in- 
terventi esclusivamente friula- 
ni. Il Comitato per l'università 
friulana — apprese le impo- 
stazioni che si vogliono dare 
al nuovo ateneo, secondo le 
ultime dichiarazioni del mini 
stro Malfatti — ha diffuso una 
nota in cui esprime «ia più 
Viva indignazione». Secondo la 
Stessa nota «viene disattesa 
‘pienamente la richiesta dei 125 
mila sottoscrittori della pro- 
‘posta di legge d'iniziativa po- 
polare e si contrasta ‘il mo- 
tivo fondamentale per cui i 
friulani avevano dovuto ricor- 
Tere a tale iniziativa, cioè quel- 
lo di ottenere lo strumento in- 
dispensabile a iniziare il riscat. 
to dal loro secolare sottosvi- 
luppo». E ancora: «Il comita- 
to per l'università friulana ri- 
tiene in particolare inconcepi- 
bile che invece di proporre 


al consiglio dei ministri, il qua. | 


le. deve pronunciarsi entro il 
7 marzo, per tale data essendo ! 


fissata la scadenza della dele. SUGLI INCARICHI PER IL PROSSIMO ANNO 


ga al governo per l'istituzione 
della nuova università' a. Udi-| 
ne, secondo dla legge per la! 
ricostruzione del Friuli che ap-| 
punto sancisce tale istituzione | 
(il contestuale decreto per il 
potenziamento dell’ateneo trie- 
stino è invece separato, e per 
questo — &a differenza della; 
legge sulla ricostruzione, che! 
destina specificatamente al nuo- 
vo ateneo ‘udinese uno stan: 
ziamento di 11 miliardi 400 
milioni di lire — è tuttora pri- 
vo di coperture finanziarie). 

Le posizioni dei rappresen- 
tanti dei vari partiti si sono 
già delineate in sede di com- 
missione ma, indipendentemen- 
te dal «parere» che essi vote- 
ranno domani, le decisioni go- 
vernative sembrano già total-| 
mente acquisite, Difficilmente 
| vi sarà spazio di «manovra» 

nell’ambito della bozza di de- 
creto che fin qui è stata ogget- 
to di discussione e che il mi- 
nistro ha confermato in pieno, 
limitando la. propria disponi- 
bilità a ulteriori concessioni 
solo alla facoltà di veterinaria 
e allo sdoppiamento presso le 
strutture Ospedaliere udinesi 
del «triennio clinico della fa- 
coltà di medicina di Trieste, 
nonché alla creazione di non 
‘meglio specificate scuole di 
specializzazione di medicina 
con corsi post-ldurea. Questo 
per Udine; per Trieste u mi. 
nistro non era andato oltre al. 
l'assicurazione di possibili co- 
‘perture finanziarie entro que- 
st’anno per le enunciate nuo- 
ve iniziative. Il consiglio dei 
ministri, ai cui lavori presen. 
zierà per l'occasione il presi: 
dento delle. giunta regionale, 
il friulano Comelli (Dc), non 
sembra — dopo le dichiara 
zioni del ministro della pub. { 


La circolare danneggia 
ben 20 mila insegnanti 


Proteste a Malfatti - Una situazione abnorme 


‘ROMA — Quasi 25000 sono gli 
insegnanti delle. scuole medie 
inferiori e superiori, che han: 
no frequentato il primo cor- 
so di specializzazione in cul 
tura africanista e che stan- 
no frequentando il secondo 
— suddivisi nelle diciotto cit- | 
tà sedi di altrettante univer- 
sità — che sono stati danneg- 
giati. dall’ordinanza ministe 
riale del 16 febbraio scorso 
relativa agli incarichi e le 
supplenze per il prossimo an- 
no scolastico. i 

I corsi di specializzazione 
in cultura ‘africanista, isti 
tuiti per legge dal 1953, sono 
sempre stati riconosciuti dal 
‘ministero della, pubblica istru- 
zione come validi agli effetti 
dei punteggi annualmente fis- 
sati dalle ordinanze del mi- 
nistero stesso: nell'ordinanza 
di quest’anno, nel capitolo de- 
dicato: ai titoli di studio va- 
lidi per l’attribuzione del pun- 
teggio che concorre a'formare 
quello generale (assierhe ai 
titoli didattici, cioè del lavo- 
To già prestato nelle scuole), 


. pendi già, spesi? 


non sono più menzionati né i 
corsi di aggiornamento pro- 
fessionale né quelli di cultu- 
ra  africanista, ragion per 
cui il punteggio relativo già 
attribuito non sarà d'ora in 
poi più valido a partire dalle 
graduatorie dell’anno scola- 
stico 1978-1979. |» 

Proprio per questo l’istitu- 
to italo-africano ha inviato un 
lungo telegramma di protesta 
al ministro Malfatti nel qua- 
le si auspica che il provvedi- 
mento non abbia almeno ca- 
rattere retroattivo. Nella pro- 
testa è stato fatto osservare 


«che si viene a creare una si 
tuazione abnorme: chi ha avu- 
to quest'anno un incarico pro- 
‘prio perché aveva raggiunto 
‘un. sufficente punteggio gra- 
zie a quelli guadagnati supe 
rando il corso di africanisti- 


i ca, che cosa dovrebbe fare 


ora? ‘Rinunciare all'incarico 
poiché ha perso quella quota- 
parte di punti, magari resti- 
tuendo allo stato tutti gli sti. 


Da S 
IMPEGNATI FINO A SERA UN CENTINAIO DI VIGILI DEL FUOCO 


Fiamme alla Ignis di Trento 
Millecento operai in «cassa» 


Valutati mezzo miliardo i danni dell'incendio - Escluso un attentato 


TRENTO — Un incendio si 
è sviluppato nel pomeriggio 
di ieri all'interno dello stabi. 
limento «Ignis-Iret»,. che pro- 
duce ele:trodomestici, a Gar- 
dolo, nella zona industriale a 
Nord della città. Le fiamme 

. hanno trovato facile esca nei 
‘materiali d'imballaggio situa- 
ti nell'apposito reparto, all’ 
estremità dei capannoni, in 
fondo alle catene di mon- 


CA 

Vigili del fuoco sono accor- 
si subito da Trento, Rovere 
to e altri centri della piana 
Rotzliana. Si parla di danni 
‘per cinquecento milioni di li- 
Te, secor.do un primo bilan- 
«cio. Le fiamme hanno reso 
impraticabile il reparto im- 
‘ballaggio dove il prodotto fi. 
nito viene preparato per la 
‘spedizione. Oltre a decine di 
quintali di cartone e polisti- 
Tolo, che hanno alimentato l’ 
incendio, hanno subito danni 
anche le strutture murarie 
dello stabilimento che dovran- 
no essere ricontrollate dai 
tecnici prima che la fabbrica 
possa riprendere l’attività. 

Appena in serata l’incendio 
è stato circoscritto dagli oltre 


cento vigili del fuoco impe 
gnati nell'opera di spegnimen- 
to. IUn’inchiesta è stata subi 
to avviata per appurare le 
cause dell'incendio. 

C'è stato chi ha pensato su- 
‘bito a un attentato terroristi 
co, tanto più che lunedì pros: 
simo inizierà un nuovo pro- 
cesso per alcuni fatti vanda. 
lici avvenuti in occasione di 
uno sciopero effettuato il 15 
marzo 1973 e che vede impu- 
tati 14 operai, L'ipotesi dell’ 
attentato però è stata presto 
scartata sebbene siano anco- 
ta in corso gli accertamenti. 
Avendo. le fiamme distrutto 
il reparto imb: 
babile che l’intera produzio 
ne della Iret venga sospesa 
per qualche giorno. 

L'attività della fabbrica, che 
‘occupa milleseicento fra ope- 
Tai e impiegati, può comun. 
que dirsi bloccata. L'ing. Co- 
lombo, direttore 'della fab- 
ibrica, ha annunciato il ricor- 
so alla cassa integrazione per 
millecento operai: gli altri, 
quelli delle squadre di manu- 
tenzione, saranno impegnati 
nell’opera di riattivazione del 


reparto distrutto, 


allaggi, è pro-, 


ANCORA LICENZIAMENTI 
di edili nel Belice 


‘TRAPANI — Nella valle del 
(Belice terremotata, dove pro- 
cede a rilento la ricostruzione 
dei quattordici paesi sconvolti 
dal sisma di dieci anni addie- 
tro, sono stati annunciati i li- 
‘cenziamenti di altri edili. 

La ditta «Saiseb» a Salemi 
‘ha preannunciato la messa in 
libertà di 37 dei 126 operai, Il 
‘preavviso è stato ricevuto da- 
gli interessati, Si tratta della 
quarta ondata di licenziamenti 
decisa dalle imprese edili im- 
‘pegnate nella ricostruzione e 
motivata con il rastrellamento 
delle opere per la tardiva as- 
FSnpzzione dei contributi sta- 


Questa situazione in parte 
è conseguente all Tse cio 
diziaria che il 26 gennaio ha 
portato. all'arresto di tredici 
persone, fra le quali l'ing. Vit- 
torio della Corte provveditore 
alle opere pubbliche mer la Si. 
cilia. Tre degli arrestati ve- 
nerdì hanno ottenuto la liber- 
tà provvisoria. 


IL PRINCIPALE IMPUTATO DOVREBBE ATTENDERE IL PROCESSO A REGINA COELI 


Lockheed: i commissari d’ accusa 
bertà di Lefebvre 


L'istruttoria si chiuderà martedì prossimo - Per il dibattimento si andrebbe al 10 aprile 


‘contrari alla li 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — I tre «commissari 
d’accusa», che rappresentano 
congiuntamente l'ufficio del 
pubblico ministero nell’istrut- 
toria predibattimentale sullo 
scandalo Lockheed, hanno e- 
spresso parere negativo alla 
richiesta dì concessione della 
libertà provvisoria 1a Ovidio 
Lefebure. A giudizio dei pro- 
fessori Marcelio lo (desi 
gnato dalla Dc) e Carlo Smu- 
taglia (Pci) e dall'avvocato Al- 
berto Dall’Ora (Psi), il «gran 
regista» dello scandalo deve 
dunque attendere nel carcere 
di Regina Coelì l’inizio del 
‘processo. 

Dopo il deposito del parere 
dei commissari d'accusa, l’ 
«ultima parola sulla scarcera- 
zione o meno di Ovidio Le- 
febvre spetta ora all'alta corte 
di giustizia. Le prime voci al 
riguardo, comunque, sono con: 
cordì nell'affermare che î 31 
giudici, costituzionali e \ag- 
gregati, si adegueranno all’ 
orientamento dei tre pubblici 
ministeri (condiviso, a quanto 
pare, dallo stesso «giudice 
istruttore» Giulio Gionfrida). 

La decisione ufficiale è pre- 
vista nel corso della riunione 
durante la quale verrà decisa 
la chiusura  dell’istruttoria. 
Ciò ‘dovrebbe ormai avvenire 
martedì della prossima setti- 
mana, dal momento che Gion- 
frida ha bisogno ancora di 
qualche giorno per esaurire 
gli ultimi adempimenti (tra 
i quali, com'è noto, ci dovreb. 
be essere l’interrogatorio di 
Antonio Lefebvre D'Ovidio). 
Lo «slittamento» della conclu- 
sione della fase preliminare, 
sembra ‘confermare indiretta- 
mente che la data d’inizio del 
dibattimento, în un primo 
tempo fissata per il 28 marzo, 
sia destinata a uno sposta- 
mento valutabile intorno alle 
due settimane. Il processo do- 
vrebbe insomma prendere il 
via non prima del 10 aprile. 

Come si ricorderà, l'istanza 
di concessione della libertà 
provvisoria a Ovidio Lefebvre 
era stata presentata dagli 
avvocati Carlo D'Agostino e 
Manjredo Rossi (quest’ultimo 
ha sostituito îl professor Giu- 
seppe De Luca) esattamente 
una settimana fa. I due pe- 
malisti, a sostegno della loro 
richiesta, avevano puntato su 
tre fattori: 1) inesistenza del 
pericolo d'inquinamento delle 
prove, dal momento che l' 
istruttoria è ormai conclusa; 
2) estrema serietà delle con- 
dizioni di salute dell'imputato, 


giunto în Italia in stato di 
coma e ora bisognoso di un 
delicato intervento chirurgico 
alla prostata; 3) îè nove mesi 
di carcerazione preventiva 
(sette in Brasile in attesa del- 
l'estradizione e due în Italia) 
che Lefebvre — unico împu- 
tato dello scandalo — hai già 
sopportato. 

Ufficialmente, non si cono- 
scono ancora i motivi dei tre 
commissari d'accusa @ soste- 
gno del loro parere negativo. 
Poiché il secondo ed îl terzo 
punto della tesi difensiva dei 
legali dell’imputato-chiave qp- 
| paiono difficilmente contesta 

bili, è probabile che l’opposi- 
zione dei rappresentanti l’uffi- 
‘cio del pubblico ministero va- 
da ricercata proprio nel peri- 
colo dell’inquinamento delle 
prove, 

Non è un mistero per nes- 
suno, d'altra parte, che Ovidio 
Lefebvre abbia fornito finora 


almeno quattro differenti rì- 
costruzioni della «sua» verità 
circa i retroscena della com- 
pravendita degli Hercules. Se 
a questa considerazione obiet- 
tiva sì aggiunge il fatto che 
l'imputato si è categoricamen- 
te rifiutato per ben due volte 
di rendere il proprio interro- 
gatorio (salvo poì accettare i 
confronti diretti con Tanassi e 
Palmiotti), si riescono forse 
ad immaginare meglio le moti- 
vazioni che sono alla base del 
parere negativo dei commis- 
sari d'accusa alla scarcerazio-, 
ne di Lefebvre. E’ probabile, 
insomma, che Lefebvre possa 
essere chiamato a pagare la 
sua\scarsa e troppo confusa 
«collaborazione» con.gli inqui- 
renti. È 

In margine all'inchiesta sul- 
lo scandalo Lockheed, c'è da 
registrare una notizia prove- 


‘niente da Milanò. Si è infatti 


concluso, con una remissione 


COMINCIA LA CORRISPONDENZA NORMALIZZATA 


merciale — che non rispetterà 


oggi. L'uso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ROMA — Oggi è l’ultimo giorno in cui la corrispondenza 
degli italiani, non è soggetta alle norme relative alle dimen- 
sioni, Da domani, infatti, buste e cartoline non potranno 
essere inferiori alla dimensione di centimetri 9x14 e supe- 
riori a centimetri 12x 23,5. Tutta la corrispondenza — fanno 
eccezione le stampe e le comunicazioni di carattere com: 


Oggi ultimo giorno 
senza il <bustometro> 


queste dimensioni giungerà 


al destinatario con una sovrattassa di 150 lire. Ne dà notizia 
il ministero delle poste. Le dimensioni «normalizzate» sono 
indicate nel «bustometro» a suo tempo inviato agli utenti. 
La «normalizzazione» della corrispondenza entro i limiti 
indicati ‘sarebbe dovuta entrare in vigore il primo luglio 
1977. Successivamente il ministro delle poste ha disposto 
una serie di deroghe su richiesta di varie categorie (com- 
mercianti, produttori, consumatori). L'ultima deroga scade 
della corrispondenza 


«normalizzata» consen- 


tirà un avvio più veloce grazie agli impianti di meccaniz- 
| zazione postale, attualmente in funzione in quattro città 
capoluogo, Firenze, Ancona, Trento e Verona. Negli am- 


bienti ministeriali si è Appreso 


che entro il 1979 entreranno 


in funzione le attrezzature. meccanizzate nel 60 per cento 
del territorio nazionale, con uno smistamento dell’80 per 
cento della corrispondenza. Il resto entrerà in funzione 


entro il 1980, © 


A. A. 


di querela, il processo per dif- 
famazione intentato dall'ex ca- 
po di stato maggiore dell’ae- 
ronautica, Duilio Fanali (im- 
putato di corruzione aggrava- 
ta) nei confronti di un setti 
manale. 

Il generale aveva sporto que- 
rela lamentandosi per una se- 
rie di giudizi ritenuti tenden- 
ziosi circa il denaro ricevuto 
da Camillo Crociani in cambio 
della consulenza prestata alla 
società «Ciset». Particolare cu- 
rioso: il settimanale querela- 
to era difeso dall'avvocato Al- 
berto Dall'Ora, cioè - da uno 
dei tre commissari che soster- 


ranno l'accusa contro Fanali 
quando il processo Lockheed 
avrà finalmente inizio. 


Sergio Geraldini 


per il Friuli l'istituzione della 
facoltà di medicina e chirur- 
gia che corrisponde a un’istan- 
za, profondamente radicata nel- 
le masse popolari friulane, 1’ 
impostazione del ministro as- 
segni a Udine un distaccamen- 
to del triennio clinico dell’ 
università di Trieste che così 
avrebbe modo di mettere. le 
mani anche sulle ottime attrez- 
zature ospedaliere esistenti a 
Udine». Infine: «Se le decisio- 
ni del .ministro Malfatti non 
cambieranno sostanzialmente 
queste proposte — conclude la 
rota — si ricorrerà a quegli 
strumenti che ormai si profi- 
lano indispensabili e inevita. 
bili, primo fra tutti la racco 
ta di firme per un referendum 
per ottenere in sede legislati- 
va l’autonomia del Friuli». 
Anche la direzione provincia- 
le di Udine della Dc si preoc- 
cupa vivamente del problema 
della facoltà di medicina e, 
nello stesso momento in cui i 
suoi rappresentanti in commis. 
sione si accingono a esprime 
Te un parere comunque positi- 
vo sulle proposte del ministro 
‘Malfatti, essa punta tutte le 
proprie carte sul «triennio». 
«Per quanto riguarda medici- 
ma la direzione d.c. di Udine — 


! informa una nota diffusa ieri 


— ha espresso l'esigenza di as- 
sicurare, qualora non fosse 
possibile realizzare per intero 
la facoltà a Udine, il secondo 
triennio con contenuti di vaste 
prospettive: le garanzie per 
Taggiungere tale scopo sono 
date dall’integrazione del trien- 
nio nel decreto delegato e non 
solamente dal rinvio a succes- 
Sivi provvedimenti amministra» 
tivi. La direzione della Dc af. 
ferma perciò la necessità di 
continuare l'impegno di questi 
‘giorni, in conformità ai voti 
espressi da tante rappresentan- 
ze locali, affinché il triennio 
sia la premessa per una solle- 
Cita e*integrale istituzione del- 
la facoltà di medicina a Udine». 

Quanto al voto di domani in 
commissione, la Dc udinese 
giudica le posizioni rivendicati- 
ve di altre forze politiche 
(quelle, cioè, che si oppongo- 
no alle proposte Malfatti per- 
ché ritenute insufficienti) tali 
da rappresentare «un vero e 
‘proprio rischio di compromet- 
‘tere il tutto, in quanto escludo. 
no il problema concreto con 
autentiche fughe in avanti». 
Nell’esprimere la «preoccupa- 
zione’ che nella commissione 
parlamentare, vista la diversi. 
dà delle posizioni, venga a 
mancare quest'occasione .stori- 
ca offerta dalla legge per la 
rinascita del Friuli», fa Dc udi- 
nese invita pertanto i propri 
parlamentari a proseguire «una 
‘concreta azione per dare al 
Friuli un'università autonoma 
con notevole ricchezza di con- 
tenuti». Ferma infine l’opposi- 
zione della Dc udinese a qual. 
siasi comitato di coordinamen- 
to fra le due università della, 
regione, come vogliono invece 
i socialisti e i comunisti, poi- 
‘ché esso «non garantirebbe, es- 
sendo al di fuori della riforma 
‘universitaria, una autonomia 
‘concreta alla università friu- 
lana». 

Ancora un intervento — si 
registra a Udine — dell’on. Ba- 
Tacetti, comunista, il quale si 
è trovato isolato nel suo stes- 
so partito sull’istanza di medi- 
cina a Udine ed ora polemizza 
con la Dc: «A tutt'oggi — di. 
chiara ‘il parlamentare friula- 
no — il nostro ripetuto invito 
al gruppo parlamentare d.c. a 
incontrarsi con noi e con gli 
altri gruppi parlamentari de- 
mocratici per concordare pro- 
poste di modifiche e arricchi- 
‘menti del decreto governativo 
è rimasto senza risposta. Ciò 
‘significa che la Dc intende ap- 
provare il decreto da sola: se 
ce la farà ne prenderemo atto, 
ma se il decreto non passerà 
(la Dc da sola disponendo di 
12 parlamentari su 30 e un go- 
verno dimissionario potendo 
anche sfuggire ‘al varo di un 
provvedimento contro il pare- 
re di una commissione parla- 
mentare) la responsabilità sa- 
Tà comunque della Dc, che pro- 
tende di decidere da sola an- 
che senza averne la possibili. 
tà». E qui iBaracetti auspica 
«un dialogo fra tutte le forze 
democratiche per la ricerca, 
in queste ultime ore, di una 


Università: il progetto Malfatti 
suscita vivaci proteste in Friuli 


della legge per la ricostruzione 
del Friuli». Ù 
Le notizie da Trieste, infine, 


sono di fonte universitaria. Do- - 


po un’unanime minaccia del se- 
nato di dimettersi nel caso che 
le iniziative di potenziamento 
dell'ateneo triestino restino 
senza copertura iaria e 
dopo la netta contrarietà e 
spressa dalla facoltà di lettere 
a uno sdoppiamento a Udine, 
è atteso per oggi un pronuncia» 
Îmento del consiglio di facoltà 
di medicina, che è stato convo- 
cato per le ore 16 dal preside 
‘prof. Feruglio per l’approvazio- 
ne di un ordine del giorno ri- 
guardante le prospettive udi- 
nesi degli insegnamenti di me- 
dicina (da nicordare che per 
quanto concerne il triennio cli- 


{ nico sdoppiato presso le strut- 


ture ospedaliere udinesi, il mi- 
nistro Malfatti ha fatto LARIO 
una proposta scaturita dallo 
stesso ateneo triestino nel cor- 
so delle udienze conoscitive 
che avevano aperto i lavori del- 
la commissione dei «trenta»). 


P. G. 


Dalla prima pagina 


La scuola 
è malata 


Snals — buttar via le mele 
marce prima che facciano 
marcire tutte le altre»). Del 
tutto opposta la posizione dei 
sindacati confederali, i quali 
respingono l’eventualità di 
provvedimenti. repressivi che 
colpiscano la scuola come ser: 
vizio sociale e auspicano; in- 
vece, una grande mobilitazio- 
ne di insegnanti e -studenti 
per «isolare la violenza». 
"Tra queste discordanti posi- 
zioni si inserisce quella degli 
insegnanti cattolici, secondo i 
quali, prima di intervenire 
con provvedimenti drastici, 
quali appunto la chiusura del- 
le scuole più «calde», occorre 
tentare il recupero degli stu- 
denti contestatori (non è sta- 
to però precisato come), Sul- 


| Ja base di queste diversità il 


vertice di ieni non è servito 
ad altro che a un approfon- 
dito scambio di idee sul dram- 
matico fenomeno della iconte- 
stazione scolastica, mentre la 
soluzione gel problema è sta- 
ta demandata al consiglio del 
71, che cercherà di dar vita 
a ‘una linea unitaria, in man- 
canza della quale hon si po- 
trà far fronte all'attuale si 
tuazione nelle scuole italiane. 

A nulla, infatti, è servita fi- 
nora, la posizione mediatrice 
del ministro Malfatti, che ha 
proposto di intervenire- diret- 
tamente sugli organi ufficiali 
scolastici (presidi, cOnsigli di 
(classe e di istituto) esortan- 
doli ad «agire applicando. la, 
legge», 

G.L. 


Università 


di provincializzazione e regio- 
nalizzazione, motivata da ‘in- 
terpretazioni riduttive del rap- 
porto fra università e territo- 
rio, sottraendo l'università al- 
le pretese di sottoporla alla 
legittimazione regionale. 

«In tale. prospettiva — ag. 

iunge il documento —, e nel- 
i convinzione che l’attesa di 
una nuova legge non possa in 
dicun modo giustificare la di- 
sapplicazione della legge vi- 
gente, si richiede l’immediata 
apertura dei concorsi per i 
numerosi posti di professore 
di ruolo attualmente scoper- 
ti.  Contemvoraneamente, si 
chiede che i posti di assisten= 
te che si rendono liberi mos- 
sano essere messi a concorso, 
con possibilità per tutti di 
parteciparvi». 3 

I professori universitari di 
Tuolo dichiarano infine «la 
propria indisponibilità a pre- 
stare qualunque forma di aval- 
lo a iniziative che eludano i 
problemi reali dell’università 
e ne aggravino la degradazio- 
ne. ‘Alla preoccupazione per la 
rovina dell'università essì non 
intendono aggiungere la re- 


soluzione concorda.a nello spi-'| snonsabilità dei silenzi o, peg- 
collaborazione», 


rito e nella lettera dell'art. 8 


,, della 4 


l'appuntamento 
internazionale 


con le nuove 
| tecnologie 


19°: MOSTRA. 
CONVEGNO. 


* riscaldamento : condizionamento 
refrigerazione : idrosanitaria 
accessori per arredamento edge 
._. piastrelle ceramiche 
esposizione intemazionale 


Milano 1-7 marzo 1978 
quartiere fiera 


Martedì, 28 febbraio 1978 


IL PICCOLO 


I taccuini 
di Tamburi 


INSERTO per quanto riguar 

da le arti e le lettere vi. 
viamo in un'epoca curiosa, 
nel senso che la maggior cri- 
tica continua a scrivere di 
«morte della poesia» e di 
«morte della pittura», mentre 
assistiamo a straordinari re- 
vivals dei generi dichiarati 
morti. 

La poesia, ‘genere che pare- 
va scomparso da tempo, pro- 
prio quando. ne viene decre- 
tata ufficialmente la morte 
trova in America le folle che 
non ebbe mai, e in molti paesi 
una diffusione segreta in edi 
zione ciclostilata, cioè una 
rinnovata incidenza sul piano 
sociale, 

Queste ovvie considerazioni 
impongono di accettare sem- 
pre con molte riserve tali cer- 
tificati di morte teorici; ciò 
vale anche per il genere della 
pittura «en plein air», spazio 
di cui onmai i fotografi sem- 
brano essersi del tutto impa- 
droniti. Ma è ammissibile de- 
cretare teoricamente la morte 
di un genere d'arte, quando 
questo è ancora largamente 
praticato, trova non indegni 
continuatori, ha un suo pub- 
blico spesso vasto e appassio- 
nato? Viene alla mente la cqn- 
clusione dell'amaro libro di 
Mario Miccinesi sul significa- 
to che ancor oggi può avere 
l’attività dello scrittore, cioè 
che solo il silenzio è morte e 
come non sia giusto chiedere 
tale silenzio («Inventario dei 
motivi giustificanti», ed, «Uo- 
mini e Libri», Milano 1976). 

Una smentita alla morte 
della pittura en plein air può 
venire dallo studio di Orfeo 
Tamburi, pittore marchigiano 
che ora vive a Parigi. Partito 
da Jesi, egli è approdato alla 
capitale dell’arte moderna do- 
po lunghi giri, per portarvi il 
segno del suo gusto per il pae- 
saggio, per il mobile fluire 
della vita, per le porte e le 
finestre della città, per quei 
segni labili che indicano la 
traccia viva dell'uomo nell’ 
‘ambiente da lui costruito. 

Abbiamo conosciuto la sua 
lunga storia di pittore dalla 
grande mostra tenuta al Pa- 
lazzo dei Diamanti di Ferrara 
nel 1974) quando si presentò 
il problema critico di colloca. 

*vre:nel quadro contemporaneo 
questo pittore che pare rifiu- 
tare ogni partecipazione alle 
avanguardie per restar fedele 
a un modello perduto di arti- 
sta vagabondo che passa la vi 
ta a fissare su un foglio 
un momento irripetibile del 
mondo. 

Parrebbe l'esempio di un 
pittore antistorico, che rifit- 
ta la cultura contemporanea 
per vivere in una dimensione 
‘passata. Questa immagine pe. 
rò perde di significato quando 
si pensi all'attività letteraria 
di Tamburi (egli infatti è un 
«pittore che scrive», come si 
definisce), cioè al suo lungo 
sodalizio con Blaise Cen- 
drars, Waldemar George, Sur. 
vage, al fatto che raccolse e 
pubblicò le memorie di Ossip 
Zadkine, illustrandole con i 


suoi disegni. Quale amico dii 


scrittori francesi si riservò il 
ruolo di illustratore e sono 
memorabili due preziose edi- 
zioni di George Hugnet, di cui 
illustrò «Variations. sur les 
mémes mots» (Scheiwiller ed. 
1963) e «La morale a Nicolas» 
(Scheiwiller ed. 1964). 

Se a Parigi scoprì e illustrò 
la letteratura, in altri luoghi 
amò e capì il paesaggio, co- 
me fa fede l'incredibile nume- 
ro dei suoi taccuini, colmi di 


rapidissime impressioni, di se.!£ 


gni significanti tracciati al 
momento, per fissare l’agile 
passo di una giovinetta «en 
flanant», un viso colto tra la 
folla, o l’elemento architetto- 
nico che spesso è la chiave per 
capire un paesaggio. Si può 
dire che tutto il mondo scorre 
in questi taccuini, infatti oltre 
all'Italia e alla Francia, visi- 
ta disegnando la Spagna, 1’ 
Inghilterra, la Grecia. Negli 
Stati Uniti fu nel 1957 per con- 
to della rivista «Fortune», per 
cui i taccuini americani furo- 
no i primi ad essere pubbli 
cati. 

Gli altri taccuini vengono 
ripresi in questo periodo: ha 
appena pubblicato «Taccui- 
no veneziano» (ed. Pan, Mila- 


no 1977) e sta per uscire «Tac.|: 


cuino di Roma». L'effetto di 
questi libri, inconsueti.ai no- 
stri giorni, è sempre quello 
della riscoperta di una città, 
perché Tamburi ha il dono di 
farci vedere l'immagine viva 
. di un ambiente, ma come tra- 
sferita nella cornice di un 
palcoscenico: noi diveniamo 
così spettatori di una città 
che viene rappresentata nel 
teatro privato di Orfeo Tam- 
buri. 
L'immagine del teatro non 
è così peregrina come potreb. 
be sembrare, perché Tamburi 


ha una lunga storia anche co- 
me scenografo e costumista 
teatrale al Teatro delle Arti 
di Roma, per i balletti di Ca- 
sella, Pizzetti, De Falla, per 
un'opera di Petrassi. A Mila 
no lavorò per un'opera di Die- 
go Fabbri e per «Sexophoa» 
del grande amico Curzio Ma- 
laparte. Proprio «Cristo proi- 
bito» scritto e diretto da Ma- 
laparte segnò nel 1951 l'in 
gresso di Tamburi nel cine- 
ma, quale autore di scene € 
costumi; anche se egli non a- 
ma molto che se ne parli, bi- 
sogna ricordare anche la sua 
rapida e fortunata parentesi 
quale attore cinematografico. 

Una sorta di compendio di 
tutta questa sua attività è 
uscito ora nel volume «Il mio 
teatro», che gli ha dedicato l’ 
editrice Edi-Albra di Torino, 
con scritti di Nino Frank, 
Goffredo Petrassi, Enrico Ful- 
chignoni, Cesare Brandi, For- 
tunato Bellonzi, Guglielmo Pe. 
troni, oltre a scritti suoi e 
moltissime illustrazioni. 

Dopo tanto girare per il 
mondo, dopo tanti contatti in- 
ternazionali, Orfeo Tamburi 
pare ora voler riallacciare i 
legami con Jesi, il suo luogo 
di origine. Pur senza abban- 
donare Parigi, in cui pare ab- 
bia messo radici, ha stabilito 
un ponte con le Marche attra 
verso il premio di pittura 
«Città di Jesi - Rosa Papa 
Tamburi» che ha voluto de- 
dicare alla madre, Nella pri 
ma edizione del 1975 venne 
conferito a Renato Guttuso e 
fu pubblicata una monografia 
sull’ultima produzione dell’ar- 
tista con uno scritto di Anto- 
nello Trombadori. La secon- 
da edizione si'è conclusa po 
chi mesi fa col premio a Vir- 
gilio Guidi illustrato nella mo- 
nografia da scritti di Pietro 
Zampetti e Toni Toniato. 

Ci auguriamo che questo 
contatto con Jesi tanto felice- 
mente iniziato possa prelu- 
dete a un futuro «Taccuino 
marchigiano», che forse però 
già esiste nei cassetti affolla- 
ti di carte di Orfeo Tamburi. 


Sandro Zanotto 


Nutrito programma 
dell’Associazione 
musicale romana 


ROMA — L'«Associazione mu- 
sicale rorfiana», fondata e diret- 
ta dal 11966 da Anna Maria Ro- 
magnoli e di cui fanno ‘parte 
«Gli amici dell'organo» e il «Ma- 
drigale italiano», svolgerà que- 
St'anno una serie di iniziative 
di notevole interesse culturale, 
non limitando cioè il suo pro- 
gramma alla musica  rinasci- 
mentale e barocca, ai due «festi- 
val» internazionali di clavicem- 
balo e di organo e ad un ciclo 
di concerti intitolati a Bach, ma 
abbracciando anche la produzio- 
ne contemporanea, per offrire 
così uno spazio ai giovani con- 
certisti e compositori. 

Un'altra novità di particolare 
rilievo è il progetto di costitui. 
te una «fondazione Alessandro 
Scarlatti», sotto la guida del 
maestro Luciano Bettarini. L’ 
associazione si propone di resti 
tuire al mondo musicale il patri. 
monio costituito dalle circa ot- 
tocento «cantate» che riassu- 
mono l’esperienza musicale ita- 
liana, dal «recitar cantando» del- 
la camerata fiorentina, attraver- 
so l’'umanesimo monteverdiano, 
fino al «bel canto» settecentesco, 
ponendo le premesse di quelle 
che saranno poi le creazioni dei 
maggiori operisti dell’800, 

Il nuovo programma, già in 
via di. ealizzazione, comprende. 
tà seminari e corsi di storia del- 
la musica, insegnamento di stru- 
meriti diversi, concerti su orga- 
ni antichi, italiani e stranieri, 
nei luoghi di origine; serate nei 
teatri di grande tradizione con 
organizzazione completa (viag. 
jo, soggiorno in albergo e visi- 
ta della città) a cura dell’asso- 
ciazione, concerti jazzistici. 


Roma — Roberta Manfredi, figlia dell’attore Nino, che parte- 
cipa a «Disco rings in onda ia uomenica sulla rete 1 televisiva 


UN RISTORANTE DI NEW YORK DEDICATO ALL'AUTORE SICILIANO 


Al Pirandello il dramma 
sl svolge tutto in cucina 


E? sorto da noco a Greenwich Village, nella parte bassa di Manhattan 
Applausi a scena aperta come per 


uno spettacolo di altissimo livello 


NEW YORK — Dì tanto în 
tanto riappare il nome di Pi- 
randello nelle produzioni tea- 
trali a New York, mai a Broad- 
way per quanto mì risulta, ma 
a Greenwich Village, nella par- 
te bassa di Manhattan, che è îl 
cuore del cosiddetto teatro Off 
Broadway e Off Off Broadway, 
dove cioè vengono lanciati i la- 
vori ritenuti meritevoli, ma non 
sufficientemente «fabbricanti di 
denaro» da interessare î grossi 
produttori. 

Ma di recente è stato aperio 
a Washington Place, che è un 
posto di Geenwich Village no- 
tissimo in tutta la città, un lo- 
cale chiamato Pirandello, che 
promette tanto bene da fare 
pensare che il nome del celebre 
drammaturgo siciliano resterà 
in permanenza nel «Village», 
che è, come detto, Off e Off Off 
Broadway per quanto concerne 


ìl teatro, ma decisamente «in», 
cioè dentro, per quanto concer- 
ne la cucina. 3 
Pirandello è dunque un nuovo 
ristorante. Come il suo nome 
suggerisce, esso è una messa in 
scena teatrale per il cibo ita- 
liano. E' un locale grazioso, 
con le pareti bianche, piante 


Ma esiste l’italianologia? 


E° stato il solito exploit. An- 
dreotti non aveva ancora finito 
il suo capitombolo che già la 
stampa estera si era buttata a 
pesce sulle faccende di casa 
nostra. Un tempismo tale che 
per forza ti viene un sospetto, 
ma quegli articoli li avevano 
già pronti? E’ stato come per 
i personaggi famosi ormai a- 
vanti in età: possono morire 
tranquilli, i giornali più in 
gamba:il loro necrologio.l’han- 
no in caldo da. anni. 

Sul piano tecnico niente da 
dire, ci hanno dedicato coper- 
tine e titoli molto pittoreschi: 
l’Italia, come torre di Pisa, con 
Andreotti e Berlinguer che non 
ce la fanno a raddrizzarla; co- 
me zattera alla deriva, stacca. 
ta dall'ormeggio della cerchia 
alpina; oppure, semplicemen- 
te, ci hanno definito «il caso 
Italia», un titolo da giallo di 
Agatha Christie. 

Ormai è un pezzo che ci ve- 
dono così. Definizioni tipo «lo- 
comotiva» e simili spettano in 
genere alla Germania o al 
Giappone: più che i treni in 
Italia si porta avanti il discor- 
so. Anzi meglio ancora all’Ita- 
lia si adattano termini e imma- 
gini di carattere antropomor- 
fico, per esempio nel novembre 
del ’74 il «Time» la diede in 
agonia. Dopo che un settima- 
nale.così autorevole l’aveva da: 
ta per spacciata, qualunque na- 
zione con un minimo di buon 
senso sarebbe decentemente 
defunta. Noi no, siamo soprav- 
vissuti. Chissà lo sbalordimen- 
to delle teste d'uovo del «Ti- 
me». A denti stretti, han dovu- 
to ripiegare su «malato d’Eu: 
ropa»: cronico, d'accordo, ma 
vivo; finché c’è vita c'è spe- 
ranza. 

La parte del malato non è 
gradevole, però sempre meglio 
in cassa malattia che sentirsi 
buttare in faccia quell'altro e- 
piteto, «basso ventre molle d’ 
Europa». Un'espressione che a 
me fa piuttosto schifo: mi sug- 
gerisce un tenerume sporco da 
mascondere sotto un buon paio 
di mutande, 

Comunque, bene o male, le 
faccende di casa nostra fanno 
sempre notizia. Fortunatamen- 


te per i giornali stranieri noi 
ci aiamo dentro a fornirgli no- 
tizie sensazionali, stiamo pro- 
prio vivendo un periodo inte- 
ressante, Peccato solo che c'è 
quella vecchia maledizione ci- 
nese, «che tu possa vivere in 
tempi interessanti», non so se 
mi spiego. 

Qui viene spontanea una do- 
manda: perché tutto questo în. 
teresse? Chi glielo fa fare, di 
prendersi tanto a cuore i fat- 
vi nostri? ì 

‘Qualche risposta l’avrei. In 
tanto l’Italia serve agli stra. 
nieri da sussidio pedagogico. 
Siamo l'esempio da non segui- 
re, il ragazzo discolo del casa- 
mento che serve alle mamme 
per ammonire i figlioli: non fa- 
Te come quello lì, hai visto che 
fine ha fatto? Ormai è una tra- 
dizione, già nel 1570 l’inglese 
Ascham scriveva un libro per 
mettere in guardia i suoi gio- 
vani compatrioti dai difetti 
italiani. 

Altro motivo: confrontando- 
si con noi e col nostro caotico 
modo di vivere gli stranieri 
provano facilmente il gusto di 
sentirsi superiori, Quando nel 
secolo XVIII l'archeologo Win- 
ckelmann venne in Italia, per 
provare a se stesso che razza 
di spina dorsale un tedesco co- 
me lui aveva in confronto a noi 
italiani, si metteva a letto con 
‘una signora. Nudi come vermi 
e casti come gigli, discutevano 
di arte e di filosofia. Magari fu 
assassinato a Trieste da un 
garzone che aveva attirato nel- 
la sua camera d'albergo: ma 
questo non c'entra, ovvio, ogni 
popolo ha diritto di avere la 
‘spina dorsale che crede. Fra 
parentesi: la cosa che mi dà 
più fastidio in questa storia è 
che la gentile signora era ita- 
liana, Robe da, pazzi. 

Ci può essere un terzo moti: 
vo: il piacere inconfessabile, 
ma istintivo di assaporare la 
propria sicurezza davanti allo 
spettacolo dei malanni altrui. 
Su un sentimento così delica- 
to fece dei versi anche il poe- 
ta latino Lucrezio: vedere una 
nave che: affonda standosene 
al sicuro sulla riva dà, nono- 
stante tutto, un segreto piace- 


Roma — Il romeno Christian Badea (a sinistra) è il nuovo direttore musicale del festival 
dei due mondi di Spoleto; suc:ede a Thomas Schippers scomparso recentemente. Nella foto: 


Badea con Giancarlo Menotti presidente della Associazione festival dei due mondi 


(Ansa) 


re, E' lì che si vede la raffina- 
tezza dell'epicureo. 

Magari nel caso dell’Italia la 
contemplazione è minata dalla 
paura. Dopo tutto potrebbe es- 
sere un male contagioso, met- 
ti caso che un bacillo mi si.at- 
tacchi. Allora giù che ci dan- 
no dentro altruisticamente per 
porre rimedio ai nostri guai, 

Ma qui casca il palco, perché 
lo fanno con la patetica con- 
vinzione di.cgnoscere a fondo 
le nostre faccende. Dimenti 
cano quello che ha detto un 
giornalista famoso: in Russia 
non si sa niente, ma si capisce 
tutto, in Italia si sa tutto, ma 
non si capisce niente. 

Perfino i) Machiavelli, che 
era il Machiavelli — uno dei 
nostri, badate bene — è riusci. 
to, sì, a fare della politica una 
scienza: ma quando si è dedi- 
cato al ramo Italia ha preso 
anche lui delle cantonate paz- 
zesche, 

Forse l’unico sistema per fa- 
re qualche previsione nel cam- 
po dell’italianologia è quello 
della moneta buttata per aria, 
‘Non sarà molto scientifico, ma 
una risposta ce l’hai sempre, 
O viene testa 0 viene croce. 

Senza contare che possono 
venire tutt'e due, in Italia c'è 
da aspettarsi di tutto. 


Ferruccio Ceselin 


pensili, molto verde, tendine 
per metà abbassate, che fa pen- 
sare ad una serra durante il 
giorno, ma si trasforma dram- 
maticamente col fare della se- 
ra, quando un ingegnoso arran- 
giamento di luci getta ombre 
romantiche sulle pareti. 

Ma l'azione che si avvicenda 
sui muri costituisce soltanto un 
elemento marginale sia. pure 
piacevole e di indubbio contri. 
buto all'atmosfera. L'azione do- 
minante è in cucina, e non po- 
trebbe essere diversamente per 
un ristorante che ha avuto îl\co- 
raggio di inserirsi in un terri- 
torio dove di ristoranti ce n'è 
una gran quantità e molti sono 
quelli che offrono cibo italiano. 

L'azione nella cucina di Pi- 
randello è, tanto per continuare 
ad usare un linguaggio teatrale, 
uno spettacolo di alto livello 
artistico, egregiamente diretto 
e interpretato. Il pubblico ap- 
plaude a scena aperta. Se esì- 
stesse un premio Nobel per la 
cucina, il ristorante Hirandello 
potrebbe ben qualificarsi, alme- 
no nella categoria dei giovani 
ristoranti. americani, sempre 
ammettendo l’esistenza di una 
siffatta categoria. 

I camerieri sono giovani ed 
amichevoli, ma più adatti ad un 
ristorante messicano 0 chicano 
che ad un locale che si chiama 
Pirandello e fa onore alla cu- 
cina italiana în terra d'America. 
Ma ‘impareranno sicuramente 
presto a pronunciare come si 
deve nomi come «pollo Scarpa- 
riello», «parmigiana», «vitello al 
Marsala», «cannelloni», «funghi 
ripieni» e «pasta ditalini». D'al- 
tronde siamo a New York, mica 
a Palermo, Napoli, Roma, Bo- 
logna o Torino; e ngn è Piran- 
dello neppure una scuola di 
lingua italiana per ì clienti, in- 
clusi gli itahyamericani, molti 
dei quali bene sanno dire sol- 
tanto mozzarella, prosciutto, pe- 
peroni, spaghetti e «pomma- 
rola». 

Ma anche se pronunciati alla 
meno peggio, i piatti che ven. 
gono dalla cucina di Pirandello 
sono perfettamente in regola 
con la migliore letteratura ga- 
stronomica italiana. La euppa 
di pesce «tutto mare», è sem- 
plicemente deliziosa e tutte le 
paste, specialmente i cannello- 
mi, sono molto, molto «in» con 
la migliore tradizione italiana. 
Ottime le melanzane con la ri- 
cotta, degne di lode le ostriche 
(americane) all'origano; l'anti. 
pasto freddo è una gioia per 
gli occhi, l'olfatto e il palato. 

Pirandello è a pochi passi da 
Bleeker Street, dove sì trovano 
i migliori salami e prosciutti 
della ‘metropoli, dove si trova 
pure il pane italiano migliore. 
Gli italo-americani che risiedo- 
no altrove vanno periodicamen- 
te in pellegrinaggio culinario a 
Bleeker Street, e quando ritor- 
nano a casa lasciano sulla fer- 
rovia sotterranea o sull'autobus 
una scia di appetitosi profumi 


che subito li fa identificare da- 
glì altri passeggeri come «pae- 
sani». Il prosciutto di Bleeker 
Street fa un profumo da volta 
testa, più inebriante di quello 
lasciato da una bella donna che 
sa come profumarsi. La gente 
sente questo profumo e dice a 
se stessgs «Devo andare assolu- 
tamente uno di questi giorni a 
Bleeker Street». 


Molte interessanti conoscen- 
ze e amicizie nascono in auto- 
bus e nella «subway» grazie ai 
salami comprati. a  Bleeker 
Street, dove, diciamo per inci- 
so, sì vendono pure formaggi 
italiani della migliore qualità, 
La gente guarda molto mia mo- 
glie quando ritorna da una e- 
scursione di acquisti alimentari 
a Bleeker Street. Mì racconta 
che molti uomini le sì fanno d' 
attorno. Mia moglie non è ita- 
lo-americana, è tutta america- 
na, dai capelli alla punta dei 
piedi. La gente resta un po' per- 
plessa perché certi profumi ed 
aromi si sprigionano soltanto 
dalla sporta della spesa di don- 
ne nate in Italia o i cui geni- 
tori o nonni sono mati in Italia. 
Per concludere, mia moglie fa 
a sua insaputa una discreta 
propaganda ai commestibili ita- 


liani. Va a Bleeker Street so- 
prattutto per farmi contento, 
quando si ricorda che sono ita- 
liano e — perbacco — una volta 
tanto mi. voglio mangiare un 
buon piatto di rigatoni e un 
panino con prosciutto, formag: 
gio e mortadella, 

Ma, come dicevo, Pirandello 
non deve fare tanta strada per 
rifornirsi di salami e formaggi, 
olive, burro, pane e olio di oli- 
va. E’ più fortunato di me. Noi 
non. possiamo fare la spesa 
quotidiana a Bleeker Street o 
a Little Italy, la Piccola Italia, 
che è un quartiere italiano a 
mezzo passo da Bleeker Street. 
Ci andiamo assieme per Natale, 
Pasqua e San Gennaro e quan- 
do apprendiamo che ristoranti 
come Pirandello sono entrati 
nella scena dello spettacolo ga- 
stronomico italiano. 

Pirandello merita tre belle 
stellone e tanti auguri di buon 
proseguimento. Ci ha pbrtato 
via tutto lo spazio di questa «co- 
lonna» culinaria, che quando l’ 
abbiamo iniziata pensavamo po- 
tesse includere qualche cenno 
solo a nuovi ristoranti alla 
francese e alla cecoslovacca. 


Mario Albertazzi 


Hannover — Il Cancelliere Schmidt sorride a un bambino che 
porta il tradizionale copricapo «Principe Heinrich» molto fa- 


migliare all'uomo politico tedesco 


(Upi) 
&> 


Libri ricevuti 


In questo periodo Ja cultura 
italiana va riscoprendo Alberto 
Savinio: si sta infatti ristam- 
pando tutta la sua opera e una 
grande mostra milanese l’anno 
scorso riproponeva lo scrittore 
nella molteplicità dei suoi inte- 
ressi culturali. 

Il destino di questo importan- 
te personaggio è per molti ver- 
si quello di molta cultura ita- 
liana. Pur essendo stato un gran- 
de protagonista della cultura eu- 
tropea più avanzata nella lette. 
ratura, nella pittura, nella mu- 
sica, in Italia non fu conosciu- 
to che da una ristretta cerchia 
di specialisti, mentre otteneva a 
Parigi il più grande successo. 

‘Dopo l’opera letteraria che la 
Einaudi sta finendo di pubbli 
care al completo, è la volta del- 
la saggistica, campo nel quale 
Savinio è forse altrettanto ori 
ginale, Sempre la Einaudi ha in- 
fatti recentemente pubblicato 
«Scatola sonora», cioè un volu- 
me che raccoglie tutte le sue 
prose sulla musica. La moltepli- 
cità di interessi di Savinio, co- 
me la loro interdipendenza, fa 
sì che ogni opera. sua debba 
venir letta solo in rapporto a 
tutte le sue altre forme di e- 
spressione. Questo libro sulla 
musica è quindi essenziale per 
comprendere il tono segreto e le 
rispondenze culturali di tutta la 
sua opera letteraria e pittorica, 

Il libro è impostato sulla rac- 
colta degli scritti propriamente 
critici di Savinio, cioè quelli 
professionali (egli fu critico mu- 
sicale militante tra le due guer- 
re), ma viene completato da u- 
na. preziosa appendice, cioè da- 
gli scritti parigini e da altre 
pagine d'epoca. 

La prefazione al libro è di 
Luigi Rognoni, che in questa 
occasione riprende e amplia il 
discorso su Savinio musicista 
già iniziato nel catalogo della 
mostra milanese del 1976, edito 
dalla Electa di Milano. 

Nello stesso tempo usciva 
«Sorte dell’Europa» con la Adel- 


phi. E' un prezioso libretto in 


cui sono raccolti gli articoli po- 
litici che Savinio pubblicò dal 
25 luglio 1943 alla fine del 1944, 
oltre al saggio «Sullo stato» del 
1947. Anche questo libro, che 
pure è politico in senso stret- 
to, è da leggere in chiave lette. 
raria. E’ infatti dominato da u- 
na visione europeistica che fa 
pensare all’ urgenza libertaria 
che fu tipica dei surrealisti: si 
definisce appunto nel saggio 
«Sullo stato» in quel particola- 
re anarchismo che fu tipico dei 
seguaci di Breton. 

Più letteraria che mai è la 
«Nuova enciclopedia» a cui Sa- 
vinio lavorò negli anni ‘40 e che 
solo ora vede la luce helle edi- 
zioni Adelphi, illustrata da una 
ricca scelta di disegni. Si trat- 
ta di un serissimo paradosso 
che chiarisce del tutto le ragio- 
ni della particolare scrittura di 
Savinio. Nasce. dall'idea pole- 
mica. dell’ impossibilità odierna 
di fare una enciclopedia, dato 
il clima di specializzazione a cui 
la società moderna conduce ogni 
uomo. Le idee che sono alla ba- 
se di tutte le parole vengono fat- 
te convivere non sull'ipotesi di 
‘un «saper tutto», ma sull’espe- 
rienza. personale di Savinio 
stesso. 

Si tratterà perciò di informa- 
zioni su Savinio, suscitate dal- 
le parole stesse, nella partico- 
lare angolazione da cui egli 
guardava alle parole, sensibiliz- 
zato dalla scrittura automatica, 
dai riferimenti onirici. Le pa- 
role non corrispondono quindi 
a categorie assolute o relative, 
ma'a categorie personali, diven- 
tando punti di forza nel lago 
della memoria che, come sassi, 
coinvolgono in cerchi concentri. 
ci tutta la superficie. 

"Tra le opere di Savinio, que 
sta si pone tanto deliberatamen- 
te all'incrocio tra narrativa e 
saggistica, da divenire un vero 
trattato di estetica, che nes- 
suno dei suoi lettori potrà 
ignorare. 


Sandro Zanotto 


TERZO CENTENARIO DELLA NASCITA 


Venezia si appresta 
a celebrare Vivaldi 


Concerti, conferenze, 


convegni e mostre 


VENEZIA — Ufficialmente l’anno vivaldiano patrocinato 
dal Comitato per le Celebrazioni Vivaldiane costituitosi in Ve- 
nezia è già iniziato con il concerto inaugurale tenutosi presso 
la chiesa di S. Maria dei Derelitti con la partecipazione dell’ 
Accademia Claudio Monteverdì, Il Comitato per le Celebrazioni 
Vivaldiane è nato su iniziativa della Commissione Musica del 
«Comune di Venezia ed è composto dall'Archivio di Stato, dall’ 
‘Ateneo Veneto, dalla Biblioteca Nazionale Marciana, dal Co- 
mune di Venezia, dal Conservatorio Benedetto Marcello, dalla 
Curia Patriarcale di Venezia, dall'Ente ‘Autonomo Teatro La 
Fenice, dalla Fondazione Giorgio Cini, dalla Fondazione Levi, 
dalla Fondazione Querini Stampalia, dall’Istituto [Provinciale 
per l'Infanzia S. Maria della Pietà, dall’I/R.E., dall'Istituto Uni. 
versitario di Architettura di Venezia, dall'Istituto Veneto di 
Scienze Lettere ed \Arti, dalla Rai Tv sede regionale veneta, dal- 
la Sovrintendenza Archivistica per il Veneto, dell’Università 


degli studi di Venezia. 


E’ la prima volta che ben 17 enti cittadini si collegano tra 

di loro per programmare assieme iniziative volte a sviluppare 
a diversi livelli un unico tema. iLe celebrazioni vivaldiane si ar- 
ticoleranno in modo tale da. consentire alle singole presenze, 
nella loro più assoluta autonomia, l’allestimento di un program. 
ma unitario, Il comitato veneziano è già al lavoro e sta pren- 
dendo in esame varie proposte provenienti da associazioni ed 
enti musicali cittadini, nazionali ed internazionali, allo scopo 
di presentare, nel più breve tempo possibile il cartellone «Ve- 
nezia e Vivaldi 1678-1978». Le iniziative già acquisite da parte 
del Comitato sono sino ad ora: una serie di concerti compresi 
‘tra il 23 e il 29 marzo realizzati dal «Clare Colleghe Choir» di 
(Cambridge (Inghilterra); l'esecuzione dell’opera «Il Farnace» 
di Antonio Vivaldi; l'esecuzione di 8 concerti da parte del Com: 
plesso da Camera Budapest; la realizzazione di un audiovisi- 
vo sulla vita e sull'opera di Antonio Vivaldi; una mostra sulla 
scenografia nell'opera di Vivaldi; un convegno internazionale 
su Vivaldi e il suo tempo, realizzato dalla (Fondazione Cini; un 
\ ciclo di conferenze su Vivaldi e il suo tempo organizzato dal 
Comune di Venezia; la mostra su «Venezia città della musica» 
allestita con documenti dell'Archivio di Stato; pubblicazione di 
un libro a scopo didattico-divulgativo sull'opera e la vita di 
‘Antonio Vivaldi; una serie di concerti realizzati da solisti e da 
gruppi orchestrali della Repubblica Democratica Tedesca; con- 
certi dedicati alle musiche sacre di Vivaldi. Concerti per for- 
mazioni strumentali da camera, concerti per organo, cembalo 
ed archi, concerti per orchestra da camera, che saranno ese- 


guiti da solisti e complessi musicali italiani; 
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Simenon 


anni 79 
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ALALALALALAALAAALALA TANI 


Oggi, di lui, si sa poco: chi di- 
ce che non vuol più scrivere, 
chi lo immagina in una clinica 
terrorizzato dalla morte; chi di. 
ce che non parla, chi sostiene 
che si nasconda deliberatamen- 
te. Nato a Liegi il 13 febbraio 
del 1903, ha compiuto 75 anni; 
per molti, compreso il sotto- 
scritto (ma fu amato da Gide, 
Mauriac, Cocteau, Henry Mil 
ler, Maurois) uno dei grandi 
narratori del nostro secolo, mio 
«Nobel privato» da almeno die- 
ci anni, inventore di Maigret e 
assassino di Maigret, che ha 
«dimenticato» nel 1969 e che da 
allora non ha più «resuscitato». 

Lontano le mille miglia da al- 
tri celebri poliziotti e investiga- 
tori, da Nero Woolfe a Philo 
Vance, da Poirot allo stesso 
Holmes, tutti, ad onta delle ca- 
ratterizzazioni, eroi positivi o 
addirittura superuomini, Mai. 
gret non è mai, in nessun mo- 
mento, né un manichino né un 
automa. Lo possiamo incontra. 
Te dovunque, uomo in mezzo a- 
gli uomini, in tram come in bir- 
reria, allo stadio come ai mer- 
cati generali. 

Maigret è, infatti, un uomo 
imperfetto. Ha le nostre debo- 
lezze, i nostri piccoli vizi, qual. 
che innocente manìa: «sbotta» 
come tutti i mortali, prova sim. 
‘patia o antipatia, non è mai 
«virtuoso», non è particolar. 
mente coraggioso e fa agire il 
cervello deducendo da fatti co- 
Îmuni, quotidiani, nei quali cia- 
scuno di noi può identificarsi. 
Nella sua vita affettiva manca 
la suprema gioia della paterni. 
tà (Simenon stesso ha detto di 
esser stato tentato, più volte, 
di dargli un figlio) e il suo stes- 
so amore per il mestiere subi. 
sce, di tanto in tanto, qualcha 
inerinatura. 

Insomma, la vitalità di questo 
personaggio sta proprio nel sa- 
‘pere essere istintivamente an- 
tieroe, umanissimo in quanto 
parte stessa della umanità co- 
‘mune, assolutamente privo di 
fascino precostituito e quindi 
naturalmente affascinante. 

Ma chi è Maigret? Come è na- 
to nella fantasia. di Simenon? 

«A vent'anni quando era arri. 
vato nella capitale, lo esaltava 
soprattutto il contatto quoti- 
diano con la grande città, quel. 
la continua agitazione di centi. 
naia di migliaia di esseri uma- 
ni alla ricerca di qualcosa». 

Come non pensare al Rasti. 
gnac di Balzac che appunto, a 
vent’anni, dalla collinetta del 
«Peré Lachaise», ammirando Pa- 
rigi, giura a se stesso di con- 

* quistarla? x 

Simenon ha detto, in una in- 

tervista, che Rastignac non lo 


| commuove; non trova‘in questo 


giovane ambizioso e di talento 
nulla che corrisponda si suoi 
istinti personali. Tuttavia, con- 
clude, questo non significa che 
‘Rastignac non sia un carattere 
straordinario. 

Possiamo dire la stessa cosa 
per Maigret. Maigret non com- 
muove mai, eppure è un carat. 
tere straordinario. Sentiamo 
che egli soffre nel veder soffri. 
te, e fa di tutto per modificare 
le esistenze infelici. Ama l’uma- 
nità, ama i perseguitati, i dere- 
litti, gli innocenti. Li ama come 
‘uomini, per quello che sono, coi 
loro difetti e i loro pregi. Vuo. 
le salvarli, vuol render loro giu- 
stizia: ma non per glorificare se 
stesso (come capita a Poirot), 
ma per equilibrare «il mondo» 
Maigret. aspira alla pensione. 
Ha comprato una casetta, e non 
vede l’ora di ritirarvisi insieme 
alla signora Maigret. Sappiamo 
già che non scriverà memorie, 
non coltiverà hobby (al contra- 
rio di Woolfe che coltiva. or- 
chidee), non leggerà la crona» 
ca giudiziaria dei quotidiani. E- 
gli è semplicemente un «aggiu- 
statore di destini», come ha det- 
to lo stesso Simenon, e la sua 
dimensione di uomo è sempre 
circoscritta nella perfetta nor- 
malità. 

La sua stessa vita privata e 
pubblica è fatta di limiti accet- 
ti: i funzionari ai quali deve 
render conto, le malattie alle 
quali non sfugge. Vive in una 
piccola casa al Boulevard Ri- 
chard-Lenoir; spesso, uscendo- 
ne, si ferma a bere birra ghiac- 
ciata alla Brasserie Dauphine; 
non sappiamo se ami la piog- 
gia (benché il clima costante 
dell’opera di Simenon sia pio- 
voso, autunnale), cammina len- 
tamente, quasi distratto: in 
realtà, nessun particolare insi- 
gnificante (ma ne esistono?) 
sfugge alla sua naturale osser. 
vazione. Nelle indagini non gli 
capita di esser paziente, egli è 
semplicemente paziente perché 
di pazienza sono intrise le fibre 
più segrete del suo essere. Mai. 
gret è questo. Guardiamolo 
mentre si apposta dietro una 
porta semichiusa per «puntare» 
una ragazza «facile» o quando 
compie un sopralluogo in una 
camera di. albergo. 

In quest'uomo scettico e cor- 
pulento scattano automatica. 
mente tutti i meccanismi di au- 
tocontrollo, di. bonaria ironia 
e di meditata intelligenza. La 
sua, indagine non ha nulla di 
tecnico o di burocratico perché 
è costantemente guidata da una 
sensibilità acutissima, talmen» 
te tesa da diventare contagiosa. 

Che altro dire di questo per- 
sonaggio tanto accattivante? 
Credo che l'elogio migliore sia 
questo: Maigret è un uomo, Il 
suo raffreddore di testa è il no- 
stro, ci appartiene; così il suo 
modo di bere, di fumare, di 
guardare; e le sue innocenti a- 
micizie esclusive, l’affetto per 
il dottor Pardon, ad esempio, 
che è, libro dopo libro, uno dei 
momenti più distensivi e poe- 
tici. Il giorno che morirà dav- 
vero morirà anche una parte di 
noi, certo non la più caduca. 

Il contagio, cominciato con il 
lontano «Affare Saint-Fiacre», 
‘perdura. Bisogna esserne grati 
& Simenon, oggi settantacin- 
quenne. b 

La sua opera intera, tutta, ci 
si presenta oggi come uno spes- 
so ma elegante blocco di mar- 
mo la cui forza e la cui grazia 
sì dispiegano dopo letture at- 
tente e meditate. È 


Luciano Anselmi 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


DOPO L’INCONTRO CON LA GIUNTA 


La Provincia recupera 
Il ravveduto Basaglia 


Pci e Psi si sono dissociati dall'occupazione 
della <Casa dei marinaio» - Isolati i contestatori 


Il direttore dell'ospedale psi- 
chiatrico provinciale professor 
Franco Basaglia — il quale 
si è dissociato dall’occupazio- 
ne della «Casa del marinaio» 
da parte di alcuni componenti 
della sua stessa équipe, con 
alla testa il primario dottor 
Rotelli — ha presenziato ieri 
sera alla seduta della Giunta 
provinciale, nel corso della 
quale quest’ultima ha preso po- 
siziorie sull’episodio che vede 
‘appunto protagonista un grup- 
‘po di operatori dei servizi di 
salute mentale dipendenti dal. 
l’amministrazione provinciale. 

Una nota della Giunta Psi- 
Pci ribadisce «la linea, unita- 
riamente approvata dalle for- 
ze democratiche presenti in 
Consiglio provinciale, della de- 


\ istituzionalizzazione dell’ospe- 


dale. psichiatrico, e in questo 
quadro conferma la necessità 
di completare la rete dei ser: 
Vizi territoriali di salute men- 
tale, nonché l’esigenza di re- 
perire. con il controllo poli- 
tico degli organi consiliari 
case-alloggio per ex degenti 
attualmente ospiti nel com- 
prensorio di San Giovanni». 


La Giunta ha inoltre preci- 
sato che «per quanto riguarda 
l’utilizzo della Casa del mari- 
naio, in data 29 giugno 1977 
ha inviato al direttore della 
struttura di proprietà dell’En- 
te nazionale per l’assistenza 
alla gente di mare una richie- 
sta per usufruire di alcuni lo- 
cali dell’edificio allo scopo di 
aprire il centro di salute men- 
tale della prima zona di as- 
sistenza territoriale  psichia- 
trica, tuttora priva di questo 
fondamentale strumento per 
la tutela della salute mentale 
dei cittadini. Ma tale richiesta 
è rimasta senza seguito per dif- 
ficoltà di ordine burocratico 
derivanti dall’incertezza istitu- 
zionale di quell’ente». 

La Giunta provinciale non 
condivide tuttavia il gesto at- 
‘tuato dagli operatori psichia-_ 
trici e dai gruppi autonomi 
iper sottolineare la difficoltà 
di reperimento di alloggi per 
gli ex degenti e in genere la 
crisì abitativa cittadina. «Per 
quanto riguarda il metodo di 
lotta che si è sostanziato con 
l'occupazione, la Giunta riba- 
disce — continua la nota — la 
‘propria contrarietà a questo 
itipo di azioni che possono pro- 
vocare, anche inconsapevol- 
mente, elementi di turbamen- 
to nell'ordine pubblico della 
città, innescando processi de- 
‘generativi di provocazione, e 
compromettere d’altra parte, 
‘agli occhi dell’opinione pubbli- 
ca, l'immagine dei servizi di 
salute mentale i quali, comun- 
que, garantiscono, anche in 
questo momento, la loro fun- 
zionalità». 

«La Giunta provinciale, in- 
fine, ritiene — conclude il co- 
municato — che i protagonisti 
e i promotori di azioni di 
lotta sul terreno squisitamen. 
te politico debbano essere i 
‘partiti e le espressioni delle 
forze sociali e degli organismi 
democratici di rappresentanza 
della comunità». 


Da. sottolineare, a questo 
punto, che il giudizio finale 
contenuto nella nota della 
Giunta Psi-Pci era stato svi. 
luppato da Claudio Tonel, re- 
sponsabile del settore sanita- 
rio del Pci, in coincidenza con 
il «Reseau» internazionale di 
psichiatria svoltosi in autun- 
no a Trieste; e nella stessa oc- 
casione proprio il prof. Basa- 
glia aveva contestato tale im- 
postazione, avocando agli ope- 
ratori psichiatrici piena auto- 
nomia nei confronti degli «ap- 
parati burocratici» — così si 
era espresso — in particolare 
dei partiti. 

Si assiste pertanto, sotto il 
profilo politico, a un rientro 
nei ranghi del prof. Basaglia, 
il quale ha significativamente 
‘partecipato alla riunione giun- 
tale, ieri, dopo aver accusato 
di «avventurismo» quegli stes: 
si operatori che, affrancando- 
si dalla sua egemonia, l’han. 
mo in questi giorni isolato. 
Con il ricupero del contesta- 
tore Basaglia, la Giunta ha co- 
sì trovato in lui stesso il mag- 
giore difensore di principi che 
gli autonomi raccoltisi intorno 
al primario Rotelli continuano 
a disconoscere, rischiando a 
loro volta un netto isolamento 
ideologico, 

«Gravissima» viene giudica- 
ita dal gruppo consiliare della 
De alla Provincia la circo- 
stanza che dipendenti dell’am- 
ministrazione siano rimasti 
coinvolti nell’occupazione del- 
la «Casa del marinaio», e ciò 
‘perché il fatto, oltre a rap- 
presentare motivo di turba 
‘mento dell'ordine pubblico, 
«pregiudica seriamente — è 
detto in una nota — il pro- 
cesso di deistituzionalizzazio- 
ne dell'ospedale psichiatrico 
‘promosso in questi anni dalle 


. forze politiche democratiche 


secondo una linea la cui vali 
dità viene riconfermata dalla 
Dc», «Oltremodo indicativo e 
contraddittorio — prosegue la 
nota — è il fatto che espo- 
menti qualificati degli stessi 


; | STATO CIVILE] 


| NATI: Cattunar Nelson, Furlan 
Psala, Timperlo Sebastiano, Pirrone 


sirio Forti Giada, Ralza Valen- 


MORTI: Kriscak Ubaldo, di 62 an- 
ni; Demetrio Maria ved. Placido, 81; 
on Enrico Giuseppe, 62; Mauro Sil- 
via ved. Mian, 72; Gardelli Mario, 47; 
Danieli Zdenko, 68; Della Libera Lui- 
88; Zebochin France. 


|. Rubbi lp 
76; Giacomelli Marino, 77; Jerman 
Giulio, 64, i Dee 


‘partiti che compongono la 
giunta provinciale di sinistra 
abbiano solidarizzato con gli 
occupanti». 

Una «sdegnata protesta» è 
stata invece espressa nei con- 
fronti della giunta regionale 
dalle segreterie provinciali 
Cgil-Cisl-Uil dei lavoratori pa- 
rastatali. L'accusa rivolta al- 
la Regione è di non voler con- 
cretizzare in tempi brevi l’ap- 
plicazione della legge 382 e dei 
relativi decreti delegati, impe 
dendo così uno sblocco della 
situazione. «Il vero interlocu. 
tore anche nei riguardi deil’ 
Engam (l'ente pubblico pro- 
prietario dell’edificio) è a tut- 
ti gli effetti — afferma una 
nota — la giunta regionale, 
la quale non può sottrarsi ul. 
teriormente. alle proprie re. 
sponsabilità. 


OTTIMA LA SEMINA FATTA DAL CONSORZIO NEL 1977 


Decollo della Friulgiulia 


Si è riunita in mattinata, alla 
Camera di commercio di Udi- 
ne, l’assemblea generale delle 
imprese della Friulgiulia, con- 
sorzio per l'import-export, che 
ha approvato all’unanimità la 
relazione del presidente, l’indu- 


striale perito Gianni Cogolo, di! 


Udine, nonché il bilancio con. 
suntivo e quello di previsione. 

Ha parlato il commendator 
(Elio Geppi,. soffermandosi so- 
prattutto sul problema dell’ali. 
mentaristica, che attraversa un 
momento fficile. Sono seguiti 
gli interventi del direttore ge. 
nerale della Vetroresina geome. 
tra Giovanni Spangaro e del di- 
rettore della Sutes architetto 
Cattaruzzi, i quali hanno espo- 
sto vari:temi inerenti le loro ca- 
tegorie. 

A tutti ha risposto, prima del. 
la votazione, il presidente Co- 
golo, il quale si è detto ottimi. 
sta sulle previsioni per. il 1978. 

Nella sua accurata relazione, 
letta, come dicevamo, all’inizio 
della riunione, il perito Cogolo, 
dopo avere rilevato che sono tra- 
scorsi appena due anni dalla pri- 
ma assemblea generale che af- 
frontò principalmente l’impegno 
di discutere ed approvare un 


programma unitario di attività 


del consorzio all’interno, ma so- 
prattutto all’estero, ha sottoli- 
neato le varie posîtive tappe 
conseguite proficuamente dalla 
Friulgiulia, che raggruppa or. 
mai oltre centoventi consorziati, 
Proseguendo nella sua esposizio- 
ne, Cogolo ha puntualizzato: 
«Possiamo affermare che il 1977 
è l’anno nel quale abbiamo se- 
minato molto bene, avviando 
anche i primi significativi affa- 
ri, e che il 1978 sarà perciò l’an- 
no del decollo della Friulgiulia, 
con soddisfazioni di lavoro all’ 
estero, per un maggior numero 
di consorziati», ; 

Cogolo ha parlato poi dell’ 
importante problema dei man- 
dati di rappresentanza che i con- 
sorziati debbono attribuire alla 
Friulgiulia e delle rispettive 
provvigioni per cui, nell'ultima 
seduta del 10 febbraio, il consi. 
glio direttivo ha ‘incaricato i 
colleghi dott. Vatta, dott Latco- 
vich e Spangaro, di predisporre 
Di apposito regolamento consor- 
ale, 

Il presidente ha pure sotto- 
lineato che la Friulgiulia si è 
preoccupata della particolare si- 
tuazione di disagio, vera crisi 
nella crisi, di alcuni gruppi di 
imprese, a cominciare dal set- 


tore delle industrie navalmec- 
maniche, ed ha aggiunto: «Per 
i navalmeccanici, la possibilità 
di avere a disposizione un im- 
pianto di riparazioni navali «a 
mare» gestito autonomamente, 
tramite una società di gestione 
da parte delle ditte interessate, 
costituirebbe a nostro avviso un 
valido mezzo di soluzione per 
l'acquisizione di commesse per 
le aziende del settore». 

Cogolo ha detto poi che è al. 
lo studio un prospetto molto 
dettagliato che prevede un'azio- 
ne di sensibilizzazione verso en- 
ti publici, finanziarie e ditte pri- 
vate, per la costituzione di una 
società finanziaria che dovrebbe 
divenire la proprietaria degii 
impianti sulla, banchina attrez- 
zata e che prevede inoltre la 
costituzione di una società di 
gestione fra le imprese naval 
meccaniche consorziate con 18 
Friulgiulia. 

Si sta sviluppando pure un’ 
azione organizzativa nel quadro 
delle imprese edili per ottenere 
commesse con l'estero e il con: 
sorzio è molto impegnato anche 
nel vasto settore dei beni di con 
sumo diretto, dagli alimentari 
all'abbigliamento, all’arredamen. 
to, alla farmocosmetica, 


DRAMMATICO INCIDENTE ALLE PRIME LUCI DELL'ALBA ALL ALTEZZA DI AURISINA 


Si schianta contro il viadotto 
un cutosnodato causa la nebbia 


Gravissimo il conducente austriaco - Auto jugoslava sbanda finendo sopra un pezzo di guard-rail 


Il gigante della strada bloccato contro uno deli pilastri del viadotto all'altezza di 


La fittissima nebbia che ave- 
va avvolto nell’ovatta l’alti- 
‘piano carsico ha causato ieri 
mattina, alle prime luci dell’ 
‘alba, un grave sinistro. Un au- 
tosnodato austriaco che stava 
percorrendo la camionale in 
direzione di Monfalcone si è 
schiantato contro il, doppio 
guard-rail messo a protezione 
dei piloni. che sorreggono le 
arcate del viadotto ferrovia- 
rio nei pressi di Aurisina. Le 
lamiere d'acciaio sono state 
sradicate per una trentina di 
metri li lunghezza. Poi il mu- 
so ‘del «gigante» si è schianta. 
to contro il pilastro. La cabi- 
na di guida è stata letteral- 
mente aperta da ogni lato co- 
me da un gigantesco aprisca- 
ola ada SVeio ina 
te imasto intrappolato 
suo posto di guida, e scio da 
po un’ona e mezzo è stato Il- 


berato e trasportato all’ospe- 


dale Maggiore. 

Pochi minuti dopo il dram- 
‘matico incidente, avvenuto al: 
le 6 del mattino, una «600» ju- 
‘goslava, pure diretta verso 
Monfalcone, si è rovesciata 
sulla fiancata sinistra. Per for- 
tuna il guidatore non ha ti 
portato alcuna lesione. L’uo- 
mo, Josip Pahovie di 28 anni, 


In queste condizioni è 
‘motrice 


(Italfoto) 
Aurisina 


Tesidente a Pirano, non aveva 
visto a causa della nebbia un 
pezzo di guard-reil posto di 
traverso alla carreggiata e vi 
era finito sopra con la mac- 
china. L'auto era sbandata, ro- 
vesciandosi sul fianco sinistro 


cabina della 
(Italtoto) 


(Italfoto) 


e scivolando sul manto stra 
dale, a ridosso infine del ca- 
mion messo k.o. Subito dopo 
sono accorsi i carabinieri del 
nucleo radiomobile di Aurisi. 
na, i quali hanno provveduto 
a segnalare in modo vistoso 


| 


l'incidente ed a chiedere l’in- 
tervento dei sanitari della 
Croce Rossa e dei vigili del 
fuoco. 

Dal posto di pronto soccor- 
so, di piazza Vittorio Veneto 
è subito partita un’autolettiga 
con gli infermieri Galli e Ste- 
fani, Il medico era purtroppo 
appena uscito con un’altra 
ambulanza. La nebbia fittissi- 
‘ma («Non si vedeva a due me- 
tri di distanza» ha detto l’au- 
‘tista Rapagna) ha rallentato 
la velocità dell’autolettiga. 
Giunti sul posto, i sanitari 
hanno cercato di estrarre 1 
uomo dai rottami della cabi: 
na. Ma era un'impresa impos 
sibile: aveva le gambe intrap- 
polate dalle lamiere. L'uomo, 
l’autista Pavel Crncic, di 3% 
anni, residente a Maribor, 
soffriva moltissimo e si la. 
mentava. Gli infermieri ' gli 
hanno praticato subito alcu- 
me iniezioni antidolorifiche e 
cardiotoniche. Poi gli hanno 
strappato da dosso gli abiti 
inzuppati di sangue e lo han- 
no avvolto in alcune cuperte, 
dal momento che egli giaceva 
‘praticamente all'aperto. 

T vigili del fuoco, giunti sul 
posto con un'autogrù e tutta 
l'attrezzatura per la fiamma 
nssidrica, hanno dovuto usa. 
re i seghetti d’acciaio per @e- 
vitare la possibilità di un in. 
cendio a causa della presenza 
del gasolio, A piccoli brani Ja 
cabina è stata completamen: 
te aperta. Gli infermieri han. 
no aiutato i vigili nello smon. 
taggio: alla fine l’autista è sta- 
to sfilato per il muso e tra. 
sportato subito ‘ all'ospedale 
Maggiore. Durante il percorso 
è entrato in stato di coma. 
All’astanteria il medico gli 
ha riscontrato la frattura del. 
la base cranica con otorragia 
bilaterale, la frattura esposta 
della rotula destra e altre gra- 
vi lesioni, per cui lo ha fatto 
ricoverare d'urgenza con la ri. 
serva di prognosi. 

I carabinieri del nucleo ra- 
diomobile di Aurisina, accor- 
si con due «Giulie», hanno ese- 
‘guito minuziosi rilievi. Si cre- 
de che l'autista sia stato col. 
to da un colpo di sonno, op 
pure nel so re un altro 
Aautotreno si sia accorto solo 
all’ultimo istante della strada 
che andava restringendosi, per 
cui è finito contro il doppio 
guard-rail. I vigili del fuoco 
sono rimasti sul posto fino al 
le 13.30 prima di poter com- 
‘pletare l’opera di sgombero 
della carreggiata. 


Martedì, 28 febbraio 1978 


Dilaga l'aggressione 
agli ideali di libertà 
E Tar 


Un momento della cerimonia a palazzo Costanzi: sullo sfondo un’emblematica immagine di 
Solzenicyn; da sinistra il dissidente prof. Vaghin, esule in Italia dopo otto anni d’interna- 
mento in un lager sovietico, i! prof. Staffa, l'operaio russo dissidente Ivanov, esule, il sin- 


daco Spaccini e il segretario provinciale della Dc Rinaldi 


Con una semplice ma signi- 
ficativa cerimonia è stata inau- 
gurata ieri sera a palazzo Co- 
stanzi la «Mostra sulla re 
pressione e sul dissenso nel 
mondo», alla presenza del 
proj. Eugenio Vaghin e dell’ 
operaio Valentin Ivanov (dis- 
sidenti russi esulì in Italia), 
oltre che di numerose autori 
tà cittadine. La mostra è sta- 
ta allestita per iniziativa della 
Dc triestina, che ha fatto far 
tappa nella nostra città a que- 
st rassegna nata al Festival 
dell'amicizia di Palmanova e 
divenuta în seguito itinerante. 

«E un’iniziativa che non 
vuole essere fonte dì polemi- 
ca, né di propaganda politica 
— ha detto il segretario pro- 
vinciale della Democrazia cri- 
stiana Dario Rinaldi nell’inau- 
gurare la rassegna — ma vuo- 
ie essere un richiamo all'at- 
tenzione e al rispetto dei più 
essenziali ideali umani e civi- 
li, uno stimolo al senso di so- 
lidarietà con quanti — uomi- 
ni e popoli interi — lottano 
per l'affermazione di questi 
ideali. Di questa lotta, dei tor- 
mentì, del calvario che essa 
spesso purtroppo implica, la 
mostra vuole essere stimolo 
di presa di coscienza per 
tutti». 

Il sindaco Spaccini, portan- 
do il saluto cordiale della cit- 
tè ai due dissidenti russi, ha 
detto che «la rassegna è occa- 
sione di riflessione e di medi- 
tazione sull’essenza stessa 
della libertà e degli ideali che 
le sono insiti, ideali che rap- 
presentano sicuro punto d'in- 
contro in cui ritrovarsi, ma 
che put sono continuamente 
in bilico, in fase di sopraffa- 
zione, in un pauroso dilagare 
su una triste mappa, che scia- 
guratamente sì estende ormai 


CALENDARIETTO 


: San Romano. — Il sole sor- 
odo 646 e tramonta alle 117.49; 
la luna si leva alle 23.55 © cala do- 
mani alle 9.27. 

Teri: temperatura massima 


stazionaria; 3 
na pioggia millimetri 3,4 fino al- 
le ore 19; temperatura del mare gra- 
SR oggi: alta alle 0.1 con cm 
4l e alle 12-40 con cm I sopra il 
livello medio; bassa alle 6.49 con cm 
30 e alle 18/17 con cm 22 sotto il 
livello medio. Domani: alta alle 0,56 
con cm 34 e alle 14.06 con cm $ 
sopra il livello medio; bassa alle 8.00 
con cm 26 e alle 19.09 con cm 11 
sotto il livello medio. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): viale XX Settembre 4, 
tel. 796363; via Bemini 4, tel. 794189; 
via Commerciale 26, tel, 421101: piaz: 
za XXV Aprile 6 (Borgo San Sergio), 
tel. 623831, 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19,30 alle 20.30): viale XX |Settém. 
‘bre 4, tel, 796363; via Bernini 4, tel. 
M94189; via Commerciale 26, tel. 
421121: piazza XXV Aprile 6 (Borgo 
San Sergio), tel. 823831; via Sette 
fontane 39, tel. 790857; piazza Unità 
d'Italia 4, tel. 60958, 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le ore 20,30 in poi): via Settefonta- 
ne 39, tel. 790857; piazza Unità d' 
Italia 4, tel. 609587 


FINO A MUGGIA CON L'UTILITARIA RUBATA 


Traditi dalla frenata improvvisa 


Due giovani in guardina, Loredana è affidata alla madre 


‘Una coppia di minorenni — 
maschio e femmina — e un 
giovane di 19 anni sono stati 
bloccati alle 3.30 di ieri matti- 
na in piazza Garibaldi a bordo 
di un’utilitaria rubata poche 
‘ore prima. I due giovani sono 
stati arrestati mentre la ra- 
gazza — Loredana P., di 16 an- 
ni, — è stata affidata alla ma- 
dre, I due finiti in carcere, Ro- 
berto B., di 17 anni, e Mauri 
zio Brandolih, di 19 anni, abi- 
tante in via [Lorenzetti 62, no- 
nostante la loro giovane età 
sono già noti negli ambienti 
della Questura. b 

A tradirli è stata un'istinti- 
va frenata compiuta da Rober- 
to, che si trovava alla 
della 1500», quando si è accor- 
to della presenza di un’auto 
della Volante in piazza Gari- 
baldi, (Al maresciallo Dellia e 
all’appuntato Jachetta, che sta- 
vano compiendo un giro di 
perlustrazione, non è sfuggita 
Ja manovra, per cui hanno af- 
fiancato l’utilitaria. 

Accompagnati in Questura, gli 
‘occupanti hanno ammesso il 
furto, dicendo di aver preso la 


macchina in viale XX Settem: 
bre all'altezza dello stabile n. 
97, e di aver fatto una corset- 
ta fino a Muggia. 


Ultimo giorno 
bolli patenti 


Scade oggi il termine per 
il pagamento della tassa an- 
nuale sulle patenti di guida 
Chi non si sarà messo in re- 
gola correrà il rischio di pa- 
gare, oltre al bollo, un'ara- 
menda da due 2 sei volte la 
cifra evasa, 

L’apposito, marca da bollo 
da applicare sulla patente si 
può acquistare da tutti i ta- 
baccai al prezzo di 6 mila li 
re per la patente di categoria 
«B», di 5-mila per quella di 


categoria «C» e di 4 mila per 
la «Db» a Lo «E». 

Contrariamente agli anni 
scorsi, una volta applicata la 
marca, non è più richiesto 
îl suo annullamento, 


Golto da malore 
‘muore un impiegato 
. nella vasca da bagno 


Colto da un mortale maiore 
l'impiegato Giorgio Lo Presti, 
di 43 anni, abitante in via Mar- 
coni 4, è deceduto mentre sta- 
va facendo il bagno. Alzatosi 
mezz'ora prima della moglie e 
chiusosi nella stanza ca bagno, 
l’uomo si è sentito venir meno 
ed'è scivolato sott'acqua. Il pro- 
trarsi della sua permanenza nel 
bagno ha impensierito la mo- 
glie che, bussato e non otte- 
nuta risposta alcuna ha invo- 
cato: aiuto ed ha chiamato un 
vicino di casa per forzare la 
porta chiusa a chiave. Purtrop- 
po era ormai troppo tardi. E’ 
stato sollecitato l'intervento del- 
la Cri e il medico ha potuto 
soltanto constatare il decesso e 
tedigere il certificato di morte. 
Sul posto sono accorsi anche 
gli agenti della. Volante. 


su due terzi del mondo, Il ri- 
valutare, îl riconquistare, ogni 
giorno, con la solidarietà e la 
partecipazione di iutti que- 
sta tensione ideale deve essere 
il senso che ispira la nostra 
promozione umana e civile». 

La mostra presenta un’ama- 
ra documentazione sui termi- 
ni e sulle forme in cui dissen- 
so e repressione si esprimono 
dal continente africano al Sud- 
Est asiatico, al Sud America, 
all’Est europeo. Così, pur sin- 
teticamente, in essa sono illu- 
strati posizioni e tormenti 
vissuti da uomini come Amal- 


Paolo cerca 
il cagnolino 


Paolo, un bambino di 10 anni, 
piange per aver perduto il cuo cuo- 
ciolo: un cagnetto di razza indefi. 
nibile ma tanto grazioso, quasi un 
orsetto, che îl papà gli ha regalato 
appena due giorni or sono. Uscen- 
do dalla sua casa di via dei Peco, 
in ‘borgo San Sergio, Paolo non 
aveva legato il guinzaglio al colla- 
rino di tela del cucciolo, che è 


così scappato; Erano. circa le 16. 
Se qualcuno avesse raccolto l'ani- 
male con il ‘manto color noce chia- 
ro e la codina mozza, è pregato 
di telefonare al n. 823937: farà com! 
tento Paolo, | 


È TEMPO DI 


PELLICCIA 


A UDINE 


via San Daniele, 45 


IL CENTRO LOMBARDO 
PELLICCE PREGIATE 


continua con successo dalle ore 8.30 la 


grandiosa vendita di realizzo 
di pellicce pregiate 


con sconti di oltre il 50% 


Sconti possibili, date le ampie agevolazioni ottenute nei massicci acquisti 
all'origine, di cui, il C.L.P.P. intende fare omaggio alla clientela 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


VALORE VENDITA 


Visone Maschio 3.600.000 1.790.000 | Montone Dorè 290.000 195.000 
Visone pelle înt. 3.000.000 1.490.000 Î Lupo coreano 790.000. 390.000 
Visone Tweed 1,290,000 690.000 Castorito 550.000. 275.000 
Bolero Visone 800.000 395.000 Ocelot Civet 1.000.000 495.000 
Visone Cinese 1.490.000 790.000 Foca uomo 890.000 420.000 
Castorino Lontrato 1.400.000 680.000 Persiano Z. 690.000. 275.000 
Marmotta G. 1.500.000 795.000 Rit-Volpe Groen. ‘1.000.000 495,000 
Volpe Patagonia G. 1.090.000. 590.000 Giacconi uomo 109.000 65.000 
Rat visonato 1.090.000 590.000 Pellicce Bambino 100.000. 49.000 
Opossum 1.090.000 490.000 Coperte lapin 140.000 70.000 
Castorino Spitz 990.000 590.000 Colli assortiti 10.000 
Capretto Asmara 550.000 270.000 Cappelli assortitl 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione modelli 1978 con certificato di garanzia 


UDINE - Via San Daniele, 45 


fa 


(Italfoto) 


rik, Kohout, Haveman, Bier- 
mann, Sacharov, Siniavskij, 
Solzenicyn, Litvinov, Havel, 
Patocka, Goma, Terra, Duar- 
te, Camara e altri ancora. 

Dopo aver visitato Ja rasse- 
gnu, dissidenti russi, ospiti 
a palazzo Diana assieme al 
prof Staffa, hanno reso testi 
monianza dei travagli patiti 
per aver espresso liberamente 
le loro convinzioni. 

La mostra (visitabile ogni 
giorno, orario 10-13, 17-20) si 
chiuderà domenica prossima, 
în concomitanza con la pre- 
senza a Trieste di Bernardo 
Leighton, presidente della Dc 
cilena, in esilio. 


LIEVITO NELLE 
BORSETTE... 


Sembra di sì 
visto come s'alzano 
i prezzi 


PERO"... 
alle Pelletterie 


ARIELLA 


VIA DELL'ISTRIA 3 


Tutta la collezione bor- 
sette Primavera in ven- 
dita già oggi a prezzi 
non gasati! 


VOI CURATE I VOSTRI 
AFFARI 

NOI CURIAMO. IL VOSTRO 
GIARDINO 


VIVAI CONTOVELLO 


CONTOVELLO 235-TEL. 225218 


dott. U. CIOLI 


SPECCALISTA 


PELLE e VENEREE, 
are 12.13.30 e 18-20 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


"publikompassì. 


TRIESTE — Piazza Unità d'Italla, 
7 - Tel: 34931/2/3 

Sportello: Galleria Tergesteo, 11 
Tel, 68668 


LA DIAGNOSI COMPLETA 


alla Vo. 


stra autovettura 


Gratis fino al 4/3 


(questo servizio verrà fatto solo per appuntamento) 


AUTODIAGNOSI 


VIA TACCO 32 - TEL. 773688 


CAMOZZI E BEVILINI 


VALORE VENDITA 


Titina pid tito 
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IL PICCOLO 


Questa rubrica è al servizio dei lettori, le cui do- 
mande specifiche o generiche possono trovare una 
risposta nei dati statistici relativi alla nostra regione 


Il prezzo del pane 


La recente notizia che sedici panificatori udinesi sono 
stati denunciati all’autorità giudiziaria per non aver pro- 
dotto il pane comune. da vendere a prezzo controllato, ha 
dato la stura ad una serie di domande. Per rispondere 
siamo andati a consultare le più recenti statistiche ufficia- 
li disponibili in materia, dalle quali si desume che nell’ 
ultimo biennio il prezzo medio del pane è aumentato del 
44 per cento (da 450 è salito a 650 lire il chilogrammo) 
nel comune di Udine e del 37 per cento i(da 513, a 704 
lire il chilorrammo) in quello di Trieste. 

Nelle altre maggiori città dell'Italia settentrionale gli 
aumenti sono risultati pari, nel medesimo tratto di tem- 
po rispettivamente al 33 per cento a Genova, al 36 per 
cento a Milano, al 89 per cento a Torino, al 43 per cento 
a Venezia ed all’82 per cento a Bologna, 

A scanso di interpretazioni errate, è opportuno pre- 
cisare subito, che, in considerazione della diversità delle 
varie situazioni locali, i prezzi rilevati si riferiscono ai 


tipi ed. alle qualità di pane 


di maggior consumo in cia- 


scuna città. Pertanto questi dati non risultano idonei per 
effettuare ‘confronti fra un luogo e l’altro, ma servono 
esclusivamente a, misurare le variazioni dei prezzi, nel 
tempo; in altri termini, si prestano soltanto a confronti 
attraverso il tempo, per le singole città. 


Le file degli infermieri 


In relazione alla, nota «infermiere e ostetriche» appar- 
sa in questa rubrica il 14 febbraio, la presidente del Col- 
legio ‘infermieri professionali, assistenti sanitarie, visita- 


iricite, 


figilatrici, d'infanzia di Trieste ci ha scritto una 


lettera in cui osserva, fra l’altro, che «il fatto di portare 
il numero degli iscritti agli albi a dimostrazione che gli 
infermieri non scarseggiano è del tutto fuorviante e non 
rispecchia la reale situazione quantitativa di questi ope- 
ratori»; che, non essendo l’iscrizione agli albi obbligato. 
ria, «gli infermieri professionali nella Regione sono mol. 
ti di più»; che «la vita lavorativa degli infermieri profes. 


Sionali è molto: breve» 


; e che.«...la libera professione è 


esercitata molto limitatamente, dato che la maggioranza 


è d'pendente:da terzi». 


È’ opportuno anzitutto ricordare che questa rubrica 
non sì propone di sviscerare a fondo i problemi trattati 
(cosa, del resto, impossibile, dati i limiti dello spazio 
disponibile), ma di illuminare con rapidi «flash» statistici 
questo o quell’argomento riguardante la nostra regione. 

I dati sulle infermiere e le ostetriche riferiti nella 
precedente nota, anche se non forniscono un quadro com- 
pieto ed esauriente della situazione, sono correttamente 
comparabili sul piano territoriale e non sono affatto 
fuorvianti per quanto riguarda la situazione esistente nel 
Friuli - Venezia Giulia rispetto alle altre parti d'Italia. 
Infatti essi sono tutti basati sul numero degli iscritti agli 
a!bi nelle singole regioni, le quali presentano. situazioni 
non molto dissimili per quanto concerne l'incidenza dei 
«non iscritti». Analoga considerazione vale per la durata 
della «vita lavorativa» degli infermieri, 

A. parte l’indiscutibile attendibilità della fonte alla 
quale abbiamo aitinte i dati (uno studio della Federa- 


zione nazionale dell’Ordine 


dei medici), per quanto si 


 piferisce in particolare all'osservazione secondo la quale 
«la maggioranza è dipendente da terzi», proprio le stati- 
stiche concernenti l'entità numerica del personale sanita- 
rio ausiliario e tecnico non laureato occupato negli ospe- 
dali e negli istituti clinici universitari delle varie regioni 
italiane forniscono un'ulteriore conferma della situazione 
emersa dalle cifre riportate nella precedente nota. 
Infatti, dati desunti dalla stessa fonte rivelano che 
al tempo dell'indagine, il personale sanitario ausiliario e 
tecnico non laureato occupato negli ospedali e negli isti- 
tubi clinici universitari del Friuli- Venezia Giulia. era ‘co- 
stituito esattamente da: 2.782 infermieri generici, 976 in- 
fermieri professionali, 86 infermieri professionali specia- 
lizzati, 339 capi sala, 176 vigilatrici dell’infanzia, 100 oste- 
triche, 81 puericultrici, 55 terapisti riabilitatori, 45 assi. 
stenti sanitarie visitatrici, 20 assistenti sociali, 14. dietisti, 
6 dirigenti di scuole, 5 capi servizi sanitari ausiliari e 4 
ostetriche capo; complessivamente 4.975 unità. 
Rapportata alla popolazione residente nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia, quest’ultima cifra corrisponde ad un opera- 
tore ogni 247 abitanti, media (notevolmente superiore a 
quella nazionale, pari a.un ‘operatore ogni 413 abitanti) 
che — analogamente a quanto risultava dalla ‘graduatoria 


un cperatore ogni 2668 abitanti), la Liguria (uno ogni 
abitanti), l'Emilia-Romagna (uno ogni 287), l 
(308), la Toscana (311) e, quindi, tutte le altre regioni. 


(a cura di Giovanni Palladini) 


L'ulcera, l'Inam 
e un nuovo farmaco 


«Egregio direttore, vorrei 
pregarla di segnalare col suo 
giornale un problema di lar- 
go interesse cittadino all’atten- 
zione del ministero della sa- 
nità, della direzione dell’Inam 
e dei sindacati democratici. 

«Sono stato affetto da ulce- 
ra duodenale e da ipersecre. 
zione gastrica accertata per 
oltre vent'anni e curato dall’ 
Inam con farmaci, tutti di co- 
sto molto elevato, a carico 
dell'Istituto, senza alcun ri 
sultato duraturo, 

«Ora è stata scoperta final 
mente la cura radicale, mira- 
colosa se così si può dire, 
che è stata introdotta in Ita- 
lia con molto ritardo rispetto 
a parecchi altri paesi. 

«Per ‘quanto mi riguarda, 
signor direttore, posso infor- 
marla d'aver già iniziato la 
nuova cura. Grazie ad essa 
posso dirle di sentirmi un al- 
tro, di non aver bisogno di 
ricorrere più a sedativi né a 
polveri o anti-acidi. Dopo la 
terza scatola non avverto più 
alcun dolore né bruciore, an- 
zi sono aumentato di ben tre 
chilogrammi. Questa nuova cu- 
ra, fino a questo momento, 
non è però alla portata di 
tutti i cittadini affetti dagli 
stessi disturbi, ulceri, gastri- 
ti ecc. Una scatola di venti 
cinque pasticche costa ben 
10.200 lire. Tenuto conto che 
occorre prendere cinque pa- 
sticche al giorno per sei set- 
timane di seguito. un lavora- 
tore a basso reddito o un 
pensionato non può spendere 
‘un simile importo così elevato 
per affrontare la cura». 

Lo scrivente si augura che 
il nuovo farmaco (il cui no- 
me, ‘indicato nella lettera. è 
stato da noi, per ovvie ragio- 
ni, omesso, ma può essere ri- 
chiesto dagli Enti e interes. 
sati alla nostra segreteria di 
Tedazione) sia inserito nel 
prontuario dell’Inam il più 
presto possibile e così pro- 
segue: 

«Oltre al restò penso che ne 
deriverebbe un grande rispar- 
mio per le casse dello Stato. 
Se nicordo bene, le spese mu- 
tualistiche mer la cura delle 
ulcere e delle gastriti croniche 
costerebbe circa 200 miliardi 
all'anno. Sia chiaro, signor di- 
rettore, che non le scrivo per 
risolvere un mio problema 
personale. Bene o male io la 
cura la sto completando. e 
non sono il solo, con ottimi 
risultati. La ringrazio per la 
cortese attenzione. Vittorio Lo- 


Vero». 


SARDEGNA 
PITTORESCA 


Viaggio in autopullman e nave 
dal 22-al.28.marzo 


— Quota L. 255.000 — 


Visite di PORTO CONTE, CA- 
GLIARI, NUORO, COSTA SME- 
RALDA. 
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| ARGOMENTI DI ATTUALITÀ NELLE | 


Parte anche febbraio 
rina il tram non arriva 


Giunto oggi al suo ultimo 
giorno, il mese di febbraio se 
ne parte, ma il tram di Opici- 
na non arriva ancora. Questo il 
senso. di quattordici lettere 
(molte delle qualî con l'im- 
mancabile richiamo alla vec- 
chia canzone del tram «nato di- 
sgrazià») che ci sono perve- 
mute sull'argomento. Eccone 
‘una per tutte: 

«Care ’’Segnalazioni”’, verso 
la metà di gennaio lla direzio- 
ne dell'Act aveva dato l'annun- 
cio (pubblicato sul ’’Piccolo’’) 
che dl servizio della trenovia 
Opicina - Trieste sarebbe stato 
ripreso circa ‘all’inizio di feb- 
braio, per il momento sino alla 
piazza Scorcola a causa dei la- 
vori in corso nella via Marti- 
ri della Libertà. 

«Eccoci alla fine di febbraio 
e, come già successo innumere- 


| limiti dell'Act 


L’Act, Azienda consorziale 
trasporti cortesemente  in- 
forma; 

«Con riférimento alle nu- 
merose: ‘’segnalazioni’ com- 
parse ultimamente. su "Il! 
Piccolo”, si fa presente che 
nella situazione contingente, 
come del resto ampiamente 
evidenziato in alcuni artico. 
li, Azienda. non è in grado 
di attuare miglioramenti di 
rilievo al servizio (per ca- 
renza di materiale rotabile e 
personale), già ridotto ri- 
spetto allo standard teorico, 
con disagio già per l'utenza 
abituale. 

«Si confida in un prossimo 
futurò, non appena saranno 
operanti i muovi provvedi. 
menti di legge, saranno arri. 
vati i muovi veicoli e -sarà 
completata l'assunzione di 
ulteriori 40 autisti, la situa- 
zione possa leggermente mi- 
gliorare, Distinti saluti». 


| voli volte in passato, puntual- 
mente la promessa non viene 
‘mantenuta. Gli utenti della tre- 
novia sono stufi di questi con- 
tinui rinvii che considerano, e 
a ragione, una presa in giro, 
bella e buona, 

«Il servizio della trenovia fu 
sospeso ancora nel mese di lu- 
glio 1976 ed ecco, dopo oltre 
20 mesi e dopo tante e ripetute 


. dichiarazioni sulla ripresa del 


servizio (ne ho contate 


sei), siamo sempre allo stesso 
punto! 

«Si può sapere che intenzioni 
ha la direzione dell’Act? Ver- 
rà il giorno in cui potremo’ sen- 
tirci dire *Domani la linea 
riprende il servizio regolare?” 
oppure dovremo ‘attendere an: 
cora qualche lustro? Si rende 
conto l’Act quanto denaro pub. 
blico è stato buttato a mare 
per mancanza di precise diret- 
tive? 

«E sì che sono siati spesi fior 
di milioni per ammodernare la 
linea che, a quanto ci consta, 
attualmente perfettamente 
agibile. Rimane ancora, sem- 
bra, dl problema dei passaggi 
a livello. Ma in questi 20 mesi 
questo problema si poteva ri- 
solvere con un po’ di buona 
volontà e, soprattutto, con 
maggiore solerzia. Dopo tanti 
rinvii alla gente viene il dub- 
bio: ’Ma allora l’Act nascon- 
‘de l’intenzione di non riprende- 
re.mai più il servizio della 
trenovia”? Grazie a Voi care 
Segnalazioni” per l’attenzione 
che vorrete dare a questo ar- 
En: Con cordiali saluti 

. VA 


Trento e Trieste 


«Vorrei rispondere al letto- 
re di Mattarello di Trento per 
tranquilizzarlo circa la pre 
sunta parzialità con la quale 
verrebbero elargite le contrav- 
venzioni a Trieste. 

«Stia pur tranquillo, per i 
nostri bravi vigili Trento e 
Trieste non fanno differenza. 
Neanche per le multe. Ne san- 
no qualcosa gli automobilisti 
triestini». Carlo Colussi, 


Jugomulte 


«A proposito di ‘’discrimina- 
zioni” che verrebbero fatte a 
Trieste infliggendo multe. so- 
prattutto agli automobilisti 
stranieri, desidero far rilevare 
quanto accade di là dal con- 
fine, 

«L'estate scorsa mentre per- 
correvo la strada Parenzo-Cit- 
tanova in colonna, con vetture 
di diverse nazionalità e prin- 
cipalmente jugoslave, su un 
tratto dove vige il limite di ve- 
locità limitata un poliziotto mi 
fa cenno di accostare a destra 
e di fermarmi. Al momento 
credevo che volesse controlla. 
re se avevo il passaporto dato 


che mi trovavo oltre il fiume 
Quieto. 

«Invece, con mia grande sor- 
presa, mi contesta l’eccesso di 
velocità. Alla mia osservazione 
che marciavo in colonna e per- 
tanto anche le altre macchine 
superavano il limite di veloci- 
tà mi redarguì con la frase 

’Tasi, più ti parli più ti paghi”. 
Naturalmente, per evitare al- 
tre più gravi seccature, non mi 
restò che pagare la multa. Rin- 

| graziando M.B.», 


| À «spazio due» | 


Nel ringraziare quanti, invian- 
doci lettere e comunicati scritti a 
macchina, agevolano il lavoro 
della redazione e soprattutto quel. 
lo della tipografia, ci rivolgiamo 
alla loro cortesia pregandoli di 
servirsi dello «spazio due» e di 
utilizzare in ognì caso una sola 
facciata del foglio, 


| 


Tarda mattinata di un giorno d’estate. Un 
impiegato di trent'anni, stava guidando la 
propria macchina, sulla quale viaggiava an- 
che una sua giovane collega, lungo le rive. 

‘A un tratto, egli venne Superona da una 
vettura che, dopo alcuni metri, gli sì bloccò 
davanti, costringendolo ad arrestarsi. Il con- 
ducente che aveva effettuato quella mano- 
vra, un cassiere venticinquenne, balzò dall’ 
abitacolo, si avvicinò all'impiegato e, dopo 
avere espresso giudizi non proprio lusin- 
ghieri sul conto di sua madre, gli allungò 
due ceffoni, minacciando l'inferno se l'altro 
avesse continuato ad avanzare a zig-zag. L' 
aggredito lo invitò alla calma e poi annun- 
ciò che avrebbe chiamato i carabinieri. 

L'altro lo lasciò parlare, si rimise al vo- 
lante della propria macchina e si allontanò 
ma non tanto velocemente, se l'antagonista 
riuscì a rilevare la targa del veicolo e, in 
base alla stessa, lo identificò. L'impiegato 
querelo il cassiere per percosse, ingiuria e 
minaccia e, interrogato, l’indiziato negò gli 
schiaffi e sostenne di essersi arrabbiato în 
quanto l’altro sì era immesso sulle rive da 
uno slargo senza dargli la precedenzà che 


Un <Lager» per i malati 


L'esperienza «traumatizzante» di una studentessa all’ospedale 


«Sono una studentessa e, dopo essere sta- 
ta recentemente ricoverata al nostro ospe- 
dale, in un'atmosfera di squallore mai prima 
conosciuta, sento il dovere di riferire sulla 
mia degenza non lunga, ma per me trau- 


matizzante. 


«In questo ’’Lager’ per i malati ci sono 
scarafaggi che danzano sulle pareti dei gabi- 
netti vecchi, malconci e sporchi, ratti che 
circolano indisturbati o quasi vasi da notte 
lasciati in mezzo ai bagni cosicché una v’in- 
ciampa; quattro servizi dico quattro per un 
intero reparto di un centinaio di degenti; le 
lenzuola poi quando vengono cambiate sono 
buttate a terra e anche se lavate, conserva» 
no sempre un colore grigio a righe. 

«Non ci sono siringhe per i prelievi del 
sangue e tn malatto deve stare dieci minuti 
con l’ago nella vena ed aspetta che il sangue 
se ne esca goccia a goccia, Scarseggiano gar- 
ze per le medicazioni, si continua ad usare 


Inceneritore 
sotto accusa 


‘Dal Comitato di quartiere di 
San Sabba riceviamo: «Egre- 
gio direttore, dobbiamo anco» 
Ta una volta occuparci dell’in- 
ceneritore dei rifiuti di via 
Giarizzole. Infatti occorre pun- 
tualizzare alcuni fatti, a propo- 
sito dei rilevamenti effettuati 
presso l’inceneritore dai tecni- 
ci del laboratorio provinciale 
di Igiene e profilassi - reparto 
chimico. 

«Dalle due comunicazioni fir- 
mate dai dottori G. Gabuccì e 
G. Severi (che alleghiamo in 
copia) emergono fatti gravi: 

«1) per ben tre volte in una 
settimana (esattamente il 23, 
24 e 25 gennaio scorsi), le con- 
centrazioni medie di anidride 
solforosa hanno superato i li- 
miti di legge (Dpr n. 322 del 
15-4-71). Dunque, almeno per 
ciò che riguarda l'anidride sol- 
forosa, non è vero che le im- 
missioni dell'inceneritore sono 
entro i limiti di legge; 

«2) le polveri sospese emes- 
se dall’inceneritore superano 
del 300 per cento il resto delle 
ricadute di polvere dovute a 
tutte le altre fabbriche circo- 
stanti, almeno in questo perio- 
do. Tali cifre sono ancora più 
preoccupanti se si pensa che si 
tratta di valori medi sulle 24 
ore, e non delle punte massi. 
me giornaliere. Di fronte a 
questi dati scientifici l'ammi- 
nistrazione comunale non po- 
trà più ignorare le preoccupa 
zioni dei cittadini, come ha 
cercato di fare finora; da an: 
ni ormai diciamo che l’incene- 
ritore, così come funziona ora, 
è un pericolo per la salute. 
Chiediamo che si intervenga 
con urgenza a cambiare que- 
sto stato di cose. In particola- 
re sollecitiamo: 

«una riunione urgente nella 
sede della Consulta di Valmau- 
Ta - Borgo San Sergio con gli 
assessori competenti: Zanini 
(Igiene e sanità) e Orlando 
(Servizi pubblici industriali), 
perché spieghino pubblicamen- 
te che cosa intende fare il Co- 
mune di Trieste per tutelare 
la nostra salute; 

«Una riunione urgente della, 
Commissione regionale inqui- 
namento atmosferico, che usi 
gli strumenti di legge per por- 
re fine a questa situazione di 


i pericolo. Il Comitato di quar- 


tiere di San Sabba». 


Documenti smarriti 


«Avendo smarrito il portafo- 
gli con i documenti, non pos- 
so lavorare. Prego il rinvenito- 
re di farmi riavere la patente, 
e la carta d’identità, e di trat- 
tenersi il denaro. Abito in via 
Pietro Nobile 2. Grazie Cristia- 
no Rocco». 


Un grazie gradito 


«Siamo gli alunni della III 
‘B della scuola media di Borgo 
San Sergio. Vi inviamo que- 
sta lettera per ringraziarvi di 
averci fatto visitare la vostra 
redazione, facilitando così mol 
to il lavoro sul giornale che 
stiamo svolgendo in classe. 
Inoltre, vorremmo ringraziar- 
vi per la gentilezza con cui 
ci avete accolto e ringrazia 
mo anche i collaboratori che 
ci hanno esposto molto bene 
come si.stampa il giornale. 
Un grazie particolare a chi 
ci ha guidato e ci ha fatto ve- 
dere tutto l’edificio. Pochi 
giorni fa, abbiamo iniziato il 
lavoro sul giornale: ci siamo 


| SEGNALAZIONI 


la cittadinanza. 


menti. 


diritti civili in 
do alla vostra 


divisi in gruppi e ogni gruppo 
lavora su un argomento, Per 
noi questo lavoro è un po’ 
difficile, però, dato l’aiuto che. 
ci è stato dato da voi, spe- 
riamo di riuscire a farcela. 
«Un grazie particolare an- 
che dai nostri insegnanti». 


Dopo un furto 


«In relazione  all’articolo 
comparso sull’edizione del 21 
febbraio, 1978, pag. 4, concer- 
nente il furto di apparecchia- , 
ture appartenenti alla Cri e'in- 
stallate nell’area del campeg- 
gio «Obelisco», lo scrivente 
Campeggio Club Trieste desi. 
dera precisare che i responsa- 
bili dell’azione criminosa non 
hanno fatto mai parte di det- 
to campeggio e, ovviamente, 
non sono stati mai soci del 
Club. 

«Ringraziando anticipatamen- 
te per la cortese collaborazio- 
ne, distinti saluti». Fabio Do- 
minicini, presidente. 


l’alcool che come tutti sanno, non disinfetta 
e di manchevolezze se ne potrebbero accena- 
re ancora molte. 

«Ecco questo è un po’ il quadro di ciò 
che ho visto e sentito e vorrei poter fare 
qualcosa in termini pratici assieme a tutta , 


risanamenti ma reali, non le solite quattro 
promesse false, peraltro temo che il mio 
sdegno giovanile sia affidato al vento vista 
la non rispondenza trovata da chi prima 
di me ha voluto scrivere su questi argo» 


«Concludo con una domanda rivolta un 
po’ a tutti; se cioè le richieste civili, i com- 
portamenti corretti non trovano ascolto, 
cosa bisogna fare per avere assistenza, giu- 
stizia e poter avere garantiti i più elementari 


cate solo le mie iniziali M. B.». 


Vorrei vedere insomma dei 


questa marcia società? Chie» 
gentilezza che siano pubbli: 


Studenti e distretti 


Siamo tre studenti del liceo 
ginnasio «Dante Alighieri» e- 
letti in liste diverse al Consi- 
glio distrettuale Trieste Nord. 
Di là delle differenti posizioni 
ideologiche ci rendiamo con- 
to che è nostro dovere richia- 
mare l’attenzione dell’opinio- 
ne pubblica sulla condizione 
scolastica distrettuale: infatti 
a quasi tre mesi dalle elezioni 
nulla in questo campo si è an- 
cora mosso. Poiché siamo con- 
vinti che il distretto possa 
svolgere un'utile funzione di 
miglioramento delle scuole ita- 
liane, sollecitiamo gli organi 
competenti a svolgere un lavo- 
ro pronto ed attivo in questo 
senso che non risenta delle so- 
lite lungaggini burocratiche. 
‘Ringraziando: Claudio Cante, 
Alessandro Carbone e Bruno 
Marini», 


. n 
Sciarpa rinvenuta 

«Vicino al palazzo del Lloyd 
Triestino il giorno 20 febbraio 
alle ore 15.15 è stata rinvenuta 
una sciarpa di pelliccia color 
marrone che a causa della bo- 
Ta un'anziana signora aveva 
smarrito. 

«L'interessata potrà rivolger- 
si alla portineria centrale del 
Lloyd. Grazie, cap. Angelo 
Bronzin». 


==> 


\LE ORE DELLA CITTA’ 


Per le signore al C.d.S. 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir. 

colo della Stampa alle signore 
ed organizzati da Fulvia Costantini. ' 
des, domani con ‘inizio alle ore 
16.30 nella sede di ‘corso Italia 12, 
avrà luogo un incontro con l’aero- 
pittore futurista Tullio Crali che sarà 
presentato dal critico Sergio Molesi. 
Interverrà il dott. Giulio Montenero, 
conservatore del Civico museo Revol- 
tella. Sarà proiettata una serie. di 
diapositive a colori, \Sono invitati 
quanti si interessano dell'argomento. 


Incontro al Wwi 


Nella sede del Wwf, Fondo mon- 

diale per la Natura, in via Tren- 
to 1 domani mercoledì, con inizio alle 
ore 18, il prof. (Fermuecio Mosetti 
terrà ‘una conversazione sul tema: 
«Dinamica dell'Adriatico settentriona» 
le, in relazione ai problemi d'inqui. 
namento». Sono invitati colore che 
S’interessano all’argomento, 


Insegnamenti su roccia 


L’Hscai XXX Ottobre organizza 

per domenica 5 marzo, con par: 
tenza alle ore 8 da piazza Oberdan, 
un'uscita per i giovani del Gruppo in 
Val Rosandra. Durante l'escursione 
verranno illustrati alcuni elementi di 
progressione su roccia. Informazioni 
e iscrizioni: CAI - XXX Ottobre, via 
S. Pellico 1, tel. 68795. 


Conferenze-dibattito 
della «Dante Alighieri» 


Prende l’avvio. giovedì 2 mar- 
zo, con la conferenza del. prof. 
Giuseppe Longo, sulla Teoria del- 
l'informazione, una ormai tradi. 
zionale iniziativa della «Dante All 
ghieri» dedicata agli studenti. 

Quest'anno l’attività delle con- 
ferenze-dibattito è ampliata e ar- 
ricchita con l’inclusione di temi 
scientifici, «Il cielo articolato in 
‘appuntamenti settimanali, ogni 
giovedì zlie 18.30 nella sala con- 
vegni di via San Nicolò, 5, pre- 
vede, dopo la conferenza del prof. 
Longo, quelle di Stelio Grise sui 
Premi letterari, di Gianni Gorì 
su Musica e futurismo, del prof. 
Bartole sulla Storia della Costi. 
tuzione, del prof. Guagnini su 
problemi di Critica letteraria e 
della prof. Chiriacò sulle scien. 


ze umane, 


serena, 


gli spettava di diritto. Aggiunse che egli lo 


Dopo il duello a motore 


aveva sorpassato, ma era stato a sua volta 
superato dal querelante'il quale, nell'esegui- 
re tale manovrà, l'aveva «stretto» completa- 
menie sulla destra. Imputato degli illeciti 
cui abbiamo accennato, il cassiere, che è as- 
sistito dall'avv. Biloslavo, dovrebbe venire 
processato. dal pretore dott. Trampus, Pm 
l'avv. Forziati, cancelliere Lufino, ma sul 
risentimento prevale il buonsenso: l'impie- 
gato rimette, difatti, la querela, e con il suo 
gesto suggella il procedimento penale. 
La piccola contesa non ha lasciato sul 
campo né vinti né vincitori ma due uomini 
che, civilmente, si sono stretti la mano. La 
città è diventata, purtroppo, una giungla 
d’asjalto e gli episodi di intolleranza non si 
contano. Siamo tutti irascibili, rosi dalla 
fretta e, ad ogni gîro di motore, cì sentia 
mo vittime di qualche sopruso. Ma, forse, 
siamo vittime soltanto dei nostri nervi a 
fior di pelle. Bisogna guardare all'avvenire, 
non al passato, dicono. Più che giusto ma 
si può, tuttavia, riconoscere che al tempo 
del tram a cavalli la vita era certo più 


mir. 


ras 
de 


» 


Corso biblico 


Domani mercoledì lo marzo nel: 

la sala dei «Servi dell'Eterna Sa- 
pienza» in via San Nicolò 22, con 
inizio alle 17.30 mons. Luigi Paren- 
tin commenterà il Salmo 1H3. 


Perché fotografo 
Questa sera con inizio alle 119, nel- 
la sede del Cai XXX Ottobre, via 
Silvio Pellico 1, Vinicio Vallon, del 


analcolico biondo 


CRODINO 


nasce dalla natura 


CRODINO piace perchè è “tutto-natura”. 


A base di erbe elette ricche di prodigiose 
virtù naturali in deliziosa armonia di gusto. 
Questa è la formula “tutto-natura” esclusiva di CRODINO. 


cà 
Crodo va in tutto il mondo fina 


clienti alla serata d'informa- 
zione sugli Hotel-Villaggi. In 
tale occasione sarà presenta- 
ta la muova edizione del do- 
cumentario «Valtur Vacanze» 
e tutti i programmi «Valtur 
Mare 1978». L'appuntamento 
è per il giorno 1 marzo alle 
ore 21 al Cinema Ariston di 
Trieste. 

Informazioni e iscrizioni pres- 


so gli uffici U.T.A.T. di via Im- 
briani e Galeria Protti. 


BIGLIETTI AEREI 
per tutto il mondo 


PATERNITI VIAGGI 


Clan Fotoprofessionisti Triestini, par- 
lerà per i giovani dell’Escai della fo- 
tografia: origini e scopi. Saranno pro. 
lettate diapositive a colori. 


' 
Fidapa 

Per giovedì 2 marzo alle \17 nel- 

lla sede di via Rossini, 4 del cir- 
colo mAquila» :((2.c.) è convocata una 
riunione delle socie della Fidapa, du- 
rante la quale saranno fatte urgenti 
comunicazioni, 


A Valbruna 


‘L’Escai XXX Ottobre organizza 

per domenica 5 marzo, con par- 
tenza alle 6.30 dal Foro Ulpiano, una 
gita sciatoria a Valbruna, in occasione 
dei campionati sociali. Per informa 
zioni: Cai XXX Ottobre, via Silvio 
Pellico 1, tel. 68795. \ 


Società di Minerva 

‘Per la Società vi Minerva, sabato 

‘prossimo 4 marzo con inizio alle 
17,45 nella sala «Silvio Benco» della 
Biblioteca Civica di piazza Mortis, 4 
il prof. Rinaldo Derossi parlerà su 
sUomini e paesi nel cuore dell'Istria». 
Saranno proiettate diapositive, 


deep . 
Proiezioni all’ Alpina 
Domani mercoledì ll.o marzo con 
inizio alle 19.30, per la consueta 
settimanale I soci presen- 
tano...» della Società Alpina , delle 
Giulie, Bruno Boiti illustrerà nella 
sere sociale di piazza (Unità d'Italia, 3 


una serie di due (diapositive sul pae- |t 


saggio e l'ambiente della (Carnia. I 
soci ed i simpatizzanti sono. invita. 
ti ad intervenire. 
Riunione dei capitani 

La delegazione ii ‘Tinieste dell’ 


Usclac, Unione sindacale capitani 
di lungo corso al ha in 


per le 9 di giovedì 2|8 


‘programma ” 
marzo una riunione dei comandanti 
in servizio e pensionati nella sede del 
Circolo marina mercantile. All'ordine 
del giorno figurano comunicazioni 
sull'assistenza sanitaria integrativa 
(Fasi), 


Pro Natura carsica 


‘Questa sera alle /19, nella sala 
delle conferenze del museo civi. 
so di Storia naturale, in via Ciami- 
ian, 2 sarano proiettati i film a 
colori: «L'occhio peretrante» e «Me- 
lodi di osservaziorie degli oggetti tra- 
n din microscopia». Commente- 
le pellicole il dott. Aldo Avanzini 
Sala nostra Università. L'ingresso è 
TO, 


Lampade d'antiquariato 


e riproduzioni di lampadari clas- || 


sici Balcor, via San Maurizio 2, 
primo piano e mostra via Pietà 21, 
angolo via Cavalli. 


Modelli primavera ‘78 


‘Borse in vera pelle da lire 14.900) { 


in poi, modelli RATE "78, tro- 
verete nei negozi Lady Borsa di via 


fucci 24, Pelletterie Cattaruzza di|Îl 


via Battisti 13 e viale XX Settem 


bro 16. 


Qrvisi 
Fiera del treno Rivarossi e delle 
costruzioni Pocher «a prezzi scon- 
tati» fino al 28 febbraio, Orwisi, via 
Ponchielli 3, 


Nuovo centro di estetica 
Lidia Burchiella.o, via Tibullo 2, 
I piano. Per apvuntamento: te- 
lefono 569344 0 763862. 


Chanel parîums 


Profumeria «Rosa», via San Laz- 
zaro, 6, tel. 61762, 


Cohen Rosjo 


Galleria Tergesteo. Abbigliamen. 
to e calzature di lusso, continua 
Straordinaria vendita dei modelli in- 
vernali e primaverili delle più rino- 


Corso Cavour n. 7 


SUPERMERCATO di 


Lacca Cadonet 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


vB 
publileompase 


Uffici: 

Piazza Unità, 7 d 
Tel. 34931/2/3 ; 
Sportello: 

(Galleria Tergesteo) 


Via L. Einaudi 3/B 
Tel. 68668 


n 


SPAGNA ‘3 


Viaggio in nave e ‘autopullman 
21 marzo - 4 aprile L. 620.000 


Combinazione 
aereo e autopullman 
24 marzo - 3 aprile L. 646.000 


Prenotazioni UFFICI U.T.A.T. 
IIIISSIISISIIIINN 


RIMINI, SAN MARINO. 
URBINO, RAVENNA 


25-27/3 e 23:25/4 
‘Pensione completa, stanze .con 
bagno, Lire 63.000 più tassa. 

Ufficio Centrale Viaggi - 
Corr. CIT . Piazza Unità 
d'Italia, 6 , Tele. 62621 


NIDN 


CASA del 
DETERSIVO 


viale D’ Annunzio 29 
DROGHERIA PROFUMERIA di via Giulia 47 


Bagno schiuma Vidal . 
Deodorante 0.B.A.0. gig. 


gig... 


Lacca Splendor gig. . . 
Dentifricio Colgate fam. 
Monsavon saponetta b. . 


Deodorante Rexona gig. 


Cera di Cupra 


CUD 


Fazzoletti Tempo x 6 .. 


Carta Scott ‘X 


Assorbenti Tampax super . . 
Fem Kleen sapone liquido gr. 
Shampoo Baby Johnson's . 


4 rot. . 


Carta Scottex 6 rot. . 
Pattumiera a pedale . .. . 
Asciugatutto bordato Soffass 
Kitekat bocconi... . 
Tide pacco famiglia . .. 


Alcool denat. 900 ce... . . . 
Mastrolindo formato economico 


Cotone idrofilo 


gr. 200 «Oro» . . 


Dixan con secchio. . . . . 
Il Gamma fustino ... 


CASA DEL DETERSIVO - Le drogherie profumerie di Trieste 
a libero servizio - PRATICITA’, CONVENIENZA, RISPARMIO 


mate Case italiane ed estere con scon-| i 


ti del 20-30-40-50 per cento, 


Marchio e nome depositati 


Eccezionali offerte su tutti gli articoli esposti e, da oggi, fino all'esau- 
rimento dei prodotti, un'altra speciale offerta nell'offerta di tutti i giorni 


2.800 
1.490 
1.150 
990 
640 
230 
1.570 
980 
380 
490 
-790 
790 


L. 3.900 
» 2.250 
» 1.800 
» 1.250 
» 850 
» 820 
» 2.250 
» 1.500 
» 600 
» 850 
» 1.200 
» 1.200. 


L. 420 
» 1.050 
» 5.500 
SÙ 
NIT5D0 
» 640 
» 700 
» 1.120 

800 

6.200 

6.200 


295 
895. 
3.600 
490 
420 
490 
460 
870 
580 
4.990 
3.890 


i 


‘rio e cugini Astbury 10.000 pro Vil- 
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IL PICCOLO 


Martedì, 28 febbraio 1978 


UN ALTRO MEZZO PREPOSTO A QUESTO IMPORTANTE SERVIZIO 


CONFERENZA DEL PROF. CAMPANACCI AL «ROTARY TRIESTE NORD» OGGI IL GIUDIZIO DI SECONDO GRADO 


Riesame in appello 


L'ipertensione, un’ insidia 
in agguato dietro l'angolo 


Colpisce di preferenza i troppo occupati e gli ansiosi - Rimedi: non eccedere 


I mali da stress impegnano 
la ricerca medica nel frastor- 
nante vivere dei nostri giorni, 
fra emozioni ed ansie che non 
risparmiano alcuno, dal mana. | 
ger indaffarato al custode di 
un parcheggio di biciclette, E 
cosa poi sarà nel futuro, an- 
dando avanti di questo passo? 
E’ l’interrogativo che il prof. 
Luciano Campanacci ha posto 
al Rotary Club Trieste Nord, 
riunito assieme al Soroptimist, 
affrontando gli aspetti attuali 
di una malattia — l’ipertensio- 
ne arteriosa — che è tema di 
studio fin dagli albori della 
scienza medica, ma che soprat- 
tutto oggi, rimanendo ancora 
per lo più misteriosa ma diffu- 
sissima e pericolosa, suscita vi- 
vo e generale interesse. 

È 7 ri 

‘L’oratore — dopo avere ricor- 
dato appunto che i primi rilie- 
vi circa i caratteri del polso 
nel malato iperteso risalgono 
addirittura all’antica medicina 
cinese — ha sottolineato i gran- | 
di progressi avvenuti soprattut- 
to nell'ultimo ventennio in or- 
dine ad una più esatta misu- 
razione della pressione arterio- 
sa (oggi disponiamo al riguar- 
do di apparecchi elettronici che 
consentono rapidissime ed esat- 
te valutazioni), al calcolo della 
sua diffusione nella popolazio- 
ne (si valuta che dal 15 al 30 
per cento degli abitanti dei pae- 
si della civiltà industriale sia 
iperteso e molto spesso senza 
saperlo), alla definizione delle 
sue cause, alla messa a punto 
di una razionale e spesso mol- 
to efficace terapia. 

L'ipertensione arteriosa è ma- 
lattia dei «superoccupati» (sog- 
getti esposti a continue ten: 
sioni emotive, quali «mpnagers» 
d’industria, grossi co lercian- 
ti, operatori economici, ecc.) e 
dei «preoccupati» (per crisi e- 
conomiche o finanziarie, con- 
flitti familiari ecc.); sembra 
anche favorita da un terreno 
familiare particolare e dall’ec- 
cessivo introito alimentare di 
sale. Una più piccola parte di 
ipertensioni arteriose (non ol. 
tre il 5 per cento) è provocata 
da un tumore delle ghiandole 
surrenaliche o da una lesione 
renale o dall'abuso di pillole 
‘anticoncezionali o di farmaci 
antireumatici come l’indometa- 
cina. 

E’ oggi da tutti ammesso che 
@a lungo andare l’ipertensione 
arteriosa, che non sia stata a- 
deguatamente corretta, porta 
con grande frequenza a lesioni 
del circolo cerebrale (con l’e- 
vidente pericolo di trombosi 6 
di emorragia), delle arterie co- 
tonarie del cuore (con il ri- 
schio di infarto del miocardio) 
e dei vasi del rene (con il ri- 
schio che si incorra nel temibi- 
le quadro dell’insufficienza re- 
nale comportante il pericolo 
dell’intossicazione uremica e 
dell'uso del «rene artificiale»). 

Quali i suggerimenti da for- 
nire al paziente iperteso, quan- 
to meno nelle fasi ancora mol 
to iniziali dell’affezione, od al 
paziente evidentemente. candi- 
dato a divenirlo avendo i geni- 
tori ipertesi ed avendo già no- 
tato. qualche occasionale au- 
mento’ della pressione arterio- 
sa? Il prof. Campanacci ha av- 
vertito che in tali soggetti po- 
trà rivelarsi molto utile: com- 


Lugnani Presidente 
della seconda sezione 


del Tribunale civile 


Con recente deliberazione 
del Consiglio superiore della 
magistratura, il consigliere 
dott, Silvano Lugnani è stato 
nominato Presidente effetti. 
yo della seconda sezione del 
Tribunale civile. Il dott, Lu- 
gnani era stato per lunghi 
ani presidente di una seziò- 
ne penale e, in tale veste, 
aveva diretto quell’ aggrovi. 
gliata causa ricordata ancor 
oggi come «il processo delle 
farfalle», In seguito il magi. 
strato era andato a far parte 
della Corte d’Appello quale 
consigliere, incarico che ha 
mantenuto per sei anni. Al” 
Presidente Lugnani i più fer. 
vidi rallegramenti e cordiali 
auguri di buon lavoro. 


piere una certa attività fisica 
abituale che sia commisurata 
al grado di allenamento; non 
‘abbandonarsi a strapazzi di 
ogni genere sessuali ad es.); 
non eccedere nel fumo e nell’ 
alcool; seguire un’alimentazio- 
ne non eccessivamente salata 
e non troppo ricca di zucche- 
TO ‘(l’iperteso è spesso candida- 
to al diabete ed agli alti trigli. 
ceridi nel sangue) e di quei 
grassi animali (burro, lardo) o 
di colesterolo (guardarsi da 
troppe uova!) che possono por- 
tare a disordini del contenuto 
in colesterolo ed in grassi del 
sangue. 

Ma, soprattutto, essendo 1’ 
ipertensione arteriosa la ma- 


lattia dei «superoccupati» e dei 
«preoccupati», ove si voglia im- 
pedire che la sua sempre mag- 
giore frequenza la renda «pres- 
soché obbligatoria» nel 2000, si 
dovrà evitare di mantenere 
troppo a lungo «l'acceleratore 
premuto a tavoletta», guardan- 
dosi inoltre dall’abbandonarsi 
all’ebrezza di «allettanti curve 
pericolose» e si dovrà ricerca- 
te nell'ambiente familiare e in 
riunioni associative — auspi. 
cabilmente in un’atmosfera 
sempre più affettuosa e distesa 
— un palliativo e l’oblio per le 
ambasce create dalle tasse, 
dalle difficoltà e dai conflitti di 
ogni tipo propri del mondo in 


ECA 
Concorso 
per dattilografi 


L'Ente comunali di assistenza, 
di Trieste bandisce il concorso 
pubblico, per titoli ed esami a 
‘un posto di dattilografo-applica- 
to aggiunto (III livello retribu- 
tivo), riservato ad aspiranti in 
possesso del diploma di scuola 
media inferiore 0 titolo equi 
parato. 

Le domande di ammissione al 
‘concorso, indirizzate alla presi 
denza dell’Ente, devono essere 
presentate alla segreteria gene- 
tale - ufficio personale non oltre 


cui viviamo. 


le 12 del 19 maggio prossimo. 


Le criminali gesta dell'«Ein- 
satzkommando Reinhardt» ri. 
vivranno stamane davanti alla 
Corte d'Assise d'Appello, pre- 
sieduta dal dott. Corsi e for- 
mata dal consigliere relatore 
dott. Del Conte e da sei giu- 
dici non togati, P.G. il dott. 
‘Ballarini, cancelliere Lubiana, 
nel processo contro il latitan- 
te Joseph Oberhauser, viceco- 
mandante della Risiera di San 
Sabba. Il dibattimento di pri- 
mo grado, iniziatosi il 16 feb. 
braio del 1976, si concluse il 
successivo 29 aprile con la sen: 
tenza che condannò l’ex uffi- 
ciale nazista alla massima pe- 
na prevista dal nostro ‘ordi. 
namento, cioè all'ergastolo, di- 
chiarò l’improcedibilità dell’ 
azione penale contro il coim- 
putato, il maggiore August Al 
lers, per intervenuta morte del 
reo, ed escluse, infine, 37 del. 
le 61 costituite Parti civili. 
‘©Oberhauser era stato difeso 
d’ufficio (il mandato è irri. 


— 


DONATA ALLA CITTA’ DA UN MECENATE DOVEVA DIVENTARE CENTRO DI STUDI 


Villa Stavropulos: prezioso lascito 
abbandonato all’inclemenza del tempo 


Scomparso nell'ottobre 1960, îl 
greco:triestino Socrate Stavropu- 
los volle compiere un ultimo at- 
to d'amore nei confronti della 
sua città natale, donando al co- 
mune di Trieste la sua villa a 
due piani, contornata da un par- 
co lussureggiante, che si trova 
sulla strada costiera al numero 
35, affacciata sulla baia di Gri- 
gnano. Aggiunse a ciò lo stabile 
di via Franca al civico numero 
16, affinché con îì redditi del me- 
desimo fosse parzialmente prov- 
veduto alla manutenzione ed al- 
la gestione della villa e dei suoi 
annessì. 

Se i preziosi oggetti d’arte, 
gli innumerevoli effetti d'arreda- 
mento, tappeti, dipinti, mobilio, 


livi comprese alcune pregevoli 


sculture che ornavano il par- 
co come ld «Contadina russa», 
della scultrice Vera Amukina, 
la «Pietà» dell’Andreotti, l’«Abe- 
le» dell’Ambrosi, il «Rapsodo» 
di Mascherini, hanno trovato si- 


| Stemazione nella «Collezione Sta- 


vropulos» (via Imbriani 5) ac- 
canto ai precedenti, donati, in vi- 
ta, alla città dal mecenate; la 
biblioteca, ricca di migliaia di 
volumi, e l'archivio sono rima- 
sti da diciotto anni a questa 
parte, dimenticati e destinati, 
come tutto il resto ad inesorabi- 
le ed irreversibile disfacimento. 
Altri interessanti oggetti sono 
tuttora ammonticchiati în un ga- 
rage della villa. 

Uomo dinamico, geniale negli 
affari, parco» e ‘modestissimo, 
quasi francescano, cultore pro- 
fondo delle lettere e soprattut- 


to delle arti, Stavropulos «ri: 
tenne sempre suo dovere — co- 


me sì legge nel testamento — 
promuovere lo studio dell'arte 
per concorrere ad elevare il li- 
vello culturale della collettività 
e ad affinarne le doti dell'animo». 

Dalle disposizioni testamenta- 
rie emerge la chiara volontà del 
defunto che la sua donazione 
fosse destinata a ‘precisi ‘scopî! 
di insegnamento e di studio del- 
le arti figurative. 

La villa avrebbe dovuto co- 
stituire dunque un centro di 
studi d'arti figurative, vitalizza- 
to dalla promozione di congres- 
isì, convegni, mostre all'aperto, 
conferenze, ed altre manifesta- 
gioni di puro contenuto artisti- 
co, con esclusione assoluta di 
destinazioni diverse da quella 
disposta e col categorico divie- 
to che potesse esserne consenti- 
to l’uso quale abitazione, seppur 
temporaneamente, ad altri che 
non ne fossero i custodi. 

Allo scopo di conservare e 
perpetuare alla villa l’ecceziona- 
le carattere di tranquillità e se- 
renità che la sua stessa posizio- 
ne naturale le garantisce, Sta- 
vropulos stabilià inoltre che vi 
fossero vietati assembramenti di 
carattere politico, sportivo o di 
altro genere, o fosse adibita a 


co giochi per bambini, o all’in- 
sediamento di case di cura o di 
riposo. Il parco e la zona a 
mare avrebbero potuto essere 
aperti al pubblico nei giorni e 
con le modalità previste dal co- 
mune. 

Nell’intento poi di assicurare 
alla villa una permanente inte- 
grità della sua struttura che mi- 


trattenimenti mondani, o a par-' 


Stavropulos lasciò ‘precisa di- 
sposizione affinché non potesse- 
ro esservi gestiti bar, ristoranti, 
caffè ecc. Il testamento, per 
quanto attiene al lascito in que- 
stione, termina con la dichiara- 
zione che, qualora il beneficia 
rio non avesse osservato le con- 
dizioni in esso contenute, sareb- 
be decaduto dalla donazione, la 
quale sarebbe dai suoì successo- 
ri, destinata ad altra fondazio- 
ne con analoga finalità, 

I tempi d’attuazione del lasci- 
to sono stati fatalmente molto 
lunghi, infatti solo nell’estate 
del 1968 venne firmato il verba- 
le di consegna al sindaco della 
città. Tale atto avrebbe dovuto 
dar inizio alla fase realizzativa, 
tuttavia a distanza di dieci an- 
nì da quel momento, villa Sta- 
vropulos, che ospitò nel 1955 un 
convegno nazionale di poesia 
dialettale e ju ‘meta di illustri 
i Personaggi del mondo della cul- 
tura, e più volte citata da rivi- 
ste letterarie nazionali ed este 
re, giacein istato di totale &b- 
bandono ‘e pressoché sconosciu- 
ta a buona parte dei cittadini. 
Non ci si permette di offrire in 
questa sede suggerimenti circa 
la valorizzazione pubblica di 
questo patrimonio comune, né 
sì sottovalutano le difficoltà di 
vario ordine e grado, aggravate 
per la maggior parte dal tra 
scorrere degli anni e che il tem. 
po renderà fatalmente insormon- 
tabili; ci piace soltanto metter- 
lo a cuore a chi di dovere e a 
chi, per dirla come Socrate 
Stavropulos, «si considera spin- 
to da vivo affetto verso la sua 
città natale». 


rabilmente sì compenetra con 
la natura che la circonda, lo 


Fulvia Costantinides 


| ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Vito Carpinteri nel 
XVIII anniv. (28.2) dalla moglie 
Vittoria 10.000 pro Istituto ciechi 
‘Rittmeyer; dal figlio Lino e' Novella 
10,000 pro Unione ital, lotta distrofia 
muscolare; dai nipoti Roberta e Gui. 
‘do 10,000 pro Associazione ital. assi- 
stenza spastici. 

In memoria del rag. Raoul Girotto 
per il compleanno (28.2) da Tina 
Mersi .10.000 pro Istituto per l’infan- 
zia Burlo Garofolo (lettino a suo 
nome). à 

In memoria di Maria Vitri-Span- 
garo nel II anniv. (292) dal marito 
e figlia 10.000 pro Eca e 10.000 pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio San- 
da Amelia e Clelia .10.000 


‘per l'onomastico dalla moglie Vale 
tia e figlio Claudio 15,000 pro Ri. 
cereatorio G. Padovan (alunni merite- 
voli), 

In memoria di Luigi Runti nel 
XXVII anniv. dal figlio Carlo e fa- 
‘miglia 10.000 pro Ente nazionale 
sordomuti. 

In memoria di Lidia rbini ‘nel 
I anniv. dai figli e sorella 5000 pro 
Uildm, 


In memoria di Bruna Depollo nel 
X anniv, (28.2) dagli zii Maria e Ma- 


laggio del fanciullo. 

In memoria di Riccardo Corte per 
il compleanno (27.2) dalla moglie 
diari pro Centro tumori M. Love. 
mati. 

-n memoria di Emilio Sbrizzi e 
Giovanni Silizio dai cognati e sorella, 
5000 pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di, Franco Vesce dai 
colleghi Spedizioni B. Pacorini S.a.s. 
84.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Maria Goich 5000 
pro Assoc. Italiana Assist. Spastici 


In memoria di Antonio Martelane 
dalla fam, Alberto Ursic 25.000 pro 
Centro Tumori, 

In memoria di Ignazio Canceliere 
da Bianca 10.000 pro Chiesa S. Luigi 
Gonzaga. 

In memoria di. Mario Venier dalla 
moglie, dai figli e nipote Sergio 
5000 pro Centro Tumori; 5000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer; 5000. pro 
Astat. 

In memoria di Carlo Marigonda 
dalla fam. Martinolli 10.000 pro Con- 
ferenza (maschile) San Vincenzo de 
Paoli. 

In memoria di Umberto Calayo da 
Wally e Grazia Glavina 110.000 pro. 
Domus Lucis . Gina e Giorgio San: 
guinetti, 

Im memoria di Maria Juracich na. 
ta Zadceovich da Fioretta Gomezel 
10.000, pro Anfas. 

In memoria di ‘Tomaso Zivkovich 
dal cognato Cirilli Vittorio e figli 
25.000 pro. Divisione di ‘cardiologia 
Rien maggiore, prof. Came. 
rini, 


In memoria di Maria Placido da 
Livio e Ester Spaventi 25.000. pro 
Ass. Italiana Assistenza Spastici. 

In memoria» di Marina Matutina 
da Rudi e Rodi 5000 pro Banca del 
Sangue. 

In memoria di ‘Maria Goich da 
Elio e Carla Rosin 5000 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Bianca de Jurco 
dalla sorella Bruna e dal cognato 
Fred 10.000 pro Rifugio animali Astad, 

In memoria di Luigi Pennino dalle 
famiglie Giacomich . Cervini 110.000 
pro Assoc. italiana assist. spastici; e 
dalle famiglie De Giosa e De (Ber 
nardi 15.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Luigia Jenco dagli 
inquilini della via dell’Istria 42 25.000 
pro Centro Tumori, 


In memoria di Gemma Perin da 
Nicola e Francesca Losito 10.000 pro 
Assoc. it. assistenza spastici bambini, 

In memoria di Aurelio Micheli dal. 
la Da Renato Sellan 5000 pro 
Repubbli dei ragazzi, 

In memoria di Giorgina ved. Co- 
muzzo dal dott. Dino Papo 20.000 pro 
«Prò Senectuiey, P 

‘Im memoria di Adriano Rosada dai 
condomini di via Coroneo 31 ‘e 31/2 
25.000 pro Centro tumori, 25.000 pro 
Assoc. ‘it, assistenza spastici. 

‘In memonia di Gisella Paoletti ved, 
Gianfré da Jone Zoch 10.000 pro Cas- 
sa medici ammalati; da Doris e Fran- 
co Parrinello 10.000 pro Chiesa Bea- 
ta Vergine delle Grazie, 10.000 pro 
Unione it. lotta distrofia muscolare; 
da Bruna Gianfré ved, Orlando 10,000 
pro Centro tumori; da Stelia Liebman 
10.000, da Francesco Tonon e Pio 
Iscra 10.000 pro Anffas; da Ketty 
Courir e Vijera. Policky 10.000 - pro 
Unione it. ciechi; dalla famiglia Al- 
berti 10.000 pro Croce rossa italiana. 

In memoria di Matteo Devescovi da 
Caterina Sponza 5000 pro Istituto cie- 
{ehi Rittmeyer. 

In memoria di Marcello Seriani da 
Giustina Mahne 10.000 pro Croce ros- 

italiana, 10.000 pro Centro di car- 
diologia - Osp. Magg. (prof. Ca- 
‘merini). 

In memoria di Gastone Linda da 
Guglielmo Calligaris 10.000 pro Lega 
Nazionale. 

In memoria di Marcella Grillo dai 
Eugenia ed Elda Grusovin 5000 pro 
Chiesa S. Vincenzo de Paoli (Pane 
piper d 359 
In memoria di Dina Cristiani ved. 
Bertesi da Maria Saiz ved, Flego 
5000 pro Istituto ciechi Rittmeyer e 
15000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria della prof, Nedda Pit- 


In memoria di Augusto Gei da 
Lida e Bruno Callegari 10.000 pro 
Centro cardiologico osp. maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria del prof, Nicolò Gi. 
raldi da Allegranti, Antonini e Nadig 
10.000 pro Unitalsi; da Antonia Ven. 
trella 5000 pro Voce di S. Giorgio. 

In memoria di Micla Descovich- 
Lauri dal fratello Enrico, cognata 
Margherita, nipote Dario e famiglia 
80.000 pro Villaggio del fanciullo; da 
Alma Maupas 5000 pro Lega nazio- 
nale; da Maria Maupas 5000 pro Eca 
(assistenza anziani), 

Im memoria di Ottavio Scopaz da 
Ovadia, Sangianantoni, Furlan, Bot. 
tali, Pansini, Candotti 12.000. pro 
Unione it. lotta distrofia muscolare. 

In memoria del cav. uff. Sebastiano 
Portera da Renata Genel-Gladuli 10 
mila. pro Uildm. 

In memoria di Carlo Kiss dalla 
fam, Facchini 5000 pro Domus Lucis, 

In memoria di Amelia Trincanato 
dal Cral-Inail 15.000 pro Centro tu- 
mori M. Lovenati. 

In memoria di Mario Gioseffi da 
Francesco e Bianca ‘Agostini 10.000 
pro Centro cardiovascolare (prof. Ca. 
merini). 

In memoria di Egidio Firmiani dal. 
la moglie 10.000 pro Domus Lucis, 

In memoria di Giuseppe Derin dal. 
la fam, Capozziello 10.000 pro Centro 
tumori M. Lovenati. 

In memoria di Gildo Fragiacomo 
dalla mamma, la moglie ed i figli 
50.000 pro Centro emodialisi ospedale 
maggiore, 

In memoria di Angelo Carmol dalla 
sorella Erminia 20.000 pro Ricreatorio 
G. Padovan (fondo ex allievi). 

In memoria del dott. Antonio Pa. 
vissich da Gianni e Germana Signori 


Itana dalla cugina Licinia 5000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 


10.000 pro Lega nazionale (sezione 
Dalmazia), I 


(Foto Pozzar) 


dei delitti della Risiera 


nunciabile) dall'avv. Filograna, 
il quale ha assolto il proprio 
dovere sino in fondo: dopo il 
processo, difatti, egli ricorse 
contro le deliberazioni dell’ 
Assise, 

All'odierno dibattimento, es- 
sendo l'avv. Filograna impe- 
gnato in altra causa, Oberhau- 
ser verrà assistito, sempre d’ 
ufficio, dall'avv. Mario Giac- 
chini, La causa d'appello — 
come abbiamo già scritto — 
non conoscerà i momenti al- 
tamente drammatici che im- 
prontarono le udienze dell’ 
istruttoria dibattimentale in 
Assise: davanti alla Corte, di- 
fatti, si avvicendarono oltre 
cento testimoni, depositario, 
ognuno, di una tragedia per- 
sonale, esperienze sconvolgen- 
ti e ferite morali che il tempo 
non ha ancora rimarginato. 

I procedimenti d'appello si 
fanno soltanto sulle carte, e, 
nella fattispecie, le carte, sul. 
le quali è stata scritta la ge- 
nesi e l’allucinante attività del 
la Risiera, dove i nazisti ave- 
vano istituito l’unico forno 
cerematorio dell'Europa occi- 
dentale. Il processo contro 
Oberhauser chiude l’attuale 
sessione dell’Assise di secon- 
do grado. L'udienza si inizia 
alle ore 9. 


Arruolamento volontario 
Pr " «aa 
nell’Arma dei carabinieri 

Il Comando gruppo carabinie- 
ri di Trieste informa che l’ar- 
ruolamento volontario per cara- 
binieri effettivi è aperto tutto 
l’anno e rammenta agli interes- 
sati che i giovani residenti nel- 
la regione Iriuli - Venezia Giulia 
godono del particolare privilegio 
di essere impiegati, al termine 
del prescritto corso di istruzio- 
ne, nella regione di origine, 

Per ottenere l'arruolamento 
quale carabiniere effettivo bi. 
sogna possedere i seguenti re- 
quisiti: avere compiuto il 17.0 
anno di età e non superato il 
26,0 (il 28.0 se è stato già svol. 
to il servizio militare); essere 
celibe o vedovo senza prole; ave- 
re una statura non inferiore a, 
m 1,65; avere compiuto gli stu- 
di di istruzione obbligatoria. 

Il trattamento economico 
mensile iniziale è di 330.000 net-, 
te con la corresponsione di un 
PARI di arruolamento di lire 

mila e di altri due premi ri- 
spettivamente di 350 mila e di 
250 mila alla prima e seconda 
rafferma. È i 

‘Anche per i giovani che devo-! 
no compiere il servizio militare 
di leva esiste la possibilità di 
arruolamento nell’arma. In tal 
caso il giovane può arruolarsi 
come carabiniere ausiliario e 
‘prestare servizio per lo stesso 
periodo previsto per le altre ar- | 
mi con la differenza di percepi- 
re uno stipendio uguale a quel: 

lo del carabiniere effettivo, con 
tutti i vantaggi che ne derivano 
ida tale stato. 


Autobotte anti-inquinamento 


Pai Za N air 


si 


Un altro mezzo è stato pre- 
disposto per il servizio antin- | 
quinamento marino, Si tratta 
di un’autobotte autoaspirante 
pneumatica costruita secondo 
criteri nuovi, che bene si adat- 
tano ai lavori inerenti la puli- 
zia del mare e degli arenili in; 
quinati da idrocarburi. 

L'impresa Crismani ha vo- 
luto con questa nuova attrezza.» 
tura dare un'ulteriore qualifica | 
al proprio lavoro sino ad ‘0g-! 


gi svolto a mare con natanti 
specializzati (le barche spu- 
gna) ed a terra con autobotti 
tradizionali. 

Gli accessori ‘e le nuove ap. 
‘parecchiature installate su que- 
sto mezzo consentono di poter 
operare in zone di mare inqui- 
nate prospicenti a moli o. ban- 
chine, o dove i natanti non 
possono arrivare causa al bas- 
so fondale, con una capacità 
di raccolta pari ad alcune de- 


SEI MESI IN APPELLO ALLA GUIDATRICE 


Fatale investimento 


di un mini-ciclista 


Morì tra le braccia del fra- 
tello maggiore, il bambino 
‘Ivan Savani, ‘0 anni, da Bal- 
saldella di Campoformido, via 
Adriatica 24, e le circostanze 
della sua pietosa fine vengono 
rievocate ora dalla Corte d' 
Appello, presieduta dal dott. 
‘Boschini e formata \dai con- 
siglieri dott. Burattini e dott. 
‘Balani, P.G. il dott. Ballarini, 
cancelliere Paolich. T1 proces- 
so è contro Graziella Liberale, 
Fa) anni, da Udine, via Planis 
., Nelle prime ore della sera 
del 17 luglio del 11973, la don- 
na stava guidando una mac- 
china lungo la via Pozzuolo 
nel capoluogo friulano. ‘Avvici- 
nandosi a un'officina, la Li 
berale urtò la ruota posteriore 
di una bicicletta ferma, sulla 
quale era in arcione il Sa- 


| CONCLUSA IN TRIBUNALE LA LUNGA STRADA DI UN AUTOMEZZO RUBATO 
Dalle Puglie a Rabuiese 
per «vendere» un trattore 


Condannato un giovane foggiano -, Assolto con il dubbio il cognato 


Da Serracapriola, piccolo co- 
mune nei pressi di Foggia, a 
Trieste: questo, il «raid» di un 
trattore semovente che, secondo 
l’Accusa, sarebbe stato rubato 
da Luigi Vaccaro, 21 anni, e da 
suo cognato, Ennio Iacicco, 19 
anni, entrambi da quella locali. 
tà, In stato di detenzione, essi 
vengono processati con rito di. 
rettissimo dal Tribunale pena- 
le, presieduto dal dott. Visalli e 
formato dai giudici dott. Amo. 
dio e dott. Romeo, P.M. il dott, 
Tavella, cancelliere Vera Casa: 
nova. 

Nel tardo pomeriggio del 18 
febbraio scorso, il brigadiere 
della Stradale, Brocardo, si tro- 
vava, per un normale controllo, 
presso l’autocarrozzeria di Ma- 
rio Abate, a Rabuiese: II due uo- 
mini stavano parlando quando 
arrivarono gli attuali imputati, 
i quali offrivano in vendita all’ 
Abate un trattore agricolo pres- 
soché nuovo, Il poliziotto. subo- 
dorò qualcosa, fece un cenno 
d’intesa all’artigiano e, quindi, 
si intromise mella discussione, 
Mentre Abate stava ‘perfezionan- 
do l’«affare», Brocardo informò 
della cosa il proprio Comando, 
e poi si unì nuovamente ai tre, 
Alla fine, l’artigiano consegnò a 
Vaccaro una motocicletta e un 
assegno di cinquecentomila lire, 
dicendo che gli avrebbe dato il 
rimanente mezzo milione quan- 
do l’altro gli avrebbe fatto ave- 
re îi documenti del trattore. I 
massiccio veicolo venne scarica- 
to dall'autocarro del venditore, 
Sul quale venne caricata la mo- 
tocicletta. Vaccaro e Tacicco la- 
sciarono, quindi, Rabuiese e im- 
boccarono la strada per Trieste, 

Essi avevano percorso all’in- 
circa un chilometro quando fu- 
rono bloccati da una pattuglia 
della Stradale: gli agenti inco- 
minciarono col chiedere spiega- 
zioni circa la motocicletta, poi 
scoprirono la carta di circola. 
zione del trattore e il resto è 
facilmente immaginabili. Inter- 
rogato, Vaccaro spiegò che sta- 
va attraversando un difficile mo- 
mento: aveva acquistato l’auto- 
carro a rate e non aveva i 
mezzi per onorare la cambiale 
in scadenza tra giorni. Per que- 
sto motivo, la notte precedente 
il suo arresto, egli si era reca- 
to nella fattoria di Antonio Ca- 
vallo, un uomo al quale, tra 1’ 
altro, deve anche molta grati. 
tudine, si era ‘impadronito del 
trattore con il preciso scopo di 


veva conosciuto ‘lo scorso anno 
quando aveva trasportato a Trie- 
ste un carico d'uva. 

A colpo fatto. egli aveva prega- 
to il cognato di accompagnarlo 
hel lungo viaggio ma gli avreb- 
be però nascosto l’illecita pro- 
ivenienza del veicolo, e_Tacicco 
confermò tale versione. Dopo un 
paio di giorni, il trattore venne 


piazzarlo presso l'Abate, che al 


riconsegnato al legittimo pro- 
prietario, e i due furono impu- 
tati di concorso in furto aggra- 
vato, e il solo Tacicco, inoltre, 
per guida senza patente: Al Tri- 
bunale entrambi si richiamano 
alle loro deposizioni istruttorie, 
e Tacicco nega di avere guida. | 
to il camion del compagno: De- 
pongono poi gli agenti della. 


MOSTRE D'ARTE 
Luba Rossi 


alla «Moderna» 


Domani alle 18 si inaugurerà 
nella «Sala d’arte moderna» in 
Corso Italia 9 (Galleria Rossoni) 
la mostra della pittrice Luba 
' Rossi, che espone una serie di 
Opere di recente produzione. 


Mirella Schott Sbisà 
alla Comunale d’Arte 


Si aprirà venerdì alla Sala Co- 
munale d’Arte la mostra di Mi- 
rella Schott Sbisà. La vernice 
avrà luogo alle 118, La mostra 
si chiuderà il 10 marzo. 


OC NOOO RO UOC ONOnO] 
Alla Corsia Stadion 
Via Battisti 14 


MOSTRA MERCATO 
STAMPE ANTICHE 


CARTOGRAFIA TRIESTE 
ISTRIA - DALMAZIA 


Orario 17-20 
NNDOODOCONccc coco] 


SALA COMUNALE D'ARTE 


VRANICH 
fino al 2 marzo 
DDO0ODODODDOccDocoo]) 
Galleria d’arte 
SANT'ELENA 
Via degli Artisti 2 
espone 


GIANFRANCO FORZATO 
Ultimo giorno 


DIANA 


PERSIA 


de favolosa 


VIAGGIO IN AEREO 
dal 23 al 30 marzo 


TEHERAN, SHIRAZ, I 
PERSEPOLIS, ISFAHAN 


‘ vella chiede che il Tribunale di- 
| chiari la propria incompetenza a 


|Stata parzialmente rimossa dal 


Stradale che effettuarono l’ope- 
tazione e, quindi, prende la pa- 
rola il P.M. 


In via principale, il dott. Ta- 


giudicare e trasmette gli atti al 
P.M. di Foggia e, in subordine, | 
chiede che’ gli’ imputati siano 
condannati a un anno e sei me: | 
si di reclusione e 600 mila lire di 
multa ciascuno, e Tacicco a ulte- 
Triori due mesi di arresto. In 
difesa dei detenuti discute la 
causa l’avv. Filograna. 

Il Tribunale riconosce Vac- 
caro colpevole di furto e, con 
le «generiche», gli infligge otto 
mesi di reclusione e 80 mila 
lire di multa, assolve da tale ac- 
cusa Iacicco per insufficienza‘ 
di prove, lo condanna, invece, 
per ila contravvenzione a due 
mesi di arresto e 20 mila lire 
di ammenda. Il Collegio accorda. 
a entrambi la condizionale e 
ordina, infine, la loro immedia- 
ta scarcerazione. 


‘vani. Per la violenta spinta — 
spiega il Presidente, che è an- 
che relatore del fatto — il vei- 
colo fu sbalzato, assieme. al 
bambino, sul ciglio erboso del- 
la carreggiata. Il sordo tonfo 
fece accorrere sulla strada di. 
verse persone, tra le quali 
Giuliano Savani, 15 anni, fra- 
tello del piccolo ciclista, il 
quale ero occupato, appunto, 
nell’officina. Il ragazzo soc- 
corso Ivan, ormai morente, 
l’accompagnò all'ospedale, do- 
ve il ferito giunse cadavere. 

I rilievi dell'incidente furo- 
no assunti dalla Polizia stra- 
dale, ai cui nti l’automo- 
bilista dichiarò che, quand’ 
ella era giunta all'altezza del 
bambino, questi si era mosso 
come se avesse voluto conver- 
gere a sinistra. Imputata di o- 
micidio colposo, la Liberale 
venne processata dal Tribuna- 
‘le penale di Udine che, con le 
«generiche», la condannò a ot- 
to mesi di reclusione con i 
‘benefici di legge alla sospen- 
sione della patente per lo stes- 
so periodo di tempo. 

Per il P.G. la pena è conso- 
na all'entità del fatto mentre 
il difensore, avv. Larice, da 
Udine sollecita l'assoluzione 
della sua assistita sia. pure 
per insufficienza di prove. La 
Corte riduce la pena inflitta 
‘alla Liberale a sei mesi di re- 
clusione e conferma nel resto 
la sentenza di primo grado. 


I dipendenti pubblici 
aderenti alla Ccdl-Uil 
sull'assistenza medica 


A seguito dell'articolo appar- 
so su «Il Piccolo» in data 16 
febbraio inerente la sospensio- 
ne dell’assistenza diretta | da 
parte dei ‘medici specialisti 
convenzionati esterni dell'Ina- 
del, il sindacato dipendenti 
provinciali aderente alla Came- 
Ta confederale del lavoro - Uil 
lamenta la gravità della situa- 
zione conseguente la suddetta 
decisione, denunciando mel con- 
tempo le responsabilità del pro- 
prio Ente di assistenza inadem. 
piente nei pagamenti nonostan: 
te che i dipendenti degli Enti 
locali rispetto ai dipendenti sta- 
tali paghino un onere non in- 
differente per aver diritto all’ 
assistenza medica, 

Auspicano pertanto che l’Ina- 
del quanto prima regolanizzi la 
sua posizione, 


cine di tonnellate di idrocar- 
buri all'ora. Il sis di aspi. 
tazione facilitato dalla probo- 
Scide superiore e dagli schiu- 
matori di costruzione svizzera 
| è il meglio che si possa avere 
{ in campo internazionale men- 
tre Je apparecchiature ad alta 
pressione permettono il getto 
contemporaneo da due lance 
di lame d’acqua a pressioni di 
150 atmosfere utili per la di- 
sincrostazione delle banchine, 
arenili o strutture lordate da- 
gli idrocarburi, 

Preminente in questa macchi- 
na dalle molteplici funzioni la 
possibilità di agire nell’ambito 
urbano ed industriale per la 
Vuotatura rapida di pozzi ne- 
ri e contemporanea disottura- 
zione delle canalizzazioni che 
da essi si diramano impeden- 
do pericolosi trabocchi d’ac- 
que nere con conseguente 
maggior margine di sicurezza 
igienico-sanitaria. 

L'autobotte è entrata in fun. 
zione all’inizio di questo mese 
nella nostra città e nel nostro 
porto, e si è affiancata agli 
altri mezzi che ogni giorno, 
ininterrotamente, vigilano sulla 
‘pulizia del golfo. 


La Gioventù Liberale 
sul «6 politico» 


In merito alla richiesta di al- 
cuni settori studenteschi per il 
«6 garantito» la Gioventù Libe- 
rale rileva in un suo comunica» 
to che coloro che attualmente 
si stanno battendo per il voto 
politico garantito, in verità, non 
contestano. un modo errato 0 
soggettivo di valutare le capa- 
cità e le conoscenze degli stu- 
denti, mia stanno rivendicando 
il diritto ad una valutazione ob- 
bligatoriamente ed aprioristica- 
mente positiva». 

«Tale impostazione — che è 
in perfetta sintonia con un’este- 
sa richiesta di tutta una serie 
di servizi e beni gratuiti alla 
società — nasce da un'analisi 
semplicistica e non costruttiva 
della crisi della scuola. Nell’am- 
bito dell'istruzione infatti — ad 
avviso dei giovani liberali — si 
tratta di precisare l’ambito in 
cui ci si muove. 

«Nell'ambito della scuola del. 
l'obbligo si pone infatti l’anno- 
so problema di non tradurre la 
selezione di tipo meritocratico 
in una selezione classista risol. 
ventesi nella perpetuazione del 
privilegio di alcune:classi a dan- 
no di quelle subalterne. Una so- 
cietà liberale e democratica, de- 
ve infatti avere alla sua base 
una scuola dell’obbligo indiriz- 
zata a costituire un’uguaglianza 
dei punti di partenza, in modo 
che al singolo, che esce dall’am- 
biente familiare, sia consentito 
di integrarsi nella scuola e nel 
la società con il minimo possi- 
bile sperequazioni derivanti 
dall’origine sociale. 

«Nell'ambito della scuola post- 
obbligatoria, invece, — conclude 
la nota dei giovani liberali — lo 
studente oltre ad acquisire una 
coscienza critica che lo faccia ca- 
pace di un'analisi sul suo futuro 
ruolo nella società deve essere 
in grado di svolgere approfondi- 
menti culturali più specifici in 
relazione alle individuali inclina- 
zioni ed alle prospettive di la- 
voro, In questa chiave il mo- 
mento di autodeterminazione e 
l'assunzione di responsabilità 
implica anche un momento di 
selezione della capacità ai fini 
di inidirizzo ed educazione del 
singolo». 


= 


DUE LADRI SFORTUNATI DAVANTI ALLA 


== 


CORTE D’ APPELLO 


‘Tentarono di rubare un’ autoradio 
ma vennero <heccati> quasi subito 


Libertà provvisoria a un imputato e conferma della sentenza impugnata 


Da un’autoradio discese la 
«grana», che sospinge due amici 
davanti alla Corte d'Appello, 
presieduta dal dott. Burattini e 
formata dai consiglieri dott. 
Mansi e dott. D'Amato, P.G. il 
dott. de Franco, ‘cancelliere Mil- 
covich. Essi sono il detenuto Ro- 
mano De Carlo, 40 anni, da San 
Floriano del Collio, e Antonio 
Platerati, 25 anni, da Vermeglia- 
no di Ronchi dei Legionari, via 
Garibaldi 4, il quale si trova, in- 
vece, a piede libero. 

Nel rincasare, intorno all’una 
della notte del 29 ottobre scorso, i 
Saverio Rosic, 46 anni, da Go- 
tizia, fu informato da alcuni co- 
noscenti che, poco prima, due 
individui — sarebbero sati gli 
attuali imputati — stavano ar- 
meggiando attorno alla sua auto, 
ed essi avevano già informato 
della sospetta circostanza il 
«113». Poco dopo — rievoca il 
consigliere relatore dott. D'Ama- 
to — arrivarono sul posto gli 
agenti, e constatarono che la 
macchina di Rosic aveva un de- 
flettore forzato e l'autoradio era: 


rono i poliziotti che, al loro ap- 
ferme gli indiziati si erano al- 
lontanati con una «850» e, poco 
dopo, la vetturetta venne notata 
in via Rossini, nelle vicinanze di 
un. cortile non recintato, dove 
furono, invece, scoperti i ricer- 
cati. 

L'utilitaria era del De Carlo e, 
nell'interno gli inquirenti vi tro- 
varono un fucile ad aria com. 
pressa, le relative munizioni e 
un coltello da caccia. I due fu- 
rono arrestati e, in istruttoria, 
De Carlo negò di avere voluto 
rubare l'autoradio, Egli precisò 
che il fucile era stato rinvenu- 
to anni prima dalla sua defunta 
madre in un immondezzaio di 
Monfalcone e disse, inoltre, che 
lo teneva nella macchina per 
evitare che l’arma finisse tra 
ie mani dei suoi bambini. Plate- 
rati ammise che l’idea del fur- 
to era stata sua ma negò di 
avere forzato il deflettore della 
macchina. Al termine dell’inda- 
gine giudiziaria, essi furono im- 
putati di concorso in furto plu- 
riaggravato, e il solo De Carlo, 
inoltre, per detenzione e porto 


Prenotazioni UFFICI U,T.A.T.'suo alveolo, I presenti informa-*illegale del fucile e porto di un’ 


«arma, (il coltello) per la quale 
jnon è ammessa licenza. 

| Il successivo 4 novembre, i 
idiue furono processati per «di- 
rettissima» dal Tribunale ison- 
tino che, con le «generiche» e 
l’attenunante del danno risarci- 
to, condannò Platerati a 25 gior: 
ni di reclusione e 120 mila lire 
di multa, e De (Carlo a. cinque 
mesi e cinque giorni di reclu- 
sione, 280 mila lire di multa, 
20 giorni e arresto e 40 mila li 
{re di ammenda. Entrambi ricor- 
sero (Platerati non ha altre di- 
chiarazioni da fare alla corte 
| mentre. il detenuto dice: «Se 
riacquisto la libertà. entro 18 
giorni, riesco a conservare il 
mio posto di lavoro». 

Il P.G. chiede che nessun ri. 
tocco venga apportato alle im- 
pugnate deliberazioni mentre il 
difensore, avv. Battello da Go- 
rizia, sollecita una riduzione 
della pena e, in via -subordina- 
ta, che a De Carlo venga conces- 
sa la libertà provvisoria. La 
Corte conferma la sentenza del 
Tribunale, accorda a De Carlo 
ila libertà provvisoria e ordina 
la sua immediata scarcerazione, 
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| Due giganti alla volta dell 


<Marcialonga» del consiglio nei prossimi giorni. 
Si stringono i tempi prima che scada il mandato 
Intenso lavoro in settimana per le commissioni 


REPLICA AL VERDI 
«Sette canzoni» 


e «Pagliacci» 


Va in scena oggi alle 20, in 
turno di abbonamento B/A, la 
terza rappresentazione di «Setta 
canzoni» e «Pagliacci». 

Nella novità di Gian France. 
sco Malipiero canteranno: Clau- 
dio Strudthoff, Enzo  Viar?, 
Gianna Amato, Giancarlo Mon: 
tanaro, Antonio Bevacqua, Fran- 
co Giovine; nei, «Pagliacci»; 
Gianna Amato, Renato France. 
sconi, Benito di Bella, Antonio 
Bevacqua, Alessandro Corbelli, 
Vito Susca, Dario Zerial, 

La regia delle due opere è di 
Daric Dalla Corte, la direzione 
d'orchestra è di Giacomo Zani. 

Inizia stamane alla biglietta- 
ria del teatro la vendita dei 
biglietti per i pochi posti di. 
sponibili in abbonamento. 


lL’attività legislativa  regiona- 
le prevede una «marcialonga» 
senza precedenti nell'aula del 
consiglio per i prossimi giorni, 
C'è un pacchetto di provvedi 
menti da portare in assemblea 
e da approvare prima che sca 
da il mandato e si vada a nuo- 
ve elezioni. Soltanto che il tem- 
po a disposizione è ormai scar- 
so e quindi si dovrà lavorare a 
tappe forzate. Intanto, operano 
in sede referente i componenti 
le varie commissioni consiliari 
permanenti, dove si preparano 
| testi legislativi che poi vengo- 
no portati all'attenzione del con. 
siglio, discussi, eventualmente 
emendati, accettati ‘o meno 
' Anche questa settimana, co- 
me già nella scorsa, gran lavoro 
di commissioni. Oggi si riuni. 
scono in mattinata la «specia- 
le» che mantiene il collegamen- 
to con la giunta e tratta i pro. 
blemi relativi alle zone colpi- 
te dagli eventi sismici. Il presi. 
dente Giulio Magrini (Pci) ha 
predisposto il, seguente 0.d.g.i 
1) prelievo dal fondo di solida- 
rietà per l'acquisizione ai sen. 


INCONTRO CON UNA DELEGAZIONE SINDACALE NELLA REDAZIONE DEL «PICCOLO»: 


"Oriente 


Sono in partenza i primi 


| due dei cinque motori Gmt 


«A 420» a 16 cilindri destina- 
ti alla centrale Diese] elettri* 
ca da 25 MW di Riyadh, in 
Arabia Saudita. 

La centrale, una delle più 
grandi del Medio Oriente, 
fornirà l'energia per l'elettri- 
cizzazione di un'area indu- 
striale di 300 ettari, la cui 
realizzazione completa di re- 
te di distribuzione a 13,8 KV, 
44 sottostazioni da 4 mila 
KVA, 176 trasformatori Sime 
da mille KVA ciascuno, 65 
mila metrì di cavo tripolare, 
sistemati in condotte di ce- 
mento, per. un valore com- 
plessivo di 20 miliardi di li- 
te, è stata affidata dal go- 
verno saudita alla Sime di 
Firenze. 


de Re ISTE 

Viaggio nel Sud — L'ufficio turisti- 
‘co dell'Unione degli istriani organiz- 
za una gita sociale in Sicilia e Cala. 
bria della durata di dodici giorni dal 
3 aprile, Per informazioni soci e sim. 
patizzanti possono rivolgersi alla se- 
greteria dell’Unione, in via Silvio Pel. 
lico 2. 


si della legge regionale 34, di 
una struttura ospedaliera pre- 
fabbricata da assegnare -all’ 
ospedale civile di Gemona; 2) 
relazione della giunta sugli in. 
terventi della solidarietà inter- 
nazionale per la realizzazione di 
strutture sociali nelle zone ter- 
remotate; 3) relazione dell’ese- 
cutivo regionale sull’acquisto di 
ulteriori prefabbricati. 

Per quanto riguarda 15 «per 
Fiona ossia le legislative 
vere e proprie, si riunirà nel 
pomeriggio la V (lavori pubbli. 
ci, urbanistica, ecologia, tra- 
sporti e traffici), presieduta da 
Michelangelo Ril i (Dc), che 
prenderà in esame la bozza del. 
la delibera giuntale di adozio- 
ne del piano urbanistico regio- 


Come far uscire dalla crisi 
il cantiere di Monfalcone 


Elencate al nostro giornale le richieste per salvare l'occupazione nello stabilimento’ 
«Si rendono indispensabili tecnologie più avanzate e un piano nazionale per.il settore»: 


nale. Si tratta di materia di 
grande importanza per le mo- 
difiche e le integrazioni che so- 
no seguite alla legge regionale 
n. 23 del 1968. Centinaia di Co- 
mMuni delle quattro province del 
territorio regionale attendono 
con comprensibile ansia l’attua- 
zione di una legge che darà fi. 
halmente assetto all’urbanistica 


nella mancata spinta tecnolo- 
gica e nella sfasatura dei coor- 
dinamenti, oltre che nella ca- 
rente legislazione. 


Commesse Magliveras 
All'inizio del 1978 l’Italcan- 


Sa regia organizzativa, garan: 
zia sulla stabilità dei livelli 
di occupazione, 


Ruolo della Regione 
La Regione — dicono i la 


voratori — deve avere il suo 
ruolo per portare avanti le 


e metterà in moto almeno una 
parte del settore dell’edilizia 
rimasto fermo per anni in at- 
tesa dello strumento legislati 
vo di attuazione. 

Domani, riunione di eccezio- 
nale importanza per la provin. 
cia di Pordenone nell'ufficio di 
presidenza. La IV commissio- 
ne (industria, commercio, arti- 
gianato e turismo) presieduta 
da Luigi Manzon (Psi) si riuni. 
rà insieme con i capigruppo e 
riceverà Ja rappresentanza sin: 
dacale della Flm, Cgil, Cisl e 
Uil per illustrare la piattafor- 
ma ergo LEO 

er il gruppo Zani . Ne esa 
i la validità nel quadro 
della politica regionale per l 
economia e l'incremento del la- 
voro. Si tratta di un gruppo di 
aziende che costituiscono l’im- 
presa privata più grande della 
regione e la seconda d’Italia 
(dopo la Fiat), con varie deci- 
ne di migliaia di dipendenti 
molti dei quali residenti nelle 
altre province della regione. 

Giovedì la I commissione (af- 
fari della presidenza, enti lp- 
cali, finanze, bilancio e pro- 
grammazione) presieduta da 
Alealdo Ginaldi (Dc) tratterà 
la legge riguardante il perso- 
nale della formazione professio- 
nale nel quadro della legge re- 
gionale recentemente. varata in 


La «Serena» 
in passerella 


Domani pomeriggio, alle 
16.30, sarà presentata agli 
operatori marittimi locali la 
mn. «Serena», del Lloyd Trie- 
stino, che è attesa per que- 
sta sera al molo VI del Por- 
tonuovo. 

L'unità, del tipo a carico 
misto e grado di traspor- 
tare anche contenitori, è sta- 
ta costruita dai cantieri di 
Ancona e inizierà il suo pri- 
mo viaggio il 6 marzo pros: 
simo sulla rotta per l’Estre. 
mo Oriente. Dopo aver sca. 
lato Venezia, Napoli, Livor. 
no e Genova, attraverso Suez 
la nuova nave raggiungerà 
Giacarta, in Indonesia, La 
durata complessiva del viag- 
gio Italia - Estremo Oriente 
e ritorno sarà di 120 giorni, 
compresa la sosta nel porto 
capolinea di Trieste, 

Insieme con la gemella 
«Trieste», ancora in fase di 
allestimento, la «Serena» .è 
destinata a inaugurare i nuo- 
vi collegamenti con alcuni 
porti cinesi non appena sa- 
ranno stati. perfezionati gli 
accordi tra Italia e Cina, 


consiglio. Infine, la VI commis. 
sione (igiene e sanità, assisten- 
za sociale ed emigrazione) pre 
sieduta da Massimo Persello 
(Dc), dopo le proposte del co- 
mitato ristretto riunitosi negli 
scorsi giorni, tornerà sui pro- 
getti di legge per i consultori 
Si ari. 


po; il 

la legge regionale 68 concernen. 

te interventi nel settore delle 
igienico-sanitarie Goa 


Friegrazione 
io cla doggo 2 Sean i 
n 1 
Pa te fico 
renti a 
TO 
creative e sportive (1 
Ped legge che prime 
volta’ introdurrà l'educazione 
fisica nelle scuole elementari ® 
per la cui voce c’è una disponi- 
bilità di 100 milioni di lire. 
leggi riguardanti lo provvidene 
1 ri i le pro Po 
ze a favore degli arbgioni (re- 
latore Varisco Dc, assessore Dal 
Mas Psdi), che prevedono im- 
DeL di spesa per vari miliardi 


Itson 


\en- 
5, 


Il direttore del «Piccolo», Ferruccio Borio con la delegazione del consiglio di fabbrica dell’ ; 


Italcantieri 


Nel quadro delle iniziative 
tese a sensibilizzare l’opinio- 
ne pubblica sui problemi dell’ 
occupazione in generale e del- 
la cantieristica in particolare, 
Una delegazione del consiglio 
di fabbrica .dell’Italcantieri di 
Monfalcone si è recata ieri 
mattina in visita alla redazio- 
ne di Trieste del nostro gior- 
nale. I rappresentanti dei la- 
voratori sono stati accolti dal 
direttore Ferruccio Borio, dal 
capocronista Ranieri Ponis e 
dal caposervizio della redazio- 
na provinciale Pino Bollis. 


Cassa integrazione 


La crisi internazionale della 
cantieristica tocca da vicino 
il complesso navalmeccanico 
monfalconese, che è la secon. 
da industria del Friuli-Venezia 
Giulia, dopo la Zanussi di Por- 
denone, con i quasi 5000 lavo: 
ratori, residenti, oltre che nel 
Mandamento di Monfalcone, 
anche nella Bassa friulana ed 
in provincia di Trieste, 

Negli ultimi due anni, nello 
stabilimento  navalmeccanico 
‘monfalconese sono andati per- 
si tragicamente 3000 posti di 
lavoro, dei quali: un migliaio 
dell'organico aziendale vero e 
proprio e duemila circa delle 
ditte appaltatrici. Inoltre, non 
essendo più praticato il «turn- 
over», non si riesce ad alle- 
viare il problema della disoc- 
cupazione giovanile. 


Dal tre ottobre scorso, si è 
dovuto ricorrere alla cassa in- 
tegrazione guadagni per nu. 
merosi dipendenti del settore 
scalo. Precisamente, nell’ulti- 
mo trimestre del 1977 sono ri. 
masti in cassa 500 dipenden- 
ti; al loro rientro al lavoro, il 
2 gennaio, sono stati sospesi 
altri 700 operai, diventati 800 
dal 6 febbraio, Col 13 marzo 
rientreranno i 700 sospesi da 
gennaio, ma sarà preso il me- 
desimo provvedimento per al- 
trettanti. lavoratori. 


Con l’inizio delle lavorazio- 
ni — dato quasi per scontato 
da parte sindacale — per le 
quattro navi da 17 mila ton- 
nellate per la Magliveras, i 
cantieristi sospesi si ridurreb- 
bero a 800 unità in giugno, a 
1700 in luglio, a 600 in agosto, 
a 500 in settembre e a 300 în 
ottobre, con possibilità, in 
questo ultimo mese, di un ul. 
teriore calo di 100 unità, nel 
caso che si acquisiscano altre 
due commesse per conto del- 
la Magliveras, La preoccupa- 
zione dei lavoratori è che si 
rischia tuttavia di tornare in 
pisna crisi. all’inizio del ‘79, 

il governo non varerà per 
tempo leggi «tampone» ed il 
piano nazionale di settore per 
la cantieristica, 


Piano Davignon 


Una seria preoccupazione è 
stata espressa ieri mattina dai 
Tappresentanti dei lavoratori 
per il piano Davignon che sa- 
Tà discusso nei prossimi gior- 
ni dalla Comunità europea. Ri- 
flette un programma che ri- 


chiede un taglio di circa 100 
mila unità tra i dipendenti 
del settore cantieristico comu- 
nitario (di questi, dovrebbe- 
ro essere circa 35.000 i lavo- 
ratori appartenenti ai cantie- 
ri nazionali), 

Per un esame di tale pro- 
«getto, i rappresentanti delle 
maestranze si sono incontrati 
venerdì scorso a Roma con la 
Fincantieri, che si sarebbe di- 
chiarata «a parole» contraria 
al suddetto piano. I lavorato- 
ti sostengono altresì che la 
Fincantieri stessa dovrebbe 
portare avanti tale discorso. 
Le trattative continueranno, 
sempre a Roma, in una riu- 
nione fissata per le 14.30 di 
oggi. 

Il piano Davignon — è opi- 
nione dei lavoratori dell’Ital. 
cantieri — con gli eccessivi ta- 
gli alla manodopera che si 
propone, potrebbe far «salta- 
rey le possibilità di concorren: 
za con i complessi navali e- 
steri. 


Leggi per la cantieristica 


La crisi internazionale, do- 
vuta alla minor richiesta di 
commesse e alla concorrenza 
del Giappone e di altri paesi 
in via di sviluppo (con mano- 
dopera a basso prezzo) è resa 
più grave, secondo i rappre- 
sentanti dei lavoratori, dalla 
mancata attuazione di una po- 
litica marinara in campo na- 
zionale. La flotta italiana è 
vecchia e insufficiente. 


Il piano di settore, previsto Î 


nel programma dell'«accordo 
a sei» dello scorso luglio, non 
sarebbe per il momento inse- 
rito in quello del prossimo go- 
verno. Dovrebbe essere vara- 
to, stando sempre agli accordi 


(Italfoto), | 


di luglio, entro il 24 maggio. 

Si attende, inoltre, l’appro- 
vazione delle cosiddette leggi 
«tampone», che i cantieristi 
vorrebbero comunque inqua- 
drate nel piano nazionale di 
settore. Si tratta dei contri. 
buti fino al 30 per cento del 
costo-nave e del credito na- 
vale agevolato. Ma i finanzia- 
menti ai cantieri navali per 
la riduzione del costo-nave sa- 
Tebbero contrari alle norme 
Cee: tuttavia sono praticati an- 
che in altri paesi della Comu- 
nità. 


Coordinamento 
e tecnologia 

Restando in campo naziona- 
le, i .«cantieristi» rilevano che 
il costo-nave è maggiorato, ri- 
spetto ad altri paesi europei, 
per un allentamento della ca- 
tena produttiva, dovuto alla 
mancanza di coordinamento 
stretto tra il.cantiere e le in- 
dustrie fornitrici; inoltre, do- 
vrebbero essere ridotti i tem- 
pi per le operazioni bancarie, 
dato anche l’elevato costo del 
denaro. , 

In aggiunta viene criticata 
la mancata ricerca di tecnolo- 
gie più moderne, che potreb- 
bero far diminuire i costi. An- 
cora: il Cetena (Centro tecni. 
co navale), che ha sede a Ge. 
nova, dovrebbe essere in con- 
dizioni di funzionare, altri 
menti la cantieristica naziona- 
le rischierà di farsi battere 
perfino da quella dei paesi 
emergenti. 

Le responsabilità sulla cri- 
si, denunciate dai sindacalisti 
già tre anni fa, allorché si 
completavano a Monfalcone le 
ultime superpetroliere, vanno 
individuate, in conclusione, 


tieri ha acquisito il contratto 
preliminare per quattro im- 
barcazioni di 117,000 tonnellate 
per conto dell'armatore greco 
Spiro Magliveras. La prima di 
esse sarà impostata in bacino 
nel prossimo settembre e le 
lavorazioni si inizieranno con 
l’impiego di modesta entità 
di manodopera nel prossimo 
aprile, Ù 

C'è quindi il problema, per 
le varie officine, di coprire 
un «buco» di 30-60 giorni, dato 
che tra breve finiranno le la- 
vorazioni in corso. Le navi Ma- 
gliveras comportano, rispetto 
a quelle Panamax ed alle su- 
perpetroliere, un terzo di la. 
voro in meno per lo scafo, 
mentre aumenta il lavoro dell’ 
allestimento. Questo comporta 
riduzioni di organici nel set- 
tore dello scafo. 


Richieste alla direzione 

La vertenza con la direzio- 
ne aziendale è aperta ormai 
da un anno. Tra le richieste 
dei sindacalisti figurano: il 
potenziamento dei traffici ma. 
rittimi nazionali; la ricerca di 
tecnologie avanzate per riac- 
quistare competitività in cam: 
po internazionale; la perequa. 
zione del monte - salari, per 
adeguare gli stipendi di tutti 
i dipendenti della cantieristi. 
ca, con una quota complessi. 
va massima di 7000 lire pro 
capite mensili, 

Il premio di produzione, che 
viene contrattato di anno in 
anno, dovrebbe essere unifica- 
to e corrispondere ad una 
mensilità di un dipendente del 
quarto livello del cantiere di 
Riva Trigoso. Altro tema, la 
«lavorazione a isole», che ver- 
Tebbe a rivoluzionare »l’orga- 
nizzazione attuale del lavoro, 
Non si opererà con lavorazio- 
ni rigide: un'isola» dovrà da- 
re un certo prodotto e il suo 
organico dovrà essere in gra. 
do di eseguire tutte le lavo. 
razioni, 

Ultime rivendicazioni: riqua. 
lificazione professionale, diver- 


Concorso fotografico 


Scade oggi il termine di 
consegna. dei lavori fotogra. 
fici per la partecipazione al 
concorso indetto în occasio- 
ne del «Carnevale servolano 
1978», Le foto vanno conse 
gnate, secondo quanto sta. 
bilito dal regolamento, all’ 
Adria club Italia, via Cassa 
di Risparmio 6 0 nei negozi 
aderenti al «Clan fotoprofes- 
sionisti». 

AI prigto casale ‘icato dito 
consegnata la «Pancogo] i 
argento dello scultore Mao- 
val. 


realtà locali e per contrasta- 
re la posizione «passiva» delle 
‘Partecipazioni statali. per le 
quali le organizzazioni sinda- 
cali chiedono una sostanziale 
riforma. Il quadro industria- 
le regionale, aggravato dal ter- 
remoto del Friuli, è attual- 
mente piuttosto pesante (72 
aziende in crisi), Un tracollo 
dell'occupazione all’Italcantie- 
ti potrebbe avere gravissime 


Musica tra i banchi 
con Lidiano Azzopardo 


Incontro con la banda <G. Verdi» 
alla scuola elementare Lovisato 


Cronache degli spettacoli 


Sciopero e nebbia 


all'aeroporto 


Il personale dipendente dal 
consorzio per l'aeroporto regio- 
nale di Ronchi dei Legionari | 
ha effettuato ieri pomeriggio 1 
uno sciopero di due ore e mez: 
zo, dalle 14.30 alle 17, per que. 
stioni relative all’organizzazione 
del lavoro, 

La manifestazione era stata 
indetta dal consiglio sindazale 
d’azienda per richiamare la di 
rezione e il consiglio dell’am- 
ministrazione aeroportuale, sul- 
la necessità di provvedere con 
‘urgenza all'ampliamento’ degli 
organici. In conseguenza dello 
sciopero sono partiti con un cer- 
to ritardo i due voli pomeridia- 
ni per Milano e per Roma. Il 
‘primo aeromobile doveva Jascia- 
jTe Ronchi alle 15 e il secondo 
alle 15.40. Per effetto dell’asten- 


Alla scuola elementare «D. 
Lovisato» ha avuto luogo il pri- 
‘mo degli incontri musicali con 
il gruppo cameristico della 
banda cittadina «Giuseppe Ver- 
di», diretta dal maestro Lidia. 
no Azzopardo. Erano presenti 
gli alunni delle ‘quinie e, ca- 
sualmente, quelli di una se- 
conda. 

Il maestro Azzopardo ha il- 
lustrato le famiglie degli stru- 
menti, la loro funzione e il 
SUONO, 

E' stato, quindi eseguito il 
Concertino op. 26 di Weber 
per clarinetto ed orchestra nel- 
la trascrizione di Azzopardo; 
con clarinetto solista si è esi- 
bito Giampaolo Vatta, un gio- 
‘vane esecutore molto dotato, 
avviato alla carriera concerti. 
stica, che ha superato con sì- 
curezza e disinvoltura le dif- 
ficoltà del brano. 

La scuola — secondo un co- 
municato — consapevole dell’ 
importanza formativa di ini 
ziative di tale genere non può 
che esprimere la sua sincera 
riconoscenza @ tutti gli esecu- 
tori, al giovane Vatta, al mae- 
stro Azzopardo; al presidente 
della banda cittadina, De Luca, 
grazie al quale si sono potuti 
realizzare questi incontri. 


Auditorium: concerti 
della «CooperAttiva» 


Si terranno questa sera e do- 
mari sera, con inizio alle 20, al 
teatro Auditorium due concerti, 
organizzati dalla «CooperAttiva». 

Il primo concerto sarà tenuto 
dal «Gruppo di espressione e ri- 
cerca musicale» che eseguirà 
brani jazz, e dal cantautore An- 
gelo Baiguera; della seconda se- 
rata saranno protagonisti Alfre- 
do Lacosegliaz che eseguirà una 
serie di brani tratti dal suo ul. 
timo disco xIL'orco feroce», e il 
cantautore Carlo Miuscatello. 


AL CIRCOLO DELLA CULTURA 
Alfonso Borghese: 
concerto di chitarra 


conseguenze su tutto il tessuto 
economico del Friuli-Venezia | 


Giulia. 
R.L.R. | 


ILLUSTRATA DAL PRETORE LA SENTENZA 


Questa sera, nella sala mag- 
giore del Cca, con inizio’ alle 
20.45, avrà luogo per lla Gioven- 
tù musicale l’annunciato con. 


Si è concluso ieri sera in pre- 
tura il processo per i maltrat- 
tamenti e le percosse che sa- 
rebbero stati inflitti cinque an- 
ni fa a numerosi detenuti nel- 
le carceri di via Spalato e che 
ha visto sul banco degli impu- 
tati nove agenti di custodia, ac- 
cusati di concorso in abuso di 
autorità verso arrestati o de- 
tenuti (reato previsto dall’arti- 
colo 608 del codice penale) per 
avere isolato, senza motivo, su 
ordine dei due sottufficiali pu- 
re imputati, i detenuti prove 
nienti da altri istituti. 

{La sentenza è stata emessa in 
serata (il pretore dott. Turel si 
era trattenuto per un'ora in ca- 
mera di consiglio) e tutti gli 
imputati, sia le guardie carce- 
rarie sia l’ex detenuto Somma. 
ruga, sono stati assolti perché 
il fatto non sussiste. Dopo aver 
letto la FEAR ll dott. Turel, 
rivolgendosi sia agli imputati 
sia ai giornalisti ha detto che 
in effetti dal dibattimento è 
emerso \che nelle carceri di Udi- 
ne qualche volta si era eccedu- 
to nei confronti dei detenuti: 


UG a VIENNA: 


VIAGGIO IN PULLMAN 
DAL 24 AL 27 MARZO 


Mezza pensione in albergo di 
TI. cat. - Stanze con bagno 
Visite città L. 134,000 + tassa 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI 
— Corr. (CIT — Piazza Unità 
d’Italia 6, telefono 62621. 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


LA VITA NEL PORTO 


I traffici dei legnami 
in buona posizione 


La crisi edilizia che ha inve- 
stito tutta l'Europa occìdentale 
ha provocato un notevole ri- 
stagno anche nei consumi di 
legnami segati, dei compensa. 
ti, dei pannelli, dei mobili, del 
materiale per imballaggi ecc. 
Peraltro, una certa compensa- 
zione si registra nel campo dei 
Tecuperi dei centri storici, nei 
risanamenti delle case, degli 
arredamenti interni ((pavimen- 
ti, porte, finestre, ricoperture 
di pareti e di soffitti), 

Il traffico dei legnami attra- 
verso il nostro porto ha regi. 
strato nel 1977 arzivi maritti- 
mi per 115.448 tonn. (contro 
106.465 del 1976), e delle par- 
tenze via mare per quasi 76 
mila tonn. (contro 95.666 della 
precedente annata). Si sorio 
verificati quindi due fenomeni: 
un plus di arrivi marittimi di 
legnami segati e di tronchi, 


| î 


contro una, cedenza nelle par- 
tenze, dovuta quest’ultima al 
fatto che i paesi arabi sono 
carichi di legnami che non 
possono essere utilizzati per 
carenza di manodopera e per 
difetti di programmazione. 
Negli arrivi via mare i mas- 
simi fornitori sono stati l’In- 
donesia (con 45.449 tonn.), la 
Malaysia (con 30269 t.); 1 
Urss (con oltre 7000 t.), quin- 
di le Filippine, con circa 7000 
t., il Canada con 6456 t;; gli 
Usa con 5700 tonn. Discreti 


quantitativi sono giunti dall’ | 


‘America centrale, mentre mol. 
to scarso è il contingente for- 
nitoci dall’Africa (Golfo di 
Guinea. 


I traffico marittimo di caffè 
În fase di ascesa 
Mentre nel caffè la crisi 
Mondiale si accentua, sia per 
prezzi quanto per le dispo- 
nibilità di merce pronta nei 
Passi di. produzione, la movi- 


mentazione via ‘Trieste ricon- 
ferma la validità della nostra 

come elemento ope 
rativo e transitorio. Lo scor- 
so anno sono stati sbarcati 
nei due [Punti franci oltre 
3,211 milioni di sacchi da 60 
kg. La ‘graduatoria delle pro- 
venienze è. stata la seguente: 
Brasile con 2.118.106 sacchi, 
Costa d'Avorio '(332.166, Ca- 
merun (206.150), Zaire (185 
mila 117), Kenya (130.083), Tan: 
zania (54.283) e altri paesi con 
185.751 sacchi. 

Tenendo conto delle prove- 
nienze per continenti, rilevia. 
mo che il Brasile ha inviato 
a Trieste 127.087 tonn, contro 


60.999 tonn di caffè africani,’ 


2.903 tonn dall’Asia (Indone- 
sia e India) e 1.711 tonn dal 
resto del mondo (in partico- 
lare dall'America centrale, 
Colombia, Perù, Ecuador e 
Venezuela). 

«Con queste cifre si ricon- 


ferma la funzione internazio- 
nale del nostro porto, che è 
sempre al primo posto in 
campo mediterraneo nonché 
al terzo posto fra gli scali 
europei. i 


Discesa dei traffici agrumari 

Lo scorso anno il traffico 
degli agrumi ha segnato una 
fase di ristagno, con arrivi via 
mare di oltre 147 mila tonnel. 
late, contro circa 170 mila del. 
la precedente annata, Minori 
sono stati gli arrivi da Israe 
le (132,390 contro 159.890); in 
aumento quelli dall’Algeria, 
dall'Egitto e dal Sud Africa. 
Stasi assoluta invece nelle pro- 
venienze libanesi, da Cipro, 
dalla Grecia, dal Marocco, 
ecc. Da far presente che i 
consumi europei di agrumi si 
sono «appiattiti» nel corso del 
"TT a causa della crisi econo- 
mica, 

D. L. 


Assolte le guardie 
del carcere udinese 


«Le percosse — ha sempre af. 


fermato Turel — c'erano state, 
erano state alzate le mani sui 
detenuti anche quando non era 
il caso di farlo». Poiché però 
il pretore doveva giudicare gli 
imputati guardie carcerarie su 
quanto prevede l’art. 608 cioè 
l'abuso di autorità in ordine 
agli isolamenti di detenuti pro- 
venienti da altre carceri il dott. 
‘Turel ha affermato ancora che 
in tutta coscienza non poteva 
emettere una sentenza di con- 
danna dal momento che per 
il reato di percosse non era 
stata sporta querela da parte 
degli interessati come espres- 
samente «previsto dalla legge 
e lo stesso giudice istruttore 
del resto aveva a suo tempo 
prosciolto gli indiziati dalle ac- 
cuse loro rivolte sempre in or-, 
dine alle percosse. 


sione del personale 1 yoli sono 
partiti entrambi verso le 17.30, 
a brevissima distanza l'uno dal- 
Valtro. 

Nella mattinata, sempre di 
ieri, anche gli arrivi degli aero- 
mobili sia da Roma che da Mi. 
lano, hanno subito dei ritardi, 
ma per ragioni non connesse 
con l’agitazione del personale x 
dell’aeroporto regionale. Un leg- 
gero velo di nebbia che nelia 
giornata di ieri saltuariamente 
è apparso nella zona non ha in- 
fluito in alcun modo sul tratfi- 
go aereo. 


Un'analisi di Bego | 
in «Presenza cooperativa» 


E’ uscito il nuovo numero 
di Presenza Cooperativa», il 
mensile della Federazione delle 
cooperative e mutue di Trieste, 
giunto al secondo anno di vita 
e diretto dal dott. Giovanni Be- 
go, esperto in questioni econo- 
miche. La prima pagina riporta 
un SO ero ia Iono: 
dello stabilimento, ringrazia in; Meno! DE lell'austerità nel tre 
un comunicato il sindacato con- DEA aut Rao Neli 
federale dello spettacolo che ie. | SI4CO 0, la Gi Anali 
ri sera, a sostegno della lotta sueta capacità di analisi, affron- 
delle maestranze colpite dalla | ta. temi paralleli dell'economia 
perdita del sto di Tea Ha jnaizonale e dei nostri tre part- 
voluto ROLE all'interno | 3815 del Mec, specialmente in 
dello stabilimento un’applaudi- riferimento ai provvedimenti le- 
tissima recita, condotta con gislativi economici e monetari, 
maestria dagli’ attori Marisan- | ‘presenza cooperativa» Tipor 
dra Calci (8 Rito Ro ta anche due articoli di Sergio 
Fianco ASA o Romano e |rorenzutti, uno scritto di Gian- 


N luigi Cecchini, un altro ancora 
Si coglie l’occasione per pre- 


di Bego nel coftrollo del co- 
cisare che oggi, alle 10, saranno | dice fiscale, e infine la conti- 
presenti in fabbrica i sindacali. | nuazione della relazione di An- 
sti Degrassi, Fabricci e Burlo |toine Antonini alla seconda con. 
per studiare il problema della 


ferenza internazionale svoltasi 
Gaslini, assieme ai dipendenti {a Parigi dal 7 al 10 settembre 
riuniti in assemblea. 


certo del chitarrista. fiorentino 
Alfonso ‘Borghese. 

Il programma comprenderà 
musicne di Frescobaldi, J. S, 
Bach, Villa Lobos, Petrassi, Pon- 
ce e Albeniz. 


Incontro al Ridotto 
su Malipiero e «Pagliacci» 


. Il maestro Giacomo Zani e gli 
interpreti principali delle «Set- 
te canzoni» di Malipiero e dei 
«Pagliacci» di Leoncavallo, si 
intratterranno a colloquio con 
il pubblico al Ridotto del Ver. 
di. La manifestazione, indetta 
| dagli Amici della lirica e dal 
* Cca, si terrà domani alle 19, In- 
«gresso libero. 


Spettacolo alla «Gaslini» 


Il consiglio di fabbrica della 
Gaslini di Trieste, confermando 
il prosieguo  dell’occupazione 


scorsi, 


| 


Il tempo che farà 


. Sulle regioni settentrionali, sulla 
Toscana e sulla Sardegna. molto nu- 
voloso con piogge sparse. Qualche ne- 
wicata sui rilievi alpini e possibilità 
«i temporali sulla Sardegna. Sulle 
rimanenti regioni centrali e meridio- 
nali nuvolosità irregolare, anche. in- 
tensa, con precipitazioni più proba- 
bili lungo il versante tirrenico, 
Temperatura: senza variazioni. 
Venti: deboli o moderati variabili. 
Mari: generalmente mossi. 
Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 9,2, 10,3; Bolzano 1, 9; 
Verona 5, 14; Venezia 7, 12; Milano 
1, 10; Torino 0, 9; Cuneo 2, 6; Ge- 


18; Pisa 9, 16; Ancona 7, 18; 
gia 8, 14; Pescara 11, 23; L' 
14; Roma Nord 12, 


; Copenaghen I, 5; 
3, 8; Helsinki -5, di 


nova 6, 15; Bologna 7, 18; Firenze 10, 
H Peru. 


; uila 7, 
19; Roma Fiumicino 12, 18; Campobasso 7, 13; 


Francoforte 3, 
Johannesburg 19,24; Lisbona 11, 17; Londra 9, 


10; iadrid 7, 15; Miami 112, 23; Montreal -16, -S; Mosca <6, -5; 


Ba 
rì 13, 22; Napoli 12, 1?; Potenza 5, 12; Santa Maria di Leuca 12, 15; 
Catanzaro 10, ‘14; Reggio Calabria 11, 21; Messina 12, 18; Palermo 13, 
21; Catania 9, 22; Alghero 13, 16; Cagliari 8, 17. 

‘Temperature minime e massime di alcune città e capitali straniere: 
Amsterdam 7, 12; \Atene 12, 20; Beirut 8, 18; Belgrado 110, (15; [Berll- 
dò da 12; Bruxelles 8, 15; Buenos Aires 23, 32; Cairo 9, 20; Chicago «Il, 


Ill; Gerusalemme (10, (19; Ginevra 


Teheran -i, 10; Tel Aviv 12, 21; Tokio 1, 14; Vienna 4, 16. 


| York .1, 3; Nicosia 6, 21; Oslo 2, 8; Singapore 23, ali; Stoccolma 1, 2; 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Martedì, 28 febbraio 1978 


[:: “Sao i S È 


Yo) 
x 


Sabato 11 marzo alle ore 20.40 andrà in onda sulla rete 1 lo spettacolo musicale: «Ma che sera», regìa’ di Gino Landi. ”. 


= 


La Wertmuller 


non fa presa a Berlino 


BERLINO — La burrascosa | 


storia d'amore tra. Giancario 
Giannini e Candice Bergen, pro- 
tagonisti del film di Lina Wert- 
‘muller «La fine del mondo nel 
nostro solito letto in una notte 
piena di pioggia» che ha rap- 
presentato l’Italia nella rasse- 
gna di film in concorso al ven- 
tottesimo festival di ‘Berlino, 
ron ha completamente soddi. 
sfatto il rumoroso pubblico te- 
desco, che continua ad affollare 
con puntualità le numerose sa- 
le a disposizione del festival. 
Venuta a mancare la tradizio- 
nale conferenza stampa, per l’ 
assenza della regista e degli at- 
tori, che non sono presenti a 
‘Berlino, le ragioni di questo 
parziale insuccesso del film del- 
la Wertmuller non si sono com- 
pletamente chiarite: ma l’im- 
‘pressione, pensando ‘anche ‘alle 
contestazioni dell’anno passato 
dirette a «Porci con le ali», è 
che il pubblico tedesco abbia 
un approccio ai temi della po- 


! litica, della questione giovanile, 


del femminismo completamen- 
te differente dalla misura in- 
sistita, ironica, e in questo ca- 
so grottescamente . visionaria, 
caratteristica di parte del ci. 
nema italiano. 

‘Comunque, gli umori del pub. 
Iblico domenicale berlinese, non 
erano quelli migliori, vista 1’ 
accoglienza al secondo film pre- 
sentato ieri in’ lizza per lxOrso 


d’oro», «Flores de papel» (Fio- | 


Ti di carta), del giovane mes 
sicano Gabriel Retes, interpre- 
tato dallo stesso regista, da 
Claudio Brook e da Tina Ro- 
mero, 


ARISTON I.N.C, 


Una meravigliosa 
Fantasia di musica e colori! 


cAllegro 


nontropp 


colora del TEGHNOSPES 


| 


“SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 


Non sempre è aria fritta 


Vigoreggiano le rubriche di 
attualità culturale, Quante ne 
abbiamo, e non tutte, si ca- 
pisce, delegate a friggere sol. 
tanto aria. Tra le ultime arri. 
vate, spicca, ad esempio, «Pre. 
tori di assalto», una specie di 
dibattito-inchiesta sui proble. 
mi e le difficoltà oggettive che 
così spesso intralciano il lavo- 
ro dei magistrati più coraggio- 
si e indipendenti, perciò up 
punto chiamati «di assalto». 
C'è poi la serie di testimonian- 
ze dedicate ai trent'anni della 
Costituzione repubblicana, «Un” 
ipotesi di libertà»;* e ancora, 
«Femminile-maschile», sui rap: 
porti, oggi più che mai anta- 
gonistici, uomo - donna, (il tito- 
lo è di per sé eloquente), tri. 
smissione che non fa rispar- 
mio di umori aggressivi, talené 
ha già sollevato qualche pole- 
mica, garbata nella forma (bon- 
tà loro-) ma assai vivace nel: 
la sostanza, come quella, 'pru- 
lungatasi anche fuori dai teéie- 
schermi, tra ia stessa curatrice 
Carla Ravaioli e il celebre psi. 
canalista Cesare Musatti, ospi- 
te della rubrica alcune settima. 
ne fa. Al convoglio si è attac- 
cato, infine, il vagoncino di 
«Testimoni oculari», secondo 
ciclo, di cui si prende cura 
Gianni Bisiavh. Ha esordito con 
«Gli anni «del Duce», un do. 
cumentario ecstruito su mata- 
riale in gran parte già «con 
sumato» di ‘inedito, ‘sull’argo- 
mento, poco o nulla può esser 
cì ancora! e tuttavia apprezza: 
bile pet in sagacia del suo 
montaggi). Da «testimone ocu- 
lare» fungeva nella circostanza 
lo scrittore Alberto Moravia. 
Moravia ha accompagnato la 
sequela delle mmagini sul filo 


| RISTORANTI E RITROVI 


TAVERNA DREHER 


Via Giulia 75-77, tel 


566238 — Giovedì 2 marzo dalle ore 20 in 


poi eccezionale serata del liscio con l'orchestra spettacolo di Tul- 


lio Preddolini. 


Questa sera inTV 
alle 20,40 sulla rete 2 


JULIA 


viinvita a Nizza 
Monferrato per la sagra 
della bagna cauda 


| lire 2500. 


di alcuni episodi e ricordi per- 
| sonali, evocati con lo stile che 
! gli è proprio, dimesso e come 
i tirato fuor: dai demi. 

Insomma: dall’ieri all'oggi, 
dai temi del passato a quegli 
scottanti. del presente, dall’ 
«ordinato disordine», dalla tau- 
ta contestazione di cinquanta 
o trent'anni fa, al disordine 
e alla contestazione, più o 
meno «selvaggia», dei nostri 
giorni. Ma quando scoppierà... 
la pace? La televisione intan- 
to sfoglia il crisantemo del 
tempo. 

Cambiamo genere: lo sceneg- 
giato. Niente, neppure qui, da 
{ farsi buon sangue. C'è il «Dia- 
rio di un giudice», dal libro 
omonimo di Dante Troisi. Pic- 
colo cabotaggio. di tristizie 
molte, di delusioni e angosce 
sull’accidiosa rotta d’un giudi- 
ce che vorrebbe compiere il 
suo dovere al servizio della 
giustizia e, impeditone dalla 
violenza d’interessi troppo su- 
periori (mafiosi), perde la vo- 
glia di vivere. Riuscirà a venir 
fuori dalla donpia trappola — 
\quella propria, esistenziale, e 
i quella a lui tesa dagli oscuri 
poteri? O abbandonerà la par- 
tita. ossia il «processone», co- 
me vorrebbero i suoi avversari 
e persino suo cognato? Diamo- 
gli il tempo di riflettere, le 
crisi di coscienza non si risol- 
vono così, a spron battuto. Di 
sicuro, per ora, c’è questo: 
che tra le varie grane e i vari 
tormenti che l'hanno afflitto 
nella seconda puntata, bisogna 
annoverare anche il suo se- 
questro a opera d'un evaso. 

Essendo il «Diario» di Troisi 
la proiezione in qualche modo 
autobiografica della sua stessa 


esperienza di magistrato, come 
dovrebbe essere amaro il suo 
fondo. Fondo di cicuta, che la 
riduzione televisiva tende pe- 
raltro a inzuccherare con le 
polverine dolcificanti del ro- 
manzetto rosa-psicologico, Co- 
munque la figura del giudice 
Andrea Sarlo è impersonata da 
Un dolente Sergio Antoni, cui 
si affiancano, oltre a Ilaria Oc- 
chini. (la, moglie), un nugolo 
di altri attori e comprimari. 
Animo, alla ricerca dunque 
di sorrisi perduti. Proviamo 
con «Io tu te io», ovvero con 
Vittorio Caprioli e Walter Chia. 
ti. Caprioli è fine, pungente, 
sofisticato, si porta ancora sul- 
le spalle lo «sfregio» corrosivo 
e spiritoso della gobba (da 
«Gobbi»).. Chiari invece sven- 
tola la bandiera della sua estro- 
versione farraginosa, della sua 
comunicativa fluviale. Ma le 
sigle delle due diverse comicià 
restano sempre quelle, quasi 
inalterate: da una parte la 
sigla, appunto, del cabaret dei 
«Gobbi»; dall'altra, la sigla, 
se non proprio unica certo pre- 
ponderante, dei fratelli De Re- 
ge. Ohibò! Va bene, si ride o 
sorride, ‘ogni tanto, ma come 
in un riecheggiamento di me- 
moria sincronizzato sul tanfo 
dei passi perduti, come davanti 
‘a una «madeleine» capitata in 
un luogo d’appuntamento sba- 
gliato, e in ritardo. Proust ma- 
gari non c'entra nulla, ma. è 
pur vero che il latte ha avuto 
tutto il tempo di raffreddarsi 
nella tazza. Però però... me- 
glio un Caprioli oggi e uno 
‘anche domani, piuttosto che 
il niente con cui son soliti sov- 


Ber. 


ante sere con Raffaella IBID i 


I guui di Bulzac 


L'uomo ombra alle corse 


«Il grande amore di Balzac» 
(Rete 1, ore 20.40, colore). La 
quarta puntata dello sceneg- 
giato racconta che, dopo un fe- 
lice autunno trascorso a Pietro- 
burgo i due amanti devono la- 
sciarsi. Lo Zar proibisce alla ba- 
ronessa Eva rimasta vedova di 
sposare lo scrittore, Due anni 
dopo mentre si trova a Dresda 
per il matrimonio della figlia, la 
bella polacca rivede Honoré. La 
donna è in attesa di un figlio e 
lo scrittore la fa entrare di na- 
scosto in Francia e cerca di spo- 
sarla. Ma qui nascono i guai. 


n 


«Pretori d’assalto» (Rete 1, 
‘ore 21.45). Essere pretori signi- 
fica. potere estendere la propria 
competenza nel campo della 
pubblica amministrazione? E' 
questo il tema della puntata al- 
la quale intervengono fra gli al- 
tri il pretore Gianfranco Amen- 
dola e il sostituto procuratore 
della Repubblica di Lucca, Ga- 
briele Ferro. 

ws 


«TG 2 . Odeon» (Rete 2, ore 
20.40, colore). Prosegue il pro- 
gramma di Brando Giordani ed 
Emilio Ravel su «tutto quanto 
fa spettacolo». 


au 


«L'ombra dell’uomo ombra» 
(Rete 2, ore 21.30). Per la serie 
dedicata alla celebre coppia Wi 
liam Powell e Myrna Loy, si 
proietta questo film del 1941 
che non è mai apparso in Italia, 
Il regista è ancora W. S. Van 
Dycke il quale è l’ultima volta 
che si occupa delle avventure 
giallo-rosa di Nick e Nora. Il 
tilm mostra. l'investigatore alle 
prese con i misteri dell’ambien- 
te degli ippodromi: cavalli, fan- 
tini, proprietari, scommettitori 
e tratticanti di varia risma. C'è 
stata una corsa che pareva ri. 
solta, quando, all'arrivo, il fan- 
tino ha trattenuto il cavallo. 
Scandalo e inchiesta. Perché l’ha 
fatto? Il responsabile non può 
Tispondere perché viene trovato 
ucciso alla fine della corsa. Nel- 
l'ambiente si dice che egli vo- 
lesse denunciare il capo dell’or. 
ganizzazione che truetava le cor: 
se, L'indagine di William Pow. 
(che .oggi ha 86 anni mentre 
Myrna Loy ne ha 73) comincia 
da qui. 


Molte attrici 


in un «giallo» 


ROMA — Martine Brochard, 
Tina Aumont, Marisa Mell, Fe- 
mi' Benussi, Ulla Kerova e Rita 
Calderoni sono alcune delle at- 
trici che affiancheranno Sandra 
Mantegna, che ha il ruolo prin- 
cipale, nel film dal titolo prov- 
Visorio «Fratello crudele», le chi 
Tiprese comincerano ai. primi 
di‘ marzo, Î 

Si tratta di un «giallo» che il 
regista Mario De Rosa (autore 
anche del soggetto e della sce- 
neggiatura) definisce «di denun- 
cia» in quanto racconta, intrec- 
ciati fra loro, diversi «casi» di 
emarginati psicopatici la cui 
‘anormalità. sfocia nel delitto. 
«In questa storia, ispirata a fat- 
ti di cronaca accaduti negli ul. 
timi tempi — spiega il regi 
sta — si ricava la sensazione 
‘che lo stato, anziché reprimere, 
debba prevenire, cioè preoccu- 
‘parsi delle condizioni in cui na- 
scono molti bambini con defor- 
mazioni che in età adulta porta- 
no inevitabilmente a gesti di 
‘criminalità. E' un problema 
grosso che mi preoccupo di af. 
frontare in chiave spettacolare 


i ta la sua delicatezza e_ riesca 
venirei gli spettacoli leggeri. ‘così a responsabilizzare la cini- 


sperando che qualcuno avver- 


tanto ho concepito una storia 
nella quale Ie donne sono Je 
principali vittime di una situa» 
zione del genere». 

I ruoli maschili sono stati affi. 
dati a Philippe Leroy, Adolfo 
SS, Luis La Torre e Gianni 

st 


Successo in Canada 


di Franco Mannino 


OTTAWA —- «Il maestro Man- 
nino esalta i’orchestra del cen- 
tro nazionale delle arti», «civil 
tà, educazione artistica sono le 
impressioni lasciate dall’orche- 
stra del centro nazionale diret- 
ta dal maestro Franco Manni- 
no». Così due quotidiani di Ot- 
tawa commentano oggi lo stre- 
pitoso successo ottenuto dal di- 
rettore d'orchestra italiano nel 
concerto tenuto all’Art Center 
«lella capitale canadese. 

Particolarmente apprezzato e 
ammirato è stato lo stile del 
maestro palermitano, «il quale 
.— scrive il critico del Citizen” 
— dirige con discreti gesti delie 
mani, mostrando incondizionata 
fiducia nella musica e rispetto 
nell’abilità degli esecutori». «Sul 


mal” — Mannino è una figura 
tranquilla, ma con mani e di. 
ta. supremamente espressive. 
che impongono grazia e pre 
sione nella conduzione dell'or- 
chestra». 


Horowitz suona 
alla Casa. Bianca 


WASHINGTON — Dopo 50 an- 
ni, il pianista Vladimir Horo- 
witz è tornato ieri a suonare al- 
la Casa Bianca. Il maestro set. 
tantatreenne non ha suonato 
soltanto per il presidente Car. 


iter e la moglie: la piccola sa- 


|la presidenziale era gremita da 
una nutrita rappresentanza del. 
l’élite musicale mondiale tra cui 
Mstislav. Rostropovich, Isaac 
Stern, Samuel Barber ed Euge- 
ne Ormandy. 

fMome è sua abitudine, Horo- 
witz ha suonato sul suo piano- 
forte personale fatto venire ap. 
positamente da Los Angeles do- 
ve aveva tenuto il suo ultimo 
concerto. 

Dopo la presentazione dello 
stesso Carter che lo ha definito 
«un autentico tesoro della na- 
zione» (Horowitz è cittadino a- 
mericano) il grande Vladimir 
ha eseguito musiche di Chopin, 
Schumann e Rachmaninoff con- 
cludendo con variazioni perso- 
nali su un tema della Carmen 
di Bizet. 

L'ultima volta che il maestro 
suonò alla Casa Bianca fu cin- 
quanta anni fa su invito dell’al- 
lora presidente Herbert Hoover. 


Grace di Monaco 


legge poesie 


PITISBURGH — Grace di 
Monaco è tornata ieri per Ja 
‘prima volta dopo 26 anni su un 
‘palcoscenico americano per uns 
lettura di poesie. 

Di fronte a un pubblico scel 
tissimo riunito alla Carnegie 
Music Hall, Grace e l’attore Ri- 
shard Pasco hanno letto a tur- 
no composizioni di poeti di ogni 
tempo su temi riguardanti tic- 
celli, animali e fiori. Lo spet- 
tàcolo era stato organizzato dal- 
l’International Poetry Forum 
nel quadro delle iniziative ispi- 
nate all'anno internazionale per 
la difesa della natura. 

Grace terrà letture analoghe 
‘a Minneapolis, Filadelfia. Wa- 


ca società dei nostri giorni. Per- 


shington, e nelle università di 
Princeton e Harvard. 


— 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


' reamno srABIE 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


POLITEAMA ROSSETTI 


dal 3 al 5 marzo 


ORNELLA- 
VANONI 


ei 
NEW TROLLS 
«CONCERTO INSIEME» 


Prenotazioni Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 
Abbonati sconto 30. 20 per cento. 


TEATRO ' COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Oggi alle ore 20 terza rappre. 
sentazione (turni B:A) di «Sette can- 
zoni» di G. F. Malipiero e «Pagliac- 
ci» di R. Leoncavallo. Direttore Gia- 
como Zani. Regia di Dario Dalla 
Corte. Biglietti presso la biglietteria 
del teatro (tel. 31948). 

TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78 
Venerdì alle ore 20 quarta rappre- 
sentazione (turno C-E) di «Sette cun. 
zoni» di G. F. Malipiero e «Pagliac- 
ci» di R. Leoncavallo. Direttore Gia- 
como Zani, Regìa di Dario Dalla Corte. 
TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI — 3, 4, 5 marzo Ornella 
Vanoni e i New Trolls in «Concerto 
insieme» — Abbonati sconto 30 e 20 
per cento. — Prenotazioni Biglietteria 
Centrale di Gall. Protti. 

LA CAPPELLA (per soci - Via Franca 
17, tel. 764327). Ore 20.30: «La Vic- 
toria» di P. Lilienthal. Vers. orig. con 
sottotitoli italiani. In collab. con il 
Goethe ‘Institut. Ingresso libero. 
TEATRO CRISTALLO. Solo mercoledì 
1.0 marzo ore 16 spettacoli continuati 
di cinema-varietà, La Nude Look pre- 
senta lo spettacolo supersexy «Bambo- 
le cornografiche» con Santin Doll, Ma- 
tisa Rampin, Miguel Peris e la sua 
partner, Debby Rogers, Sara Show, 
Josephine Savage e Pippo Maugeri e 
il suo Gigino; sullo schermo «Signore 
e signori». V.m. 18 anni. Prezzo unico 


GIOVENTU’ MUSICALE — 
alle ore 20.45 concerto di A 
‘Borghese (chitarra), 


ARISTON - I.N,C, (telefono 741093), 
16.30, ult. 22: «Allegro non troppo», 
Il capolavoro di Bruno Bozzetto. 
Cartone animato per tutti. A colori. 


EDEN. 16.30, ult, 22.15: «Peccati, 
Jeans e...» Technicolor con R. Cor. 
radine e J, Ashley. V.im. 14 anni. 
EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15. Un 
film di Lina Wertmuller: «La fine del 
mondo nel nostro solito letto in 
una notte piena di pioggia» con G. 
Giannini e Candice Bergen. 
FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «Il trian: 
golo delle Bermude» con John Hu- 
ston, Gloria Guida, Marina Vlady. 
FILODRAMMATICO, 16: «Le calde 
motti di Parigi». Severam. v.,m, 18 a. 
GRATTACIELO, 15,30, ult. 22. Il ca- 
polavoro di Ingmar Bergman: «L’uo- 
vo del serpente». Technicolor con Liv 
Ullmann, David Carradine, Gert Froe. 
be, James Whitmore, 

MIGNON. 16, ult. 21.30: «Barbapapà». 
NAZIONALE; 16, 18, 20, 22.15: «Due 
svedesi a Parigi» con Philippe Ni- 
caud, Marcha Grant, 

RITZ. 15,30, 17.40, 19,50, 22.15: «L’ 
Uomo nel mirino». Technicolor con 
Clint Eastwood. V.m. 14 anni. 


AURORA. 16.30. Il più stravagante, 
divertente poliziotto del mondo nol. 
l' avvincente technicolor  «Titanus»: 
«Squadra antitruffa» con T. Milian, 
D. Hemming e A. Farnese. Non è 
vietato. Ultimo giorno. 

CAPITOL. 16,30, ult. 22. T. Hill, C. 
Deneuve e G. Hackman nell’ultimo 
grande successo «Titanus»: «La ban- 
dera» («Marcia o muori»). Technico- 
lor per tutti. 

CRISTALLO. Riposo. Domani spetta- 
colo di cinema varietà dalle 16 con- 
tinuato, Rivista di Nude Look. Sullo 
schermo «Signore e signori». V.m. 
168 anni. Prezzo unico L. 2500. 
MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto). 16. Un. chiaro segno della 
formidabile ripresa del cinema ame- 
ricano nel mondo: il bellissimo, de 
lizioso e divertente technicolor «La 
grande avventura». con R. Hogan, 
S. Shaw e H. Holmes, Eccezionale 
successo Per tutti, 


IMPERO. Riposo. Domani a richiesta 
ultimo giorno del technicolor «L’'orca 
assassina». 

VITTORIO VENETO, Riposo, Domani 
George Peppard, Roger Robinson, 
Egene (Roche in «Agente Newman». 
‘Technicolor: 


ABBAZIA. 16: «Le farò da padre» di 


A. Lattuada. Il più piccante e diver- 
tente dei film con L. Proietti. V.m. 
18 anni, Techn, 


PICCOLO TEATRO della PROSA 
Via San Francesco 5 
diretto da Pio Toffoletto 


DOPO IL SUCCESSO OTTENUTO 

î RIPRESENTA 

Nei giorni 4, 5, 9, 11, 12, 16, 18 
© 19 marzo 1978 


ZENTE REFADA 
3 atti brillanti di Giacinto Gallina 
Regia di Bruno Montalto 


‘Prevendita biglietti da giovedì 2 
marzo, dalle 18 alle 20, presso la 
cassa del teatro. 


16, 
Luigi Comencini e 
Luigi Magni presentano un film d' 
eccezione: «Quelle strane occasioni» 


ALCIONE 
grandì registi, 


(tel. - 796162). Due 


con Alberto Sordi, Nino Manfredi, 
Stefania Sandrelli e Paolo Villaggio, 
Divertentissimo technicolor. V.m. 18 


ALDEBARAN. 16.30, ult. 21.30: «Un 
giorno e una notte». Drammatico 
technicolor con Stefania Sandrelli e 
Jean-Louis Trintignant. V.m. 14 anni, 


ASTRA, 16,30: «Sfida a White Buffalo» 
con Charles Bronson. Technicolor 
per tutti. Ultimo giorno. 


IDEALE. Riposo. Domani. Philippe 
Leroy, Simonetta Stefanelli nel pic- 
cantissimo film «La nuora giovane», 
V.m. 18 anni. 


LUMIERE (via Flavia 9). 16, ult. 22: 
«Snoopy cane contestatore». Un car- 
tone animato da non perdere, Techni- 
color. Per l’ultima volta a Trieste, 


RADIO. Riposo. Domani: WAdele H. 
Una storia d'amore». 


MUGGIA 


VERDI. 17: «Un sorriso, uno schiaffo, 
un bacio in bocca». Antologia del ci. 
nema italiano sui favolosi Anni 50 
presentata da Renato Pozzetto. 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, — Se non primo giorno di 
programmazione: Abbazia, \Alciono, 
Aldebaran, Astra. 


i 


; UDINE 
ODEON, 15: «Il triangolo delle Ber. 
mude», Ò 
ARISTON. 16: «La fine del mondo 
nel nostro solito letto in una notte 
piena di pioggia». 


PUCCINI, 16: «Casotto». V.m, 14 a. 
CENTRALE, 16: «Torino violenta». V. 


mm. 14 anni. 

CAPITOL. 16: «Telephone», 
CRISTALLO, 16: «Piacere di donna». 
\V.m, 18amni, 

DIANA, 18: «Il medico e la studen- 
tessa», V.m. 18 anni. 


GORIZIA 


VERDI. Stasera alle ore 20,30: «Il 
quinto stato» di G. Andreoli tratto 
Ida F, Camon, con la Compagnia del 
| Collettivo di Parma. Prevendita bi 
| glietti all'Agenzia Appiani. 

MODERNISSIMO - I.N.G. 16,30 - 22: 
«Un giorno alla fine di ottobre» con 
A, Gliver e A, Belle, V.m. 14 anni, 
CORSO, 17.15. 22: «In nozne del Pa. 
pa Re» con N. Manfredi e C. Scar 
| pitta. Colori, 

TORSO, 17 - 22: «Le ragazze pon pon 
fanno sempre din don» con J. Rain- 
beaux Smith e ‘R. Katon, Scope a 
colori. V.m. 18 anni. 

CENTRALE. 17 - 22: «La figliastra» 
con M. Greco e iB. Carboni, Scope a 
colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «La volpe e la 
duchessa» con George Segal. Colori, 
PRINCIPE. 17.30: «I santissimi» con 
Gerard Depardieu. Colori. 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Cattive abitudini», 
GRADISCA 


COMUNALE. 19 - 21: «Shampooy con 
| W. Beatty e J. Christie. 


RONCHI 
RIO. «Quel movimento che mi piace 
tanto». 
PALMANOVA 


ITALIA, «...E poi lo chiamarono il 
Magnifico». Western con T. Hill. 
GARIBALDI. «Striptease». 


GASARSA 


ROMA, «Il mucchio selvaggio». 


PORDENONE 
VERDI. Chiuso, 
'SUPERCINEMA. 16: «Il principe e il 
povero» Avventura. 
CRISTALLO, 18: «Telephoney, Dram- 
matico. 
CAPITOL. Chiuso. 


CORDENONS 
RITZ. 20: «Il giardino dei supplizi». 
Drammatico. V.m. 18 anni. 


SACILE 
NUOVO, Chiuso. 
ZANCANARO. 21; «Indianapolis», Av- 
venturoso, 


podio — scrive 1’, Ottawa Jour. 


A Grattacielo 


Successo di critica e 
di pubblico: l'uovo si 
è schiuso, un capola- 
voro ne è emerso 


Vitanu 


UOVO DEL SERPENTE 
vuna INGMAR BERGMAN 


con LIV ULLMANN 
DAVID CARRADINE 


DERT FAOEBE + NEINZ BENNENT + CLYNN TURMAN 


+ JAMES WHITMORE 


DEL SERPENTE 


Nonostante la crudezza e 
il sadismo di alcune se- 
quenze, riconoscendo nel- 
lo spettacolo eccezionali 
qualità artistiche, la com- 
missione di censura ne 
ammette la visione a tutti. 


AIPEXCELSIOR 


Paolo, maschio italiano, 
si era sposato conìtro Lizzy, 
femminista americana... 


AOPISAZIAAI SSA R 
GIANCARLO CANDICE| 
GIANNINI, BERGEN | 


7° \a fine del mondo | 
nelnostro solito letto.” 


AINUNA NOTTE. 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 18, \19, 21, 23. 6: Stanotte sta- 
mane; 7.20: Lavoro flash; 8.40: Teri 
al Parlamento; 8.50: Istantanee mu. 
sicali; 9: «Radio anch'io ‘(Contro 
voce); 10,35: Radio. anch'io. (2); 
12.05: Voi ed io ‘*78; 14,05: Musical. 
mente; 14.30: Librodiscoteca; 1) Hi 
Primo Nip; 1710: Un personaggio 
per tre attori; 18; Love music: 
(18.30: Viaggi insoliti 
ta si fa sera; 19% 
sicale; 119.50: Occasioni; 20.40: Mu- 
siche da operette; 21.05; Radiouno 
jazz ’78; 21.35: La musica e la not- 
te; 22: Combinazione suono: Qggi 
al Parlamento; 23.15: Radiouno do- 
mani; Buonanotte da, 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
11:30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22.30, 6: Un altro giorno; 7: 
‘Bollettino del mare; 7.55: Un al 
tro giorno (2); 8.45: Anteprima di- 
00; 9,32: Il dottor Zivago; 10: Spe. 
ciale GR2; 10,12: Sala F; 11.32: La 
ballatea della balena; 11.56: Antepri- 
ma radiodue ventunoventinove; 
12.10: ‘Trasmissioni regionali; 12.45: 
No, non'è la BBC; 19.40: Con ri. 
spetto spar....Lando; 14: ‘Trasmis- 
sioni regionali; 115, Qui radiodue; 
‘15.30; Bollettino del mare; 15.45: 
Qui radiodue; 17.30: Speciale GR2; 
(17.55: Hot long playing; 18.55: Le 
quattro stagioni del jazz; 19.50: 
Conversazione quaresimale; 20: Un' 
opera, un'epoca: Le nozze di Figa- 
ro di Mozart; Bollettino del mare; 
22.20; Panorama. . parlamentare; 
22.45: Facile ascolto, 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6,45, 7,30, 8.45, 
110.45, 12.45, 13.45, 18.45, 20.45, 0.10. 
6: Quotidiana radiotre; 7: Ml con 
certo del mattino; 10: Noi voi lo- 
10; .1i1,30: Musica operistica; 12.10: 
Long playing; 13; Musica per uno; 
14: Il mio Chopin; 15.15: GR3 cul 
tura; 15.30: Le grandi. pagine sin 
fonico - corali; if: Invito all'ascol- 
to della musica folk; 17.30: Spa 
zio tre; 21: Discociub; 22: Viaggio 
in Italia; 23: Îl jazz; 2340: Il rac- 
conto di mezzanotte, 


RADIO TRIESTE 


7,30: Il Gazzettino; 11.80: Nazio- 
ni vicine; 12,20: Programmi regiona- 
‘li dell'accesso: {Acli . Consiglio re- 
‘gionale Friuli-Venezia Giulia; 12.35: 
I Cazzettino; 19.30: x...issimo» 
I cantanti, i complessi, gli avveni. 
nenti, 4 dischi del momento; 14 
{ll (Gazzettino; 18,50: Il Gazzettino. 


Programma per gli italiani in 
Istria: 

14,30; D'ora della Venezia Giulia; 
14,45: Discodedica . Musica richie 
sta dagli ascoltatori. 


Programma in lingua slovena: 

GR: 7, 9, 10, 11,30, 19, 15.30, 17, 
118, 119; Gazz. reg.: 8, 14, 19) 7.20: 
Tì nostro buongiorno; 8.05: Un'ora 
con voi; ‘9.05: Cronaca musicale; 
9.3): I nostri amici quotidiani; 9.45: 
Tniermezzo musicale; 10.05: Concer- 
to di mezzo mattino; 111.85: Il disco 
del giorno; 12: Musica a richiesta; 
113,15: Musica corale; 13.8: Da una 
melodia all’altra; .14 T giovani 
«lo specchio; 14. Musiche da 
tilms e commedie musicali; 15,35: 
Conversazione Quaresimale; 15.45: 
‘Top ten; 16.30: Il mondo meravi- 
glioso dei bambini; (17.05: Concerto 
dell’orchestra «lella Glasbena matica 


di Trieste; 17.40; Panorama musi. 
cale; 18.05: Problemi della lingua 
slovena; 18.20: Album classico. 


ISTITUTO GERMANICO: DI CULTURA 
SLOP DI TRIESTE DETMEINSTIVUI 


in collaborazione con 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 
‘presenta una retrospettiva di 
Peter Lilienthal 
oggi, alle 20.30, nella sala della 
CAPPELLA UNDERGROUND 
via Franca, if 
«LA VICTORIA» 
19793, col. 84° 
Versione originale 
con sottotitoli in italiano 
— Entrata libera — 


Successo al RITZ 


Il thriller che rasenta la fantascienza 


RISTORANTE - DISCOTECA 


LA BORA 


Serate dedicate al 
CABARET 


GIOVEDI’ 2 MARZO 


GRILLO 


Prenotazioni: Telef. 227311 


GLINT EASTWOOD 
L'UOMO NEI. MIRINO 


ANGELO IACONO racson 


LI 
TRIANGOLO 
DELLE 
BERMUDE - 


JOHN HUSTON » GLORIA GUIDA 
MARINA VLADY 

CLAUDINE AUGER 

HUGO STIGLITZ - ANDRÉS GARCIA 


‘leso RENE CARDONA 
i STELVIO CIPRIANI 


4 sa 


| ‘TECHNICOLOR 


I programmi RAI-TV 


TV RETE I 


Che tempo ja. 


«Il Trenino» - 


Argomenti: «I Cuiva dell'Amazzonia» (replica). * 
«Filo diretto», dalla parte del consumatore. 


Telegiornale * — Oggi al Parlamento, * 
Alle cinque con Rosanna Schiaffino, 
Heidi: «La visita», cartoni animati, sx 
«A casa per le otto», 1.a parte. 
È «Favole, filastrocci 
Artisti d'oggi: «Agenore Fabbri». 
Argomenti: «Studiocinema» - «Lettura alla mo- 


e giochi». 


viola di ’Furia”y, di Fritz Lang. 


Tg1 Cronache. 


Telegiornale. * 


La famiglia Partridge: «La recluta Danny». = 
Almanacco del giorno dopo > — Che tempo fa. > 


«Il grande amore di Balzac», 4.a parte. * 
«Pretori d'assalto», chi sono e come operano i 


più discussi magistrati italiani, 2.a puntata. 


Che tempo fa. 


L'Anicagis presenta: «Prima visione». > 
Telegiornale * — Oggi al Parlamenio. + 


TV BETE 2 


Tg2 - Ore tredici, * 


Vedo, sento, parlo: «Obiettivo Sud», 


A colloquio con il protagonista: Giorgio Strehler, 


‘un programma di Egidio Luna, 3.a puntata. > 


21.0 Giro ciclistico della Sardegna - 4a tappa: 


Tempio Pausanic Terme-Santa Teresa di Gallura, 


Tv 2 ragazzi 


«Barbapapà», discgni animati. * 

«Trentaminuti giovani», settimanale d'attualità. * 
Infanzia oggi: «£I margine». sx 

Dal Parlamento >: — Tg2 - Sportsera. sk 
Buonasera con... il Quartetto Cetra. 

«Braccio di Ferro», cartone animato. 

La famiglia Robinson: «La seconda luna di mie- 


le», telefilm, 21.0 episodio. = 


Cinema domani. 3 
Tg2 - Stanotte, * 


. TOPNNCA 
dio Capodistria 

Ti Buongiorno in musica; 7.30: 
(Giornale radio; £,30: Notiziario; 
8.32: Cori e balletti da opere; 9: 
Mondo del disco; 9,30; Notiziario; 
9.32; Le più belle canzoni d'amore; 
10: E’ con noi; 10.15: Orchestra Ba- 
dardi; 10.30: Notiziario; 10.32: Mi. 
ni juke box; (10.45: Vanna; Ul: 
Kim, il mondo giovane; 111.30: No. 
tHziario; 11.32; Ascoltiamoli insieme; 
12: In prima pagina; 12.05: Musica 
per voi; 112.30: Giornale radio; 
13: ‘Brindiamo con; 13.30: Notizia 
rio; l4: Si dice o non si dice; 
14.10: Disco più disco meno; (14.30: 
Notiziario; .14,93: Canta dì gruppo 
14.45: Edizioni 
al microfono; 


«Italian Sound»; 


canzoni; (16: ù 
: Orchestra spettacolo Tullio 
Freddolini; 16.25: Notiziario; 119.30: 
Notiziario; 19.33: Crash; 20: Fan 
tasia musicale; 20.30: Notiziario; 
20,32: Rock pari 1 Appuntamen- 
to serale; 21.30: Notiziario; 21.82: 
Musicada camera; 22: Chiaroscuri 
musicali; 22.30: Giornale radio; 
22.45; Ritmi per archi, 


TV Svizzera 


9: Telescuola «Immagini della sto- 
riav; 
le; 18 


: Telescuola; 18: Telegiorna- 
: Per i più piccoli: Tanti 


Previsioni del tempo. * 

Tg2 - Studio aperto, * 

«Ty2 - Odeon», tutto quanto fa spettacolo, 
«L'ombra dell’uomo ombra», film, con M, Loy. 


Programmi a colori — * Parzialmente a colori 


fatta . Lungometraggio con Valenti. 
ne Tessier, Claude Nollier, Jacques 
Castelot, Michel Aluclair . Regia di 
André Cayatte; 22.25: Oggi alle Ca- 
mere Federali; 22.30: Dibattito d’ 
attualità; 23,05: Telegiornale, 


TV Capodistria 


19.30: Odprta Meja - Confine 
‘aperto, settimanale di informazioni 
in lingua slovena; (19.55: L'angolino 
dei ragazzi . Cartoni animati; 20/15: 
Telegiornale; 20,35: Temi di attua. 
lità, documentario; 21.05: La. vita 
di Michelangelo, documeritario sce- 
mneggiato; 21.45: Documentario turi: 
stico; 22: Musica popolare. 


TV Lubiana 3 


8.30, (10, 114.30, 16.05: /ITV scuola; 
17.30: Mozart, nell'esecuzione di 
Isaac. Stern; 18: Orizzonti; 118.10; 
‘Piccolo mondo, documentario; 18.45: 
Sulle orme del progresso; (19.15; 
Cartoni animati; 119.30: Telegiornale; 


legiornale, 


TV Zagabria 


8,30 e 114,30: ITV scuola; 17. 
Telegiornale; (17.35: (Calendario 

17.45: TV dei ragazzi; 18.15: Il club 
del libro; ‘19.05: Rassegna culturale; 


amici; 18.10: Per i giovani: Ora G; | 19.15: Cartoni animati; (19,80: ‘Tele 


19,10: Telegiornale; 119.25: Itinerari | giornale; 20; Schermo 1 


di Francia; 19.55: Il regionale; 20.30: 
Telegiornale; 


20.45: Giustizia è * Telegiornale. 


aperto; 
«L'ombra del dubbio», film; 22.40: 


Susa 
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| BORSE E MERCATI | 


. 

Assestamenti 

. 
con -scambi 

° PUBS ° 

in diminuzione 
MILANO — Diffusi assesta- 
menti nei prezzi con scambi in 
diminuzione. Il prolungarsi del- 
la crisì di governo sembra aver 
accentuato il riserbo degli ope- 
ratori che sono apparsi propen- 
si ad accentuare îl lavoro di al- 
leggerimento delle posizioni già 
messo in atto la scorsa settima- 
na. Va ricordato a questo pro- 
posito che, nel corso del pre- 
cedente movimento rivalutativo 
delle quotazioni, gran parte del- 
le operazioni poste in essere è 
stata imperniata sui contratti @ 
premio ed ora, in presenza di 
una fase di assestamento dei 
pregzì e soprattutto del riaffio- 
rare di qualche incertezza, sì 
procede a realizzare quelle po- 
sizioni che presentano margini 
ancora posttivi, 

‘Anche le Montedison, che la 
scorsa settimana avevano mes- 
so a segno un consistente rim- 
balzo, hanno accusato un arre- 
tramento dell'8,6 per cento, De- 
boli altri valori del gruppo Mon- 
tedison, come Viscosa (6,1 p. 
c. con îl titolo privilegiato e 
—49 p.c. con quello ordinario), 
le C. Erba (4,9 p.c.) e le Stan- 
da (3,3 p.c.). Pronunciati asse- 
stamenti anche per le Bastogi 
(-4,9 p.c.), Anic (4,8 p.c.) € 
Liquigas (4,4 p.c.). : 3 

Tra i titoli delle partecipazio- 
ni statali cedenti le Italsider 
(-3,9 p.c.), e le Finsider (—2,5 
p.c.), In assestamento poi di 
versi valori pairimoniali: tra gli 
immobiliari le Aedes (—3,7 p. 
c), e le Beni Stabili (—2,1 p.c.) 
e tra gli assicurativi le Toro 


(2,7 p.c.), 
e Alleanza 


Di Silos (—3,5 p:c.), 
Olivetti priv. (3,3 p.c.), segui 
te dalle Cantoni, Burgo priv., 
Magneti Marelli, Comit e Mira- 
lanza. 

Tra gli altri valori guida le 
Pirelli SpA hanno ceduto l'1,9 
p.e, de Ifi priv. V1,8 pic., le 
Fiat l'1,7 p.c., le Generali e le 
Imm. Roma l'1,2 p.c.. In con- 
trotendenza le Cementir (più 
4,3 p.c.), Banco Lariano (più 2,2 
p.c.), Trafilerie (più 2 p.c.), e 
richieste le Pirelli e C. (più 3,1 
D.C Nel dopolistino in lieve 

sale Pirelli SpA e le Fiat 
ed in ulteriore assestamento le 
Bastogi. Attività modesta sul 
mercato obbligazionario con un 
persistente interesse delia do- 
manda. sulle Enel indicizzate 
che hanno «acquisito ulteriori 
progressi soprattutto con le due 
emissioni 1677. 

WUIPOBORSA — Scambi limi. 
tati, con prezzi leggermente mi. 
gliori. Fiat 1950-1455; Fiat priv. 
1580-1590, (Prezzi rilevati a cura 
della Centrale Borsa del Banco 
di Roma), 


TRIESTE 
Assicuratrice: Italiana 128600, Gene- 
Tali 35000, Ras 54000, Anic 140, Li- 
quigas 64, Liquigas priv. 56, Liquigas 
risp. 49; Montedison -162, La Rina 
La Rinascente priv. 27, 
imich 2535, Premuda 385, Sip 
1560, Tripcovich 26500, Bastogi 522, 
Finmare 74, Finsider 86, Pirelli S. 
p.A. 1030, Sme 250, Stet 1900, Beni 
Stabili 2035, Generale Immobiliare 
81, Fiat. 1990, Fiat priv. 1565, Dal. 
mine 284, Italsider 135, Terni 80, 
Lane Marzotto priv. 1005, Snia Vi. 
scosa 600, Snia Viscosa priv. 420, 
Patriarca 2700. 


LONDRA — Chiusura in ribasso su 
un fronte abbastanza ampio a causa 
della mancanza di interesse, conti. 
nuando la tendenza debole della scor- 
sa settimana. Fiacchi gli scambi. La 
tendenza era depressa anche da com. 
menti stampa di fine settimana sul. 
lle prospettive economiche del paese 
e le previsioni di una diminuzione 
delle entrate petrolifere del Mare 
del Nord. I titoli governativi hanno 
pure chiuso in ribasso con perdite 
fino ad un punto. 


PARIGI — Prevalenti i ribassi in 
molti settori con scambi piuttosto 
modesti in'un mercato influenzato da 
uno speciale sondaggio del settima- 
nale «L'Express». Secondo questo 
sondaggio il 53 per cento dei dirigen- 
ti industriali francesi ritiene che le 
sinistre abbiano buone possibilità di 
vincere le prossime elezioni politiche 
e andare al governo, Nel settore este- 
ro in rialzo i valori americani, con- 
trastati canadesi e tedeschi. 


ZURIGO — In aumento il listino 
odierno. Su 119 titoli trattati, 62 
hanno guadagnato, 31 si sono indebo- 
liti e 26 sono rimasti invariati. Ge- 
neralmente ben trattati ì bancari, 
contrastati i chimici, in aumento fi. 
manziari e industriali. Numerosi gu 
dagni nel comparto estero: gli statu. 
titensi hanno chiuso per gran parte 
al di sopra dei livelli registrati ieri 


‘a Wall Street, Indice odierno 261,89; | 


precedente 260,90; variazione -0,34. 
FRANCOFORTE — (Chiusure al ri- 
basso per il listino odierno. Tra i ti- 
toli guida, Volkswagen ha guadagna- 
to 1 marco, Deutsche Babcock 2,50 
mentre BMW ne ha perduti 2. Molti 
settori hanno ceduto tra cui gli elet- 
trici, i chimici, i meccanici e i si 
derurgici. Contrastati gli automobili- 
stici mentre al rialzo commerciali e 
bancari. Indice odierno 805; prece 
dente 806,60; variazione —0,20. 


Prezzi dell'oro 


LONDRA — I mercati dell’ 
‘oro nel mondo hanno fatto 
registrare ‘eni 27 febbraio i 
seguenti prezzi chiusura e- 
spressi in dollari USA per 
oncia troy. 


Francoforte 182,11 (— 2,22) 
Hongkong 179,33 (— 0,51) 
Londra 180,80 (+ 0,05) 
New York 181,15 (+ 0,05) 
Milano 184,77 (— 1,55) 
Parigi 190,34 (— 1,63) 


(— 3,25) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


"TITOLI PREZZI 
Amitalia doll. 2,4, — 
Capitalitalia » giò — 
Europrogr. frsv. 189,08 — 
Fonditalia doll, 99 — 
First Fund » un — 
Interfund 2 904 — 
Italfortune » 7,93 7,91 
Interitalia Ure ‘9049 9329 
Mediolanum S. » 9,87 10,72 
Management lire 6251,68 — 
Rominvest doll. 9,66 10,43 
Italunion » 6,38 6,95 


BANCO DI ROMA 
SERVIZI BORSA 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 242 272 | TITOLI 24-2 27-2 
Alimentari e agricole ria 111) agro) 4909 
Avari toRto Ne 919, 915 o, 298 95 
Bonifiché Ferrafesi | 5205| 5260 Teo È 3 
Buton _. . . . + 334 3300 1) TI 
Chiari & Forti : 1190 | 1156 Finanziarie 
Eridania . . . 1428 | 1383 | Agricola . +. .| 1280) 1270 
Imm, Vittoria : .} 4711 — | Bastogi. + + + .| 549 522 
Ind. Buitoni Perug. | 1405| 1379 | Centrale. +| 3780) 3720 
Unidali n. n. _ — | Fin. Ernesto Breda| 1975| 1359 
Romana Zucchero . 91 70 | Finmara . 73 n 
Romara Zucch. pr. 209 209 | Finsider _. . +... 88 | 85.75 
Venchi Unica. . . = — | Flaminia Nuova . + cn E 
3. È Generalfin . . « è 883 883 
Assicurative Gin oe aaa) MLOSO 1985 
Alleanza Assicuraz, | 16040] 15700 [I-F.I.. + + » + +| 2199/2159 
Assicuratrica Ital. | 128800 | 128600 | LETI. + + + » «|, _ 1300 o 
AUSONIA! cialis nota (ODI I I0e | Dutzeee e ie ae olTroO si 
Bowring . . . .) 1590] 1590 | M TREO AGE po 
Comp. Ass. Milano 8770 6580 DARI Ren 2930 2300 
» » » pr. 3050. 2980, Pirelli SDA pit 1040 1021 
Comp. Latina . .| SII SPA daria ;| 4325) 4330 
Comp. Latina priv.| 355 355 | piva E platano 0 
Tira, e ico rice | I] OI n n Tala 250 
Generali e + ec] 3540] 35000 (SAI e e ee] MEI 250 
Italia Assicurazioni | 16750 | 16800 SÒ a 20 i 
L’Abellle Italiana . 7280 | 7280 vil. Bons. cele SMENT CIEO 
Findiaria Incen. | 1| 56 RS art. 
La Fondiaria Vita . | 13795 La Immobiliari - Edilizie 
54470 | 5401 
OR: Aedes... . . «| 1340 1290 
SAI OL gi © «| 4405] 4490. | Seni Imm, italia. 353 350 
Toro Assicuraz. . 6100. 9895 | Beni Imm. Italia pr. | 168.25 | 168,25 
Toro Assicuraz. pr. 3189 3100 | Beni Stabili... 2080 2035 
Certosa. . 4. — — 
Bancarie Copa 802 795 
Banca Comm. Ital. 11650 | 11360 | Condotte d'Acqua sli 6li 
Banco di Roma, ‘8400, 8340 | De Angeli Frua , .| 4070 CS 
Banco Lariano + ;| 4930| 5049 | Finrex , .. . .|. 37701 370 
Credito Italiano. . 1850 1850 | Gen. Immobil. . .| 82.75] 8125 
Cred. Varesino .. .| 2840| 2875 | Iniziativa Edilizia ©.| 3810| 3785 
Interbanca priv. .| 10780) 10650 lIsvim . .... 1810 1810 
Mediobanca‘. . .| 31520 | 31250 | La Milano Centrale | 22690 | 23050 
A È Risanamento. . . 3012 3000 
Cartarie - Editoriali Rae e 585 580 
Binda . . + « .] 1330] 1330 È FECE: 
Ho I SE dere Meccaniche - Automobilistiche 
Burgo priv. . . + 31 FIAT 1982 1948 
De Medici + « >| 315| 300 | Frat prin. isos ln soa 
mzelli . + + + — Dì pEi 
Mondadori ‘ priv: GEO) REELOI 
Cementi - Ceramiche RIDE eo 
Cementir prepne 614 641 | Olivetti pri! 850 | 821.50 
Cer. Pozzd +. » ++ Da, — | Westinghouse 8920 | 8990 
Eternit . . . + + 1720, 710 | Worthinghton, i 2451 + 2430. 
ene 10000. | 10700 Mi ia - Metallurgichi 
Italcementi . . + ineraria - Metallurgiche 
Richard Ginori . . 102 | 101.50 SI 9 
UNICEM . . + .| 3330 | 3325 Broggl Tear lite II AE 
se Dalmine. . . +. 4.50 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma | walek. : . 2) .| 2730) 2700 
Falck priv. +. .| 2580| 2580 
Brioschi 25: 1] 19020] 19090 | Nissavaoia e : s 2) 1907] ts07 
Cattaro near ogg 261 | Italsider .». + + .| 140.50 135 
Carlo Erba ; i 5|  830| 789 | Magona. . ...| 1701| 1680 
sua 10 |: 1697 
Carlo Erba priv. .| 470 475 | Rertusola ». +. + + Son 
RU NO RCA E SRO lia 
HE aree 1 Le caieMieete 
Lepetit priv... ;| 12900| 12850 | Trafilerie . . .. 490 500 
Liquigas _. . +. e 64 
Liquigas priv. +. .| 56.50| 56.50 Tessili 
Montedison © © |‘ ‘It8| ‘Ise | CenfenarieZinelli..| 319% 33 
Napoletana Gas; 390 339 | Cantoni. 3540 | 3445 
. 2881 | 2835 
Perlier . . . » «| 328] 320 |Cucirini, 
Petrolifera Italiana |. 680| 680 | Cascami 2900; 11) 14900, 
ferre >. . . + .I  305| 305 | Fisae 1302 1295 
Rumlanca . 1390 | 1365 | Lanerossi , . aa Ia 
Saffa. . < 4250 | 4260 | Linif: Ponzio 339 90, 
Siossigeno +. . 7880 | 7580 | MIATZOtto priv: + a 
L9 Montefibre priv. 190 190 
Commercio Olcese Veneziano 45,50 
La Rinascente . . 43 42 8700 
La Rinascente priv. | 27.70| 27.25 _ 
Silos di Genova .. . 1950 1880 600 
Standa +. . + « + 1965| 1900 415 
610.50 
Comunicazioni 8400. 
Alitalia . . 2350 — 
Alitalia 76. 1150 | 2100 
Ausilare . . .. 3800 | 3910 1870 
Aut. Torino-Milano 915 905 1425 
Italcable , è i 2910 588 
NALE 620 3880 
Nord Milano . o 419 925 
SIP. + + 0 0 +1 1571] 1562 i 
Elettrotecniche une: 
Magneti Marelli pr. 402 392 540 
Marelli E... . , 181 181 1594 
n o ge . PIE 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI | 272 | TITOLI [ara 
5%| 7255 | Pubbl.Ut. 5,50% |" 
Prest. Red. ’34 3,50%| —— | Pubbl.Ut. Vent. 6% 
Ricostruzione 3,50% | 95.10 | Pubbl.Ut.Ed.'59 6% 
Redim. Trieste 5% 96.50 ® —» Montec. 6% 
Rif. Fondiaria Sviluppo Ind. ss. B. 7% 
Redimibile ‘54 »  Ind.ss. È 
Edil, Scol, ‘67 » n 
» » ’60 » be 
> » da » 3 
At Isveimer VII i DI 
» »_ " » 99.45 
Cert. Cr. Tes. ’78 > 3635 
» » » » , 
B.T. 1978 nov. è 91.60 
» 1979 nov. » 90.40 
» 1930 nov. » 88.70 
» 1982 nov. » 84.90 
» 1978 quadr. » 83.80 
» 19791 quadre. va 80:20 
» 1979II quadr. » a 
» 1980 quadr. » So 
» 1981 quadr, » Da 
Am. FF.SS. 67/87 Enel 16 
» >» 68/88 si 79.20 
» » 70/80 H 75.70 
» >» 71/86 si 76.30 
IMI XXI 3 172.60. 
» XXIII » 71.55 
» XXIV 5 69 
» XXV 5 69.20 
» XXVI x 83,50 
» XXVII La 8175 
» XXVII k 78.80 
» XXIX = 69.80 
» XXXI » 68.55 
» XXXII 1a 117,80 
» XXXI bi 93/40 
» XXXIII opt. 5 922 
È SfEst » 84.50 
1) » 92.1: 
» DS 3 sg 
ltal - 
ENI. 96.50 
» XXXIX n 9240 
» XL ps 90 
2 » Gela, 5,5%| 9390 
>» » Sud”61-78 5,5%| 9740 
è XLV ®  »'6L’80IV 5,5%| 8925 
» serio, »  »'6281V  55%| 8690 
» XLV. a »'62-/81VI 5,5%| 8915 
L d »'63-78VII 55%| 9970 
x » 63-78 VIII 5,5% Re 
‘64 9 re 
Cons. Op. Pubbl. Rea O E 
L » ‘59/79 
; 0a 
» 
cop » ‘69/83 
a »° ‘64/1 
» ”» 65/83 
di » AlfaR. 
a ot 
» ' Cl 
» » Cc. 
» » Ci 
» » Ci 
È » gi 
» Ù 
» » CI 
; È) de 
B, Sie. Op. 
i Banco Sic?! 
Ferrovie 1959 Cred. Fondiario 
» 1960 Cred. Fond. conv. 
» 1961 » » 
» 19651 pin 
» 196530 sora 
» 19661 » » 
» © 196811 » » 
» 1969I » » 
» 1971 » Li 
» 1972 » » 
® 197210 » » 
° ° 
Obbligazi valuta estera 
E.NEL. 70/85 B.E.I. ‘07/8211 64% 
E.N.I. ‘66/81 »  ’63/80 684% 
» ‘66/81 » ‘69/34 TI6% 
» 707/82 » 1/8 8% 
» ’67/87 » ’71/88 8,5056% 
»  ’68/88T "TI/ 8,75% 
» ‘68/8811 C.E.C.A. '66giug. 614% 
»_ ‘69/81 »  ‘’66dio. 614% 
IM.I. 70/81 » 87/87 66% 
BEI. ‘66 » '67/87.  6,5/8% 
» »  *70/85 89 
a... 
Trieste Sede tel. 17698 RO a ROLIANIE 
Trieste Borsa » 64509 | RomaNOot.Ee.» (06) 6705 
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UNA BOCCATA D'OSSIGENO PER LA MONETA USA | Bundesbank: dollaro 


Le misure svizzere 


rilanciano 


Il dollaro 


Berna, fra l’altro, ha nroibito la vendita di azioni 
ai non residenti - Lira: ripresa su franco e marco 


ROMA — Altri provvedimen- 
ti, diretti a contrastare il rial- 
zo del franco svizzero rispet- 
to al dollaro, oltre a quelli 
adottati venerdì scorso, hanno 
contribuito a ribaltare la ten- 
denza al ribasso della valuta 
statunitense. Il dollaro comun- 
que, appariva in rialzo rispet- 
to a tutte le principali valute 
estere, già da stamattina, gra- 
zie alle decisioni adottate ve- 
nerdì scorso dalla banca na- 
zionale svizzera. Il rialzo, che 
non era molto vistoso, è cre- 
sciuto di intensità nel primo 
pomeriggio, all'annuncio delle 
nuove misure svizzere alle 
quali hanno fatto da contorno 


Inps: Bruno Biondi 


direttore generale 


ROMA — Bruno Biondi è 
è stato nominato direttore 
generale dell’Inps, secondo 
la Gazzetta ufficiale di saba. 
to scorso, Comunque già dal 
luglio del ?7?, per decisione 
del consiglio di amministra- 
zione dell’ente, Biondi eser- 
citava le funzioni di diret- 
tore. 


le dichiarazioni del ministero 
delle finanze svizzero che ha 
ribadito la piena partecipazio- 
ne della Confederazione a tut- 
te le iniziative di cooperazione 
internazionale per combattere 
il disordine sui mercati dei 
cambi. 

Di conseguenza il dollaro si 
è immediatamente rivalutato 
rispetto al franco svizzero, 
quotando a Zurigo fino a un 
massimo di 1,8975 contro 
1,8750. Il recupero del dollaro 
sì è verificato anche nei con- 
fronti del marco, nonostante 
la banca centrale tedesca non 
sia intervenuta affatto in suo 
sostegno, mentre irregolari so- 
no apparse le quotazioni ri- 
spetto alle altre valute eu- 
Topee. 

Queste le nuove misure re- 
Strittive annunciate dal gover- 
no svizzero: 1) divieto di ven- 
dita di titoli azionari ed ob- 


bligazionari svizzeri ai non 
residenti; 2) reintroduzione di 
un limite massimo equivalente 
a 20 mila franchi svizzeri per 
l'importazione di banconote 
estere, per persona e per tri- 
mestre; 3) facoltà alla banca 
nazionale di operare sul mer- 
cato a termine del franco sviz- 
zero per operazioni con sca- 
denza fino a due anni (anzi- 
ché fino a tre mesi come at- 
tualmente in vigore). Inoltre, 
in una dichiarazione il mini- 
stero delle finanze afferma che 
parteciperà a tutte le inizia 
tive di cooperazione interna- 
zionale per combattere il di- 
sordine sul mercato dei cambi, 
evitare le fluttuazioni eccessi- 
ve e mantenere ordine pre- 
stando la massima collabora- 
zione del governo svizzero e 
della banca nazionale. 

Come è noto venerdì scorso 
la banca nazionale aveva an- 
nunciato, in serata, quattro 
misure restrittive dirette al 
medesimo scopo: 1) riduzione 
del tasso di sconto dall’1,5 al- 
l’uno per cento e del «lom- 
bard» dal 2,50 al due per cen- 
to, da oggi; 2) riduzione del 
20 per cento della quota dei 
depositi in franchi svizzeri dei 
non residenti finora esente da- 
gli interessi negativi; 3) facol- 
tà alle banche di coprire glo- 
balmente gli impegni esteri e 
non più obbligo di copertura 
simmetrica nelle varie valute; 
4) concessione alle banche di 
operare — entro un determi. 
nato «tetto» -—— sul mercato a 
termine del franco svizzero 
verso i non residenti con ope- 
razioni fino a 10 giorni di 
durata. 


LIRA AL «PARALLELO» 


Il mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi 
in lire per valute estere tratta. 
ti all’esterno del mercato uffi- 
ciale : 

MILANO: dollaro Usa 877-887 
franco svizzero 478-488, marco 
tedesco 426-436, 

ROMA: dollaro Usa 910-920, 
Sterlina 1750-1780, franco sviz- 
zero 473-478, franco francese 
182-185, marco tedesco 425-430), 


sottovalutato del 20% 


BERLINO — Il dollaro è 
sottovalutato di circa il 20 
‘per cento nei confronti del 
marco, molto di più di quan- 
to giustificato dalle differem- 
ze nel potere di acquisto rea- 
le. Lo ha dichiarato il pre 
sidente della Bundesbank, Ot- 
mar. Emminger, ricordando 
che le riserve tedesche in va- 
luta estera sono salite di 13 
miliardi di marchi a parti. 
Te dal novembre scorso e che 
la Bundesbank è intervemita 
pesantemente sia. sul dollaro 
sia su altre valute. Dalla me- 
tà del 1977 ad oggi il marco 
è salito di almeno il 16 per 
cento nei confronti del dolla- 
ro, quando il differenziale nel- 
l’inflazione è pari ad appena 
il 3 per cento 

Da parte sua il vicepresi 
dente, Karl Otto Poehl, ha det- 
to che la persistente deolezza 
del dollaro è fonte di grande 
preoccupazione per la Deut- 
sche Bundesbank; Poehl ha 
sollecitato gli Stati Uniti a 
prestiti emettendo obbligazio- 
ni sul mercato internazionale 
dei capitali. Poehl ha rilevato 
inoltre, che una grossa parte 
dell'industria export tedesca 
non può sopravvivere a lun- 
go con un cambio di due mar- 
chi per un dollaro. 


FUSIONE TERMONUCLEAR 


Milano — E’ stata presentata un 


termonucleare controllata. E* 


ia nuova macchina sperimentale per lo studio della fusione 
stata costruita dal Cnr A 


(Ansa) 


DOPO IL VISTOSO SUCCESSO DELLA BILANCIA DEI PAGAMEN 


== 


= 


TI NELLO SCORSO ANNI 


CI a) © (I 
Mezzi monetari e fiscali 


per nuovi surplus valutari 


Riduzione dell'inflazione, sopportabilità del 


disavanzo statale e rilancio di investimenti 


Il 1977 si è chiuso con un vi- 
stoso successo nella bilancìa 
dei pagamenti, ma l’auspicato 
allentamento potrebbe vanifi- 
care la prospettiva di realizza- 
re anche nel 1978 surplus valu- 
tari al servizio dei prestiti 
esterì, con conseguenti spirali 
a detrimento della’ moneta. 
Una verifica opportuna è quel- 
la dell'esistenza di condizioni 
monetarie idonee a favorire 
una riduzione dell’inflazione 
(sollecitata con altre misure) 
e, nello stesso tempo, a rende- 
re sopportabile un ampio di- 
savanzo statale, cui si affidano 
anche compiti di sviluppo, sal- 
vaguardando gli equilibri e la 
messa in moto degli investi 
menti. Il punto di collegamen- 
to fra strumenti ed obiettivi 
di politica economica è rappre- 
sentato dalla finanza pubblica, 


INCONTRO TRA DAVIGNON E I RAPPRESENTANTI CEFIC 


La CEE al capezzale 
della chimica malata 


Le ragioni che hanno avviato la crisi - Il caso italiano 


. BRUXELLES — Il commis: 
sario Cee all’industria, Etien- 
ne Davignon, incontra oggi i 
rappresentanti del (Cefic, la 
‘confederazione europea, delle 
industrie chimiche per una ri- 
cognizione preliminare sui 
problemi del settore, che ne- 
gli ultimi 2-3 anni ha. avuto 
una crescita vicina allo zero 
@ si trova oggi in una situa- 
zione di sovracapacità degli 
impianti, di forte calo della 
Tedditività delle imprese, di 
difficile mantenimento dei li- 
velli di occupazione. 

Da qui la necessità di avvia- 
Te un dialogo tra i rappre. 
sentanti dell'industria chimi- 
ca europea e la commissione 
(esecutiva della Cee che porti 


I mercati 


— come si fa notare negli am- 
bienti comunitari — in una 
prima fase a una approfondi- 
ta analisi dei problemi, met- 
tendone in evidenza le priori. 
tà. In un secondo tempo si 
dovrà affrontare la ricerca 


di possibili soluzioni, diffe- | 


renziando chiaramente e non 
mescolando le responsabilità, 
In particolare, oltre a pren- 
dere atto del ristagno della 
domanda interna che non ac- 
cenna a cambiare di tenden- 
za, la commissione e i rappre- 
sentanti dell'industria dovran- 
no prendere in considerazio- 
ne i seguenti quattro proble 
mi principali: 1) la concor: 
renza dell'industria america. 
na, favorita dalle agevolazioni 


della lira 


Blocca delle monete congiuntamente oscillanti: 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIG 
Marco tedesco 416,50 | 417,42 
Fiorino olandese 391-- | 391,17 
Franco belga 26,95 26,29 
Corona danese 152,52 152,53 
Corona norvegese | 160,65 160,70 


Monete liberamente oscillanti la 


VALUTE BANCONOTE | MEDIE UIC 
Corona svedese 180,—- 185,39 |, 
Dollaro USA 85 554,20 
Dollaro canadese mo 755,88 
Peseta spagnola 10,20 10,62 
Escudo portoghese 19 21,30 
Scellino austriaco 574,50 57,93 
Franco svizzero AdS 461,47 
Franco francese m6_- 17,46 
Yen nipponico 8,50 bg 
Lira sterlina 1660,— 1651,40 
Dracma greca 21,35 —_ 
Dinaro (Milano) 41,40 carina 

» (Roma) —-_: dl sj 
» (Trieste) _-_ 42-42,50 e 


IT coefficienti di deprezzsmento della lira — cclcolati dalla Banca 
d'Italia — rispetto al 9 febbraio 1973, sono risultati î seguenti: nei 
confronti del dollaro 31,99 p.e, (31.75); neì confronti di tutte le 
valute 39,1? p.e. (39,42); nei confronti della Cee 45,39 p.c, (45,83). 
ORO E MONETE — Sterlina oro (ve) 5000051000, sterlina oro (nc) 
53500-51500, marengo italiano 47000-43000; marengo svizzero 47000 - 
49000, marengo francese 49000-52000, marengo belga 45000-48000, 20 


dollari oro 228400-248000, 100 pèsos 


cileni 107000-117000, 50 pesos mes- 


sieani 205000-215000, oro 4500-5100, argento 135250-139250, platino 6820, 


IMONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti. vendite, stime di . 


‘ Perito Numismatico - TRIESTE. Via Roma 3, Tel. 040/69086 


GIULIO BERNARDI. 


energetiche, da un più van- 
taggioso approvvigionamento 
di materia prima e infine da 
‘un maggiore grado di concen- 
trazione delle sue produzioni, 

2) Le prospettive del saldo 
commerciale con i paesi dell’ 
Est, che non solo non rappre- 
sentano più mercati di sboc- 
co, ma sono incamminati a 
diventare esportatori netti di 
prodotti della petrolchimica. 
Dal 1973 al 1976 — secondo un 
calcolo della Shell Chemical 
— le esportazioni’ petrolchi- 
miche dei paesi dell'Est ver- 
so la Cee sono aumentate del 
25 ‘per cento e hanno rag- 
giunto le, 500.000 tonn, all’an- 
no, mentre le loro importazio- 
ni di provenienza comunitaria 
sono diminuite del 10 per cen- 
to all'anno a ‘700.000 tonn. Nel 
1981 i passi socialisti europei 
saranno quindi, secondo le 
previsioni della multinaziona- 
le, esportatori metti di polie- 
tilene, Pvc e polipropilene. 

3) Gli investimenti in nuovi 
impianti dei paesi produttori 
di petrolio che nella prima 
fase prevedono attività di raf- 
finazione e produzione petrol- 
chimica e di fertilizzanti, ma 
nella seconda fase non tra- 
scurano ‘n ampliamento del- 
la gamma di prodotti, Solo 
quando saranno entrati in 
esercizio gli impianti già ini- 
ziati, il complesso di questi 
paesi produrrà il 8 per cento 
dell’etilene prodotto nella Cee 
e il 10 per cento di ammonia. 
ca, Inoltre è proprio mel 1978 
che si vrevede l’immissione 
sul mercato dei primi contin- 
genti di produzione netrolchi- 
mica dei paesi dell'Opec. 

4) La Comunità europea de- 


j ve arrivare ai negoziati del 


Gatt con una visione chiara 
dell’interscambio chimico e 
delle necessità della bilancia 
commerciale chimica dei «No- 
ve», in modo da non lasciarsi 
imporre Je esigenze dei part- 
ners extra - europei, imperso- 
nati dalla chimica «afferma- 
ta» (Stati Uniti, Giappone) o 
da quella «emergente» (paesi 
arabi, paesi europei del Me- 
diterraneo), Considerato che 
le aziende chimiche più col- 
pite dalla crisi sono appunto 
quelle italiane, negli ambienti 
comunitari si osserva che sol- 
tanto queste imprese nel pe- 
riodo pre-crisi si erano lan- 
ciate in piani di investimen- 
to nella prospetiva di una e- 
Sspansione all’estero della. lo- 
ro produzione, concentrando 
però, al contrario di altri 
gruppi europei, tali investi- 
‘menti in Italia ad eccezione 
di qualche modesto investi 
‘mento all’estero senza svilup. 
pare le loro attività in altri 
paesi, 


în cui concorrono e si condi- 


| zionano la manovra moneta- 


tia e quella fiscale (sì spiega 
îl rilievo assunto dal dibattito 
intorno al «settore pubblico 
allargato»: fabbisogno e relati- 
va copertura), 

A parte la valutazione degli 
effetti complessivi di un disa- 
vanzo di 24.000 miliardi di lire 
per la spesa pubblica nel 1978 
(ìpotesi che sembra oramai 
ineluttabile, ma che potrà es- 
sere confermata solo dopo il 
prossimo riesame delle condi- 
zioni imposteci dal FMI), si 
può osservare che per il mo- 
mento la situazione monetaria 
appare sotto controllo, anche 
se un'azione in tal senso risul- 
ta facilitata da una situazione 
congiunturale «reule» assai de- 
pressa. Poiché il settore estero 
| continua a produrre liquidità, 
l’azione del Tesoro si è nuova- 
mente concretata ‘in gennaio 
nella sterilizzazione di base 
monetaria, con operazioni sul 
mercato aperto în BOT e con 
il consolidamento dei suoi im- 
pegni mediante collocamento 
di CCT (certificati di credito 
del Tesoro) e BT® (Buoni del 
Tesoro quadriennali). 

Infatti tale azione ha con- 
dotto a risultati diametralmen- 
te opposti a quelli di novem- 
bre e dicembre, mesi in cui si 
è avuta una creazione netta 
di base monetaria da parte 
del Tesoro di circa 2000 mì- 
liardi di lire, cuì vanno aggiun- 
ti i circa 1000 miliardi creati 
dalla bilancia dei pagamenti 
(mentre l’indebiìtamento delle 
banche sull'estero, dopo il bal- 
zo în avanti dì novembre, è 
tornato sui 5700 miliardi di li- 
re dei mesì precedenti). 

La creazione di base mo- 
netaria «pura», pur avendo 
ricevuto un notevole impulso 
nel IV trimestre 1977 (più 33 
per cento rispetto allo stesso 
periodo del 1976) è stata re- 
golata in modo di ottenere 
una crescita monetaria annua- 
le intorno al 19-20 per cento, 
traguardo raggiunto riducen- 
do sensibilmente il moltipli- 
catore dei depositi mediante 
il contingentamento degli im- 
pieghi in lire, l'inserimento di 
titoli statali nei portafogli del- 
le aziende di credito e il trat- 
tamento privilegiato di Bot e 
Cet rispetto al deposito ban- 
cario. Tale impostazione do- 
vrebbe verosimilmente prose- 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 272 
validi per transazioni tra banche. 
1 mese 3 mesiî, 6 mesi 
Dollaro Usa 6-15/16 77-5/16 73/4 
I{ Sterlina br, 7 71/2 8 
Franco sviz. 1/16 1/4 5/8 
Marcorger. 3- 1/8 3-1/8 3-1/8 


guire nel corrente anno, al- 
meno per evitare gli effetti di 
«ritardata» esplosione della 
massa monetaria sulla «base» 
creata in precedenza, nonché 
per arginare l'ondata di spe- 
sa pubblica per trasferimen- 
ti in atto. 

Le ragioni esposte induco- 
no a ritenere che non sono 
ragionevolmente prevedibili 
nel breve andare — per lo 
meno sino alla definitiva im- 
postazione della politica eco- 
nomica per tuito il 1978 — ul- 
teriori flessioni nei tassi di 
interesse, sia perché diventa 
sempre più arduo stimare il 
grado di inflazione attesa (co- 
munque mediamente non injfe- 
riore al 12 per cento), sia per- 
ché in assenza di interventi 
«reali», come misure miranti 
a modificare la dinamica dei 


costi di lavoro per unità di 

prodotto e a riqualificare «il 

deficit spending» a favore de- 

glì investimenti, 11 compito di 

salvaguardare gli. ‘equilibri 

monetari interni e la compe- 
titività delle nostre esporta- . 
zioni di beni e servizi resta 

affidato unicamente alla poli. 

tica monetaria. 


Adalberto Nascimbene 

eg SI 
M CEE-GIAPPONE — Il go- 
verno giapponese non intende 
concedere alla Cee privilegi 
speciali per riequilibrare gli 
scambi commerciali, ma pren- 
derà in considerazione conces- 
sioni di carattere globale. Lo 
ha dichiarato oggi ai giornali 
stì Nobuhiko Ushiba, ministro 
giapponese per gli affari eco- 
nomici con l’estero. 


DATI DELLA FEDERAZIONE ALBERGATORI 


Buone previsioni 
per il turismo ’78 


sn 


Chiuso iî “77 con un attivo di 3200 milierdi 


ROMA — I positivi risultati 
registrati dal turismo nel 1977 
(introito valutario di oltre 4 
mila miliardi di lire) dovreb- 
bero essere mantenuti anche 
quest'anno. Dai primi dati a 
disposizione, risulta infatti che 
le presenze turistiche di. gen- 
naio sono state quasi uguali a 
‘quelle dell'anno scorso. Lo ha, 
rilevato il presidente della Fe- 
derazione degli albergatori, 
Cosentino, nel corso di una 
conferenza stampa tenutasi a 
‘Roma, 

Non altrettanto positive per 
quest'anno — è stato rilevato 
nel corso della conferenza 
stampa — si presentano, inve 
ce, le previsioni del turismo 
sul mercato interno che, con 
le sue 250 mila. aziende ed il 
milione di addetti impiegati, 
rappresenta oltre il 70 per con- 
to della domanda complessiva. 
I timori della categoria riguar- 
dano in pratica il piano di po- 
litica economica che il presi. 
dente del consiglio incaricato 
sta predisponenuo. 

Esso infatti — è stato detto 
— presuppone una forte con- 
trazione dei consumi interni 
che vrovocherà una diminuzio- 


ne di circa 50-60 mila addetti - 


nel settore ed una presumibile 
riduzione della quota con cui 
il turismo partecipa alla for- 
mazione dei prodotto naziona: 
le; nel 1977 era stato pari all’8. 
per cento, In sostanza quindi 
gli albergatori ed i pubblici 
esercizi lamentano che nel pro: 
gramma economico non ci sia 
il minimo accenno ai proble 
mi del turismo che quest'anno 
dovrà, tra l’altro, affrontare il 
rinnovo del contratto naziona- 
le dei dipendenti. | 

Da segnalare anche che la 
bilancia turistica 1977 si è 
chiusa con un saldo attivo di 
3,200 miliardi di lire, che ha 
contribuito notevolmente a mi- 
gliorare la bilancia dei paga- 
nenti. Lo ha reso noto il pre- 
sidente del «Comitato naziona- 
le per il turismo», Giorgio Cam- 
pione, attraverso una relazione 
sull’andamento del settore, di. 
Tetta al comitato stesso. Cam- 
pione ha ricordato, tra l’altro, 
che la bilancia turistica ha da- 
to nel 1976 un attivo di 2.103 
miliardi e un passivo di 588 
miliardi, Nel 1977 l’apporto at-. 
tivo è passato a 4.000 miliardi. 
mentre il passivo è stato di. 
circa 800 miliardi, con un con- 
seguente saldo. attivo di 3.200 
miliardi. = 


Italia Ass. ; 
raddoppia 


è h 
il capitale 

MILANO — Il consiglio di 
‘amministrazione dell’italia as. 
sicurazioni, controllata dal 
‘gruppo Montedison, proporrà 
vigli azionisti della. società con- 
vocati in assemblea straordi. 
naria per il 18 aprile prossi- 
mo l’aumento de: capitale da 
3a 6 mil'ardi di lire, La. pro- 
posta — è detto in un comuni- 
cato della società — prevede 
che l'aumento avvenga in for- 
ma mista, gratuitamente per 
1,2 miliardi ed a pagamento 
per 1,8 miliardi di lire. Gli 
azionisti saranno chiamati ad 
‘approvare una prima emis- 
sione di 400 mila nuove azio- 
ni gratuitamente ‘agli azioni 
sti in ragione di 2 nuove azio- 
mi per ogni 5 possedute, non- 
‘ché una ‘seconda contempora- 
ne emissione di altre 600 mila 
azioni nuove, sempre da 3000 
lire nominali ciascuna, riser- 
vate in opzione agli azionisti 
in ragiona di 3 nuove ogni 5 
possedute, contro un versa 
mento complessivo di 7500 li- 
re per.azione, 4500 delle qua- 
li a titolo di sovrapprezzo, a 
| La proposta di aumento di 
capitale — prosegue il comu: 
nicato — trova le sue motiva- 
zioni sia nell'intenso sviluppo 
registrato ultimamente dall’ 
Italia assicurazioni, 


iva 1977 
ultimi giorni per 


la dichiarazione 


ROMA — Manca meno di 
una settimana per presentare 
la dichiarazione Iva per il 
1977. Lunedì 6 marzo scade l’ 
ultimo giorno utile per metter- 
sì în regola. Quest'anno il ter- 
mine del 5 marzo previsto dal- 
la legge cade di domenica e 
viene quindi spostato al primo» 
giorno lavorativo, lunedì, I 
soggetti Iva. (la scadenza è ge- 
nerale) dovranno recarsi in 
banca, pagare l'imposta e quin- 
di presentare 0 spedire per 
raccomandata all'ufficio Iva la 
dichiarazione (con gli allegati). 
Sono previsti tre modelli «11» 
( regime normale) «1i/bîs» 
(contribuenti minori) e «11/ter 
(regime speciale agricoltura e 
pesca). 

La scadenza di lunedì prossi- 
mo è anche particolarmente 
importante per tutti i contri. 
buenti minori, sotto î due mi- 
lioni, per è quali l'imposta da 
pagare per il ’77 è stabilita în 
misura fissa, 20.000 lire. Per 
il ’78, per costoro sono entrate 
în vigore nuove norme (unico 
regime agevolato, fino a 6 mi- 
lioni di cifra d'affari annua) 
che in pratica comportano un 
appesantimento del carico fi- 
scale. L'imposta cioè non può 


essére più scaricata sul pro- Ì 


prio cliente. 


| Grave in Ungheria 


la carenza. 


di manodopera 


BUDAPEST Nell econo- 
mia ungherese si contano al- 
meno 200.000 posti vacanti per 
mancanza di manodopera. La 
situazione — informa l’Ecotass 
— è aggravata dalla prospet- 
tiva per ì prossimi decenni di. 
aumenti irrilevanti della forza 
lavoro. Al contrario, nel perio 
do di caduta demografica, pre: 
visto da qui a dieci anni, la 
popolazione in età lavorativa 
sarà di 80-100.000 unità inferio: 
re al livello attuale. Per stimo: 
lare gli anziani a ‘continuare a 
lavorare un sistema d’incenti- 
vazione è stato introdotto nel 
1974, che ha indotto 400 mila. 
persone a non sospendere 1’, 
attività lavorativa ‘una volta 
raggiunta l’età pensionistica. 

Tuttavia, nuove fonti di ma.‘ 
nodopera vanno oggi ricercate. © 
Gli specialisti sostengono che 
queste fonti vanno individuate . 
tra i 450-500,000 «non occupa- 
ti», in prevalenza casalinghe. - 
Un altro modo per assicurare 
disponibilità di manodopera 
va individuato nell’intensifica. 
zione della meccanizzazione dei 
lavori manuali, in cui sono og- 
gi impegnate circa un milione 
di persone. In 15 anni si pre. 
vede di trasferire ad altrì set- 
tori circa 150-200.000 lavoratori. | 
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IL MALTEMPO DEI GIORNI SCORSI SI E' ATTENUATO SULLE REGIONI DEL NORD 


DURANTE LA CENTOVENTISETTESIMA UDIENZA A CATANZARO 


Tornato il sole in Lombardia 
Calma di neve nel Bellunese 


Ancora interrotta la statale di Alemagna - Operaio sepolto da una valanga presso Cuneo 
Danni a Milano per diverse centinaia di milioni - Camionista perde la vita sull’«Autosole» 


CORTINA D'AMPEZZO — E' 
leggermente migliorata la situa- 
zione nel Bellunese dove è ces- 
sata ogni precipitazione nevosa. 
Tecnici dell'Anas e operai dell’ 
amministrazione provinciale e 
dei comuni sono al lavoro per 
sgomberare le strade dalle nu- 
‘merose valanghe e slavine ca- 
dute nelle ultime 48 ore. La sta- 
tale di Alemagna è ancora in- 
terrotta; Cortina, quindi, è rag- 
giungibile solo dal Friuli attra- 
verso il passo della Mauria o 
da Nord lungo la Dobbiaco - 
Cortina. I passi dolomitici so- 
no tutti chiusi ad eccezione del 
Tre Croci, del Falzarego sul 
versante di Cortina e del Val. 
parola che consente i collega- 
menti con la Val Badia. E’ an. 
cora bloccata anche la ferro- 
via tra Ponte delle (Alpi e Ca- 
lalzo: i treni locali vengono 


fermati a ‘Longarone, mentre. 


Spazzate da tempeste 


le coste portoghesi 


LISBONA — Tempeste e 
‘piogge torrenziali hanno spaz- 
zato le coste del Portogallo, 
‘provocando gravi danni, ne- 
gli ultimi due giorni, Nell’in. 
terno del paese, le piogge 
hanno causato diverse inon- 
dazioni. A Sines, un_ centi. 
naio di chilometri a Sud di 
Lisbona, il mare infuriato ha 
travolto un operaio del por- 
to, che risulta disperso, Le 
installazioni portuali hanno 
subito danni. 

Nella zona di Aveiro, a 
Costa Nova; tra Lisbona e 
Porta, il mare ha superato 
la diga e trascinato via le 
case, lasciando diverse cen. 
tinaia di persone senza tet- 
to, Nel Nord del paese, a 
Porto, a Espinho e a Vila 
Nova de Gaia, strade e ca. 
se sono state allagate, 

Nella zona di Lisbona, le 
onde hanno superato il muro 
di sostegno del viale che co- 
Steggia il mare tra la capita 
le ed Estoril, lasciandola co- 
sparsa di pietre e detriti, Do- 
menica pomeriggio l'aeropor. 
to di Lisbona è stato chiuso 
e gli aerei sono stati dirot- 
tati su Porto e Faro. 


quelli provenienti da Roma e 
Milano fanno capolinea a Bel. 
luno. In pianura, invece, è ri 
comparsa la nebbia che ha ri. 
dotto la visibilità a 30-50 metri 
in particolare nelle province di 
Padova, Venezia, Vicenza e Ro- 
Vigo. 

L’improvviso disgelo e l’onda- 
ta di pioggia che si è abbattuta 
sul Trentino hanno causato al- 
trettanti danni, se non maggiori, 
di quanti non ne aveva provo- 
cati l'eccezionale nevicata delle 
settimane scorse. Sui colli di 
"Trento si sono formati dei ve- 
Ti e propri torrenti che seguen- 
do le strade di sono abbattuti 
sulla città. Cantine allagate e 
traffico semiparalizzato nella 
parte bassa di Trento hanno 
caratterizzato la giornata festi- 
va ma anche quella odierna ini- 
ziata sotto un tiepido sole fa 
prevedere guai grossi e lavoro 
Straordinario per i vigili del 
fuoco. 

Tl maltempo dei giorni scor- 
si e le fitte piogge hanno deter- 
minato una serie di frane in 
numerosi centri della Liguria, 
soprattutto lungo le riviere di 
Ponente e di Levante, ma anche 
lungo alcune strade periferiche 
di Genova. A Sanremo una fra. 
na ha imprigionato un'auto, 
all’interno della quale si te- 
Îmeva — fortunatamente in mo- 
do erroneo — che fossero ri- 
maste bloccate delle persone. 
‘Nella riviera di Levante, è nuo- 
vamente. interrotta dla strada 
provinciale riva Trigoso - Mo- 
neglia - Deiva Marina, sulla 
quale si è aperta una nuova vo- 
ragine: un operatore turistico 
genovese, Nino Cossu, che si 
stava recando al lavoro, ha 
scorto in tempo il vuoto che si 
era creato sulla carreggiata ed 
è riuscito ad avvertire in tem- 
po gli automobilisti e vigili ur- 

ani per evitare che accades- 
sero incidenti. La voragine ha 
un diametro di circa sette me- 
tri. Il traffico è deviato lungo 
la strada del Passo del Bracco, 
con grave disagio soprattutto 
per i «pendolari» della zona. 

Il guidatore di una pala mec- 
canica che era al lavoro sulla 
strada statale della Valle Grana 
(presso Cuneo) è stato sepolto 
da una valanga piombata n 
improvviso sul mezzo. Si chia- 


mava ‘Elvio Pessione, di 22 an- 
ni, di Castelmagno; era impe- 
gnato nei lavori di sgombero 
idella strada, nel tratto fra 
|Campomolino e Chiappi, bloc- 
icato nei giorni scorsi da una 
|valanga. quando un’altra enor- 
me massa nevosa si è staccata 
idalla montagna. iPessione non 
iha avuto possibilità di scampo; 
uomo e veicolo sono stati se- 
{polti sotto parecchi metri di n0- 
|ve, Sul luogo sono accorsi ca- 
irabinieri e guardie di Finan- 
jza, ma in serata la salma non 
era stata ancora recuperata. 

La situazione sta intanto tor- 
Nando alla normalità nelle stra- 
de di Milano allagate dalle i 
inondazioni del Seveso, causate 
da due giorni di fitta pioggia. 
Dall’altra sera non piove più a 
Milano, e ieri il cielo era se- 
reno: le acque sotterranee del 
torrente, la cui pressione aveva 
fatto «saltare» decine di chiusi 
ni alla periferia iNord di Mila. 
| no, sono scese di un metro sot- 
ito il livello di massima pres- 
‘sione. 

‘Secondo una prima somma- 
lria valutazione, i danni am- 
monterebbero a diverse centi- 
naia di milioni. Particolarmen- 
te colpiti dall’alluvione sono 
|Stati artigiani e negozianti che 
shanno i loro laboratori e ma- 
gazzini nei seminterrati: in al- 
cuni scantinati l’acqua uscita 
dai tombini ha raggiunto ieri 
un metro e mezzo di altezza. Le 
autorità. e ‘gli abitanti della zo- 
na nutrono qualche preoccuna- 
zione circa fenomeni di inqui- 
inamento: l’ufficio di igiene e 
sanità del comune ha raccolto 
e sta sottoponendo ad analisi 
campioni del fango riversatosi 
sulle strade e nelle cantine e 
ha cominciato la disinfezione 
dei locali allagati. 

Le piogge di sabato e dome- 
nica hanno provocato lo strari- 
pamento di diversi corsi d’ac- 
qua anche nella provincia con 
danni alle campagne e ad abits- 
zioni. Si sono avuti allagamen- 
ti all'estrema periferia Est di 
Milano, a Monza, Melegnano, 
San Donato, Meda, Limbiate e 
Pero. In questa località lo'stra- 
Tipamento della Roggia Cagno- 
la ha isolato una cascina in 
cui abitano 14 persone. 

Un camionista, non ancora 
identificato, ha perso la vita in 
incidenti avvenuti per la nebbia 
sulla corsia Nord dell’Autostra- 
da del Sole. I tamponamenti 
hanno coinvolto oltre un centi 
jnaio di mezzi: sono rimaste fa. 
\rite 20 persone, alcune delle 
lquali versano in gravi condi 
izioni. I feriti sono stati rico- 
verati negli ospedali di Lodi e 
Melegnano e nel policlinico di 
Milano. Il tratto della. corsia 
Nord fra San Zenone al Lam- 
bro e Casalpusterlengo è chiu- 


Tempo brutto 
ai primi di marzo 


ROMA — Il tempo continue- 
tà ad essere brutto sull'Italia 
nella prima decade di marzo: 
lo si ricava dalle indicazioni 
di massima sull’evoluzione del 
tempo preparate dal servizio 
meteorologico  dell'aeronauti- 
ca. In questo periodo si a- 
vranno sul Mediterraneo cen- 


basse pressioni. Nella prima 
parte della decade, l’Italia sa- 
rà prevalentemente interessa 
ta da condizioni di tempo per- 
turbato con precipitazioni più 
persistenti sulle regioni del 


trale frequenti formazioni di | 


Centro e del Settentrione. 
Successivamente si avrà una 
tendenza a generale miglio- 
ramento. La temperatura sarà 
intorno ai valori normali sul- 
le regioni settentrionali, supe- 
riore ai valori normali sulle 
rimanenti regioni, 
——+—_—_—_—__@—& 


Mi BUSTE PAGA — Due giovani 
armati e mascherati, nel corti- 
le dell'ospedale «Fallacara» di 
‘Triggiano, un centro a nove chi- 
lometri da Bari, hanno costret- 
to tre impiegati del «Banco di 
iNapoli» a consegnare loro le 
buste paga dei dipendenti dell’ 
ospedale per un ammontare 
‘ complessivo di 103 milioni di 
lire in contanti. 


| 
Sviene 


il teste Sestili 


prima dell’interrogatorio 


L’argomento ‘del giorno era rappresentato 


dall’alibi di Merlino 


uri 


Sestili preso da malore 


CATANZARO — L’alibi di | lino per discutere della sua 


Mario Merlino, uno dei «per- 
sonaggi- chiave» del ‘processo 
per la strage di piazza Fon: 
tana ed i suoi rapporti con 
Stefano delle Chiaie, fondato- 
re di «Avanguardia Nazionale» 
sono stati gli argomenti delle 
testimonianze dell'udienza di 
ieri, la centoventisettesima del 
processo di Catanzaro. 

Uno dei testi, Alfredo Sesti- 
li, le cui deposizioni sono ri- 
tenute importanti per l’accu- 
sa, si è sentito male pochi mi. 
nuti prima di essere interro- 
gato ed è stato ricoverato in 
ospedale perché affetto da 
«sindrome ansiosa depressiva». 

Un giovane assistente della 
facoltà di sociologia di Roma, 
Marcello Lelli, ha detto che al. 
le 17 del 12 dicembre 1969, il 
giorno degli attentati, avrebbe 
dovuto vedersi con Mario Mer. 


tesi di laurea, ma che Merli 
no non venne all’appunta- 
mento, I fratelli Giuseppe e 
Alessandro Gentili hanno ri- 
ferito su una telefonata che 
Merlino avrebbe loro fatto 
nel pomeriggio del 12 dicem- 
bre per chiedere la restituzio- 
ne di un libro. Alessandro ha 
confermato che la sorella di 
Merlino, Marcella, qualche 
tempo prima che fosse con- 
vocata dal giudice istruttore, 
gli domandò se ricordava quel: 
la circostanza. 

Aldo Pennisi ed Elio Guari- 
no, due simpatizzanti di de- 
stra. hanno ricordato di a- 
ver cenato con Merlino la se- 
Ta dell'I1 dicembre 1969 e 
che in quella occasione Mer- 
lino fu avvicinato da Stefano 
Deli Chiaie, capo riconosciu- 
to dei gruppi di estrema de- 
stra che si erano costituiti 


dono lo scioglimento di «Avan- 


ALLE ULTIME BATTUTE IL PROCESSO PER L'UCCISIONE DEL GIUDICE OCCORSIO 


guardia Nazionale». Guarino 
ha negato di aver fatto parte 
del gruppo «22 Marzo », il 


FIRENZE — La condanna 
di \Pierluigi  Concutelli e di 
Gianfranco Ferro quali princi- 
pali responsabili dell’assassi- 
nio del giudice Vittorio Occor- 
sio è stata chiesta, al termine 
delle loro arringhe, dai due av- 
vocati di parte civile, rappre- 
sentanti dei familiari del ma- 
gistrato ucciso, che hanno par- 
lato nel corso dell’udienza di 
ieri davanti alla Corte d'assi 
se di Firenze. 


In particolare gli avvocati 
Ferruccio Fortini e Luciano 
Revel hanno chiesto la con- 
danna di ‘Pierluigi Concutelli 
quale organizzatore ed esecu- 
tore materiale dell’assassinio 
e del Ferro quale suo correo 
in questa sua azione crimino- 
sa. Secondo î patrocinatori di 
parte civile non esisterebbero 
infatti dubbi di sorta sulle re- 
sponsabilità. 

L'avv. Fortini ha sostenuto 
tra l’altro che Concutelli, sia 
durante l'istruttoria sia quan- 
do è comparso davanti ai giu- 
dici dell’assise-per contestare 
la perizia balistica, è stato più 
volte sul punto di confessare 
esplicitamente le sue gravi re- 


La condanna per Concutelli e Ferro 
chiesta dagli avvocati di parte civile 


Oggi il P.M. pronuncerà la sua requisitoria - Le arringhe difensive cominciano domani 


movimento di ispirazione a- 
narchica creato da Merlino 
nel inaggio del 1968, contrad- 
dicendo Giovanni Giallombar- 
do. un teste che avrebbe do- 
vuto comparire ma che non si 
è presentato. 

Il presidente della corte 
Pietro Scuteri ha letto la de- 
posizione fatta da Giallombar- 
do durante l'istruttoria. Il 
giovane, all’epoca militante 
nella sinistra extraparlamen- 
tare, riferì che Merlino e Gua- 
tino gli dissero che avevano 
fondato il «22 Marzo». 


«Io mi meravigliai — disse 


nito per ammettere una serie 
di circostanze che queste re- 
sponsabilità dimostrerebbero. 

Concutelli — sempre secon- 
do la p.c. — si è infatti defi- 
nito l’unico responsabile e ca- 
po militare di «Ordine nuo- 
von ammettendo poi che è 
stata questa organizzazione a 
decidere l'assassinio del ma- 
gistrato. Ci sono poi altre ‘pro- 
ve quali ad esempio le depo- 
sizioni fatte dai testimoni ocu- 
lari dell’agguato, che hanno 
fornito descrizioni talì dell’as- 
sassino da permettere un iden- 
tik inequivocabilmente rasso- 
migliante al Concutelli. 

Per quanto riguarda Ferro, 
gli avvocati di parte civile han- 
no cercato di dimostrare che 
egli era il braccio destro di 
Concutelli a Roma, sostenendo 
quindi che come tale ha preso 
parte all'assassinio di Occor- 
sio. Concludendo, gli avv. For- 
tini e Revel hanno chiesto 
«non una vendetta, non una 
sentenza esemplare, ma la giu- 
sta condanna» per i presunti 
responsabili del criminale ag- 
guato perpetrato la mattina 
del 10 luglio 1976 in via del 


sponsabilità ed ha tuttavia fi- * Giuba a Roma. 


so al traffico. 


Stamattina la parola sarà al 
Pm dott. Pierluigi Vigna, îl 
quale, secondo le previsioni, 
dovrebbe concludere nella tar- 
da mattina la sua requisitoria 
| formulando le sue richieste 
| per î diciassette imputati di 
questo processo. Da domani 
inizieranno le arringhe difen- 
sive. 


SCOPERTA A ROMA 
handa di falsari 


ROMA — Una vasta organizza. 
i zione di falsari e trafficanti di 


della squadra mobile nel. corso 
di una indagine diretta a identi- 
ficare alcuni spacciatori di stu- 
i pefacenti. Oltre ad aver recu- 
perato una grandissima quantità, 
di materiale, la polizia ha arre- 
stato tre persone: Ermanno Co- 
larusso, nato 32 anni fa ad Avel- 
lino e residente in Belgio, Mario 
D'Angelo, nato nel 1945 ad Ales- 
sandria d’Egitto e residente a 
Roma, dove è noto alla polizia 
per precedenti truffe, e Rodolfo 


LA CIRCOSTANZA CONFERMATA DAL TESTE ANTONINO DI SPIRITO 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I particolari del tentativo di 
colpo di stato attribuito a Junio Valerio Bor- 
ghese furono definiti nel corso di riunioni 
svoltesi nella sede del «Fronte nazionale» e 
nelle abitazioni di, Remo Orlandini, braccio 
destro di Borghese e di Mario Rosa, l'ufficiale 
coinvolto nella vicenda giudiziaria in veste 
di. imputato. La circostanza già emersa in 
istruttoria, è stata confermata ieri dinanzi 
ai giudici della corte di assise dal testimone 
Antonino Di Spirito, ex dirigente del «Fron- 
te nazionale». Pur confermando quanto disse 
in istruttoria, Di Spirito ha espresso anche 
ieri la convinzione che nei progetti dei «gol. 
pisti» non ci fosse nulla di serio e che, in 
verità, si tentasse di avvalorare la tesi di un 
colpo di sato per poter racimolare dei soldi 
da ‘parte di aderenti e simpatizzanti della 
destra extraparlamentare, 
“. Chiamato a testimoniare. Antonino Di Spi- 
rito, che fu delegato regionale del «Fronte» 
per le città di Bari, Cosenza. Catanzaro e 
Foggia, ha deposto per circa due. ore, rife- 
tendo alla corte le confidenze che tra gli 
«altri, gli erano state fatte da Giovanni De 
Rosa, esvonente di primo piano del grup 
organizzato da Junio. Valerio Borghese. Di 
Spirito ha detto che a parlargli di un immi- 
nente moto! insurrezionale, che poteva contare 
sull’appoggio delle forze armate, fu proprio 
De Rosa, il quale gli riferì anche dei ruoli 
attribuiti alle singole persone e dell’intero 
programma che doveva essere attuato. 

La notte del «golpe», in particolare, si 
doveva neutralizzare l’allora capo della poli 


Il «golpe» fu preparato 
nelia sede del<Fronte» 


zia Angelo Vicari, mentre un gruppo di insorti 
avrebbe provveduto ad entrare nel Viminale. 
Uh altro contingente avrebbe, invece, preso 
possesso della questura, mentre altre fazioni 
si sarebbero tenute pronte in un cantiere di 
proprietà di Remo Orlandini, in attesa che 
giungesse l'ora «X». Comunque, il gruppo 
più numeroso avrebbe atteso gli eventi nella 
palestra di via Eleniana, 

«Dopo il fallimento del progetto insurrezio- 
nale — ha detto il testimone — furono in 
molti a ritenere che la causa fosse stato il 
mancato appoggio dei tari. Io cominciai 
a tentare di saperne di più sui motivi del 
fallimento, ma la mia curiosità provocò dei 
sospetti, tant'è vero che cominciai a essere 
emarginato». Il testimone ha quindi aggiunto 
che, non esseno riuscito ad avere notizie più 
precise da coloro che erano gli esponenti più 
in vista del gruppo che aveva organizzato il 
colpo, di stato, cioè Orlandini, De Rosa e 
Rosa, decise di rivolgersi al Sid. Si recò per- 
ciò a palazzo Baracchini dove ebbe un col. 
loquio con un ufficiale al quale riferì tutto 
quello che sapeva, 

Nell'ultima parte dell'udienza il pubblico 
ministero Vitalone ha chiesto alla corte di 
controllare presso il ministero della difesa 
se ci fu veramente il colloquio tra il testimone 
e un ufficiale. Inoltre ha sollecitato un con- 
fronto tra Di Spirito e l’imputato Giovanni 
De Rosa. Il processo proseguirà oggi. Tornerà 
in aula a testimoniare l’ex capo del servizio 
«D» Gian Adelio Maletti. 


' trata con un autobus carico di 


Sergio Geraldini 
L 


Nessuna traccia 
ancora di Fogar: 
altre ricerche 


BUENOS AIRES — Le ri. 
cerche dell’imbarcazione ita. 
liano «Surprise» con a bordo 
il navigatore Ambrogio Fogar 
ed i! giornalista Mauro Man. 
cini continuano: fino a ieri 
non si è registrata alcuna no. 
vità. Lo hanno reso noto a 
Buenos Aires fonti ufficiali 
della marina militare argenti. 
na, la cui base di Porto Bel 
grano, vicino al Bahia Blanca, 
coordina le ricerche del «Sur. 
prise» n 

Dell'imbarcazione di Fogar 
e Mancini non si hanno più 
notizie dall’11 febbraio scorso, 
quando la radio del «Surprise» 
segnalò la propria posizione 
700 chilometri al largo del por. 
to argentino di Comodoro Ri. 
vadavia. Le ricerche vengono 
condotte con aerei tipo «Nep. 
tun», con un'autonomia di vo. 

“lo di 14 ore, e mediante due 
guardacoste distaccati nella 
zona segnalata dal «Surprise». 

Il dispaccio giunto a Bue. 
nos Aires da Porto Belgrano 
ed una telefonata intercorsa 
ieri mattina tra il comando ge. 
nerale della marina e la base 
di Bahia Blanca segnalano che 
non vi sono novità in merito 
al «Surprise», 


lil GRAVE SCONTRO — Un'au- 
tomotrice ferroviaria si è scon- 


passeggeri ad un passaggio a 
livello non custodito a 12 chilo 
metri da Lahore (Pakistan), 
I causando una ventina di morti 
e 35 feriti. 


QUESTO NON HA PROV 


OCATO VITTIME MENTRE I PRECEDENTI HANNO FATTO 9 E 12 MORTI 


una villa nei pressi di Velletri 


automobili di grossa cilindrata | l’uomo sarebbe stato colpito 
rubate è stata scoperta dagli!con un oggetto rigido alla gola. 
i agenti della sezione narcotici {Il colpo gli avrebbe procurato 

* la frattura della mandibola. Gli 


Gialiombardo al giudice i 
Strutiore — perché si trattava 
di persone che avevano sem- 
pre manifestato idee di estre. 
ma destra». Giallombardo ri- 
cordava di aver visto, il 31 
maggio 1968, Merlino e Guari. 
no mentre febbricavano ban- 
diere nere con la scritta «a- 
narchia — 22 Marzo», 

Alfredo Sestili avrebbe do- 
vuto confermare quanto disse 
nelle quattro deposizioni fat- 
te fra il gennaio e il luglio 
1970 © cioè che Delle Chiaie 
gli aveva ordinato di infiltrar. 
si nei gruppi anarchici. 

Ieri Sestili non ha, ‘però, par- 
lato: si è sentito male nella 


e, 


Continuerà în Giappone 
la strage dei delfini 


TOKIO — Nonostante le 
proteste estere, i pescatori 
dell’isola giapponese di Iki 
continueranno a far strage 
di un grosso branco di del. 
finì rimasti intrappolati in 
un braccio di mare. Lo han: 
no reso noto le autorità del. 
la prefettura di Nagasaki, 


Casseri, di 62 anni, che abita in 


e ha precedenti per furto e 
truffa. 


Cadavere carhonizzato 
trovato presso Milano 


MILANO — Il cadavere par- 
zialmente carbonizzato di un 
uomo dall’apparente età di 
20-22 anni è stato rinvenuto dai 
carabinieri di Baranzate di Bol. 
late (Milano) nei pressi di una 
discarica în via Nazario Sauro. 
Stando ai ‘primi accertamenti, 


assassini avrebbero successiva- 
mente trascinato il corpo del 
giovane sin nei pressi della di- 
scarica appiccandovi il fuoco 
dopo averlo cosparso con della 
benzina. 

L'unica indicazione utile per 
il riconoscimento della Vittima, 
il cui decesso dovrebbe risalire 
a ieri notte, è una fede nuziale 
che portava all’anulare sinistro 
con una data e un nome di don- 


precisando che ogni anno mi- 


Terzo incidente ferroviario nel Sud-Est 
degli Stati Uniti nel giro di tre giorni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MILLAN — Tre vagoni cister- 
na pieni di propano e di soda 
caustica sono usciti dai binari 
a Milan, nel Tennessee: è il 
terzo incidente ferroviario del 
genere che avviene, nel giro di 
‘tre giorni, nel /Sud. Est degli 
Stati Uniti. Diversamente dagli 
altri due, questo incidente non 
ha provocato vittime. La poli 
zia di Milan ha fatto allontana- 
te le persone dalle case, per 
‘un raggio di un miglio (1,6 chi. 
lometri) intorno ai vagoni de- 
tagliati, ma successivamente ha 
Joro permesso di rincasare, 
Howard Dawson, capo della 
polizia di Milan, ha detto che 
non si escludeva ancora del 
tutto l'eventualità di un’esplo- 
sione, a causa dei vapori rima- 
sti nelle cisterne: appena è 
spuntata l'alba, le squadre d’ 
emergenza hanno preso a.lavo- 
Tare, per rimettere sui binari 
4 tre vagoni, Dawson ha dichia- 


rato che la causa dell'incidente 
inon era ancora nota, ma ha 
| detto che con ogni probabilità 
la neve aveva indebolito la 
imassicciata, 

A Youngstown, in Florida, 
almeno 9 persone /(si teme che 
il bilancio possa essere ancor 
più grave) hanno perso la vita 
domenica mattina, dopo che un 
merci carico di cloro era uscito 
jdai binari, liberando una nube 
idel gas mortale. A Waverly, nel 
Tennessee, a un’ottantina di 
chilometri da Milan, venerdì è 
scoppiato un vagone cisterna 
pieno di propano liquido, uc- 
cidendo dodici persone, feren- 
done cinquanta, e provocando 
Hg per milioni di dollari: 


sono andate distrutte quattor- 
dici fra abitazioni e aziende. 

Il merci di Waverly era, in 
origine, fatto di 92 vagoni: una 
tuota, rotta mercoledì scorso 
ha urtato uno scambio, e 24 di 
essi sono rimasti bloccati. La 


cisterna poi esplosa conteneva 
ventimila galloni di propano, 
circa ottantamila litri. Lo scop- 
pio del vagone ha fatto capo- 
volgere quello che ad esso 
era immediatamente aggancia- 
to. Conteneva pure ventimila 
galloni di gas liquido. E’ stato 
finalmente possibile alle squa- 
dre del genio svuotarlo senza 
incidenti domenica: la maggior 
parte dei quattromila cittadini 
E evacuare è così potute. tor- 

Are a casa, 

‘A Youngstown si sono conta- 
ti ieri 38 feriti, e le strade era- 
no ancora tutte bloccate per 
precauzione; tutti i 2.550 abi- 
tanti sono stati fatti sfollare 
dalle case. Oltre ai feriti c’ 
erano 67 altre persone intossi- 
cate dal cloro: fra esse, quat- 
tro vice-sceriffi accorsi per aiu- 
tare i soccorritori. Un turista 
di New York si è salvato per- 
ché aveva con sé un completo 
per il nuoto subacqueo: lo ha 


indossato rapidamente ed è riu- 
scito a allontanarsi sano e in- 
tero dal luogo del disastro. 

‘A Youngstown intanto il mac- 
chinista Ray Shores ha detto 
|che il merci di 50 vagoni era 
partito dall'Alabama, da Dot- 
‘han, per raggiungere Panama 
(City: erano le tre del mattino 
i (le nove, ora italiana) di do- 
menica quando è deragliato: 
diciassette vagoni si sono am- 
massati l’uno sull’altro a solo 
duecento metri dalla strada sta- 
tale 231, un’arteria di grande 
traffico, 

«E successo tutto così rapi- 
| damente, che non me ne sono 
teso conto. Non ci sono stati 
rumori strani, né altri fatti in. 
soliti. Solo ho visto che il tre- 
no viaggiava fuori delle rota- 
ie» ha aggiunto Shores «final. 
mente ho bloccato la locomoti. 
va, ma i vagoni hanno conti. 
inuato a uscire dai binari. Sa- 
pevo che cosa trasportavo, e 


Silicio 


sono riuscito a allontanarmi. 
Sono finito in una vicina pa- 
lude e ho perso i sensi, mi 
hanno trovato quattro ore più 


tardi», 
USP.I. 


NUOVO: INCENDIO 
nel porto di Anversa 


ANVERSA — La polizia pen- 
sa ormai a un maniaco dopo 
| l'incendio, il quinto del genere 

in meno di un mese, che ha di- 
strutto un molo nel porto di 
Anversa. Sul molo erano am- 
massate scorte di carta usata e 
cartone destinati al riciclaggio. 
Le fiamme si sono estese per 
4200 metri quadrati, senza pro- 
vocare vittime. 

11 2 febbraio quattro vigili del 
fuoco erano morti nel combat- 
tere un incendio scoppiato su 
un, altrò molo, 


na. Gli inquirenti stanno tutta- 
via indirizzando le indagini ver- 
so gli ambienti della malavita 
locale dove ritengono sia matu- 
rato il delitto, nell’ambito di un 
regolamento di conti. 
plein Litio 


figlia di industriale 

AVERSA — Una giovane don- 
na, Maria Grazia Nappa, di 20 
anni, figlia di un modesto im- 
prenditore edile, Ciro Nappa, di 
53 anni, è stata rapita da due 
giovani ieri mentre stata ac 
quistando fiori. Il fatto è acca- 
duto a poca distanza dall’abita- 
zione della giovane. Glii inve 
stigatori ritengono che la gio- 
vane sia stata rapita non a sco- 
po estorsivo ma per vendetta di 
un ex fidanzato respinto. 

La Nappa, secondo la testimo:7 
nianza di alcuni passanti rac- 
colta dai carabinieri, è stata af- 
ferrata per le spalle e portata 
con forza nell'interno di una 
«Fiat 128» di colore bianco tar- 
gata Roma, da due giovani ma- 
scherati. L’auto è stata vista 
allontanarsi in direzione della 
provinciale per Napoli. Ciro 
Nappa è proprietario di una 
piccola impresa di costruzioni e 
non ha molta disponibilità eco- 
nomica. 


gliaia di delfini vengono uce- 
cisi dai pescatori, secondo 
cui questi mammiferi porta. 
no lo scompiglio nei banchi 
di pesca, 

A Tokio, un funzionario 
dell’ente governativo per la 
pesca ha tuttavia dichiarato 
che alla prefettura di Naga- 
saki sarà richiesto un ra; 
porto particolareggiato cae 
Vicenda, prima di decidere se 
debba essere intrapresa un’ 
azione per por fine alle uc. 
cisioni dei delfini. 

«Non siamo in grado di 
condannare tali uccisioni — 
ha detto il funzionario — ma 
queste cose sono sempre 
spiacevoli e andrebbero evi. 
tate, per quanto è possibile», 
Il ministero degli esteri ha 
d’altra parte reso noto che 1’ 
ambasciata giapponese a Wa- 
shington ha ricevuto decine 
di proteste da parte di grup- 
pi ecologici statunitensi, 


e" 


saletta riservata ai testimoni 
ed il medico che lo ha visi. 
tato gli ha riscontrato una sin- 
drome depressiva, prescriven- 
done il ricovero. 

La corte ha poi accolto la 
richiesta del pubblico mini. 
Stero di accertare i movimen- 
ti di Benito Bianchi, uno dei 

aos testi che affermano di aver 
Ml ESPLOSIONE — L’esplosio-| Visto Valpreda a Roma il 14 
ne di una caldaia in una fabbri-} dicembre 1969. 
ca di legno compensato ha cau- | Quanto alla richiesta fatta 
sato a ‘Bangkok la morte di una; alla direzione del carcere di 
trentina di persone e il feri.: Regina Coeli, di ottenere la 
mento di oltre 40, L'edificio, a| cartelle con i dati antropome- 
Un solo piano, è crollato. I soc-| trici di Valpreda, è risultato 
corritori stanno cercando i su-| che tutta la documentazione 
perstiti sotto le macerie. Buona | dell'ufficio matricola del car- 
Parte delle maestranze sono | cere è andata distrutta duran. 
donne. ! te la rivolta del luglio 1973. 


REBUS (frase: 2, 6, 5) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
S chele; T ride; LE fanti = sceheletri d'elefanti 


Vestire bene non è un rebus: 


(0140, CIMI MMS 


TRIESTE — VIA SAN LAZZARO 17 — TEL. 60825 


OROSCOPO DI OGGI 


Tre‘ SOOS: 
| ARIETE Qiate sempre leali e giusti, specie nell'ambiente di 


Î | + lavoro: presto raggiungerete nn traguardo pro- 
| fessionale che vi ricompenserà dei sacrifici passati. 
| Difendete la vostra felicità familiare dall’invidia di 


una persona che si finge amica. Pomeriggio movi. 
Jal 21-3 a120-4 | mentato da incontri con parenti. 


Treontro determinante per la vostra carriera; non 
** respingete una vantaggiosa offerta che può di- 
schiudervi nuovi traguardi professionali, Gite e fe- 
ste per le ragazze nate nella terza decade. Una let- 
terà chiarirà l'equivoco, Nei ritagli di tempo libero 
mettere in ordine le vostre cose. 


dal 21-4 ai20-5 


GEMELLI 16% malinteso con i compagni di lavoro deve es- 

sere chiarito prima che la situazione prenda 
una brutta piega; un ritardo potrebbe pregiudicare 
certe attese. Avrete una lite in famiglia per una 
questione delicata: cercate di rimediare subito al 


Îmalfatto. Non declinate alcun invito, 


dal2î-5 al20-8 


pen con maggior cautela i vostri interessi, 
specie în campo professionale, dove c'è qual- 
cuno che mira a scalzarvi, Una nuova avventura 
sentimentale all'orizzonte dei giovani, che molto 
facilmente sfocerà in un matrimonio, Dovete un po” 
riguardarvi perché la vostra salute è gracile. 


dal 2126 ai22-7 


Riano 3 un altro giorno, forse più propizio, 

certe decisioni importanti che potrebbero com- 
promettere irreparabilmente alcune ambizioni pro- 
fessionali. Pensate oggi a distrarvi e & stringere 
nuovi legami con gente simpatica che può risul 
tarvi utile. Buone notizie in arrivo. 


dal 23-7 al22-8 


VERGINE... 


dal 23» 8 2122-90) 


le volete più comprensione n affetto sarà bene 
moderare la tendenza ‘alla critica facile e gra- 
tuita. Con un po’ di diplomazia potreste ottenere 
risultati lusinghieri nell'ambiente del lavoro, Pren- 
detevi qualche giorno di vacanza per distendervi 
i nervi, Cercate di fumare meno. 


a vostra sete di avventure vi sta cacciando In 
4 un mare di guai; ne uscirete solo in seguito a 
una nuova delusione, Rifiutate una collaborazione 
allettante perché la vostra attività professionale 
non vi consente ulteriori impegni. Oggi cercate di 
evitare in ogni modo una discussione antipatica. 


BILANCIA 


dal 23 - 9 al22-10 


UU lieta notizia in giornata darà una svolta po. |Scorpioni 
sitiva alla vostra vita professionale, Grazie all’ 
intervento di un amico degli anni «verdi» riusci. 
rete a riallacciare una relazione che sfocerà quanto 
prima in un matrimonio, Un’altra situazione che 
vi preoccupa si evolverà pure favorevolmente. 


dal 23-10 al 21-11 


SAGITTARIO, N® perdete altro tempo e non rinviate ancora i 

vostri programmi: il momento è adatto per at. 
tuare una vecchia iniziativa. economica. Diffidate 
us alcuni amici: c'è qualcuno che intende valersi 
del vostro aiuto finanziario per farvi concorrenza. 
Qualche notizia importante nel tardo pomeriggio, 


dal 22° 11 al 21-12! 


CAPRICORNO, 


(Bilo decisiva: incontrerete la persona che fa 
al vostro caso per risolvere una delicata que- 
stione finanziaria. Un litigio in famiglia causa una 
vicenda di eredità che sta andando troppo per le 
lunghe. Ricordatevi di una telefonata nel pomerig- 
gio e di un appuntamento in serata. 


dal 22-12 al20-1 


ACQUARI: N° strapazzatevi. E’ la giornata adatta per fare 

lavori leggeri: sbrigare la corrispondenza, met: 
tere un po' d'ordine in cass. Cercate la collabo. 
razione delle persone giuste e non accantonate un 
progetto promettente. Una chiara spiegazione è la 
via da seguire al più presto, 


dal 24 = tafte-2 


ps troppi impegai e rischiate così di non 

portare a termine quelli che devono dare una 
svolta alla vostra attività professionale. Sarebbe 
molto opportuno fare un programma e passare im- 
mediatamente ai fatti senza creare intorno a voi |f 
«lei facili entusiasmi. Salute discreta, 


PESCI 


dal 20-2 a420-3 


Rubrica offerta da 


Concessionario 
PERMAFLEX 
ONDAFLEX - PIRELLI 


Trieste - via Madonnina 7 . tel. 761784 


Orizzontali: 1 Vengono pagati di più - 12 Fa vedere 
rosso - 13 Terence, commediografo inglese - 14 Misure per 
preziosi - 16 Poesie ispirate »- 17 Si danno del tu- 18 Si 
valuta in carati - 20 La prima e l’ultima - 21 Sigla di Ra- 
venna - 22 Una lingua difficile - 24 Isole dell'Oceano India- 
no - 26 Verbo che deve seguire il promettere - 29 Opera- i 
zione con un ferro caldo - 30 L'attore Pacino - 31 Sigla di 
Caserta - 33 Dea dell’abbondanza - 34 Non veri - 36 Com- 
prende molte nazioni - 38 Lo è Hua Kuo-feng - 39 Opera- 
zione che richiede una bilancia - 42 Bagna anche Olten - 
43 Gara prima delle tinaii. 


Verticali: 1 Killers in italiano - 2 Intreccio romanze 
sco - 3 Quasi introvabili - 4 Campicelli coltivati - 5 L'ente 
con la TV - 6 Date meno le ‘vocali - 7 E’ come ripetere - 
8 Niente comincia così - 9 Fora ed è forato - 10 Insenatu. 
ta... poco fitta - 11 I primi passi in un'attività - 15 Come 
vicino - 18 Città dell’Algeria - 19 Guglielmo patriota - 22 
Alberi delle regioni temperate - 23 Uno sul dollaro - 24 
Motoscafo da guerra - 25 iParti di porte - 27 Un’ampolla - 
28 Usate per fare pulizia - 30 Vale molto - 32 Ente che 
ci dà energia - 34 La casa di... Agnelli - 35 Un re di Sha 
kespeare - 37 Consuetudini - 38 Verso della cornacchia - 40 
Ammesso in principio - 41 Articolo maschile, 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


Orizzontali; 1 sloveno; 7 Fiat; 11 cinema; 12 mente; 13 etoli; 
14 corner; 15 moro; 16 carro; 17 ira; 18 Vosgi; 19 SS; 20 attinta; 
‘21: Spa; 22'Ilo; 23 stonata; 2 GE; 25 scena; 26 ass; 28 Boise; 29 
arso; 30 Olanda; 32 Anton; 33 tolda; 34 cinesi; 35 Asia; 36 Olearia. 

Werticali: 1 scemi; 2 litorale; 3 Onorato; 4 velo; 3 emi; 6 Na, 
" ferri, 3 inno; 9 Ate; 10 Teresa; 12 Morgana; ‘14 castone; 18 con- 
tesa; 18 viscida; 19 spassosi; 21 starter; 22 ignota; 25 sonda; 27 
Sonia; 28 Bali; 29 Anna; 3h Los; 32 aie; 34 cl. 


Rubrica offerta da 
Via Milano 27 - Tel. 62862 
Via Carpison 6 - Tel. 761801 


RIA 


REI 


* ore 69°22” 


Martedì, 28 febbraio 1978 


IL PICCOLO: 
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CRONACHE DELLO SPORT 


SORPRESA NELLA 3.a TAPPA DEL GIRO CICLISTICO DI SARDEGNA 


LIMATO IL VANTAGGIO MA IL DIVARIO E’ ANCORA NOTEVOLE 


Gli assi in ritardo 
di 4 minuti e mezzo 


Mentre Moser e De Vlaeminck controllavano Van Linden 
fuggivano 15 corridori tra cui il vincitore Knudsen e... De Witte 


TEMPIO PAUSANIA — Il nor- 
vegese Knud Knudsen ha vinto 
la terza tappa del ventunesimo 
Giro di Sardegna, INuoro-Tempio 
‘Pausania di 174 chilometri, bat- 
tendo in volata l'inglese Philip 
‘Edwards e il belga Willy De 
Geest. Il gruppo comprendente 
i migliori è giunto a 484”, 
Knudsen ha quindi conquistato 
la maglia ciclamino di primo in 
classifica. 

Quella che sembrava una cor- 
sa già finita, con un vincitore 
quasi d’obbligò (Roger De Vlae- 
minck), è da iersera tutta «da 
giocare», anche se appare evi- 
dente che il numero dei possibi- 
li vincitori è ormai ristretto a 
pochi nomi. A meno di ulterio- 
Ti «sorprese» — che, però, il 
tracciato delle due prossime tap- 
pe sembre escludere — la lotta 
‘per la vittoria finale dovrebbe 
risolversi in uno scontro Knud- 
sen-De ’Witte, con lo svizzero 
Fuchs nel ruolo di terzo incomo- 
do. Il vincitore della tappa di 
ieri appare il favorito, anche se 
è evidente che la squadra di Mo- 
ser-De Vlaeminck farà di tutto 
per capovolgere il pronostico e 
far vincere De Witte. 

Il motivo sul quale «ruotano» 
i residui interessi della gara è 
proprio questo: quella che da 
alcuni è stata definita la «coppia 
più bella del ciclismo», e da al- 
tri «strana coppia», saprà as- 
sorbire in tempo utile la scon- 


‘Ordine d'arrivo 


Terza tappa Nuoro -Tempio 
‘Pausania, di 174 chilometri: 

1) Knut Knudsen (Norv) in 4 
(media km 34874) 
abbuono 10”; 

2) Philip Edwards (Ing) s.t. 
(abbuono 5”); 3) Ronald De Wit- 
te (Bel) s.t. (abbuono 3”); 4) 
De Geest (Bel) s.t.; 5) Fuchs 
(Svi) s.t.; 6) Di Federico; 7) Ca- 
10) Ceduagni: 11) Berloglio, tut 
10) ii iertoglio, 
ti col tempo del vincitore; 12) 
Marchetti; 13) (Fontanelli; 14) 
Passuello a 3”; 15) Parsani a 7”; 
23) Bitossi a ‘4’34”; 34) Moser; 
36) Rick Van Linden (Bel); 38) 
De Vlaeminck (Bel); 43) Saron- 
ni; 45) Gimondi; 46) Barone; 47) 
Corti; 56 Basso; 57 De Muinch 
(Bel); 81) Battaglin, tutti con il 
‘tempo di Bitossi. 


Classifica generale 


1) Knut Knudsen (Norv) in 
14 ore 7°48”?; 2) Ronald De Witte 
(Bel) a 7”; 3) Josept Fuchs 
(Svi) a 10”; 4) Passuello a 18”; 
5) Parecchini a 46”; 6) Caverza- 
si a 48”; 7) De Geest (Bel) a 
48”; 8) Marchetti a 1°03”; 9) 
Parsani a 1’10” 10) Di Federico 
a 110”; 11) Loro a 112”; 12) 
Caverzasi s.t.; 13) Bertoglio s.t.; 
14) Fontanelli a 2°11”; 15) Dona 
dello a 2°30”; 19) De Viaeminck 
a 4931”: 20) Moser a 4°33”; 36) 
Gimondi e Bitossi a 5732”. 


fitta odierna e impegnarsi per 
portare sul podio il compagno 
di squadra meglio piazzato in 
classifica, cioè De Witte (secon- 
do alle spalle di Knudsen)? Se 
la risposta dovesse basarsi su 
quanto è successo ieri, sarebbe 
all’ottanta per cento negativa. 
La squadra di Moser-De Vilae- 
minck, non solo ha perso il pri- 
mato, ma ha anche denotato in- 
crinature in quell’armonia che 
ieri l’altro sembrava a prova di 
«pettegolezzo». 

\Alla fine della terza tappa, De 
Vlaeminck è, infatti, apparso ab- 
bastanza contrariato, anche se 
non ha voluto fare commenti 
sull'andamento finale della fra- 
zione. Pare che il belga si sia, 
in particolare, lamentato per un 
certo ritardo col quale è stato 
soccorso da una delle autovettu- 
re della sua squadra quando ha 
forato mentre tentava di portar. 
si sul gruppetto di testa, che si 
era staccato a 40 chilometri dall’ 
arrivo. 


A parte questo episodio, è ap- 
parsa comunque strana la «tat- 
tica» della squadra di MoserDe 
Vlaeminck. Bartolozzi ha spiega- 
to che mentre il campione del 
‘mondo e il fiammingo controlla. 
vano Van Linden (il terzo in 
Classifica generale), c'è stato un 
allungo di un gruppo di corri. 
dori sulla scia dei quali si sono 
subito posti De Witte, De Geest, 
Ward e Marchetti. Non ha però 
detto come mai, essendo in quat- 
tro, si sono lasciati sfuggire la 
vittoria, né perché abbiano la- 
sciato da soli i loro «capitani». 

Il campione del mondo ha 
tentato di giustificare questa 
«tattica», anche se con poca con- 
vinzione, ma non ha saputo na- 
scondere il suo malumore sull” 
esito finale. «Non riesco ancora 
a capire — ha sostenuto — co- 
me abbiano fatto a non vincere. 
Noi dietro stavamo controllan- 
do Van Linden e mi pare che 


Juventus al risparmio: 
partenza per Amsterdam 


Paolo Rossi sempre punta di diamante vicentina 


La Juventus ha perso un pun- 
to nei confronti delle sue tre 
inseguitrici, ma continua a viag- 
giare in media scudetto. E guar- 
dando la classifica all’ inglese, 
con l’occhio di Trapattoni e del 
«clan» bianconero, Milan e Vi. 
cenza sono lontane cinque mi: 
glia e il Torino addirittura sei; 
come dire che dopo venti gior- 
nate, compiuti i due terzi del 
cammino stagionale, tutto lascia 
supporre che lo scudetto rimar- 
tà attaccato alle maglie zebrate. 

ÎILa «Madama» ha impattato a 
Firenze come voleva: giocando 
un tempo, conseguendo il gol 
col solito Boninsegna e addor- 
mentando la partita — una vol. 
ta raggiunta da Galdiolo — per 
risparmiare energie in vista di 
Amsterdam, dove domani l’at- 
tende l’Ajax per la Coppa dei 
Campioni. Antognoni e compa- 
gni hanno tentato per un tempo 
di saggiare le condizioni della 
«vecchia signora», ma essendo 
stati trafitti da «Bonimba» e 


abbiamo fatto la nostra parte», 


avendo poi speso abbastanza per 
Tecuperare il passivo, hanno 


LA SQUADRA ROSSOALABARDATA IN «RITIRO» AGOZZANO 


La pioggia minaccia 
il recupero di Omegna 


Fontana infortunato - Schiraldi con l'influenza 


GOZZANO — Un pallido sole 
è riuscito ieri mattina a farsi 
largo fra i grossì e minacciosi 
nuvoloni neri che si rincorreva- 
no per il cielo di Gozzano, la lo- 
calità che ospita la comitiva del- 
la Triestina. A Gozzano, un pic- 
colo centro ad una quindicina di 
chilometri da Omegna, gli ala- 
bardati erano, giunti nel tardo 
pomeriggio di domenica subito 
dopo la partita di Sant'Angelo 
Lodigiano. Dopo la pioggia dei 
giorni scorsi, dunque, un po’ di 
sole. Le condizioni atmosferiche 
comunque sono ancora impron- 
tate sulla variabilità e le previ. 
sioni parlano di un brusca e 
vicino “peggioramento con altre 
precipitazioni. Esiste insomma 
il pericolo che il recupero di do- 
mani subisca un rinvio. Il cam- 
po dell'Omegna, lassù sul lago 
d’Orta, è infatti ancora semi- 
sommerso e difficilmente sarà 
agibile se la pioggia farà la sua 
ricomparsa. 

Tagliavini non sembra preoc- 
cuparsi più di tanto, anzi sorri- 
de all'idea di non giocare doma- 
ni. «Nelle condizioni in cui ci 
troviamo — ha detto — sarebbe 
veramente la soluzione miglio- 


re. Sui campi pesanti, una con- 
ferma l'abbiamo avuta anche do- 


menica, la squadra rende un 
venti per cento di meno e co- 
me ciò non bastasse non mi va 
di regalare tanti. titolari all’ 
Omegna». 

La Triestina, che ha già dovu- 
to rinunciare agli infortunati An- 
dreis, Lucchetta, Marcato e all’ 
influenzato Bartolini, rischia di 
dover fare a meno per domani 
anche di Fontana e Schiraldi. Il 
centrocampista, costretto ad ab- 
bandonare il campo poco dopo 
la mezz'ora di gioco dopo es- 
sere stato scalciato da Mutti, 
presenta una ferita al ginocchio 
destro, Il massaggiatore Evan 
gelisti cerca di rimetterlo in se- 
sto per l’incontro con l’Omegna 
ma le possibilità che possa scen: 
dere in campo sono minime. 
Schiraldi è da ierì mattina a let- 
to. Il giocatore è stato colpito 
da un improvviso attacco in 

uenzale e ieri è rimasto tutte 
giorno in albergo. 

La situazione, come si vede, 
non è certo delle più allegre. 
Ieri mattina Tagliavini si è mes- 
so în contatto telefonicamente 
con la segreteria di via Machia- 
velli per... chiedere rinforzi: sta- 
mane Zanutel sì metterà in tre- 
no e nel primo pomeriggio si 
aggregherà alla comitiva. «Ora 


DOPO VENTIQUATTRO PARTITE DI CAMPIONATO 


Udinese imbattuta 
e in grande efficienza 


Tmbattuta dopo 24 partite di 
campionato, 33 reti all'attivo e 
nove subite (il migliore quozien- 
te reti del girone): questa è la 
tabella di marcia sinora seguita 
dall’Udinese, capolista. 

‘Eppure — dicono a Udine — 
c'è ancora molta strada per gua- 
dagnare la promozione in serie 
B, soprattutto perché lo scarto 
è minimo dagli immediati inse. 
guitori (due punti dal Piacenza, 
che ha una partita da recupera- 
re e tre punti dallo Juniorcasale 
con due partite da recuperare). 
Sia il Piacenza che lo Juniorca- 
sale hanno, poi, il vantaggio di 
ricevere in casa propria la visi. 
ta dell'Udinese, Però alle ze- 
brette friulane il fattore campo 
non disturba se su dodici parti. 
te esterne hanno raccolto 18 
punto e su dodici gare interne 
17 punti, 

{Nel clan dell'Udinese, nono- 
stante la vendemmiata di gol 
contro l’'Audace, si procede con 
i piedi di piombo alla maniera 
friulana, soprattutto di fronte al- 
le vecchie esperienze deludenti. 
I più entusiasti del risultato con- 
seguito domenica al «Friuli» so- 
no naturalmente i giocatori che 
— come al solito dopo la parti- 
ta interna — hanno trascorso 
insieme la serata di domenica 
in ritiro kdisintossicante» in un 
albergo della città. 

Il centravanti Pellegrini, l'e. 
roe della giornata, così commen- 
ta la scorpacciata di gol dell’ 
Udinese: «Non ho affatto gioca- 
to diversamente dal solito e 
così è stato per tutti i miei 


compagni; certo che si diventa |. 


famosi soltanto se si fanno i ri- 
sultati. C'eravamo messi d’impe- 
gno per fare segnare Ulivieri, 
che da tempo era a digiuno di 
gol e [Nerio ha chiuso la gior- 
nata con una bella doppietta. 
Ognuno di noi ha veramente bi. 
sogno ogni tanto di vedere pre 
miati i propri sforzi». 
L'allenatore Giacomini insiste 
anche oggi a dire che la sua 
squadra risponde ormai in mo- 
do corale ad uno schema ben 
rifinito e soprattutto sa impri- 
mere ad ogni incontro un ritmo 
concitato. Questo ritmo è dovu- 
to non solo alla carica di entu- 
siasmo, ma anche ad un'ottima 
tenuta atletica. E il successo 
sull'Audace è propria il frutto 
della resistenza fisica dei gioca- 
tori bianconeri, che non hanno 


mai desistito, anche quando il 
risultato poteva considerarsi as- 
sicurato e il terreno di gioco 
stava diventando quasi imprati- 
cabile. Si è trattato, quindi, di 
una vera prova di efficenza pri- 
ma di affrontare un periodo in- 
tenso di fatiche per la partita 
di ritorno di Coppa Italia (a 
Forlì), per gli impegni di cam- 
pionato con il derby contro la 
Triestina e con la trasferta di 
Piacenza, che vanno ad aggiun- 
gersi alla partecipazione al tor- 
neo anglo-italiano. 

Per dimostrare, pure, la soli- 
dità del rapporto tra l’Udinese 
come società di calcio e l’opi- 
nione pubblica locale, proprio 
alla vigilia del derby regionale 
con la Triestina è stata pro- 
grammata una riunione di tutti 
gli azionisti dell’Udinese Calcio 
S.p.A. compresi i numerosi sot- 
toscrittori del cosidetto «azio- 
nariato popolare», che, per l’oc- 
casione, potranno pure designa- 
Te il loro rappresentante in se- 
no al consiglio di amministra 
zione. Si tratterà di un ulteriore 
passo in avanti della società 
bianconera per il ‘potenziamen- 
9 da proprio gruppo dirigen- 
ziale. 


Luciano Provini 
—_—_—___—‘ 


Ora sono 15 
le partite 


da recuperare 


Con il rinvio delle tre par- 
tite in programma ieri per il 
girone «A» del campionato di 
serie C, le gare da recuperare 
sono salite a quindici. Si trat- 
ta di un vero e proprio re- 
cord. Una situazione del gene- 
re non sì verificava da molti 
anni a questa parte. Prima di 
aggiornare la classifica, consi- 
derato che cîì sono diverse 
squadre che devono recupe- 
rare tre o due partite, ci vor- 
tà indubbiamente parecchio 
tempo. 

Mercoledì, come ha deciso 
il consiglio Cal DIO Le. 
ga, verranno dispu cinque 
partite rinviate a causa della 
neve il 29 gennaio. Si tratta 
degli: incontri in calendario 
per la prima giornata di ri. 
torno, vale a dire: Alessandria. 
Pergocrema, Bolzano-Juniorca- 
sale; Omegna - Triestina, Pro 


Patria-Biellese e Pro Vercelli. 
Padova. 

Completata questa tornata 
di partite, rimarranno da re-. 
cuperare ancora questi incon- 
tri: Alessandria-Triestina, Bol. 
zano-Mantova, Lecco-Juniorca- 
sale, Omegna-Piacenza, Pro Pa- 
tria-Novara e Sant'Angelo Lo- 
digiano-Pergocrema per la ter- 
za giornata di ritorno; Bielle- 
se-Sant’Angelo Lodigiano per 
il quarto turno di ritorno; 
Omegna-Mantova, Pro Patria- 
Padova e Pro Vercelli-Bielle: 
se che non sono state dispu- 
tate ieri. î 


Un treno di tifosi 


se si gioca a Torviscosa 


I tifosi alabardati stanno or- 
ganizzandosi per seguire in gran 
numero domenica la Triestina 
se la Commissione disciplinare 
non annullerà la squalifica del 
campo, La decisione della Disci- 
plinare si conoscerà venerdì e 
solo ‘allora si saprà se la parti- 
ta Triestina-Pro Vercelli si gio- 
cherà al xGrezar» o in campo 
neutro. Se la squalifica non ver- 
TÀ revocata, l’incontro di dome- 
nica dovrebbe giocarsi a Tor- 
viscosa. 3 

Il Centro di coordinamento 
dei Triestina-Clubs ha deciso di 
organizzare un treno speciale di 
tifosi. Le modalità per la preno- 
tazione dei posti e i dettagli 
della trasferta verranno resi no- 
ti nei prossimi giorni, 


Quoie Totocalcio 


ROMA — Il servizio Totocal. 
cio del Coni comunica le quote 
relative al concorso n, 27 del 26 
febbraio 1978: ai 93 vincenti con 
punti 13 spettano 18 milioni 36 
mila 100 lire; ai 2?61 vincenti 
con Tnt Ria spettano 607 mila 

re, montepremi 

SERIE it Sgt 

ella zona sono stati realizza- 
ti 6 tredici e 165 dodici. A Trie- 
ste un tredici e sette dodici ano- 
nimi sono stati realizzati al bar 
Nino, Un tredici e un dodici ano- 
nimi a Spilimbergo al bar Roi. 
tero; un tredici e sette dodici a 
San Vito al Tagliamento al bar 
«Antico bottegon». Per quanto 
riguarda le vincite con punti do- 
dici a Gorizia 12, Trieste 22, 
Udine 20, Pordenone 16. 


— ha detto Tagliavini — com. 
prenderete perché preferirei ri. 
fare fra qualche settimana altri 
mille chilometri piuttosto che 
affrontare in queste condizioni îl 
recupero». Il tecnico, che ieri 
pomeriggio ha allenato i ire gio- 
catori che non avevano giocato 
a Sant'Angelo Lodigiano (Calli- 
garis, Scarel e Berti), sottopor- 
rà stamane il resto dei giocatori 
a disposizione ad un leggero la- 
voro ginnico-atletico. 

Tagliavini ha rinviato ad oggi 
un sopralluogo sul campo di 
Omegna per rendersi conto del- 
le reali condizioni del terreno 
di gioco. La partita di domani, 
se verrà giocata, non si annun- 
cia certo delle più agevoli. La 
conferma è venuta ieri pome- 
riggio e l’ha fornita l’ex alabar- 
dato Dalio che è di queste par- 
ti. Dalio, che ha giocato con la 
Triestina per due anni (dal 1954 
al 1966) ha fatto visita all'ami- 


co Tagliavini. «Quelli dell'Ome 
gna — ha messo in guardia tut. 
tì — sul loro campo picchiano 
più ancora dei giocatori del San 
t’Angelo Lodigiano. Giocare da 
queste parti non è certo impre- 
sa facile în quanto a rimetterci 
sono sempre le squadre tecnica 
mente più dotate». 

Il morale deglì alabardati, nv- 
nostante la sconfitta di Sant'An- 
gelo, è abbastanza elevato. Tut- 
ti si rendono conto che il mo- 
mento è dei più delicati, che 
basta un nulla per compromet- 
tere una stagione che stava pro- 
mettendo un sacco di soddisfa. 
zioni. «Un arbitro come quello 
di domenica — diceva uno della 
comitiva — lo vorremmo poter 
avere a Valmaura per diciotto 
partite e sarebbero trentasei 
punti già în saccoccia». 

L'argomento arbitro, come già 
la settimana scorsa, continua a 
tenere banco. «Ci ha condanna: 
ti il solito rigorino — ha detto 
Tagliavini — un rigore per un 
fallo commesso al limite dell’ 
area. Poco dopo un fallo ben 
più vistoso aìî danni di Dri in 
piena area di rigore non ci ha 
fruttato nemmeno una punizio- 
ne! IL Sant'Angelo Todigiano ha 
picchiato dal primo al'ultimo 
minuto ma sul taccuino deli'ar- 
bitro sono finiti 1 nomi dei miei 
giocatori, non quelli della squa- 
dra di Soldo. Peccato, perché un 
pareggio sarebbe stato senza 
dubbio un risultato più equo. 
D'altra parte su terreni dalle 
dimensioni ridotte come quello 
di domenica e per di più al li- 
mite della praticabilità, chi se. 
gna per primo ha novantanove 
probabilità di chiudere in van- 
faggio». 

Tagliavini ha quindi aggiunto 
che con due uomini quali An: 
dreis e Marcato, su un terreno 
così pesante, la Triestina avreb- 


be conquistato almeno un pun 
to. «Speriamo vada meglio ad 
Omegna — ha concluso l'ailena: 
tore — se sì potrà giocare. Ab. 
biamo assoluto bisogno di con 
quistare almeno un pareggio», 


pensato bene nella ripresa di 
sottoscrivere il patto di «non 
aggressione». In fin dei conti il 
pari stava bene anche ai giglia- 
ti, dal momento che un punto 
strappato alla Juve può far sem: 
pre speranza; 


Chiappella intanto sospira: 
«Con un Antognoni così, la sal. 
vezza è garantita», alludendo al 
gran primo tempo disputato dal 
numero dieci azzurro (che fra 
l’altro ha colto un palo su pu- 
nizione), Il quale Antognoni fa 
professione di umiltà e dice che 
gli interessa solo la Fiorentina, 
ma in verità si vede già con la 
maglia della Juve e con lo scu- 
detto sul petto... 


Corso e superato a metà il «ri. 
schio» in Toscana, i campioni 
in carica conservano dunque 
quattro lunghezze — guardando 
la classifica all'italiana, senza te- 
ner conto degli impegni futuri, 
esterni o meno — sui «cugini» 
granata, sulle «matricole» vicen- 
tine, e sui «diavoli» rossoneri. 


Hanno vinto tutte, le insegui- 
trici della capolista, ma meglio 
delle altre ha vinto il Vicenza, 
passato come un rullo compres- 
sore sul campo della «ceneren- 
tola», rimontando con due reti 
negli ultimi venti minuti il gol 
pescarese subito nel primo tem- 
po. Paolo Rossi, dopo cinque 
domeniche, è tornato finalmen- 
te a segnare, il che gli ha con- 
sentito di agguantare di nuovo 
Savoldi in vetta alla classifica 
dei «bombers». 


Le cronache da ‘Pescara par- 
lano di una squadra vicentina 
autenticamente «olandese», con 
Filippi cursore mobilissimo a 
centrocampo, con Rossi alla 
Crujff e i due terzini Lelj e Cal 
lioni puntuali negli «affondo» 
(ed è stato proprio di Lelj il gol 
della vittoria). Questo Vicenza è 
più che mai la squadra dell’an- 
no, e merita indubbiamente di 
entrare nell'agone europeo della 
prossima annata calcistica, pre- 
mio riservato dalle competizioni 
internazionali alle prime cinque 
del nostro campionato. 

Mientre i veneti andavano a 
vincere a Pescara, il Torino sten. 
tava più del previsto per avere 
ragione del Foggia ed il Milan 
si serviva di un «corner» preso 
in regalo per avere ragione del- 
la Roma. I granata hanno tre- 
mato di paura fino a venti mi. 
nuti dalla fine, ma poi Mozzini, 
Graziani e Zaccarelli ci hanno 
pensato a volgere il risultato, 

Tl Torino continua intanto a 
sperare di poter raddrizzare la 
sua stagione vincendo il derby, 
come due anni fa, e si consola 
pensando che i suoi «primave 


Ta» allenati dall’ex alabardato 
Puia hanno battuto i coetanei 
bianconeri nientemeno che per 
sette a zero!... 

Per far vincere il Milan Mal. 
dera ha risfoderato la sua «bom 
ba», ponendo sempre più la pro- 
pria ipoteca sul numero tre az- 
zurro per l'Argentina quale suc 
cessore dell’ormai mitico Fac 
chetti «prima maniera». Il quale 
Facchetti non è bastato domeni 
ca a Roma all'Inter per ferma. 
Te la volontà di riscossa della 
Lazio, 

Nei guai si trova ora il Genoa, 
battuto due volte da capitan Ma- 
scetti più che dal Verona. Ma 
il Bologna, per fortuna dei ge- 
noani, non ha fatto punto a Pe- 
rugia. In posizione di relativa 
tranquillità si è portata da par- 
te sua l'Atalanta con il pareggio 
di Napoli. 

E.L. 
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riconoscete? Venite al <Piccolo» 


Durante la partita di pallamano Cividin-Fippi Rimini disputatasi domenica al palasport, il no- 
Stro Italfoto ha fissato questa immagine sulle tribune. Le persone che sì riconoscono entro 


i cerchietti sono invitate 
sportiva 


a presentarsi in redazione (ore 17-19) per un'amichevole chiacchierata 


‘(Italfoto) 
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LA SQUADRA NEROVERDE E’? MIGLIORATA RISPETTO ALLO SCORSO ANNO 


HURLINGHAM: PRIMO BILANCIO 
IN ATTESA DELLA SECONDA FASE 


Confronto a metà campionato 


1977-78 


1976-77 


Tiri da sotto 342 su 539 (4.a) 348 su 539 (5.a) 
Tiri da fuori 405 su 974 (6.a) 280 su "88 (Ila) 
Totale tiri #47 su 1513 (7.2) 628 su 1327 (10.2) 
Tiri liberi 318 su 452 (5.a) 305 su 47? (8.a) 
Rimbalzi attacco 325 (7.a) 277 (12.2) 
Rimbalzi difesa 537 (10.a) 581 (7a) 
Totale rimbalzi 862 (9a) 858 (2a) 
Palle perse 285 (10.2) 351 (9.4) 
Palle recuperate 355 (5a) 375 (9a) 
Punti in classifica 18 (9.2) 20 (8.a) 
Canestri fatti 1812 (9.2) 1561 (12.2) 
Canestri subiti 1886 (8.2) 1570 (12.a) 
Migliore marcatore Paterno (550) De Vries (462) 
Abbonamenti 436 IE 
Presenze spettatori 26,831 19.106 


— == 


VITTORIE E 


‘PIAZZAMEN 


Ti AL «CRITERIUM» DI TRENTO 


Nuoto triestino o.k. 


Si è svolto a ‘Trento nei giorni 
23, 24, 25, 26 febbraio il «Crite- 
Trium nazionale di categoria» al 
quale ipavano atleti trie- 
Stini della Triestina Nuoto e 
dell’A.S, Edera, che assieme ad 
altri 600 nuotatori provenienti 
da tutta Italia, hanno dato vita 
a quattro giornate di gare che 

o visto a confronto le mi. 
gliori forze del nuoto italiano. 

In un impianto molto bello e 
scorrevole quale è la piscina da 
25 metri della Madonna Bianca, 
con. cronometraggio semi-elet- 
tronico e pubblico foltissimo, 
formato da centinaia di genitori 
a 
gnati a sti luatorie 
tempi, i nostri atleti hanno tro- 
vato la concentrazione giusta 
per vincere o piazzarsi bene 
nelle diverse gare. Alla fine gli 
atleti della Triestina Nuoto del 
presidente Delise, accompagna» 
ti a Trento dagli infaticabili di- 
rigenti Pettener e Belleli e dall’ 
allenatore Del Campo, hanno 
portato a casa tre medaglie d’ 
‘oro, nove d’argento e tre di 
bronzo nelle gare individuali, 
che sommate ad un primo, ad 
un secondo e a un terzo posto 
nelle staffette, riconfermano la 
forza del nuoto triestino. 

La prima giornata ha visto su- 
bito in evidenza Irene Frangipa- 
ni che nei 200 metri dorso ha 
vinto con il tempo di 2’28” sta- 
bilendo anche il nuovo primato 
regionale assoluto juniores ra- 
gazze; subito dopo c’è stata la 
medaglia di bronzo della staf- 
fetta 4x200 stile libero rag: 
della Triestina Nuoto con 9'15”. 
La rana femminile ha avuto 
quale protagonista sui 200 me 
tri Erica Bastiani, seconda con 


il buon tempo di 2°47”8. Ha avu- 


CRONOMETRO DA MESTRE 


fazze |9'42"3 e quinto 


A VENEZIA CON 5 PONTI 


to poi luogo la gare veloce dei 
100 metri stile libero dove ci 
sono stati i due terzi posti della 
Pavone con 1’02”2 e della «nuo- 
va» Francesca Locci, che già 
con questa gara portata a termi. 
ne in 1'03” netti, lasciava intra. 
vedere le sue grandi possibilità 
esplose nei giorni successivi. 

Il giorno dopo altro primato 
regionale assoluto juniores ra- 
gazze della Frangipani nei 400 
misti con 5'17”, alle spalle del- 
la Vecchio, ondina della Liber- 
tas Catania, considerata dopo 
questi campionati italiani la 
nuova stella del firmamento na. 
tatorio nazionale, Ancora in que- 
sta seconda giornata da ricorda. 
Te la medaglia d’oro di Erica 
Bastiani nei 100 rana in 1°19”3, 
il secondo posto della Sterni 
nei 200 stile libero in 2’14”6, il 
terzo della Pavone in 2'12”4 in 
una categoria dove c'erano le 
più forti concorrenti. Nella stes- 
sa gara, ma fra le giovanissime, 
ancora una prestazione esaltan- 
te di Francesca Locci, seconda 
in 2°13” netti, dietro alla Vec- 
chio ma davanti alla Vallarin 
di Torino, giunta l’altr'anno a 
grande notorietà per essere sta- 
ta la prima donna italiana sce- 
sa sotto il minuto nei 100 s.l. Al 
termine di quella grande giorna- 
ta del nuoto triestino ancora 
due terzi posti nei 200 metri far- 
falla per le specialiste’ Belleli e 
Rein: con l'uguale tempo di 

Nella terza giornata vittoria 
di C. Sterni negli 800 s.l. in 

posto di Elisa- 
betta Pavone in 9'37”9; in que 
Sta gara si ripeteva la situazio- 
ne dei 200 s.1. femminili con ca- 
tegorie più 0 meno agguerrite, 
dove per vincere bastava un 


VENEZIA — Una tappa del 
prossimo Giro ciclistico d’Ita- 
lia si concluderà, molto proba- 
bilmente, nel centro storico di 
Venezia, Contatti in tal senso 
si sono avuti tra gli organizza. 
tori della manifestazione e gli 
amministratori comunali di Ve 
nezia. Secondo alcune indiscre 
zioni Venezia dovrebbe ospita. 
re una tappa a cronometro in- 
dividuale della lunghezza di una 
decina di chilometri. 7 

I ciclisti dovrebbero partire 
da Mestre. Il percorso prevede 
il passaggio del ponte transla. 
gunare e quindi, all’altezza del 
«terminal» automobilistico . di 


Piazzale Roma, la deviazione 
verso la zona portuale e di qui 
la prosecuzione fino alla Punta 


della Salute, nel bacino di San 
Marco, lungo la Riva delle Zat- 
tere. Davanti alla Basilica del 
la Salute sarà edificato il ponte 
Vitovo, che normalmente viene 
realizzato il 21 novembre di 
ogni anno in occasione della fe- 
stività della Madonna della Sa- 
lute per permettere ai veneziani 
di raggiungere più agevolmente 
la Basilica, 

Passato il ponte, i ciclisti rag- 
giungeranno piazza San Marco 
dove dovrebbero fare un dop- 
pio giro della piazza. In tutto i 
ciclisti dovranno passare quat- 
tro o cinque ponti, ma non scen- 
deranno mai di bicicletta poi. 
ché saranno predisposte specia- 
li passerelle in legno. 


L'accordo per fare svolgere 


Il <Giro> in Piazza San Marco? 


‘una tappa del «Giro» a Venezia 
sarebbe stato discusso durante 
una riunione alla quale hanno 
partecipato il «patron» Vincen- 
zo Torriani, il vicesindaco di 
Venezia, on. Gianni Pellicani, e 
il presidente dell’Azienda di 
soggiorno, Fabris Favaro, Se il 
progetto dovesse essere realiz. 
zato sarebbe la prima volta che, 
nella storia del Giro. d’Italia, 
una tappa si conclude mel cen. 
tro storico veneziano, 


PIAPAN TRICOLORE 

Paolo Piapan, atleta triestino 
che è tesserato per le Fiamme 
©Oro Padova, ha vinto a Milano 
la gara del salto triplo. Piapan 


ha saltato metri 16,16, 


tempo più alto che altrove per 
arrivare quinte. I 100 farfalla 
OR ili FREDO SERE IS di- 
screti e mi le d’argen: T 
la Belleli e la Locci, EEE 
che nel delfino, giunte seconde 
E sesta la Detoni in 

La distanza breve del dorso 
ha visto la Frangipani seconda, 
con un tempo molto buono a 
livello nazionale per un’ondina 
del 1965; l'1’08”7, ad un decimo 
di secondo dalla Foralosso giun- 
ta prima, le ha permesso di pol- 
verizzare il record regionale as- 
soluto juniores ragazze, che ap- 
‘parteneva dal 1976 a Giulia Pet- 
tener, altra atleta della Triesti- 
na Nuoto, che in queste gior. 
nate è stata privata dei records 
sui 100 e 200 dorso che per di. 
versi anni l'avevano vista «regi. 
na» della specialità. Ancora un 
secondo posto e una medaglia d’ 
argento per la staffetta veloce 
rossoalabardata con grandi pre- 
stazioni delle grandi staffettiste, 
che fermando i cronometri sul 
tempo di 4’10”6, hanno stabilito 
il muovo primato regionale as- 
soluto e juniores. Complimenti 
alla Sterni, Frangipani, Pavone, 
‘Locci, con particolare riferimen- 
to a quest’ultima, autrice di un 
parziale eccellente, 1’01’7. 

L'ultima giornata di gare ha 
riservato ancora molte soddi. 
sfazioni per i tifosi e i tecnici 
triestini che numerosi hanno se- 
guito i loro atleti. Nei 200 misti 
secondo e terzo posto della 
Frangipani e della Locci con 
tempi di grande valore naziona- 
le data la giovane età di entram- 
be: 2°30” per la prima, che è 
anche il nuovo primato regio- 
nale assoluto juniores ragazze, 
e il 2°31”4 per Francesca, sono 
risultati di grande prestigio. Se- 
gue il secondo posto della Ster- 
ni nei 400 s.l. con 441”4 e il 
quarto della staffetta juniores. 

Per chiudere in bellezza c’è 
stata la splendida vittoria della 
staffetta 4x100 mista ragazze, 
sempre della Triestina Nuoto, 
con il tempo di 4’39”3, La Fran- 
gipani a dorso, la Sirca a rana, 
la Detoni a farfalla e la Locci a 
stile libero, hanno ribadito la 
forza dello squadrone fermini- 
le della Triestina Nuoto che an- 
cora per diverso tempo man- 
terrà la posizione invidiabile al 
vertice nazionale di questa spe- 
cialità. 

Da ricordare ancora per il 
‘settore maschile i due quarti 
posti di Gobbo nei 100 rana con 
1’15”3 e di Losurdo nei 100 dor- 


so con 1’06”5; inoltre hanno par- | Bakshish 


tecipato a questi campionati 
senza ottenere risultati di rilie- 
vo i nuotatori Bonadei, Galim- 
berti e Francese e le ondine Gia- 
nolla, ‘Burolo, Innendorfer e 
‘Renko; l’esperienza si acquista 
lentamente e data la giovane età 
bisogna sperare da loro sensibi- 
li miglioramenti. 


Renzo Poli 


La pallacanestro è fatta an- 
che di numeri, Le cifre, nel ba- 
sket, sono forse meno aride che 
non in altre discipline sportive, 
perché evidenziano inconfutabil. 
mente tante situazioni, Ecco, 
quindi, che un bilancio parziale 
e un riscontro con la passata 
stagione si impone alla fine del- 
la prima fase di campionato, L’ 
Hurlingham ha fatto dei pro- 
gressi, su questo non ci sono 
dubbi, sebbene la classifica non 
desti eccessivo entusiasmo. Mag- 
gior precisione nel tiro (incre- 
dibile ma vero, da «sotto» sono 
stati eseguiti gli stessi tentativi 
dello scorso anno), dalla lunet- 
ta, nei rimbalzi d'attacco, meno 
palle perse, oltre un centinaio 
di canestri realizzati in più. 

Nel bilancio di metà torneo 
in... rosso troviamo soprattutto 
i rimbalzi difensivi e 18 punti in 
graduatoria, anziché 20 (come lo 
scorso anno, tuttavia, i nerover- 
di si trovano alla pari con la 
Scavolini ma la compagine mar- 
chigiana ha diritto a occupare 
l'ottavo posto anziché il nono 
per la differenza-canestri). Que- 
sta la considerazione di Petazzi: 
«Non abbiamo una squadra mol: 
to alta e il nostro sistema di 
gioco ci porta a una certa ma- 
novia d'attacco che permetta di 
catturare molti rimbalzi offensi- 
vi. Logico che in difesa conce. 
diamo qualcosa di troppo ma è 
VE ECRIa talvolta indispensa 


Alla precisazione di Petazzi va 
aggiunto che quest'anno non esi 
Ste una squadra condannata in 
partenza, quale era il Brindisi e 
di conseguenza i 18 punti con- 
quistati valgono senza dubbio di 
più dei 20 ottenuti in passato, 
tenendo presente anche diverse 
partite sfortunate o perse d’un 
Soffio perché prese forse sotto- 
gamba. Un altro fatto confor- 
tante viene dal pubblico: quasi 
ottomila presenze in più, senza 
contare le tre gare amichevoli 
con Xerox, Mobiam e nazionale 
azzurra. A questo proposito Sa- 
porito, presidente della Finan- 
ziaria Pall. Trieste, che da tem- 
po sperava nelle 50 mila presen: 
ze complessive è moderatamen- 
te soddisfatto. 

«La conferma di questa cresci. 
ta — sottolinea — ci riempie di 
soddisfazione, riconosce un icer- 
to lavoro, al di là di quanto ri- 
mane da fare dal punto di vista 
delle strutture, dell'aspetto so- 
cietario e della collaborazione a 
livello locale. «Gestire» questa 
meravigliosa realtà rappresenta- 
ta dal pubblico è davvero una 
bella soddisfazione è pure una 
responsabilità, Sul piano dei 


‘Kendermann, due corse e due 
vittorie a Montebello, è stato 
riportato a San Siro da Fausto 
Branchini. rimasto soddisfatto 
delle prestazioni sulla nostra 
pista fornite dal figlio di Zan- 
zibar. Comunque è intenzione 
del noto driver di riportare Ken. 
dermann a Montebello il giorno 
26 marzo, essendo in program: 
ma per quella data il tradizio 
nale Premio di Pasqua, Peral- 
tro, il fronte della Scuderia Sa- 
ratoga non rimarrà sguarnito 
a Montebello dopo la provviso- 
ria partenza di Kendermann. 
Infatti proprio in settimana è 
atteso nelle scuderie di Zeugna 
un altro 3 anni di ...estrazione 
branchiniana. Si tratta dell’ine- 
dito Hello Boy, un figlio di Hi. 
land Hill e Chanson che debut. 


bello. 

‘Un importante acquisto è sta. 
to portato a termine proprio sa- 
bato a San Siro da Walter Mar. 
tignoni per conto della Scude- 
ria Wavi. Si tratta del 7 anni 
, un figlio di Sans 
Atout TI e Quiroga, accreditato 
di un record di 1,192 e con som- 
me vinte all’attivo per circa 27 
milioni, 

Il ‘driver milanese Roberto 
Corti, già visto in sulky a Mon- 
tebello in questi ultimi tempi, 
è in procinto di trasferire sul 
la nostra pista alcuni effettivi 


da aggiungere a Cyon, Si trat: 


DA MONTEBELLO PARTITO KEMDERMANN 


Arriva Bakshish 


terà quanto prima a Monte|xgj 


meriti gli sportivi sono senz’al- 
tro in attivo; a loro debito van 
no magari le multe e quella 
Squalifica del campo... E” impor- 
tante e direi determinante Ja 
partecipazione degli sportivi ma 
ovviamente il discorso è recipro- 
co poiché presuppone una con- 
tropartita». 

La prima fase, esaurita anche 
la statistica, viene messa da par- 
te. Domenica inizia quel cam- 
pionato da tutti indicato come 
«quello che conta», espressione 
Bbusata ma veritiera. Otto squa» 
dre in ciascun girone ingagge- 
ranno una battaglia furiosa: le 
prime tre saliranno in Al, l’ul 
tima retrocederà. 

L’'Hurlingham, croce e delizia 


‘ |dei suoi sostenitori, può coltiva. 


re delle ambizioni se renderà al 
massimo, ma. potrebbe andare 
incontro a guai seri qualora non 
girassero a dovere. Cosa ne per» 
sa Petazzi? «Dovremo stare — è 
la sua opinione — molto ma 
molto attenti. Sarà importantis- 
simo partire con il piede giusto. 
Questo equilibrio può riservare 
molte soddisfazioni come. delle 
cocenti delusioni. E’ un girone 
difficile: ritengo che la promo- 
zione si toccherà a quota ‘18-20 
punti mentre la salvezza dovreb- 
be essere a 8-10 punti. Nella 
corsa verso la Ai le favorite 
dovrebbero essere le tre che so- 
no appena scese: la forza della 
‘Pagnossin non si discute, PAlco 
sembra aver risolto ogni suo 
problema, l’Emerson ha riacqui- 
stato la piena forma». 
Severino Baf 


«FORMULA DUE» ì 
Agostini în prova 
con la Chevron-BMW 


{MISANO ADRIATICO — Una 
‘magnifica giornata di sole, an 
‘che se piuttosto ventosa, ha far 
vorito l’attività di Giacomo Ago- 
stini che, al Santamonica, ha 
continuato e girare con la Che 
vron- BMW F. 2 della scuderia 
‘Trivellato. Il bergamasco ha do- 
vuto interrompere i test nella 
tarda mattina per un guasto al- 
la frizione, ma mel pomeriggio 
ha poi percorso una cinquanti- 
na di giri. Nessun tempo sensa. 
zionale. L'7'16”10, che è risulta 
to il migliore è da considerare © 
buono perché ottenuto pratica 
mente alla prima uscita su una 
Pista in condizioni perfetta. Og- 
gi ha provato anche il piacenti- 
no Gabbiani, suo compagno di 
scuderia, ma che avrà un moto- 
te Ferrari. Questi ha spinto ab- 
bastanza a fondo facendo segna- 
re un ottimo 1’13”°23, 


ta dell'anziano Grillo, di Lucil 
lo, Lubrichi e di un paio di pu- 
ledri di 3 anni. 

Per domenica intanto è pre 
visto al nostro «trotter» l’effet- 
tuazione di una corsa Tris a 
carattere locale. Si tratta del 
Premio dei Gladioli, una condi. 
zionata dotata di lire 1.400.000 
da correre alla pari sui 1660. Sa- 
Tanno in pista: 1) Certaldo (R. 
Destro), 2) Dero (M. Ceugna), 
3) Denaro (M. Belladonna), 4) 
Granello (C, De Zuccoli), 5) 
Evulsa (X), 6) Fiodor (W. Mar- 
tignoni), 7) Estuario (Br. De- 
stro), 8) Furiosino (X), 9) Aiac- 
cio (A. Quadri), 9) Asceso (A. 
Mazzuchini), 11) Feroce (F. Me 
scalchin), 18) Primus (G. Ren- 


Anticipi dilettanti 

Il Comitato regionale della Fe- 
dercalcio ha autorizzato l'antici- 
po a sabato 4 marzo di tre in-. 
contri in programma domenica 
prossima per i maggiori cam- 
fpionati dilettanti. Le partite an- 
ticipate sono: Portuale - Buttrio 
(girone B della Prima catego- 
ria), San Marco Gradisca - Itala 
(girone E della Seconda catego- 
ria) e Costalunga- Gaja (girone 


FF della Seconda categoria). 
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IL CAMPIONATO DI PROMOZIONE CON SPLENDIDA INCERTEZZA 


Palmanova e Cervignano 


le nuove 


grandi «vedettes> 


Il Fontanafredda sembra abbia già terminato il 


suo periodo di splendore 


‘Palmanova più che mai! Cau- 
;a il maltempo è stata disputata 
ver metà la settima giornata 
el girone di ritorno del cam- 
pionato di Promozione, una me- 
tà però quasi sufficiente a non 
rendere bugiarda la classifica 
per quanto ci si riferisce alle 
posizioni di testa (la sola Cor- 
monese in questo lotto deve re- 
superare contro la Sangiorgina), 
e quand’anche il tabellino del- 
la scorsa giornata fasse com- 
pleto, la Cormonese potrebbe al 
massimo affancare la coppia 
Palmanova Pro Gorizia, che si 
spartisce il primato. 

‘Al Palmanova dunque è an- 
data la partitissima che la po- 
neva di fronte ai titolati bian- 
cazzurri di Valentinuzzi: il pro- 
nostico era tutt’altro che scon- 
tato, anche se i palmarini da 
qualche tempo ostentano una 
forma smagliante; ma il campo 
di battaglia ha dato ragione agli 


amaranto, che coronano così un 
tenace e lunghissimo insegui- 
mento, Si brinda dunque a Pal 
manova per la vittoria che vale 
quattro punti, e forse anche di 
più, se si considera il valore" 
psicologico che dall'esito di que- 
sto scontro deriva. La Pro Gori- 
zia, comunque, adesso ha ben 
visto con chi ha a che fare ed 
è ben ammonita a non incorre: 
re in ulteriori passi falsi se 
vuole perseguire quell’obiettivo 
che si è prefissa. 
Sornionamente si fa strada, 
leon argomenti sempre più con- 
vincenti, anche la Pro Cervigna- 
no, che col medesimo punteggio 
del Palmanova (3 a 1), ha liqui- 
dato il Fontanafredda, indubbia- 
mente coinvolto in una crisi di 
jrendimento, dopo aver lunga- 
mente tenuto posizioni da batti- 
strada. I gialloblù si sono inse- 
diati sulla terza poltrona ad una 


sola lunghezza dalle  compri- 
marie. 

E mentre il Fontanafredda è 
piombato melanconicamente al 
quinto posto ‘(solo due però so- 
no i suoi punti di ritardo), la 
Cormonese, teoricamente, se può 
considerarsi a contatto delle pri- 
me, non presentando per lei 
ostacolo credibile la Sangiorgi. 
na fanalino di coda. Certo che 
è comunque un handicap per 
lei il dover vincere a tutti i co- 
sti il recupero, senza contare 
gli effetti negativi che le potreb- 
bero derivare dalla forzata in- 
terruzione dei suoi ritmi, patita 
domenica scorsa. 

La Sacilese intanto, battendo 
il Medea per 4 a 0, ha superato 
il San Giovanni. I rossoneri in- 
fatti si sono impantanati nell' 
anticipo di sabato nei fanghi! 
delle rive dell’Isonzo (per un 
2 a 1 l'ha spuntata il Turriaco) 
ed ora navigano in settima po- 


NELLA l.a CATEGORIA BRILLA UNA NUOVA STELLA 


on è mai troppo tardi 
il risveglio dellu Stock 


Il Ponziana ‘deve lottare ‘anche contro la malasorte 


La Stock è la seconda «gran: | 
| de» del girone B della Prima 


categoria. Ove fosse stata ne- 
cessaria, la conferma è venuta 
‘dal derby con il Portuale. I con- 
fronti stracittadini fanno indub- 
biamente bene alla squadra di 
Del Bianco che dopo aver ridot- 
to alla ragione la Fortitudo ha 
superato anche i «portualini». 
Si è trattato di un derby «vero», 
dall’elevato contenuto agonisti. 
co, per quanto le due formazio- 
ni sono state capaci di esprime- 
te pregevoli fasi tecniche che 
hanno soddisfatto i numerosi 
«patiti» del calcio dilettanti. 

‘Naturalmente a fine partita 
nello spogliatoio della Stock re. 
gnava una giusta euforia (il so- 
lo Teiner, dirigente super-squa- 
lificato, perdeva una buona oc- 
casione per starsene zitto). «Pec- 
cato — diceva Vidonis — che ci 
siamo svegliati tardi. Cinque 
punti da rimontare dalla Stock 
sono tanti». 

«A mio avviso — precisava 
Claudio Punis, autore di un gol- 
capolavoro e di certe ’’invenzio- 


ni” da grande giocatore — il; 


campionato non è ancora deci- 
so in favore della Manzanese. 
Certo che contro il Portuale non 
do;evamo faticare tanto per 
controllare il risultato». Mentre 
Naldi sottolineava di aver mes- 
so a segno sette reti e non sei 
(diamo al «bomber» quello che 
è del «bomber»), l'allenatore 
‘Flavio Del Bianco spegneva un 
po’ il fuoco dell'entusiasmo: 
«Andiamo cauti, ragazzi, pensia- 
mo a quanto dobbiamo miglio- 
rare. Non parliamo di primo 
posto, per favore; continuiamo 
‘per la nostra strada e cerchia. 
mo di vivere alla giornata». 
iSul fronte opposto nessun 
dramma, anche se la delusione 
è stata grande. «Mi dispiace im- 
mensamente — dichiarava Rus- 
so — per i nostri giocatori che 
‘hanno lottato come meglio non 
si poteva. Se la gara si fosse 
conclusa con un pareggio ri- 
tengo che non ci sarebbe stato 
nulla da ridire. La Stock ha gio- 
cato molto bene all’inizio, poi 
il Portuale si è fatto valere». 
(La Muggesana, intanto, ha pa- 
reggiato il conto (e con tanto 
di interessi) con i «cugini» del. 
la Fortitudo. Una di quelle vit- 
torie che servono non solo alla 
squadra ma anche ai tifosi. Co- 
me sempre il... carnevale calci- 
stico muggesano è destinato & 
durare fino al prossimo incon- 
tro; e siccome di derby se ne 
parlerà appena il prossimo cam. 
pionato sono i verdearancio a 
fregiarsi del momentaneo titolo 
dei «più forti di Muggia», 
«Hanno vinto tutti i miei gio- 
catori — ha detto uno Stulle 
più felice che mai — e non pos- 


so certo fare nomi perché la 
lista sarebbe troppo troppo lun- 
iga e non me la pubblichereste. 
Diciamo che i più bravi sono 
stati dal numero uno al nume- 
to undici e poi anche gli atleti 
che non hanno giocato. Mi fa 
piacere il ritorno al gol di Men- 
della che finalmente ha ottenu- 
to quello che si meritava». 

Sei derby triestini hanno da- 
to un po’ di pepe a questa gior- 
nata che dire del ‘Ponziana? 
‘Proprio quando molti danno 
per morti e seppelliti questi 
‘biancoceelsti risorgono. Davve- 
ro difficile per chiunque risolle- 
ivarsi dovo tanti ceffoni della 
malasorte, Invece la squadra di 
Molinari sembra davvero più 
forte della sfortuna. Nella lotta 
per il secondo posto (visto che 
la Mhanzanese ha «bruciato» an- 
che il San Canzian) troveremo 
ancora questa irriducibile e sem- 
‘pre più sorprendente formazio- 
ne, vera e continua rivelazione, 
Înon fosse altro per un cuore 
grande così. 

Ss. B. 


CALCIO 


sizione a metà classifica, Spe- 
rando che la primavera propizi 
campi di gioco più adatti alla 
sua struttura tecnica ed atletica. 
PAT: 


_—_—_——___’ 


Collaudo dilettanti 
per «Torneo Province» 


Ultimi collaudi per la rappre- 
sentativa dilettanti triestina di 
Seconda e ‘Terza categoria di 
calcio in vista della partecipa- 
zione al «Torneo delle Province», 
La manifestazione avrà inizio a 


I marzo e vedrà in lizza nella pri- 


ma fase sei selezioni dei comi- 
tati locali di Trieste, Gorizia, 
Cervignano, Tolmezzo, Udine e 
Pordenone. 


Il commissario tecnico Giam-| 
piero Bandini ha praticamente 


già effettuato le sue. scelte inse- 
tendo nella «rosa» diciannove 
giocatori. Nelle due precedenti 
amichevoli i ca)z‘atori triestini 
hanno dimostraw di aver rag- 
giunto già un ottimo assieme e 
di essere in grado di praticare 
un buon calcio. La rappresenta- 
tiva insomma si presenterà /al 
via del torneo in condizioni idea- 
li per puntare in alto. 

Giovedì, sul campo di via Fla- 
via, l’undici di Trieste incon 
trerà in amichevole il Ponziana 
La partita amichevole avrà in! 
zio alle ore 17.30. Il c.t. Bandini 
ha convocato per questo collau- 
do diciannove giocatori così sud- 
divisi per squadre di apparte- 
nenza: Andreini, Casagrande e 
Tortolo (Aurisina); Famigliono 
(Campanelle); Sciarrone (Costa- 
lunga); Ribezzo (Edile Adriati- 
ca); (Altin (Giarizzole); Verch 
(Opicina); Mafrici (Onicina S. 


percaffè); Carli M. (Primorec); | 


Hlaca e Sodomaco (Rosandra); 
Pison e Clon (San Marco); Jer- 
man e Verdnich (Sovrana); Ter 
con (Zarja); Legovic e Savron 


«Memorial Ramani»: 
definiti i gironi 


‘Avrà inizio sabato, per l’orga- 
nizzazione dell’Esperia Pio XII, 
il «Memorial Ramani», torneo di 
calcio giovanile per squadre di 
sette giocatori. (Alla manifesta- 
zione hanno aderito ventidue 
compagini. I raggruppamenti eli- 
|minatori sono stati così com- 
posti: 

Girone «A»: Esperia Pio XII 
«A», Roianese, Don Bosco, San- 
ta Croce, Rozzol, Soncini «C» e 
C.GS. > 

Girone «B»: Esperia Pio XII 
«B», Costalunga, Soncini «A», 
Supercaffè, Campanelle, Stella 
Azzurra e Muggesana «B». 

Girone «C»: Esperia Pio XII 
«C», Giarizzole, Soncini «B», Le- 
lio ‘Team, \Chiarbola, Gretta, 


Sant'Andrea. e Miuggesana «A». 


CAMPIONATO DI 2.a CATEGORIA - GIRONE F 


Salomonico il derby 


Sorprese ed emozioni 
nella domenica <bagnata» 


Padriciano - Trebiciano 


Ancora una domenica bagnata 
sui campi della seconda catego- 
ria, con ben tre incontri neppu- 
re iniziati per le precarie condi. 
zioni dei rispettivi terreni. Ma 
non sono mancate le sorprese 
e le emozioni in questa giornata 
favorevole al Campanelle, che 
grazie all'aiuto indiretto di un 
coriaceo Breg, si è scrollato di 
dosso la compagnia della Liber- 
tas, costretta ‘ad accontentarsi 
di buon grado della spartizione 
della posta. Pure gli stessi ra- 
gazzi di Ottavio Vatta, pur di 
lagando nel finale, hanno sof. 
ferto più del previsto, fino al 
quarto d’ora della ripresa, quan- 
do si è interrotto il bel sogno 
dell’Opicina Supercaffè, in van- 
taggio per oltre 45 minuti. 

Dal gruppo di testa sono per 
ora staccate Opicina ed Edile 
Adriatica, fermate loro malgra- 
do dalle condizioni atmosferi. 
che, nonché il ostalunga, illustre 
vittima a S. Dorligo di un Ro- 


ua 
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BASEBALL B: VIVAI BUSA', CHIARBOLA, TERGESTE 


Si preparano le triestine 


per il campionato cadetto icone 


Saranno tre le squadre trie- 
stine di baseball che quest'anno 
si presenteranno al via del cam- 
pionato di serie 'B. Oltre al Vi. 
vai Busà che milita nei cadetti 
già da alcuni anni, troveremo le 
neopromosse Chiarbola e Terge- 
ste. Queste ultime due sono an- 
cora alla ricerca di uno sponsor. 
Le trattative avviate da tempo 
con alcune industrie della regio- 
ne non hanno dato lesito spera- 


to, per cui tanto il Chiarbola | 


quanto il Tergeste, sono ancora 
alle prese con il problema finan- 
ziario. 

Il più attivo delle tre. sul 
mercato, è stato il Tergeste, Il 
sodalizio presieduto da Tensi ha 
operato numerosi movimenti. 
Dall’Alpina, che di recente ha 
assunto la denominazione di Mo- 
bili Elio, la società dell’altipia- 
no si è assicurata definitivamen- 
te i giocatori Raffaele Glavina, 
Dario Sosic, Rumiz, Marcon e 
Rupelli. Inoltre, ai prestiti di 
Giuseppe Perini e Gianni Marus- 
sich, si sono aggiunti quelli di 
Sergio Marussich e Lovrecich. 


Il Vivai Busà, che sarà alle 
nato anche in questa stagione 
da Zanolla, potrà avvalersi del 
rientro di Della Torre, che lo 
scorso anno ha giocato con l’Al- 
pina, e di Contento, che ha com- 
pletato di recente il servizio mi. 
litare. Il Vivai Eusà sta inoltre 
trattando l’acquisto di due gio- 
catori stranieri, un portoricano 
e uno statunitense, che si trova- 
no nella base militare di Aviano. 
I due giocatori, dei quali si dice 
un gran bene particolarmente ‘in 
|fase offensiva, avrebbero in li- 
nea di massima accettato le pro- 
poste della società triestina, ri- 
servandosi però di decidere fra 
alcuni giorni. 

L'unica squadra rimasta an- 
cora a guardare è il Chiarbola. 
Il manager Delise, che può già 
contare su una «rosa» abbastan- 
za completa, possiede una lista 
di un paio di giocatori che po- 
trebbero finire in azzurrobian- 
co, Tutto è comunque condizio- 
nato dalle trattative avviate con 
alcune industrie per trovare uno 
Sponsor, 


sandra capace, di tanto in tan- 
to, di tirar fuori dal suo baga- 
{glio tecnico, quell’acuto che, co- 
|me in questa circostanza, rie- 
sce ad attenuare la delusione 
per i ripetuti risultati negativi 
‘accumulati in tutta la stagione. 

Si è concluso salomonicamen- 
te alla pari l'atteso derby fra le 
compagini di Padriciano e Tre- 
biciano, disputato curiosamente 
sul campo degli ospiti, in quan- 
to il terreno del Gaja con que- 
sti tempi è perennemente ina; 
gibile. Diciamo subito che la 
gara è stata giocata all'insegna 
della vigoria atletica, cui si è 
aggiunto, complice il terreno pe- 
santissimo, anche un pizzico di 
gioco scorretto. Fortunatamente 
ll’incontro non è sfuggito di ma- 
no al direttore di gara, una vol- 
ta tanto il migliore in campo, 
il quale ha fatto il possibile per 
frenare l’animosità dei conten- 
denti. \A ciò bisogna aggiungere 
la lodevole opera dei dirigenti 
delle due squadre, che hanno 
saputo richiamare i loro atleti 
nei momenti cruciali della par- 
tita, Intelligente, ad esempio, la 
sostituzione operata dal Primo- 
rec, nell’intervallo, di una punta 
pericolosa. ‘che ripetutamente 
era venuta aspramente in con- 
tatto col suo diretto avversario. 
buscandosi anche l'ammonizio. 


to maggiore della mancata capi- 
tolazione dell'una o dell'altra 
porta va ascritto ai due portie- 
Ti, apparsi attenti anche nei 
frangenti più delicati, 

In coda, detto del punto pre- 
zioso strappato dal Breg in casa 
della Libertas e dell'illusione 
svanita dai «caffettieri» di otte- 
nerne qualcuno in quel del Cam- 
panelle, fa spicco la secca cin- 
quina inflitta dall'Edera all’or- 
mai condannato Flaminio. Per 
la squadra di Turcino e Ive la 
via della salvezza è ancora lun- 
ga e piena di ostacoli, ma la 
continuità dimostrata nelle ulti- 
me settimane dai rossoneri la- 
scia prevedere un finale di cam- 
pionato in coda alla classifica 
piuttosto infuocato e dall'esito 
incerto. 

LZ. 


CALCIO: RAPPRESENT. 


La rappresentativa regionale 
dilettanti del Friuli-Venezia Giu 
lia incontrerà domani in ami- 
chevole allo stadio «Moretti» la 
formazione dell’Udinese. La ga- 
ra avrà inizio alle ore 15, 


‘Ve eTi«um—u»uyW\V(Te]!mOq 


Pri EROE BEI II 


(Zaule). 


Oggi rip 


Goriziani ed alabardati dell’ 
hockey a rotelle si ritroveranno 
questa sera sulla pista del Cor- 
no della Valletta per ripetere la 
partita che, giocatasi il 14 gen- 
naio, venne successivamente an- 
nullata dalla federohockey per 
errore arbitrale. In quella occa- 
sione — terza giornata del giro- 
ne d'andata — vinse la Gorizia- 
na per 5a 4 con realizzazioni di 
Fraley, Perok, Martellani B. e 
due volte Brandolin per gli ison- 
tini, Flavio Schinaia (tre volte) 
e Brancolini per gli alabardati. 
I gol di quella gara ora sono sta- 
ti cancellati. Si ripartirà da zero. 

La situazione in classifica tra 
le due squadre è nota dopo 1’ 
annullamento della gara ineri- 
minata. L'UST Renana, che si 
appresta sabato prossimo ad 
iniziare il campionato di «B», 
è in testa con 9 punti, la Gori- 
ziana insegue a quota otto. Ai 
goriziani per qualificarsi serve | 
solo la vittoria, con gli altri due 
risultati non farebbero alcun 
passo verso la qualificazione. Le 
idue squadre negli ultimi tempi 
| si sono incontrate con una certa 
frequenza. Nel dicembre scorso, 
in occasione del trofeo Cergol 
la Goriziana vinse per 3. a 1; poi 
iè venuta la sconfitta di Gori- 
zia, ora annullata. d'autorità, 
‘mentre nella gara di ritorno, gio- 
catasi al Palasport, l’UST Rena- 
na vinse per 6 a 5. 

Questa sera, la goriziana ha; 
delle difficoltà per mandare in; 
| pista la migliore formazione. | 
Mancherà ancora B. Martellani, | 
assente pure a Lodi sabato scor- 
so nella partita di campionato 
(3 a 1 per i lodigiani è stato il 
risultato), in dubbio Fraley e 
Brandolin (raffredati), mentre 
\forse all'ultimo momento verrà 
recuperato Perok dagli impegni 
di lavoro. L'UST Renana ha il 
suoi interrogativi in Bormè' e 
nel portiere Bergot, il quale a- 
ivrebbe un sostituto di rispetto , 
in capitan Enzo Mari. L'inizio | 
è fissato alle ore 21. Molti trie- 
stini sì recheranno questa sera 
a Gorizia per sostenere la pro- 
pria squadra. 

B.L 
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Goriziana-Renan 


A GORIZIA. COPPA ITALIA DI HOCKEY A ROTELLE 


CALCIO PRIMAVERA 
Triestina e Udinese 
domenica in trasferta 


Il campionato nazionale «Pri- 
mavera» darà vita domenica 
alla terzultima giornata. Le 
due squadre ‘della regione gio- 
cheranno entrambe in trasfer- 
ta. La Triestina sarà impegni 
ta sul campo di Reggio 3mi 
mentre l’Udinese giocherà in 


casa del Mantova. La settimana | 


successiva gli alabardati do- 
vrebbero ospitare l'Inter nel 
recupero della gara rinviata 
alcune settimane fa. 


SERIE B FEMMINILE 
(promozione) 


(O.M.A. - Lib. Fascina 3-2| 


(15-13 11-15 10-15 15-10 15-5) 

Partita entusiasmante sabato 
sera a Monte Cengio, che l'OMA 
si è aggiudicata lottando stre- 
nuamente e confermando così il 
suo primato in classifica. L’ 
OMIA- ha giocato molto nervosa 
e disattenta, mettendosi in lu 
ce per sprazzi di gioco brillan 
te ma incorrendo troppo spesso 
in errori banali. 

Dopo aver vinto con molte 
difficoltà il primo set, le sale 
siane accusavano un calo pre. 
occupante e la Lib. Fascina, gra- 
zie ad una attenta difesa e ai 
«muri» che spesso si sono dimo- 
strati învalicabili per le schiac- 
ciatrici locali, si'aggiudicava co- 
si le due frazioni di gioco suc- 
cessive e sembrava avviata ad 


lun facile successo finale dì fron- 


te ad una formazione troppo fal 
losa. 


NEL GIRONE FINALE CAMPIONATO JUNIORES 


Alla Pagnossin il derby 
con l’Hurlingham 66-65 


Finale contestato e mozzafiato nel derby fra Hurlin- 
gham e Pagnossin, valido per il girone finale del campio- 
nato juniores. I neroverdi di Pituzzi, caduti per la prima 
volta, sono stati raggiunti in classifica dai goriziani che 
per l'occasione in panchina presentavano, oltre a Krainer, 
il vociante Benvenuti. La partita è stata molto valida, sot- 
to tutti i profili, Nell'Hurlingham strepitoso il piccolo ma 


guizzante e preciso 


Starc, ottimi pure Comar e Crevatin. 


Nelle file della Pagnossin determinanti i canestri del «play» 
Gruden e il lavoro del lungo. Poletti. Puntin ha impres- 
sionato per potenza atletica anche se ha ecceduto nelle 
azioni individuali. La squadra di Pituzzi, in vantaggio di 
due lunghezze, commetteva un'inutile fallo a cinque secon- 
di dalla conclusione. Golob realizzava uno dei due tiri li- 
beri a disposizione, quindi si accendeva la bagarre sotto 
il tabellone dei triestini: gli arbitri «pescavano» Cuk men- 
tre toccava la retina e convalidavano una palla aerea che 
dava più impressione di «contesa» che non di un tiro vero 


e propric. 


i 
Ì 


PALLAVOLO MINORE 


Ma nel quarto set le triestine: Sacile? 6; Pav Despar 4; VV.UU., 
spronate da Cipolla e trascinawe  Ginn. Spilimb. 0. 


dalla grinta della Goina, Silvia 
ed Elena Magnaldi (buona la 
iprova di quest'ultima specie ini 
j Gifesa) reagivano giocando con! 
ipiù precisione e per la Lib. Fa- 
scina non c’è stato nulla da fa- 
re. Il quinto e decisivi set non 
ha avuto storia ed ha visto la 
|Goina, Tenze, Puzzer, Sacchi e' 
le Magnaldi girare a pieno rit- 
mo con una marcia in più ri. 


spetto alle avversarie. 


SERIE B MASCHILE 
(qualificazione) 


V.C. Altura - Bor 3-1 


(15-9 15-5 7-15 15-13) 


Facile vittoria del Volley in 
una partita brutta e che ha vis- 
suto solo negli ultimi due set 
qualche fase emozionante di gio- 
co. Partita con Venturi, Bravin, 
Rovatti, Matteucci, D'Orlando e 
Polenghi (quest’ultimo sostituì 
to durante l’incontro da Mene- 
gazzi) l’Altura ha subito dimo- 
strato la sua superiorità con un 
gioco non certo spettacolare ma 
molto preciso e affidandosi alle 
conclusioni del loro unico vero 
schiacciatore D'Orlando, diffici- 


le da contenere sotto rete. 


* una partita in meno 

° una partita in più 

Prossimo turno: VVIUU-Krass; 
Rozzol - Lib. Sacile; Pav Natiso- 
nia - Cus. 


I DIVISIONE FEMMINILE 

(Maianese - Julia 0-3; S. Luigi - 
Intrepida 3-1; S. Vito - Virtus 
0-3; Lib. Cormons - :Pav Despar 
2-3; Kontovel - Cus Trieste 3-0. 

Classifica: Azzurra* 16; Lib. 
Cormons 116; Volley S. Vito 14; 
Pav Despar* 12; Virtus 10; Csi 
Donatello*, Julia 8; Intrepida, 
Kontovel, S. Luigi 6; Cus 2; Ma. 
janese* 0. 

* una partita in meno 


II DIVISIONE MASCHILE 
Solaris Trieste - Lib. Gorizia 3-1. 


JI DIVISIONE FEMMINILE 
Julia - Ginn. Spilimb. i 


Tote Mero 
UN VECCHIO MARCIATORE 


Pino Cressevich 
Va ‘în pensione 


Un grande campione triestino 


La Bor, che ha schierato Po-|gi marcia, dopo aver abbando- 


zar (avvicendato poi da Pecen- 
ko), Fucka, Zadnik, Neubauer, 
Carli e Plesnicar non è stata 
mai in partita, tranne che nel 
terzo set in cui con un'impen- 
nata d’orgoglio si è assicurata 
la frazione di gioco. La Bor ri. 
imane perciò con due soli pun- 
ti in classifica mentre l'Altura 


è semmre al comando, 


SERIE B FEMMINILE 
(qualificazione) 
Bor - Teva Silver 3-1. 


SERIE € FEMMINILE 
Breg - Torriana 03. 


SERIE G MASCHILE 


Kennedy - S. Luigi 3-0; Apies 
Fiume Veneto - Inter 1904 3-0. 


I DIVISIONE MASCHILE 


Pav Despar - Pav Natisonia 
3-1; Cus Trieste - Lib. Turriaco 
2-3: Olympia - Rozzol Trieste 3-0; 
Lib. Sacile - VV.UU. 3-0; Kras - 
Ginn. Spilimberghese 3-1; riposa 


Asfjr. 


Classifica: Cus, Olympia® 14; 
Kras* 12; Pav Natisonia, Rozzol, 


Lib. Turriaco 10; Asfjr* 8; Lib. 


nato lo sport attivo, ha conclu- 
so in questi giorni anche la sua 
vita di lavoro. Pino Cressevich 
è andato in pensione dopo 43 
anni e 8 giorni passati al servi- 
zio delle Ferrovie dello Stato. I 
colleghi ferrovieri e i portaba- 
gagli della stazione centrale lo 
hanno festeggiato. offrendogli 
simpaticamente alcuni doni che 
{ hanno commosso l'anziano cam: 
pione. 

Pino (Cressevich, per chi non 
lo sapesse, è stato 13 volte tri. 
{ colore sulle distanze \dai 5 ai 
50 km. Nel ‘1952 ha rappresen- 
tato l’Italia alle Olimpiadi di 
Helsinki nella rmaratona di mar- 
cia (vinta da Dordoni) classifi- 
candosi decimo. Tra gli altri 
moltissimi allori, Pino (Cresse- 
vich vanta due terzi ‘posti ai 
campionati internazionali di 
| marcia in Inghilterra, dove la 
specialità gode di larga popo- 
larità. 

All’amico Pino che ricordiamo 
protagonista di mille battaglie 
sportive, porgiamo anche gli au- 
guri del nostro giornale per una 
meritata e distensiva quiescenza. 


TS. 


GIRig e Db ei Lele di duri ito itcete:;:3Z:È€€<«fEF[€p].€©_G:IL IG 


Fino a ieri, per avere una macchina di pre- 
stazioni superiori, bisognava scendere inevitabil- 
mente a un compromesso: o si andava su una 
berlina bella comoda ma ingombrante, o si doveva 
optare per lo styling agile ma costoso della mac- 
china sportiva. 

Insomma l'automobilista che cercava poten 
za, doveva comunque rinunciare a qualcosa. 

Oggi finalmente c'è una macchina che è 
riuscita a mettere d'accordo la potenza e l'agilità 
delle sportive con il confort di marcia e l'eleganza 
proprie delle berline: la BMW 528 i. La sua 
originalità consiste appunto nel raggiunto equilibrio 


BMW 528î: da oggi con il Leasing BMW Italia. 
Più vantaggioso ed economico. 


Per informazioni rivolgetevi al vostro concessionario BMW o direttamente al: 
Servizio Leasing BMW Italîa spa P.zza della Repubblica, 8 - 20121 Milano - Tel. 6572647 - 6572649 


tra il rigore stilistico della tradizione sportiva e le 
comodità delle berline d'alta classe: il tutto in una 
macchina di dimensioni contenute. 
Così la BMW ha realizzato le attese di quei 
piloti che amano conciliare potenza e grinta del 
motore con una guida comoda. E in definitiva non 
è proprio questa la maniera più intelligente di 
interpretare la guida sportiva? 


La nuova BMW 5281: 
2.788 cc, 177 CV DIN (130 KW), 208 Km/h, da 0 
a 100 Km/h in 9,3 sec. Ricca dotazione di serie. 


BMW-Gioia di guidare 
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| TENTA DI CUCIRE UN ACCORDO (MA HUSSEIN SI ALLONTANA) remememezzeeeemezzna 


Disperata missione in M.0. 
di Atherton, l'inviato Usa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

GERUSALEMME — Sebbe- 
ne tutti siano convinti che fi- 
no a dopo il viaggio del pre- 
mier israeliano Begin a Wa- 
shington, jra. due settimane, 
è improbabile che il dialogo 
israeliano-egiziano faccia pro- 
gressi, la missione del media- 
tore americano Alfred Ather- 
ton continua. 

Il governo israeliano è de- 
luso delle proposte egiziane 
per una dichiarazione di prin- 
cipì, ma il segretario di sta- 
io americano aggiunto ritie- 
ne che sia gii israeliani sia gli 
egiziani stiano adoperandosi 
seriamente per trovare il mo- 
do di superare î contrasti. 
Atherton sì prepara a tornare 
oggi al Cairo, ma allo stato at- 
tuale dei negoziati non ritiene 
che sia il caso di proporre 
una sua formula di compro- 
Messo. 

«In questa fase cerco di 
trasmettere ad Israele î sug- 
gerimenti egiziani e di comu- 
nicare le idee egiziane agli 
israeliani», «ha detto Atherton 
dopo un colloquio di due ore 
con Begin e col ministro de- 
gli. esteri Moshe Dayan: Ha 
aggiunto che la ripresa del 
dialogo diretto jra Egitto ed 
Israele «non figura attualmen- 
te in cima oll'agenda». In al- 
tre parole, Atherton ha volu- 
to ribadire che la sua mis- 
sione sarà ancora lunga e diffi- 
cile. Il segretario di stato ag- 
giunto ha affermato che Be- 
gin gli ha dato «alcuni sugge- 
rimenti concretii» per quanto 
riguarda la dichiarazione di 
principi, ma ha mantenuto 
il più stretto riserbo al ri- 
quardo. Atherton conta di tor- 
nare giovedì a Gerusalemme 
con la risposta egiziana e di 
andare ad Amman prima di 
tornare a Washington per il 
viaggio di Begin. 

Nella capitale giordana, 
Atherton spera di convincere 
Re Hussein a partecipare allà 
trattativa, ma le probabilità 
sono scarse. Si ha anche la 
netta sensazione che il Re di 
Giordania si stia avvicinando 
ai paesi arabi più intransi- 
genti. Sebbene Hussein sia 
strettamente legato agli Stati 
Uniti e certamento deci 
evitare una rottura aperta 
con Sadat, continua a ri 
tarsi di unirsì all'Egitto e agli 
Stati Unitì nelle trattative con 
Israele. Le autorità giordane 
dicono che ln loro posizione 
non è mutata, ma di fatto 
hanno rotto il silenzio per ri- 
badire una vecchia richiesta 
araba in un momento di del 
cati negoziati per trovare un 
compromessa. Ù 

I sintomi di îrrigidimento 
del governo giordano sono 


chiari. Giù cauto nelle sue ri- 
chieste dopo il viaggio di Sa- 
dat a Gerusalemme, Hussein 
ha detto in una intervista che 
darà il suo appoggio a Sa- 
 * solo im caso di precise 
garanzie. Egli vuole il ritiro 
completo d'Israele dal territo- 
rio arabo occupato, l’autode- 


Dimissioni 
di Sadat? 


KUWAIT — Secondo affer- 
mazioni del quotidiano «Al 
Qabas» del Kuwait, che cita 
una fonte diplomatica araba 
hse Sacat sarebbe protto 
egiziano sare] pron 
2 dimettersi il primo maggio 
prossinio se il Presidente Car- 
‘ter non avrà trovato in questo 
lasso di tempo una soluzione 
al conflitto mediorientale, 


tutta la 


Tramontata la speranza 


a Madrid. 
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Finito in polvere 
il reattore 


del «Cosmos 954» 


OTTAWA — Nelle stermina- 
te distese di ghiaccio e neve 


‘ ad Occidente del Grande La- 


go degli Schiavi, elicotteri mi- 
litari lesì . stanno loca» 
lizzando e cominciando a re- 
cuperare migliaia di frammen- 
ti radioattivi che, dai primi 
esami, risulterebbero patti del 
«cuore» del reattore nucleare 
uei satellite sovietico «Co- 
smos 954», precipitato il 24 
gennaio nell’Artico canadese. 
I rottami finora raccolti non 
sono più grandi di un grano 
di pepe: ciò fa ritenere che il 
reattore nucleare del satellite” 
si ‘sia totalmente disintegra- 
to nell'impatto con l’atmosfe- 
Ta terrestre. 

In diversi centri abitati del. 
la zona del Grande Lago de- 
gli Schiavi (Fort Smyth, Snow 
Drift, Fort Resolution, Hay 

sx, e Pine Point) — dappri- 
ma esclusi dal raggio delle ri- 
cerche di 1500 miglia quadra- 
te — sono stati inviati scien- 
ziati e soldati con apparec- 
chiature speciali per eseguire 
il recupero a terra dei detriti. 

A paste quest’ultima polve- 
te di frammenti, dalle ricer- 
che dei rottami sono state fi- 

“a arcertati 94 punti radio- 
attivi. Di questi, 27 sono ri- 
sultati depositi naturali di 
vuranio, 16 rottami del satelli- 
te ed altri 51 sono tuttora in 
fase di accertamento. Una 
squadra di ricercatori è con- 
centrata in una sorta di ten- 
dopoli nei pressi del lago 
Warden’s Grove, ribattezzato 
‘ora «Cosmos Lake». 


Bombardiere Usa 
è scomparso 
sulle Bermude 


NEW YORK — Un bombar- 
diere americano con due uo- 
mini a bordo è scomparso nel- 
la zona di mare tra Norfolk 
.{Virginia), le Bermude e Por- 
torico, nota con il nome di 
«Triangolo delle Bermude». E° 
l’ultima misteriosa sparizione 
che sì aggiunge alla folta ca- 
sistica che ha creato, molte 
leggende su quella zona dell’ 
Atlantico. 

Le ultime parole del pilota 
sono state: «Un momento, ab- 
biamo delle difficoltà». Poi il 
silenzio. Il tempo era cattivo, 
con mare grosso, L'incidente 
è avvenuto mercoledì scorso, 
‘ma la notizia è trapelata solo 
ora, secondo quanto riferisce 
il «New York Post». 

Un portavoce ha riferito che 
nella zona sono state compiu- 
te intense ricerche che non 
hanno portato ad alcun risulta- 
to, per cui ne è stata ordinata 
al sospensione. «Delle cause 
della scomparsa sappiamo po- 
co_o nulla — ha aggiunto — 
ma la "U.S. Navy” non condi: 
vide l'opinione sulle storie leg- 
gendarie del "Triangolo delle 
Bermude”). 

Trai numerosi casì dì scom- 
parsa di aerei e di navi nell 
ormai famoso tratto di mare, 
viene ricordato l'episodio del 
5 dicembre’ 1945, quando uno 
squadrone di cinque bombar- 
dieri non lasciò alcuna traccia 
di sé. Poi un aereo di soccor- 
so con 13 membri d’equipag- 
gio fece la stessa fine. 


terminazione per î palestinesi, 
il ritorno dei luoghi santi di 
Gerusalemme alla custodia 
degli arabi e garanzie di sicu- 
rezza per tutti gli stati inte- 
ressati. Israele giudica queste 
condizioni «impossibiliv. e d’ 
altra parte gli israeliani sono 
convinti che Sadat non firme- 
rà un trattato di pace senza 
Hussein. 

Una ulteriore indicazione 
che Hussein sì sta staccando 
dalle posizioni di Sadat è do- 
ta dalla nuova atmosfera di 
cordialità con Siria e Olp. Il 
ministro degli esteri siriano 
Abdul Halim Khaddam, che 
aveva manifestato il proprio 
stupore per l'elogio di Hus- 


; sein della «coraggiosa inizia- 


tivay di Sadat, la settimana 
scorsa sì è complimentato | 
con il Re per la sua «fermo 
difesa di principi». 

A.P. 


C'E' UN ‘BLOCCO SUL DOCUMENTO FINALE 


Conferenza di Belgrado: 
si parla di fallimento 


BELGRADO — ll ristagno della conferenza di Bel 
grado, bloccata sul documento finale da emettere al ter. 
mine dei lavori, ha indotto il rappresentante romeno a 
parlare apertamente di fallimento. «Abbiamo fallito su 
linea», ha detto Valentin Lipatti prendendo la 
parola. «Dopo aver inquinato il passato, respinto il pre- 
sente, ci accingiamo a uccidere il futuro». La conferenza, 
ha rilevato Lipatti, ha prodotto solo insulse discussioni 
sull’attuazione degli accordi. 


di redigere un documento fi. 


nale ricco di contenuti, i delegati sembrano ora propensi 
ad adottare in comunicato stringato che si limiti a pren- 
dere atto dell’attuazione della conferenza, a ribadire l’ade. 
renza all’atto finale di Helsinki, a fissare la data della pros- 
sima riunione, che dovrà svolgersi entro la fine del 1980 


Anche l’ultimo tentativo dei paesi neutrali e non alli. 
neati di sbloccare la situazione con un documento «breve 
e sobrio» è fallito: «Il progetto non è stato accettato da 
nessuno», ha ammesso stasera uno dei suoî promotori. 

A. bocciare tale iniziativa non sono stati soltanto 1 
paesi dei due blocchi (Nato e Patto di Varsavia) anche 
in seno al gruppo dei neutrali e non allineati sì sono 
Infatti manifestate lenaci resistenze. L'Austria e la Sve. 
zia (e in minore misura anche la Svizzera) hanno disco. 
mosciuto la paternità del progetto, che a loro avviso si 
era sensibilmente allontanato dall'idea iniziale. Alludendo 
al fatto che nei corridoi del «Centro Sava» il gruppo dei 
nove paesi neutrali e non allineati viene detto anche «grup. 
po degli N-N», un delegato ha commentato la situazione 
con un gioco di parole: «Doveva essere il progetto degli 
- N-N, ma in realtà è stato soltanto un progetto di N.N». 
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Annullati - 
i debiti 
del Terzo Mondo? 


LONDRA — Vari governi di 
paesi industrializzati stanno 
prendendo in considerazione 
la possibilità di cancellare tut 
ti i debiti contratti con loro 
dai. paesi del Terzo Mondo nel- 
l’ambito di programmi di aiu- 
ti. Il provvedimento esclude- 
rebbe i prestiti concessi dai 
paesi industrializzati a scopo 
commerciale e industriale. 

‘A- quanto risulta da fonti 
governative, il governo del 
‘primo ministro James Calla- 
ghan è ora orientato appunto 
in questo senso, con un netto 
cambiamento di posizione ri- 
spetto a qualche mese fa, Il 
nuovo atteggiamento britanni. 
co dovrebbe emergere già in 
occasione della riunione del 
6 marzo a Ginevra della Con- 
ferenza delle Nazioni Unite 
«per il commercio e lo svilup- 
po. (Unctad), 

‘Anche gli Stati ‘Uniti sono 
favorevoli, a quanto sembra, 
a prendere una tale risoluzio- 
‘ ne. Il Presidente Carter esami- 
nerà l’intera situazione in un 
apposita riunione con i pro- 
pri consiglieri prima della, tiu- 
nione di Ginevra, I paesi del- 
la Comunità non cre 
donoch e si possano però fare 
‘passi concreti già a comincia 
Te dal'6 marzo. 


Il totale dei debiti del Ter." 


zo Mondo verso i paesi in- 
dustrializzati ammonta attual. 
mente a oltre 200 miliardi di 
sterline, circa 330 mila miliar- 
di di lire, 


"INIZIATO IL PROCESSO AI DUE ASSASSINI DI EL-SEBAI 


Dietro ai terroristi di Cipro 
c'è l'ombra di un terzo uomo 


‘ NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


NICOSIA — Un cellulare 
scortato da quattro jeep ca: 
riche di poliziotti armati fino 
ai denti ha condotto ieri dal 
carcere al palazzo di giustizia 
di Nicosia — dove si è svolta 
la prima udienza preliminare 
del processo a loro carico — i 
due terroristi arabi accusati 
di aver assassinato il 18 feb- 
braio scorso Youssef el-Sebai, 
il noto giornalista, scrittore e 
uomo politico egiziano amico. 
di Sadat, e di aver preso în 
ostaggio numerosi delegati del- 
la Conferenza dell’Organizza- 
zione di solidarietà dei popo- 
U afro-asiatici, che quel gior- 
no si stava svolgendo nell'ho- 
tel Hilton di Nicosia. Come è 
noto, gli ultimi dodici ostaggi 
vennero poi liberati al termi- 
ne della sanguinosa battaglia 
all'aeroporto di Larnaca tra 
un «commando» egiziano e la 
guardia nazionale cipriota, nel 
corso della quale rimasero uc- 
cisi-15 militari egiziani. k 

I due imputati, già incrimi- 
nati per omicidio premeditato 
(reato che a Cipro comporta 
automaticamente la pena di 
morte), sono Samir Mohamed 
Katar, di 28 anni, titolare di 
un passaporto giordano, e Hus- 
sein Ahmet al Ali, 26 anni, mu- 


nito di un passaporto del Ku- 
wait. Ma dalle deposizioni dei 
primi testimoni ascoltati è 
emersa l'ombra di un miste- 
rioso «terzo uomo», un irache- 
no partito da Cipro qualche 
ora prima del delitto, 
L'ispettore capo della poli 
zia ha parlato del «terzo uo- 
mo» e ha precisato che, se- 
condo il passaporto, egli sa- 
rebbe un certo Riyadh Samir 
al Ahad, nato în Iraq trent 
anni fa. Questo misterioso 
personaggio era giunto in ae- 
reo a Larnaca quattro giorni 
prima dell’assassinio di el- 
Sebaî, ed era ripartito da Ci- 
pro il 18 febbraio, tre ore pri. 
ma dell'assassinio perpetrato 
nell'hotel Hilton di Nicosia. 
L'accusa ha presentato inol- 
tre come testimone Iroulla 
Neophytou, una cantante da 


nighi-club bionda, alta e slan- | 


ciata, la quale ha dichiarato 
che î due imputati avevano 
trascorso due motti nel «Ne- 
raida», il (ola: dove. la don- 
na lavora, spendendo a pro- 
fusione in donne, whisky e 
champagne. «La prima notte 
il conto aveva superato i 250 
dollari (più di 200 mila lire, 
nd.r.)y, ha affermato la ra- 
gazza. «Abbiamo bevuto indie: 


| 


me: whisky e champagne». Il 


conto era stato pagato da Sa- 
mir Mohamed Katar (o Kha- 
dar), il «terzo uomo», presen- 
tato alla donna come fratello 
di Katar. La seconda notte 
lei chiese ai tre clienti se sa- 
rebbero tornati la notte se 
guente. «Non lo sappiamo. 
Forse», rispose Katar. Ma non 
tornarono, perché il giorno 
seguente el-Sebai, direttore del- 
l'autorevole quotidiano del 
Cairo «Al Ahram» e segreta- 
rio generale dell’Organizzazio- 
ne di solidarietà dei popoli 
afro-asiatici, venne assassina- 
to a colpi d'arma da fuoco. 


A.P. 
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Il giorno 26 febbraio serena 
ente ci ha lasciati, dopo lun: 


) soffrire, la nostra cara 


Maria Cecchini 
ved. Steno 


le danno il doloroso annun- 
lla «figlia PAOLA. ved. CATA. 
\ con i figli FLAVIA e NI 
il fratello FRANCO (assen- 
lil nipote UBALDO, i cogna- 
tinipoti e i parenti tutti. 

| sincero ringraziamento al 
P. ENRICO TAGLIAFERRO, 
clon fraterna amicizia l'hî 
cù per lunghi anni, al dott, 
JAZA, al primario dott. 
FIVA, ai medici e al perso- 
nalitto della I Medica, 

Untito grazie alle reveren- 
de te Orsoline e in partico- 
laré suor MARIA ORSOLA, 
che) ‘assistita con devozio- 
ne b, 

ll irali seguiranno merco- 
ledì \arzo alle ore 11 dalla 
Cappi dell'Ospedale Maggio 
Te pe Duomo di Muggia. 


Nonri ma opere di bene. 


Trietpg febbraio 1978 


Parteno al' lutto PILADE 
e MAR GUARRINI. 


Triestg febbraio 1978 


Prendiparte al dolore del. 
la famig 


— LYDILILIANA,, LELY e 
TONI 


Trieste) febbraio 1978 


Ricordacon tanto affetto 
la cara È 


ITUS 
— GIORGIGLAUDIA, MA- 
RIELLA (TONELLA MAR. 


— IDILIO, NNA, LIVIO è 
ANNAMA PETRONIO. 

— NINO, MSA e MAURO 
STENER 


— FURIO, I'rrA, ADELMA 


e TULLICORGINI 
— GIOVANN3RUNA e MI- 
RELLA RET 


Trieste, 28 braio 1978 


Con il com della Fede 
che l'ha semppstenuta nella 
Sua lunga vitutta dedicata 
al bene della dia è spirata 
il 26 corr. la tra carissima 
mamma e nor 


Maria vedhinellato 
n. Cato 


di 2199 


Lo annurtciann grande do- 
10re-le figlie VIRA ENIVAI 
MARIA, l’affezi6 nipote UGO 
PIERRI con laglie TERE- 
SITA e la figlia’ MIRZAM, 
i nipoti e paretutti. 
ni FAIR NRE a 

Te [ala ppelli ? 
Ospedale Maggi Dda 


|| Trieste, 28‘felio; 1978 
RIE ZITTA ESITA 


1 


Dopo lunga mah, si è spent: 


Luigia Spagned, Baraz 


SE Cono il doly annunci: 

le famiglie + MICHE 

LAZZI, MACORILCUBEI. 
‘Un sentito grazi personalc 


tutto del II 
Patico Red ‘lungode 


I funerali avraljyogo do 
mani l.o marzo lore 12.1# 
dalla Cappella. > Ospedale 
Maggiore. 

Trieste, 28 febb1 978 


Il giorno 26 febb, Ò 
cato il nostro caro Agno 


Stelio Duri 


Ne dà il triste ig 
STEFANIA tolonte 


mani 
9.45 partendo dalla Co do 
l'Ospedale Maggiore. 
Trieste, 28 febbraio 1 
II go 
28.2.1970 ng 
Sempre. più triste nelvo 


anniversario della sco, 
del nostro caro e indimenifia 


Giovanni Zaro 
Tu sei sempre fra. dj 
Lo ricordano sempre cà;. 


mutato rimpianto, con pi 
dolore & xi o 


la moglie MAR 
la figlia DORIN 
il genero 

e i suoi cari am! 


Î 


IL PICCOLO 


pp 


Il giorno 26 febbraio è venuto 
a mancare all’affetto dei suoi 


cari 


Attilio Delise 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ELDA, i figli ELISA, 
‘ANNAMARIA, LUCIANO, BRU- 
NO e LIVIA, LUCIANA (assen- 
ti) la nuora ELDA, i generi RE- 
NATO e MARIO, i nipoti e pro- 
nipoti, la sorella ELENA, i co- 
gnati GIUSEPPE e TOLANDA 
SEFFIN, GALLIANO DELLA 


ZOTTA e parenti tutti. 


Un sentito ringraziamentò al 
dott. VERONESE. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani mercoledì 1 marzo alle 
ore «10:15 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 febbraio 1978 


Partecipano al lutto la fami 
glia JUNNUZZI VICE e DORI, 
i pronipoti ANGELO e LORET- 
TA e famiglia SCHER. 


‘Trieste - Muggia, 
28 febbraio 1978 


(Partecipano al lutto: 
— FRANCO, MARIA 
— ETTA, SERGIO 
Trieste, 28 febbraio 1978 


T 


Il giorno 26 febbraio'è man- 
cata improvvisamente la nostra 
cara 


Maria Runco ved. Cauto 


Ne, dà il triste annuncio la 
nipote CORNELIA unitamente 
ai parenti tutti, î 

Un grazie di cuore vada agli 
inquilini di via Battera 9 per 
le loro premure, 3 

I funerali avranno luogo bggi 
martedì 28 corr, alle ore 9.30 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 febbraio 1978 


"i 


E° mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Giustina Vattovaz 
in Pecchiari 


. Ne danno il triste annuncio 
il marito ELIODORO, il figlio 
GUIDO, la nuora OLIVIA, il 
nipote ALBERTO, la sorella, i 
cognati e ‘i parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al 
medico curante dott. E. FALZO- 
NE per le cure prestate. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì, alle ore 13, dalla (Cap- 
jpella di via della Piet* 
mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 28. febbraio 1978 
lie e et ii] 


T 


Il 25 febbraio è mancata all’ 
affetto dei suoi cari 


Giovanna Giugovaz 
ved. Giugovaz 


Ne danno il triste annuncio i 
igli MARIA, MELICITA, GIU. 
STO e STEFANIA, il genero, i 
lipoti, la sorella, i fratelli e pa- 
‘enti tutti, 


I funerali avranno luogo oggi 
18 corr. alle ore 11.45 dall’Ospe- 
‘ale Maggiore. 


Muggia, 28 febbraio 1978 
RAR PLL INT ENTE PT 


. 1 


‘E’ mancata ai suoi cari 


Flora Dogani n. Duse 


La piangono il marito RUDY, 
il figlio FLAVIO, i fratelli, le 
sorelle e parenti tutti. 


I funerali seguiranno domani 
lo marzo alle ore (11/15 dalla 
Cappella di via della Pietà. 


Triesté, 28 febbraio 1978 
TITRES INNI VIDE IRR 


t 


Si è spenta prematuramente 


Ida Zugna în Crevatin 


{GIORDANO, i cognati MARCEL» 


| glia BICHLER, 


st 


Il 27 corr, è mancato il no- 


stro caro 


Guerrino Divo 
Pensionato MM, GG. 

Ne danno il triste annuncio 
il figlio ERVINO con la moglie 
NIVES, le nipoti ROSSANA e 
GABRIELLA, le sorelle GEM: 
MA ed EVERILDE, il fratello 


LA e ANDREA, i nipoti e i pa 
renti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 1 marzo alle ore 13 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
re direttamente per il Cimitero 


di ‘Barcola. 


Trieste, 28 febbraio 1978 


Si associa al lutto la fami- 


Trieste, 28 febbraio 1978 


‘Prendono parte al lutto, il 
Consiglio Direttivo e giocatori 
tutti dell'U.C, ROSANDRA che 
sono vicini al loro Presidente 
onorario ERVINO DIVO per la 
perdita del suo caro papà 


Guerrino 


Trieste, 28 febbraio 1978 
oo ro arretrare e oe] 


t 


Il giorno 26 febbraio si è 
spenta serenamente la nostra 
cana 


Adele (Tina) Battois 


Con il ,più profondo dolore 
ne danno l'annuncio le sorelle, 
i mipoti, il cognato e il nipote 
GIORGIO BATTOIS con la mo- 
glie BRUNA, 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 28 corr. alle ore 11 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, 4 


Tnieste, 28 febbraio 1978 


‘Partecipano al lutto l'amica 
PIA e figli. 


Trieste, 28 febbraio 1978 
BATETTIZZN PIE VIE CEI 


T 


Il giorno 25 febbraio si è spen- 
ta serenamente. 


Anna Bonanno ‘ 
in Marchesani | 


‘Ne danno il triste annuncio 
il marito GIUSEPPE, il fratel. 
lo ERNESTO, la sorella ELVI- 
‘RA, il'cognati, i nipoti e le cu- 
gine, 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 28 febbraio 1978 
CRITERI TENERA 


T 


Si è spenta serenamente il 
giorno 26 febbraio 


Pia Giani ved. Franco 


lasciando nel più profondo do- 
lore il nipote FAUSTO SULIG, 
il fratello ANGELO GIANI e la 
moglie FRANCESCA APOSTOLI 
il nipote capitano LUIGI GIANI, 
la moglie GABRIELLA REBEL- 
‘LI e il loro figlio MICHELE. 
I funerali avranno luogo gio- 
vedì 2 marzo alle ore dl par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 


dale Maggiore. 
Trieste, 28 febbraio 1978 | 
ZITTA ANTE RI 


pi 


Il giorno 27 febbraio è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Amedeo Paganini 


Ne danno il triste annuncio 
MARIA, i nipoti e parenti. © 

T funerali si svolgeranno gio- 
vedì 2 corr. alle ore 9.30 vr 
tendo dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. g 


Trieste, 08 febbraio 1978 
o e ni 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Ferruccio Bosutti 
ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato 
al nostro dolore. 

È I FAMILIARI 
Trieste, 28 febbraio 1978 
TENER ZIE AZ ZI 
28.2.1968 28.2.1978 


Sono trascorsi dieci anni dalla 


Ne danno il triste annuncio il | SCOmparsa del nostro caro 


marito, il figlio, i fratelli, i 
cognati e parenti tutti. 


I funerali seguiranno domani 


Riccardo Suman 


l.o marzo alle ore 9 dalla Cap-| Lo ricordano con rimpianto 


pella dell'Ospedale Maggiore. 
Trieste, 28 febbraio 1978 


la moglie SANTINA 
e familiari 


Trieste, 28 febbraio 1978 


Nel quinto anniversario della | sE Io 


scomparsa della nostra cara 
mamma ; 


‘ Mba Carlîn 


le figlie La ricordano con immu- 
tato affetto. î 


Trieste, 28 febbraio 1978 || trrieste, 28 febbraio 11978" 


n | I | è | a 
ì l 


Nel primo anniversario ‘della 
morte di 


Giuseppe (Pino) luh 
le sorelle e i nipoti Lo ricordano. 
Trieste, 28 febbraio 1978 
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TE 


Il giorno 25 febbraio è man- 
cato improvvisamente  all’affet- 
to dei suoi cari 


Riccardo Beretti 


Con il più profondo dolore 
ne danno l'annuncio la moglie 
GROZDANA, il figlio FABIO, la 
sorella NINA, i nipoti, i proni- 
poti e i patenti unitamente agli 
amici tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani mercoledì 1 marzo alle 
ore 12,15 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore di. 
rettamente alla chiesa di Catti- 
nara, 


Trieste, 28 febbraio 1978 


Partecipano addolorati: 
— Zia MALIA e LAURA 
Dn) SERIO, e CRISTINA ZOR- 


— BRUNO e NERINA 
‘Trieste, 28 febbraio 1978 


Partecipano al lutto i cugini 
VIOLETTA, LISETTA, MARIO, 
FULVIA, FRANCO. 


Trieste, 28 febbraio 1978 
(ene et] 


t 


1 25 febbraio ha raggiunto la 
sua PINA il 


DOTT. 
Alberto Camus 


nato a Parenzo 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
CARLO, ALBERTO con la mo- 
glie GIANCARLA e gli adorati 
nipotini MARA ed ANDREA, la 
figlia ANNAMARIA, le sorelle 
OTTILIA con il marito dott. 
FRANCESCO SBISA' e MARIA 
ved. GARIMBERTI e i parenti 
tutti. 

Un particolare ringraziamento 
‘al dott. PERI, a LUCREZIA, LI- 
LIANA e REDENTA, che tanto 
lo hanno aiutato nei lunghi anni 
di malattia e il personale del 
Fatebenefratelli di Gorizia, 


Trieste, 28 febbraio 1978 


(Gli amici e i colleghi dell’Isti- 
tuto di Chimica si associano al 
doloroso lutto, che ha colpito la 
prof. ANNAMARIA CAMUS per 


.|la perdita del padre. 


Trieste, 28 febbraio 1978 
RRSSAA EA TRO 


Kar 


Il giorno 27 febbraio è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Carlo Prodan 
di anni 77 
Pensionato PP.TT. 


"Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie JOLIE, GIORGIO, 
GRAZIELLA, i piccoli ANDREA 
e FABIANO, la sorella AMALIA 
con ‘il marito MARCELLO e i 
fratelli (assenti) con i nipoti, 
cugini e parenti tutti. d 

'Un sentito ringraziamento va- 
da ai medici e al personale tutto 
del TI Reparto Tungodegenti e 
nel contempo sì ringrazia tutti 
coloro che in vario modo hanno 
voluto esserci di conforto in 
questa triste circostanza. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani mercoledì 1.0 marzo alle 
ore 111,30 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 febbraio 1978 
REI 


up 


TI giorno 25 febbraio si è 
spenta 


Emilia Misini ved. Rubini 


‘Ne danno il triste annuncio la 
figlia EMILIA, la sorella SO- 
FIA, i mipoti e i panenti tutti 
e nel contempo si ringraziano 
tutti coloro che hanno voluto 
esserci vicini in questa triste 
circostanza, , 

I funerali si svolgeranno mer. 
coledì 1.0 marzo alle ore 9.15 
partendo dalla Cappella ‘ dell’ 
Ospedale Maggiore. 


, Trieste, 28 febbraio 1978 È 
TRI AN 


+ 


Il giorno 27 febbraio è man 
cato il nostro caro papà 


Valerio Tavasani 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, la nuora, il genero e i ni- 
‘potì unitamente ai tutti. 

I funerali 10 giovedì 
2 corrente alle ore 9.15 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


t 


E’ mancato il nostro caro 


Luigi Maizeni 


Lo ricordano la moglie LINA, 
il figlio ARDUINO con la mo- 
glie XENIA, la nipote DANIE- 
LA e parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani; 
Lo marzo alle ore 10.30 dal. 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 28 febbraio 1978 


Si associano al lutto le fami- 
glie MAZZUCHIN, RUDELLI, 
MARCHI, PUHALI, GIURCO, 
CASTRO, 


‘Trieste, 28 febbraio 1978 


La Presidenza, il Consiglio 
di Amministrazione, il Collegio 
Sindacale, le Direzioni, i Diri- 
genti, gli Impiegati e le Mae 
stranze della F.I.A.M. Fabbrica 


T 


Il giorno 26 febbraio è venuto 
a mancare al nostro affetto 


Guerrino Lugnani 


Ne, danno il triste annuncio 
la moglie NATALIA, i figli MA- 
RIO con la inoglie ALDA e 
TULLIO con la moglie ELEO- 
NORA, il fratello MARIO, le 
adorate nipotine, cognate, co- 
gnati e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore li partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 28 febbraio 1978 


piziecpano al lutto le fami. 
glie: 

— BRUNO MARASPIN 

— FULVIO PETRONIO 

— RAVALICO 

— CASSELER 


— LAZZARI 
Trieste, 28 febbraio 1978 


prendono al lutto le fami. 
glie: Li 

— MEULA 

— STORMI 

— RIGUTTO 

— SPARPAGLIONE 


Italiana Ascensori Montacarichi 
S.p.A. partecipano al dolore che 
ha colpito l’ingegnere ARDUI- 
NO MAIZENI per la scompgr- 
sa del padre 


Luigi Maizeni 
Milano, 28 febbraio 1978 


Si associano al lutto: 
— L'ing. ALFREDO SPAGNOLO 


— L'ing. ALBERTO CAPPATO 
— L'ing. MARIO GEMINIANI 
—. Il personale della sezione 


Export 
— Le concessionarie estere 


Milano, 28 febbraio 1978 
TIZIA SPINA I 


T 


un giorno 27 febbraio 1978 è 


deceduta 


Carmen Scamperle 
‘ved, Kuntze 


| Comunica la dolorosa notizia 
il fratello ETTORE unitamente 
al ‘parenti tutti, 

Un grazie particolare alla si. 
gnora NINA IPAVIC-GERO: 
METTA per la solerte assisten- 
za e alla cara signora LIDIA 
SCHERLI per le affettuose cure. 
‘Le esequie avranno luogo alle 
ore 10 di oggi, partendo dall’ 


ingresso del Camposanto di S. 


Ì 


Anna. 


Trieste, 28 febbraio 1978 


| EDI, le nuore Pi 


ST: 


Il giorno 27. febbraio si è 


\ spenta serenamente all’età di 


90 anni 


Gemma Ardizzoni 
insegnante elementare 

‘Ne danno il triste annuncio i 
nipoti a quanti l'hanno cono 
sciuta e ne hanno apprezzato le 
rare qualità di bontà e di edu- 
catrice. 

I funerali partiranno ‘domani 
mercoledì 1 marzo alle ore 10 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Si'dispensa dalle visite di con- 
doglianza. 


Non. fiori ma opere di bene. 

Trieste, 28 debpralo 1978 

1 

Il giorno 26 si è spenta sere- 
namente, munita. dei conforti 


‘| religiosi 


Trieste, 28 febbraio 1078 


| 28.2.1976 28.2.1978 
Nel secondo triste anniversa» 
rio della morte del caro 
Attilio Rangan 
la moglie ‘Lo ricorda sempre con 
amore affetto e rimpianto, 
Trieste, 28 febbraio 1978 
4 DEZOI 
SETTA ATA NERI NI 
Nel primo anniversario della 
morte del caro papà 


Antonio Ferro 


Lo ricordano il figlio MANLIO |— 


e la nuora UCCIA. 
Trieste, 28 febbraio 1978 


Adalgisa Grego ved. Comi 


Ne danno il triste annuncio 
VITTORIO, ANNAMARIA, i ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
l.o marzo alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 febbraio 1978 


Partecipano al lutto le fa- 
miglie 


MURA 
SCOCCHI 
Trieste, 28 febbraio 1978 


Trieste, 28 febbraio 1978 


Si associano al lutto le fami. 


Trieste, 28 febbraio 1978 
E I NRIZIARI I 


f 
Il giorno 26 febbraio è man- 
cata improvvisamente la nostra 
cara mamma 
Elvia Cimarosti | 
ved. Toso 


LU 
Ne danno il doloroso annun- 


cio i figli FULVIO e LUCIANA, 


la nuora, il genero, î nipoti, le 


sorelle e i cognati unitamente 


ai parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 
martedì 28 corr. alle ore 10 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 


dale Maggiore, 
‘Trieste, 28 febbraio 1978 


T 


Il giorno 26 febbraio si è si 
ta serenamente la nostra a 
Mamma 


Giuseppina Bubnich 
ved. Valencich 


“Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli MARIO) EUGENIO ed 
ALMIRA e LI 
DIA, il nipote FABIO unitamen- 
pra: ‘parenti tutti 
‘unerali seguiranno oggi mar- 
tedi 28 corr. alle orè 12 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 

Per espresso desiderio dell’ 
Estinta la famiglia non prende 
il lutto. È 

Trieste, 28 febbraio 1978 
EOS CES EI VISI ZONA 


t 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Egone De Paulis 


Ne danno il triste annuncio . 
OTELLO 


i fratelli /ARMIS, ed 
ELLA, le cognate, i cognati, i 
PELO unitamente ai parenti 

Un grazie ‘particolare alla co- 
gnata LIDIA e a tutti i condo. 
mini di via Sara Davis 15 che 

I funerali seguiranno È oggi 
martedì 28 corrente alle 
10.15 dalla (Cappella dell’Ospeda- 
Île lore. 

Trieste, 28 febbraio 1978 


3 


TI giorno 26 febbraio si è spen- 
ta serenamente la nostra cara 
Mamma 


Maria Benegalia 
ved. Babich.. 
divora i Pon le. figlie 
DERE A e 


9.15 dalla Cappella dell’Ospeda- 


le Maggiore. 


Trieste, 28 febbraio 1978 
SE EINE TETTI 


Partecipano ‘al lutto per la 
perdita, del caro amico 


Enea Piemonte 
— LIVIO e RENATA DE STE 
FANI 
— MARIA e GIUSEPPE CAP- 
PONI 


Trieste, 28 febbraio 1978 


Sì associano al dolore: 
— NEREO e SILVIO 


Trieste, 28 febbraio 1978 
rene crt] 


ore. 


E: 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 170 per parola 


CERCASI prestaservizi ottimo 
trattamento, mansioni éd ora. 
rio da stabilirsi sulla base di 

* ventuno ore settimanali, telef. 
60093, 6 3940 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


, Lire .70 per parola 


BABY sitter offresi; diplomata ' 
assistente infanzia. Telefono n. 
7196332, 3762. C 
DIPLOMATA istituto tecnico e 
programmatrice RPG cerca 
impiego, Telefonare dopo le 
ore 18. Tel. 756759. 3923 G 
IMPIEGATA esperta contabilità 
tutti lavori ufficio, referenze, 
offresi mezza giornata, Scrive. 
Te a Publikompass, cassetta n. 
1-G, 34100 Trieste. 3957 C 
IMPIEGATO tutti Javori d’uffi- 
cio nonché altre mansioni of. 

- fresi telefonare 794381, 
3944 C 
SIGNORA cinquantenne offre- 
si compagnia - assitenza signo- 
re-a anziano-a 3 volte alla set- 
timana ore da combinarsi e- 
selusc dormire, centro, Tel, 

N47938 dalle 11 in poi. 
STILISTA moda diplomata espe- 
rienza industriale offresi. Te- 
lefono 796332. 3926 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 150 per parola 


« RIPARAZIO. 
sostituzione avvolgibili in 
genere, tel. 62088. 3816 CC. 
A.A.A.A.A.A,A. SI eseguono ri 
parazioni elettriche domicilio, 
tel. 62088, 3816 CC 
AAAA.A,A.A. SI eseguono ti 
‘parazioni idrauliche domicilio, 
tel 62088. 3816 CC 
AA.A. IDRAULICO riparazioni 
rapide gabinetti rubinetti bar 
gni nuovi, tel. 68174, 3955 CC 
A.A, PITTORE tappezziere ap- 
‘plica accuratamente parati 
qualsiasi tipo controsoffitti po- 
listirolo, telefonare 209823. 
LA ditta Pitacco Ida assume in 
proprio stabili e uffici per Du 
zie, tel, 780471. 3951 CC 
TALLATORE idraulico auto- 
izzato esegue riparazioni, s0- 
stituzioni, preventivi, impianti, 
acqua metano, Tel. 870148 CC 


AEIESO E LAVORO 
Offerte 


Lire 170 per parola 


A. DITTA ROGE urgono ambo- 
ssi anche. primo impiego. 
Presentarsi in mattinata dalle 
8.20 alle 10 presso Bar Alzetta. 
v.le d'Annunzio, 14, 3920 D 
AGENTE Vendita capace, dina- 
mico, cercasi per macchine 

_ Ufficio, nota marca e arre- 
damenti metallici, telef. (0432) 
73492. 61D 
CERCASI per gelaterie in Ger- 
mania ragazzo-a da 16 anni in 
poi stagione marzo settembre, 
ottima retribuzione, tel. (0435) 
5169. s0D 
CERCASI impiegato media età 
con esperienza di agenzia ma- 
rittima capace anche assolve- 
Te marisioni contabili et am- 
ministrative. Inviare offerte 
con curriculum et referenze 
a ‘Publikompass cassetta n. 
49-F, 34100 Trieste. 3939 D 
CERCASI mezzo-sa lavorante par 
rucchiere-a praticissimo-a” e- 
spertissimo-a nelle messe in. 
pieghe a Phon ottimo tratta- 
mento, tel. 793304. 563 D 


OGGETTI SMARRITI 
H ‘Lire 170 per parola 


SMARRITO un paio di occhiali 
da ‘vista in via Ginnastica. 
‘Prego onesto rinvenitore tele. 
fonare 749916 mancia, 

3995 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte I 


I Lire 170 per parola 


APPARTAMENTO ammobiliato 
due stanze servizi cucina po- 
sto macchina affittasi referen- 
ziato, Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta n. 50-E, 34100 

Trieste. B94LI 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 170 per parola 


BANCARIO terca appartamento 
‘in affitto 3 stanze cucina ser- 
0 telefonare 71235 dopo on 


CERCASI affitto urgentemente 
‘appartamento anche mini, Go- 
“rizia o zone limitrofe, telefo- 
no 81224, 15-19. 154 
CERCASI appartamentino in af. 
fitto città ‘o dintorni prezzo 
modico, tel, 93195, 3937 L 
SOCIETA’ commerciale ricerca 
in affitto 500 mq o più da adi. 
bire ad uffici, anche periferia 
‘0 zona industriale. Telefonare 
64285 ore ufficio. ‘ 3733 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 150 per parola . 
CESTELLI filoferro zincato se- 
minuovi vendonsi Fas 


ELLE viale XX Settembre 
562 M 


PELLICCIA persiano grigio ta. 
glia. 46, 700.000, tel, martedì | 
ore pasti 720736, 3945 M 

PER rinnovo vendonsi macchi- 
ne scrivere, cacolatrici elettro- 
niche, fotocopiatrici, mobili 
Ufficio. Prezzi d'occasione, Es. 
se-bi Cividale, stretta B. de 
Rubeis, 17, tel. (0432) o 


TORNIO Galilei vendo. L. 130.000 
saldatrice elettrica nuova. Tel, 
60834 pomeriggio. 3916 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 150 per parola 


A.A, ANTIQUARIO, via Cadorna 
13 acquista sempre quadri, 
soprammobili, tappeti, orolo- 
gi, mobili, oggetti liberty, Tel. 
31497, 3801.N 

ACQUISTIAMO soprammobili, 
‘orologi, pianoforti, mobili in- 
tagliati antichi moderni, te. 
lefonare 37872, 3953 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 


SALOTTINO barocco, mobiletti 
antichi stanza’ letto vendesi, 
tel. Udine 44214 ore 13-15. 

59. NN 


COMMERCIALI 


(o) Lire 200 per parola 

DARWIL ACQUISTA ORO, an- 
che rottami, pagando fino li. 
re 4.400 grammo, secondo ti. 
tolo e specie. Disimpegno po- 
lizze, S. Antonio Nuovo 4, I 


piano, 22790 
RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 170 per parola 


A.A. INTRODOTTI ristoranti TS 
e GO offresi vastissimo abbi 
namento surgelati, detersivi, 
scatolame, salumi, formaggi, 
Concorso spese, provvigione 
portafoglio clienti. 0432-662073. 


ha studiato 

un modello d'autoradio 
espressamente 

perla tua 


[VOLKSWAGEN 


fulvioBacchelli 


CONCESSIONARIO 


}UNIVERSALTECNICA 
via Machiavelli 3 


A.AA.A.,A.A.A.A.A. AUTODEMO. 
LITORE compra macchine da 
demolire, ritirando sul posto. 
Paga bene, Tel. 566355. 

di 3931Q 


AAA.A.A.AA.A, AUTODEMOLI. 
TORE compera automobili da 
demolire, via Casale, telef. 
812256. 2531Q 

A.A-A.AA.A, CONCESSIONARIA 
Chrysler Simca Matra Sun- 
beam. Padovan De Carli, via 
Flavia 47, tel. 827782: Autodca. 
sioni Fiat 500, 850 S, A 112 E, 
127, 128, 128 ‘fam, 124 S, 124 
‘sport, 125 S, Alfasud, Mini 
1001 Cooper 1000- 1300, Renault 
‘10, R 6, Citroen GS 1200, Ma- 
hari TI, Opel Kadett, Ascona 
1200 Ford Escort, Capri, Tau- 
Nus 1300, Triumph Spitfire 74, 
‘Lancia Fulvia 2°C gas traino, 
Volkswagen 1200, NSU 4 L 72, 
RO 80, Simca 1000 LS GLS. 
Rallye” 2 "76 pronta corse, 1100 
GLS ES TI, 1301 S, 1307 S 
MI gas, Sunbeam 1300 1600, 
Chrysler 2 litri automatica; 
(Bagheera 74, 3705 

AAAAA. PRESSO Autosalone 
Fiat F. Severo 65, il 2 marzo 
verrà presentata la nuova 131, 
‘Pagamento 30.,mesi sénza cam. 
biali. Occasioni garantite 3 
mest; 500 L 72, 500 R 75, 126 

73 175, 850 special 70.71, coupé 

69, 127 73 3 porte T5, 128 
6979 "71, coupé 72 73, 124 spe. 
cial ‘72, 124 spider 16 73, mo- 
to Honda 500 four 76, Kawa- 
saki 400 4 tempi 76, Kawasaki 
125 76. KTM 125 74, Alfa Sud 
73, Simca 1301 73. 535 Q 

A.A.A. PAGO bene auto da demo- 
lire, Tel. 566671. 3820Q 

A.R. 2000 75, 500 L 71, A 112 72, 
128 71 73, ‘Renault 574, 850 70, 
1750 68, A 111 72, 124 S 70, Du 
he Buggy 73, AR, 1300 68, 850 
pulimino 71, Visibile, via B. 
" Casale 7, tel. 826084, 3665Q 

A. CONCESSIONARIA DITTA 
DUPLICA v.le Ippodromo 2/2. 
OCCASIONI NAZIONALI — 
FIAT 125 special, 128 4 porte 
e 2 porte, 128 special, 850 cou- 
pé, 128 familiare, 124 special, 
500, Alfasud, Alfetta 1800, Alfa 
GT. COUpé, ‘Fulvia coupé ’75, 
Autobianchi A 112, Autobian: 
chi A111, FIAT 126 "16, FIAT 
127 76, Rateazioni in 30 mesi 
senza anticipo; Ditta DUPLICA 
viale Ippodromo 2/2. 72Q 

AUTOMERCATO Rossetti 41, oc- 
casioni; 126 75, 127 75, Renault 
6 73. 850 sport 70 69, Prinz 
1000 70, Citroen GS 1200 72, 
128 71, 124 72, 124 coupé 68, 124 


Corso Saba 18. 
via Zudecche 1, piazza Goldoni 1 


specia) 74, Mercedes 200. die- 

sel 71, 130 ottima 72, 131 fa- 

miliare 76. Visitateci, 
37770 


AUTOSALONE Papo, Artisti 7: 
Alfetta, 1750, Alfasud, 1300 TI, 
A 112 E "7, Audi 80 L 77, 124 
coupé, 124 spider, 124 special, 
128, Fulvia coupé, Simca ral. 
ly, ‘Prinz 1000, Suzuki 380, 750, 
Vespa furgone. Senza cambia: 
li, rateazioni da L, 50.000. 

3779Q 

AUTOVETTURE D'OCCASIONE 
CON GARANZIA, R 5 TS 75, 
Renault R_15 coupé 72, R_ 16 
TX 77, R 20 TL 76, Manta GTE 
TI, ©pel caravan diesel 77, 
Fulvia coupé 72, Beta 2000 
coupé 77, Saab EMS LE. 76, 
Alfa 2000 71 alla Concessiona- 
ria Renault Frisori, Rotonda 
‘Boschetto 3/1, tel. 55511. 
50912, 17-2Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200 per parola 


NEGOZIETTO fiori via S. Mar- 
co cedesi. Telefonare 415735. 
3928 R 

RICUPERO crediti, informazio- 
ni commerciali, prestiti fidu- 
ciari, leasing, facturing, Tel. 
0432-662073, 56R 
VIA (Cavana locale d’affari 400 
mq vasta licenza alimentari, 
“bar pizzeria rosticceria adat- 
to negozio generi agricoli 
‘macchinari zona sprovvista, 
cedesi. Scrivere a Publikom- 
Pass, cassetta 15 E, 34100 Trie- 
003309 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 200 per parola 


A. ACIT APPARTAMENTI occu- 
pati VIA PASCOLI, 2 stanze, 
cucina, alcuni con doccia, da 
7.300.000 in poi. Soffitte da L. 
4.000.000 in poi. San Lazzaro 3. 
Tel. 68810. 3943 S 

A. ACIT APPARTAMENTO zona 
STAZIONE, adatto uffici, am- 
‘bulatorio, abitazione, 230 ma., 
ascensore, riscaldamento, an- 
che arredato vendesi. ALTURA 
‘primentrata, salone ampio, 2 
Stanze, doppi servizi, soffitta, 
comiorts. VIA CAPODISTRIA, 
stanza, soggiorno, cucinino, 
bagno, tutti comforts, libero. 
S. GIOVANNI, 2 stanze, cuci. 
ma, bagno, centralnafta. COM- 
MERCIALE, 2 stanze, cucina, 
we 14.000.000, San Lazzaro 3, 
tel. 68810. 3943 S 


A. ACIT GRETTA. Bellissimo, 


panoramico, vendesi; 3 stanze, 
ciicina, bagno, cantina, pog- 
giolo, vista mare. Consegna e- 
state. San Lazzaro 3, telefono 
68810 3943 5 

A. ACIT SISTIANA vendesi 3 
Stanze, cucina, bagno, tutti 
comforts, STADIO ultimo pia. 
no, stanze, cucina, servizi 
con attigua mansarda, giardi- 
netio proprio, garage. ISTRIA 
nuovo saloncino, due stanze, 
doppi, servizi, poggiolo, posto 
macchina. San Lazzaro 3, te.. 
68810, 3943 S 

A. ACIT OCCUPATI, varie gran: 
dezze, diverse zone, da lire 
10.000.000 in poi vendesi. San 
Lazzaro 3, tel. 68810. 3943 5 

A. ACIT condominio. parco villa 
Revoltella, ultimissime dispo 
nibilità, salone, 2 stanze, cu- 
cina, doppi servizi, Unico 2 
stanze, cucina, bagno. Contan- 
‘ti 10.000.000, resto mutuo, San 
Lazzaro 3. Tel. 68810. 33145 

A. ACIT costruzione nuova zona 
San Giusto - Commerciale, va, 
tie grandezze, tutti comforts, 
visione progetti, San Lazzaro 
3. Toi. 68810. 

A. ACT bellissimo appartamen. 
to nuovo, zona panoramicissi 
ma, salone, due stanze, cuci- 
na, doppi servizi vendesi. S. 
Lazzaro 3. Tel. 68810. ‘33145 

A. ACIT via Ginnastica adatto 
ambulatorio, ufficio, abitazio- 
ne, tre stanze, cucina, wc. 
Carialberto 37stanze, stanzet. 
ta, cucina, servizi, ascensore. 
centralnafia. Via San Michele 
2 stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno 15.000.000. Commerciale 
2 stanze, cucina, wc, 14.000,000, 
San Lazzaro 3. Tel. 68810, 

È 33145 

A. ACIT' zona Rossetti. Vendesi 
bellissimo appartamento ‘duo 
stanze, soggiorno, cucinino, 
servizi SREEE tutti comforts 
libero. San Lazzaro 3, telefono 
68810. 314 S 

A. ACIT PRENOTANSI apparta 
menti zona I Sog- 
giorno 1-2 stanze, cucina, servi. 
zi, riscaldamento autonomo 
metano. Contanti.12.000.000, re- 
sto mutuo. Visione piante San 
Lazzaro 3, ted. 68810. 3943.S 

A.C, ANGELO EMO in palazzina 
ultimi appartamenti consegna 
estate, 3 stanze, salone, cuci- 
na, doppi servizi, autoriscal. 
damento, posti macchina, ga 
Tage, ascensore. Visione pro- 
getti e plastico. Immobiliare 


Triestina XXX Ottobre 4, Tel. 


62636. 37525 
A.C. ROTONDA BOSCHETTO 
ultimi 2 appartamenti occu- 
pati 2-3 stanze, cucina, bagno, 
‘we, ascensore, riscaldamento, 
poggioli. Immobiliare Triesti. 
na XXX Ottobre 4, tel. 62636. 
37528 

A.C. GHEGA CARDUCCI appar- 
tamenti affittati varie grandez- 
ze adatti anche ufficio vende 
Immobiliare Triestina, XXX 
Ottobre 4, tel. 62636. 37525 
A.C. OCCASIONE appartamenti 
occupati 1-2-3 stanze servizi 
zone GHIRLANDAIO, OSPE: 
DALE MILITARE, TOTI, GAT- 


v 


\ 


Arance tarocco 
1.a scelta, Kg. 1 


Burro di latteria, gr. 100 


Margarina Vallè “Kraft”, 
2 vaschette, gr. 400 


6 uova fresche, 
pezzatura grossa, gr. 60/65 


Salame cotto affettato 
di puro suino, 


Prosciutto crudo magro affettato 
della Valtellina, l'etto 


Mortadella di puro suino, 
pezzo intero» gr. 400/500, l'etto 


Filetti di sogliola impanati 
surgelati “Arena”, gr. 226 


Spinaci surgelati “Fronda”, 
già puliti, gr. 450 


Grana padano stagionato, 


l'etto 


— Emmental austriaco, l'etto 


IL PICCOLO 


Martedì, 28 febbraio 1978 


A prez2 ribassato 
li artica più venduti. 
I protagonisi della tua spesa. 


\ 


l'etto 


Legumi secchi (fagioli borlottini 
e cannellini, lenticchie, ceci, 


piselli, ecc.), ad esaurimento 


TERI vendonsi Immobiliare 
Triestina, XXX Ottobre 4, T. 
62636. 3752 S 
A.C. PIAZZA GARIBALDI ven. 
donsi appartamenti occupati 
34 stanze, cucina, bagno, wc, 
poggioli, ascensore, Immobi- 
‘liare Triestina XXX Ottobre 
4. tel. 62636. 8752 S 
A.C, LOCALE BARRIERA occu- 
pato mq 150 adatto qualsiasi 
attività commerciale, vende 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4, tel. 62636, 3752 S 


A,C. CENTRALISSIMO PIAZZA | 


SAN GIOVANNI appartamen- 
to 4 stanze, cucina, bagno, wo 


©. separati, mq 170, vende Immo- 


‘biliare Triestina XXX Otto- 
bre 4, tel. 62636, n 3752 S 
AGENZIA VENDE soggiorno 3 
stanze servizi centralnafta 32 
milioni. PIED-A-TERRE cen- 
trale 7.500.000. VILLINO Ro- 
magna, MUGGIA terreno a- 
gricolo con casetta da restau- 
| rare, SISTIANA in ‘villa si 
gnorile diverse grandezze pri- 
mo ingresso, mutuo. Telefono 
* 60413 - 31291, 3933 S 


sconto 


GRUPPO MONTEDISON 


490 
270 
730 
500 
188 
624 
185 
940 
490 n 
638 : 
298 


19% 


Pi magra 
ale. al Kg. 


fa magra 
p intero, al Kg. 


latine di 
Bal Kg. 


lini e 
Itolette, al Kg. 


pm ìncio di 
gu alla.al Kg. 


Birosti e 
Bcconcini,al Kg. 


lancetta 
lesca, al Kg. 


Solo Standa ha la carne 
fresca a prezzi così bassi. 
E vende a peso netto. 
INIT ECTIEZTERE N 


Ti Bi convenienza 
dhaiale magro: 


Barbera 


delicato 


3880 
3680 
3480 
3880 
2680 
2980 
1280 


all'olio d' 


Brandy 


Grappa 


Piselli medi 
al naturale, gr. 400 


invecchiato oltre 3 anni, cl. 75 


40 gradi, It'1 


Sao Café, sacchetto sottovuoto, 
gr. 200 netto 


Vini regionali (Bianco Sicilia, 
Tocai veneto, Castelli romani, 


Piemonte, Merlot veneto, 


Rosato Salento, ecc.) It. 2 v.e. 
Formaggio “Brie” 


da: tavola, l'etto 


Pasta di semola di 
grano duro, gr. 500 


Olio d’oliva 
degli Oleifici Coopérativi, It. 1., 


Pomodori pelati S. Marzano, 
qualità sup. "Campo d'Oro";gr. 400 


Tonno “Marines”, 


oliva, gr. 184 
i “Campo d'Oro” 


Crackers “Pavesi”, n 430 


Biscotti secchi e frollini, 
scatola gr. 600 


“Black”, 


veneta, 


690 
338 
230 


1690 


165 
T40 
195 
630 
320 


1390 
1380 
1420 


sr difendere la tua spesa, Standa ribassa i prezzi degli 
ticoli più richiesti, addirittura di quelli più venduti. Vieni subito 
la Standa: con prezzi così eccezionali» rischi di arrivare tardi. 


Fino al 4 marzo 


STANDA 


ALFIERI 11 vendesi apparta- 
mento occupato ammezzato 2 
camere cucina bagno, telef. 
37915 Bonzamini, 3950 S 

AMMINISTRAZIONE acquista 
CONTANTI appartamentini 
‘per urgente necessità sistema- 
re inquilini stabile prossima 
demolizione, Immobiliare Am- 
co, tel. 732467, 36689 S 

APPARTAMENTO _ Piancavallo 
vendesi. Telefonare 655131 pre- 
fisso 034, 

APPARTAMENTO nuovo salo- 
ne quattro stanze tripli servi- 
zi con annessa grande man- 
sarda vista superpanoramica 


tutto il golfo, centrale in zo 


na verde vendesi possibilità 
mutuo, Telefonare 418396. 
39295 
APPARTAMENTO Concordia 
modesto rinnovato camera cu. 
cina ‘bagno ‘IV piano vendo, 
tel. 137915 ‘Bonzanini. 89505 
APPARTAMENTO zona SCOR. 
COLA 3 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, «bagno, terrazzetta, ri. 
scaldamento ’ completamente 


x 


Francamente, diecimila lire oggi sono proppochine, 
. Eppure, anche con sole diecimila lire al megrazie | 
‘ all'Universaltecnica (0 alla ditta Fulvioicchellì) 
potete acquistare un TV color, ouna se d 
. elettrodomestici, o l'impianto ada fedeltà, 


UNIVERSAITECNICA 


‘ fu IvioBacchel Î via Machiavelli 3 


39175] 


rinnovende, © 
CIVICA S. Lazzaro do 5 
CERCAfgentemente appat- 
tameraìche mini Gorizia 0 
zone rofe, tel. 81224 dal. 
le 15/19. 1505 
CERCOntemente pagamen- 
to cdi 1-2 stanze anche 
veccliel. 911491. 3943 S 


INIMOBASSO GOLDONI\2. TEL.772737 


GARDI casa ristrutturata, 2 
Stamucina, bagno, autori. 
scaînto metano, nifinitu- 
«re imissime, vende 20 mi. 
lior.000 mutuo accordato, 
Imiiare (CIVICA, via S. 
Las 10. 3947S 

GRAPineta vendesi locale 
204 buon reddito po- 

sizeccellente, telef, (040) 

37ionzanini, 3950 S 


alla Standa li trovi così. 


maura, tutti i comforts, mu- 
tui facilitazioni di pagamento 
inintermediari vendonsi. Tel. 
815213 dallle 114.30 alle 18.30. 
3905 S 


MURAT vendesi appartamento 
‘ammezzato casa signorile due 
camere camerino cucina ba- 
gno servizi, adatto professio 
nista, tel, 37915 Bonzanini, 

8950.S 

PIANCAVALLO vendesi appar- 
tamento nuovo, tre stanze, ser- 
vizi, garage, Tel. 823919. 

39275 

PRIVATO acquisterebbe villetta 
o casetta bifamiliare preferi- 
bilmente zona San Giusto, San 
Vito, Carlo Alberto, Romagna, 
Scrivere a Publikompass, cas 
setta 35 F, 34100 Trieste. 

3799 S 


ROZZOL soleggiatissimo, stan. 
za, stanzetta, soggiorno, cuci. 
nino, bagno, poggiolo, cen- 
tralnafta, ascensore, vende 20 
milioni. Immobiliare CIVICA, 
via S. Lazzaro 10. 39478 


‘Timmobiliare | LOCALI d'affari nuovi zona Val. SERVOLA arneno in nie: 


cola palazzina, 3 stanze, cuci. 
na, bagno, poggiolo, riposti. 
glio, posto macchina, riscal- 
damento, vende 12.000.000 con- 
‘tanti, saldo mutuo ventennale, 
Immobiliare CIVICA, via S. 
‘Lazzaro 10, 3947 S 
VENDONSI attici con mansar- 
da, appartamenti diverse gran- 
dezze, tutti occupati zona Val 
maura, complesso recente co. 
struzione, mutui, facilitazioni 
di pagamento, tel. 815213 dalle 
14,30 alle 18.30. 3905 S 
VIA CADORNA 14. Ultimo ap- 
partamento occupato, 3 stan 
ze, cucina, servizio 13.500.000 
trattabili. Contanti 6.500,000, 
rimanenza mutuo, Mansarde 
‘occupate. 3 stanze, cucina, we 
con possibilità bagno 9.500.000 


\ trattabili, minimo contanti 


4.000.000. Visitare feriali. sul 
posto ore 14.30-15.30. Informa: 
zioni telefonare 750777. 

VIA GAMBINI 29. Ultimo ap 
partamento occupato 2 stan- 
Ze, cucina, wc, camerino per 
bagno 12.000.000 trattabili, Mi- 


diecimila soltanto dicimila lire al mese 
pensate: soncdpochi spiccioli al giomo): 


ol' autoradio, o quello che preferite. Senza 
finmare cambiali, senza scadenze fisse, senza “avvisi” 

a domicilio, e con la possibilità di pagare anehe durante 
un'eventuale assenza, presso il più piccolo ufficio postale 
0 allo sportello di una banca. Una novita clamorosa. 


nimo contanti 6.000.000, rima. 
nenza mutuo, Visitare Ci 
sul posto ore 15.30-I7. 
mazioni telefonare dirt I 
VIA SORGENTE 3 (pressi Car. 
ducci). Appartamenti occupa. 
ti 2 stanze, stanzetta, cucina, 
camerino, Tea 13.000.000 
trattabili. contanti 
6.500.000, a “qputuo, 
Visitare’ feriali sul DOSIOIO dre 
10,30-12.30, Informazioni. tel 
fonare 750777. CS 
VIA SORGENTE 3 (pressi Car. 
ducci). Appartamenti occupa. 
ti camera, «camerino, cucina, 
servizio 9.500.000 trattabili, Mit 
nimo contanti 4.500.000. e 
‘tare feriali sul posto ore 10.30. 
12.30. Informazioni e 
T50TTT. 702 S 


ANIMALI i 
w Lire 220 per parola | - 


VENDO cuccioli pastore tede. 
sco giorni 25. Tel. 792398. 


___—<- 


